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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO. . , 

' ( 

Attorno ai dirigenti comunisti nel 51° del nostro Partito 

Grandi manifestazioni nel Paese 

per rivendicare una svolta politica 

s 

I congressi del PCI occasione per un vasto dialogo democratico - Dopo il reincarico a Colom¬ 
bo, convocata per martedì la Direzione democristiana - La polemica sulla questione del divor¬ 
zio - Un discorso del ministro del Bilancio Gioì itti - Livio Labor (MPL) contro il referendum 



XUflN THUY ALL’UNITA: 

Gli Stati Uniti 

estendono 
l’aggressione 
e sabotano 
la Conferenza 
sul Vietnam 

Il capo della delegazione di Hanoi alle trattative di Parigi illustra ai nostri lettori 
le cause deiraggravamento della politica americana nel sud est asiatico, le re¬ 
sponsabilità americane per (a sterilità della conferenza parigina, gli sviluppi della 
questione dei prigionieri e le possibilità di una soluzione del problema vietnamita 


Il vero avventurismo 


C JE’ SEMPRE una lezio¬ 
ne da apprendere, an¬ 
che dagli episodi più peno¬ 
si. Democristiani e socialde¬ 
mocratici dovrebbero esser¬ 
si convinti, dopo la scanda¬ 
losa scena svoltasi venerdì 
sera alla « Tribuna politica > 
televisiva, che raccontare 
bugie sulla realtà dello schie¬ 
ramento determinatosi per 
Reiezione presidenziale è ol¬ 
tretutto, controproducente. 
Negando l’apporto dell’estre- 
ma destra è stata offerta, ai 
fascisti, una possibilità di 
farsi un poco di pubblicità. 
Certo, si tratta di una pub¬ 
blicità indecorosa. Il fasci¬ 
sta si vanta, infatti, d’aver 
compiuto un’operazione sot¬ 
tobanco, col costume e col 
metodo tipico del servitore. 
Sarà bene dirlo — sia ricor¬ 
dato per inciso — a quei po¬ 
veri ragazzi che porgono 
orecchio alle farneticazioni 
dei nuovi gerarchi fascisti. 
Costoro si riempiono la boc¬ 
ca di ogni parola che possa 
far effetto: « alternativa glo¬ 
bale », « alternativa di siste¬ 
ma» e altre simili reboan¬ 
ti vacuità. I fatti provano 
che questi gerarchi son quel¬ 
li di sempre. La cosiddetta 
« marcia su Roma > di cin¬ 
quantanni fa, fu una esibi¬ 
zione finanziata dalla grande 
industria, protetta dai cara¬ 
binieri e dalle questure, aval¬ 
lata e sottoscritta dal re. E 
questi gerarchi son gli esper¬ 
ti della più bassa cucina af¬ 
faristica, gente da corridoio 
e da retrobottega, servitori 
dei parassiti e dei potenti. 
Averli messi nelle condizio¬ 
ni di poter esercitare nuova¬ 
mente questa loro tradiziona¬ 
le funzione è un’offesa gra¬ 
ve per ogni coscienza de¬ 
mocratica. Metterli, oggi, 
in condizioni di potersene 
vantare è anche una prova 
di inettitudine che rasen¬ 
ta la insipienza. 

La questione essenziale, 
però, non è quella che de¬ 
mocristiani, socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani, alla tribu¬ 
na televisiva o altrove, si 
dimostrino poco furbi. Quan¬ 
to a furberia ne hanno da 
vendere. La questione essen¬ 
ziale è politica. La verità è 
che democristiani, socialde¬ 
mocratici, repubblicani non 
vogliono ammettere l’evi¬ 
denza stessa delle cose: e 
cioè che, operando per una 
discriminazione e una rot¬ 
tura a sinistra, è inevitabi¬ 
le finire — lo si voglia o no 
— nell’abbraccio con la de¬ 
stra. Se manca il riconosci¬ 
mento di questa verità ele¬ 
mentare, allora viene di 
conseguenza non solo la bu¬ 
gia, il balbettamento peno¬ 
so, il meschino sotterfugio 
per celare il vero sulla vi¬ 
cenda presidenziale; ma vie¬ 
ne di conseguenza la inca¬ 
pacità di indicare ogni pro¬ 
spettiva e ogni soluzione po¬ 
sitiva per l’avvenire. 

N ASCE da una tale insuf¬ 
ficienza di fondo l’as¬ 
senza di ogni visione poli¬ 
tica capace di affrontare i 
grandi e irrisolti problemi 
storici del Paese o, peggio, 
il ritorno all’indietro verso 
le sponde del conservatori¬ 
smo più gretto e della rea¬ 
zione. 

Quando noi poniamo il pro¬ 
blema della funzione aber¬ 
rante della discriminazione a 
sinistra sorge, tra gli av¬ 
versari nostri, la replica 
che st conosce. Ancora l’al¬ 
tro giorno il quotidiano de- 
mocristianò sottolineava che 
non di discriminazione si 
tratta ma di « distinzione ». 
Figuriamoci che scoperta. 
Certo, noi vogliamo essere 
ben « distinti » dagli altri. 
Non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di confonderci con 
ideologie e con pratiche che 
non sono le nostre; cosi co¬ 
me non chiediamo agli altri 
di diventare come noi sia¬ 
mo. Tanto meno d interes- 
m quello che è stato chia¬ 


mato « l’inserimento »: que¬ 
sta è mercanzia buona per 
gente, appunto, da retrobot¬ 
tega. Noi siamo stati al go¬ 
verno nei tempi della lotta 
antinazista e antifascista e 
nel primo avvio della rico¬ 
struzione. Da venticinque an¬ 
ni siamo all’opposizione e la 
nostra forza non ha fatto che 
crescere. Ma il problema non 
è di parole. La verità è mol¬ 
to semplice: non c’è una so¬ 
la legge di riforma, non c’è 
— anzi — una sola legge 
decente che non abbia do¬ 
vuto essere fatta con il no¬ 
stro contributo essenziale e 
determinante, dato attraver¬ 
so le lotte nel Paese e le 
battaglie nel Parlamento. 

Il quotidiano della FIAT 
ha scoperto che 1 comuni¬ 
sti non debbono avere voce 
in capitolo perché la loro 
storia sarebbe una storia.di. 
fallimenti: e si riferisce al¬ 
le società socialiste. Natu¬ 
ralmente, è una pura e sem¬ 
plice battuta da anticomu¬ 
nista dozzinale. Noi non ab¬ 
biamo negato e non neghia¬ 
mo certo le difficoltà, anche 
gravi, e gli errori che pos¬ 
sono essere compiuti nelle 
società socialiste: né ri pro¬ 
poniamo di imitarne nessu¬ 
na, anche se da tutte voglia¬ 
mo imparare. Solo un pove¬ 
ro untorello può ignorare 
il balzo immenso compiuto 
attraverso il rivolgimento 
socialista da masse stermi¬ 
nate di uomini. 

D I QUALE « civiltà occi¬ 
dentale » vanno cian¬ 
ciando costoro che hanno 
nel loro campo Stati fasci¬ 
sti, regimi coloniali, tiran¬ 
nidi senza nome e che por¬ 
tano sulla coscienza stragi 
infami e genocidi di popoli 
intieri? Una tale disputa è 
assurda. Noi siamo in Ita¬ 
lia, e i 51 anni della nostra 
storia lo dimostrano, la for¬ 
za che ha raccolto tanta par¬ 
te del popolo sulla base di 
una politica concreta e di 
una concreta lotta: su di 
essa si pronuncino i nostri 
critici, se possono e se san¬ 
no. II fatto è che si attac¬ 
cano i comunisti perché si 
vuole respingere indietro la 
realtà e le esigenze eh'essi 
esprimono. 

Certo, oggi un nuovo in¬ 
carico per un nuovo gover¬ 
no è stato attribuito; o, me¬ 
glio, è stato attribuito un 
reincarico per una riedizio¬ 
ne di una esperienza falli¬ 
mentare. Non si vede come 
si possa pensare, però, di 
uscire dalla crisi senza im¬ 
pegni chiari e netti sui pro¬ 
blemi che attendono di es¬ 
sere risolti. La DC, innan¬ 
zitutto, sta nel vago: in pri¬ 
mo luogo sulla questione del 
referendum — su cui, inve¬ 
ce, urgono impegni e sca¬ 
denze precise — e poi su 
tutti gli altri problemi, di¬ 
fesa della democrazia, occu¬ 
pazione, riforme in agricol¬ 
tura, scuola, giustizia. 

• Ma la strada della va¬ 
ghezza, del rinvio, della ehi- 
sione d’ogni scelta netta di 
rinnovamento, non è « sag¬ 
gezza », non è « moderazio¬ 
ne »: al contrario, è il peg¬ 
giore avventurismo possibi¬ 
le. Perciò il nostro Partito 
ha detto: piuttosto che un 
altro anno di paralisi, sa¬ 
rebbe scelta responsabile 
ascoltare l’elettorato. Intan¬ 
to, però, non ce ne stiamo 
ad attendere che il lungo 
cammino della crisi di go¬ 
verno conosca lo sbocco che 
altri vorrà dargli: chiamia¬ 
mo le masse lavoratrici a 
rinsaldare la loro unità, a 
far ascoltare la loro voce, 
a intervenire. Una volta di 
più i comunisti non celebra¬ 
no il loro anniversario con 
un’esaltaàone dei passato, 
ma impegnandosi in una 
grande battaglia che offre, 
innanzitutto, una grande le¬ 
zione dì democrazia. 

Aldo Tortorolla 


La crisi di governo, esauri¬ 
ta la fase delle consultazioni 
al Quirinale, ne affronta una 
nuova. L’on. Colombo ha avu¬ 
to l’incarico di formare il 
nuovo governo e, dopo l’in¬ 
termezzo europeo di Bruxel¬ 
les. avrà una serie di contat¬ 
ti politici: comincerà martedì 
mattina partecipando alla riu¬ 
nione della Direzione della 
DC. Allo stato delle cose, nes¬ 
suna dichiarazione, nessun do¬ 
cumento dei partiti governa 
tivi o dei loro esponenti ren 
de possibile un giudizio esatto 
sul governo che si sta tentan¬ 
do di costituire e sui reali 
contenuti politico programma¬ 
tici che lo dovrebbero carat¬ 
terizzare. Le grandi questioni 
del Paese — lo stato dell’eco¬ 
nomia. le minacce al posto 
di lavoro degli operai e de¬ 
gli impiegati, la lotta contro i 
rigurgiti fascisti, il problema 
del referendum — sono al 
centro, in questi giorni, di 
grandi manifestazioni di mas¬ 
sa in ogni regione. Sempre 
più numerose sono le inizia¬ 
tive unitarie die vedono le 


Movimenti 
e iniziative 
di forze 
sociali e 
culturali 

La crisi di governo ti * vol¬ 
ge mentre nel paese è in 
corso un ampio movimento 
di lavoratori, di ceti medi, 
di forze culturali che, in 
forme articolate ed autono¬ 
me, converge sull'esigenza 
di bloccare l'Involuzione 
conservatrice e di assicu¬ 
rare uno sbocco democra¬ 
tico che si fondi sulla solu¬ 
zione dei più urgenti pro¬ 
blemi. 

Nel campo della cultura 
si registrano nuove, auto¬ 
revoli adesioni di centinaia 
di intellettuali e di artisti 
all'appello contro il c bloc¬ 
co d'ordine », mentre nelle 
scuole — come dimostrano 
le manifestazioni e gli scio¬ 
peri di Palermo e di Geno¬ 
va — e nelle universtA si 
intensinca il movimento con¬ 
tro il fascismo, contro la re¬ 
pressione, per una scuola 
rinnovata. 

Fra I# forze sociali orga¬ 
nizzata sono da registrar# 
la presa di posizione dei tre 
sindacati chim.ci contro il 
« tentativo di spostamento a 
destra a e contro l'orienta¬ 
mento «ad eludere precise 
esigenze di riforme struttu¬ 
rali a, e un documento del¬ 
la Confederazione nazionale 
dell'artigiana to per una so¬ 
luzione «democratica a ri- 
formatrice a della crisi. 

Segno preciso del grado 
di vigilanza e di mobilita¬ 
zione dei lavoratori attorno 
agli obiettivi dell'occupazio¬ 
ne e delle riforme è, d'altro 
canto, l'ampiezza delle lot¬ 
te sindacati di categoria, di 
azienda • provinciali che 
nei prossimi giorni interes¬ 
seranno Foggia, Ragusa. Ta¬ 
ranto, Forti, Grosseto, Agri¬ 
gento, Trapani, • un gran 
numero di singole fabbriche. 


forze di sinistra e democrati¬ 
che Incontrarsi su singoli 
punti, per prospettare una so- 
i’jzlone positiva della crisi che 
respinga le sollecitazioni con¬ 
servatrici e di « blocco d’or¬ 
dine». Occasione per un va¬ 
sto dialogo nelle fabbriche 
nei comuni, nei quartieri del 
le grandi città ' sono i con 
gressi che si stanno svolgen 
do in questi giorni in migliaia 
di organizzazioni comuniste 
(cellule, sezioni, federazioni) 
e che trovano proprio in que 
sti giorni un motivo di appro 
fondimento e di riflessione 
nelle celebrazioni del 51° an 
niversario del partito. R com 
pagno Enrico Berlinguer, vi¬ 
ce-segretario del PCI. parie 
rà oggi a Nuoro a conclusio 
ne del congresso provinciale. 
In una sezione di Torino par¬ 
lerà Minucci; a Taranto. Na¬ 
politano: a Potenza. Occhetto: 
alla sezione « Pirelli * di To¬ 
rino: Reichlin: a Parma, Se¬ 
reni: a Vercelli. Adriana Se- 
soni. Altre manifestazioni di 
partito sono previste nei pros¬ 
simi giorni. 

Quanto alla agenda della 
crisi di governo, non si sa 
ancora come si svilupperà il 
lavoro del presidente del Con¬ 
sigliò incaricato. Colombo ne 
ha parlato, ieri mattina, pri* 
ma di prendere l’aereo per 
Bruxelles, con Forlani ed An 
dreotti. E’ chiaro che egli, 
nonostante abbia avuto da 
Leone un mandato « ampio ». 
e cioè aperto alle varie com¬ 
binazioni possibili nel centro- 
sinistra, tenterà anzitutto il 
quadripartito: un riferimento 
« a tutti » i partiti della coa¬ 
lizione-è contenuto anche nel¬ 
la dichiarazione che Colombo 
ha reso l’altra sera al Quiri¬ 
nale subito dopo avere rice¬ 
vuto 1’incarico. Da parte deh 
la DC non vi sono prese di 
posizione della segreteria del 
partito: è chiaro che si at¬ 
tende la riunione della Di¬ 
rezione di martedì- Il Popo¬ 
lo ha sottolineato, ieri che 
dagli articoli di La Malfa e 
dalla dichiarazione di Sara- 
gat dell’altro ieri risultano 
« punti di vista nettamente 
differenziati ». D giornale de 
ha anche scritto che certe 
polemiche appaiono « troppo 
spesso strumentali », ed ha 
fatto l’esempio della questio¬ 
ne del referendum, aggiun¬ 
gendo che le polemiche «ap- 
pesantiscono l’avvio di un di¬ 
scorso franco e aperto, il qua¬ 
le invece non può e non deve 
essere scoraggiato ». 

Ad incoraggiare un serio 
discorso sul referendum non 
serve certamente un discor¬ 
so pronunciato ieri a Milano 
dal capo-gruppo dei senatori 
de. Spagnoili, che ha usato 
toni che tendono ad esaspe¬ 
rare i contrasti esistenti tra 
la DC ed i partiti divorzisti. 
Spagnoili ha anche raccoman¬ 
dato l’accantonamento di 
« tutti i provvedimenti sui 
quali esiste tuttora un disac¬ 
cordo tra le forze democra¬ 
tiche della maggioranza ». 
Cioè, ha teorizzato la necessi¬ 
tà del permanere di uno sta 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Rhodesia: arresti dopo il massacro 



SALISBURY — La polizia razzista rhodesiana si è distinta In qua sti giorni per la ferocia con cui ha represso le manifestazioni 
di protesta delle masse africane. Per reprimere le manifestazioni i poliziotti hanno fatto ricorso alle armi uccidendo barba¬ 
ramente 14 africani. (Nella foto: poliziotti razzisti armati di tutto punto si preparano ad entrare In uno del quartieri in rivolta 
della capitale rhodesiana). A PAGINA 20 


Con una cerimonia a livello dei capi di governo 

Firmato a Bruxelles il trattato 
che dà vita all’Europa dei dieci 

Dichiarazioni di Heafh e di Malfatti — Il primo ministro britannico bersagliato con in¬ 
chiostro da dimostranti — Permangono gravi incertezze nonostante l'ottimismo ufficiale 


Al XIII Congresso del PCI 
con più iscritti del 1971 

L'Ufficio di segreteria del PCI pteude el successo politico 
conseguito da centinaia dt sezioni comuniste che nel corso 
deila preparazione congressuale e delie iniziative unitarie per 
una soluzione democratica e antifascista della crisi di go¬ 
verno, hanno già superato gli iscritti dei 1971. 

L'Ufficio di segreteria invita i militanti, i giovani comu¬ 
nisti, i compagni dirìgenti di sezione e di federazione a 
rivolgere nelle prossimo settimana il toro impegno per rag¬ 
giungere, in occasione del congresso nazionale, i più elevati 
obiettivi di tesseramento e di reclutamento. 

L'obiettivo per il quale tutte le organizzazioni devono 
Impegnarsi a lavorare è arrivare al XIII Congresso del 
PCI, con un numero di iscritti superiore a quello del 71. 


A Palermo, Bari e Genova contro i fascisti e la repressione 

SCIOPERI E CORTEI DI STUDENTI 

Blocco dello lezioni nel liceo palermitano dove i fasciati hanno distribuito una lista di 
giovani di sinistra da aggredire — Cento studenti di Pistoia denunciati dalla procura 


Dalla aostra redazioae 

PALERMO, 22 
Con 11 blocco di tutto le 
lezioni fino a quando non 
verranno adottale drastiche 
misure contro le squadracce 
nere e a difesa della legalità 
repubblicana, i mille studenti 
e molti professor! del liceo 
classico « Giovanni ‘ Meli » di 
Palermo hanno dato questa 
mattina una immediata • mas¬ 


siccia risposta a una nuova, 
gravissima provocazione mia 
sina. I neofascisti hanno di¬ 
stribuito ieri mattina, appunto 
davanti al «Meli», una Usta 
ciclostilata di nove giovani 
(indicati con nome cognome, 
indirizzo e perfino il numero 
di telefono) contro i quali 11 
famigerato ■ Fronte della Già 
ventù a raccomanda esplicita¬ 
mente di ornnlszare il pe¬ 
staggio perchè «da oggi in 


poi non credano di poterla 
passare liscia» quanti si bat¬ 
tono per cacciare il fascismo 
dalla scuola e bloccare ogni 
provocazione della destra ever¬ 
siva. 

Significativamente, la rab¬ 
bia del criminali fascisti ha 
ancora una volta per obietti¬ 
vo principale i comunisti: dei 
nove studenti compresi nella 
infame lista, ben sette fanno 
Infatti patte della cellula del¬ 


la FOCI, mentre aderiscono 
a movimenti extra parlamen¬ 
tari gU altri due, uno del 
quali è Ignazio Gulotta, il 
figlio dei provveditore agU 
studi di Agrigento, che gio¬ 
vedì era stato aggredito da¬ 
vanti al liceo da una squa¬ 
dracela mentre distribuiva un 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


BRUXELLES, 22. 

L'Europa del sei paesi del 
Mercato comune — Francia, 
Germania occidentale, Italia, 
Belgio, Olanda e Lussemburgo 
— si è allargata oggi ufficial¬ 
mente alla Gran Bretagna, al- 
l’Irlanda, alla Norvegia e alla 
Danimarca, ed è diventata in 
conseguenza, nel linguaggio co¬ 
munitario, da «piccola Euro¬ 
pa» la «grande Europa». Lo 
ampliamento, che ha richiesto 
anni di laboriose trattative, è 
stato sancito oggi a Bruxelles 
da solenni cerimonie al livel¬ 
lo ministeriale. . 

I capi di governo e 1 mi¬ 
nistri degli esteri del «sei» 
(per lUalia, Colombo e Mo¬ 
ro) e dei « quattro » si sono 
dati convegno per l’occasione 
nella capitale belga. I pruni 
hanno proceduto stamane a 
Palazzo Carlona agno all'appro¬ 
vazione formale deU’aromis- 
sione dei secondi. Nel pome¬ 
riggio sono stati quindi fir¬ 
mati, a Palazzo Egmont, 1 
trattati attraverso 1 quali la 
amministrazione stessa si con¬ 
creterà, a datare dal 1 gennaio 
1973. Settantotto giornalisti, 
tra 1 mille convenuti a Bru¬ 
xelles. sono stati araroesl ad 
assistere a questuiti ma ceri¬ 
monia. 

Nel «maneggio» di Palazzo 
Egmont, trasformato In sala 
di conferenza, presenti i rap¬ 
presentanti dei «dieci» (no¬ 
tata, tra i «grandi», l’assen¬ 
za di Brandt e di Fompidou) 
e alcuni benemeriti dell’idea 
europea, come Jean Mormet, 
Paul - Henri Spaak, Walter 
Hallstein e Harold MacMillan, 
il primo ministro britannico, 
Heath, ha pronunciato un di¬ 
scorso Inteso soprattutto ad 
affermare la volontà «euro¬ 
pea» del governo di Londra 
ma con indicazioni di merito 
circa gli indirizzi politici del¬ 
la comunità. Per Heath, l'Eu- 

(Segue in ultima pagina) 


Intellettuali contro il 
«blocco (lordine» 
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Cuba: l'unità 
e il coraggio 
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Lama sull'unità 
fra i sindacati 
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51° anniversario 
del PCI 

• Scritti « Gian telo 
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I giovani 
e il Partito 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 22 

Per il numero speciale del¬ 
l’Unità dedicato al 51. anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI il ministro Xuan Thuy, 
capo della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam alla conferenza di 
Parigi, ci ha ricevuti nella 
sede della sua delegazione, a 
Choisy Le Roy. ed ha accon¬ 
sentito a rispondere alle do¬ 
mande che gli abbiamo posto 
allo scopo di fare per i nostri 
lettori il punto della situazio¬ 
ne politica, militare e diplo¬ 
matica nella penisola indoci¬ 
nese e alla trattativa di Pa¬ 
rigi. 

Nlxon ha recentemente di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti 
lasceranno una forza residua 
americana nel Vietnam del 
Sud. In più il presidente 
americano fa pesare la mi¬ 
naccia di altri bombarda- 
menti sul territorio della 
RDV affermando che esiste¬ 
va un accordo tacito tra 
Hanoi e Washington circa II 
sorvolo del territorio nord- 
vietnamita da parte di aerei 
da ricognizione statunitensi. 
A Parigi, al tempo stesso, 
tutti i pretesti sono buoni 
per gli americani per sabo¬ 
tare Te conversazioni. Si trat¬ 
ta, evidentemente, df aspetti 
diversi di un* piano, politico 
generale. Quali sono, secon¬ 
do voi, le ragioni di questo 
aggravamento della politica 
americana ne! sud est asia¬ 
tico? 

Come abbiamo detto chiara¬ 
mente, e più volte, alla con¬ 
ferenza di Parigi, dal suo ar¬ 
rivo alla Casa Bianca Nixon 
non ha mai manifestato la più 
piccola intenzione di regolare 
pacificamente il problema viet¬ 
namita. Al contrario egli si 
sforza di realizzare la politi¬ 
ca di « vietnamizzazicne » che 
si fonda sul prolungamento e 
l’ampliamento della guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
e l’Indocina, prosegue l’occu¬ 
pazione militare del Vietnam 
del Sud, mantiene al potere 
il gruppo bellicista di Nguyen 
Van Thieu come strumento del 
neocolonialismo degli Stati 
Uniti e continua a sviluppa¬ 
re azioni che minacciano la 
RDV e gli altri Paesi indo¬ 
cinesi. Questa è la causa es¬ 
senziale della grave situazione 
esistente nel Vietnam e del¬ 
l'impasse alla Conferenza di 
Parigi. 

Le azioni intraprese dalla 
amministrazione Nixon nel 
corso degli ultimi tre anni 
danno pienamente ragione al¬ 
le accuse che noi abbiamo più 
di una volta formulato alla 
Conferenza di Parigi. Questi 
atti smascherano inoltre la 
ipocrisia di questa ammini¬ 
strazione quando afferma di 
volere la pace e di dare pro¬ 
va di buona volontà. 

Le dichiarazioni fatte il 2 
e il 13 gennaio di quest’anno 
dall’amministrazione america¬ 
na confermano, ancora una 
volta, le sue fosche intenzio¬ 
ni: proseguire la guerra d’ag¬ 
gressione contro fi popolo viet¬ 
namita e gli altri popoli indo¬ 
cinesi. rifiutare di ritirare la 
totalità delle forze americane 
dal Vietnam del Sud, lasciar¬ 
vi una forza residua che ser¬ 
va da base di appoggio al 
gruppo di Nguyen Van Thieu. 
far combattere asiatici con¬ 
tro asiatici in applicazione 
della c dottrina Nixon ». in¬ 
tensificare la guerra aerea, 
far pesare una minaccia co¬ 
stante sulla RDV, preparare 
nuove avventure militari. 

Nei confronti delia RDV Ni¬ 
xon contìnua ad avanzare il 
preteso « accordo tacito » che 
esiste soltanto nella sua im¬ 
maginazione per giustificare 
i bombardamenti contro il 
Nord Vietnam che. negli ulti- ’ 
mi giorni del 1971, hanno di¬ 
strutto ospedali e scuole • 
causato numerosi morti e fe¬ 
riti tra la popolazione civile. 
E’ necessario sottolineare che 
nel corso delle conversazio¬ 
ni bilaterali, che ebbero luo¬ 
go nel 1968 tra rappresentanti 
del governo della RDV e del 
governo degli Stati Uniti. la 
parte americana aveva accet- 

Augusto Pancaldf 

(Segue in penultima) 
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Dalle dimissioni del gover¬ 
no Colombo — che si è rive¬ 
lato il più durevole della pre¬ 
sente legislatura, restando in 
carica un anno e mezzo — 
al reincarico conferito allo 
stesso Colombo per la forma¬ 
zione del nuovo Gabinetto, 
corre quasi una settimana esat¬ 
ta. Una settimana che, lun¬ 
go il binario ufficiale della 
crisi, è stata quasi Interamen¬ 
te spesa nelle consultazioni al 
Quirinale e nelle riunioni di 
partito preparatorie di questi 
sondaggi. Decine di dichiara¬ 
zioni lette alla TV e pubbli¬ 
cate dai giornali, in un intrec¬ 
ciarsi fitto di polemiche. Qua¬ 
li punti risultano ora assoda¬ 
ti? Quali certezze si possono 
dire acquisite circa gli svilup¬ 
pi, prossimi o lontani, delia 
crisi? Nessuna, finora. Ogni 
commentatore politico è co 
stretto, quasi ogni giorno, a 
prendere in esame tutte le 
eventualità che si sono affac¬ 
ciate e si affacciano sulla ri¬ 
balta di questa crisi: governo 
DC - PSI - PSDI - PRI, governo 
DC - PSI - PSDI, monocolore 
d.c.. elezioni politiche antici¬ 
pate, effettuazione o meno del 
referendum contro la legge sul 
divorzio. 

Lo stesso mandato concesso 
da Leone al presidente del 
Consiglio non fa cenno al tipo 
di governo che dovrebbe esse¬ 
re costituito (ed in sé si può 
dire che esso costituisce il ri¬ 
torno a una regola irrepren¬ 
sibile sotto il profilo costitu¬ 
zionale). sottolineando in tal 
modo l'incertezza che domtna 
la vicenda. Ma l'espressione 
più evidente di questa incer¬ 
tezza è data dalla Democra¬ 
zia cristiana, che finora non 
ha detto una sola parola che 
servisse a far capire in che 
direzione dovrebbero essere 
risolti 1 problemi attuali del 
Paese, a partire da quelli che 
riguardano l’economia (e quin¬ 
di lo sviluppo, l’occupazione, 
la difesa delle fabbriche e dei 
settori minacciati) ed il refe¬ 
rendum. Il documento della 
Direzione d.c. è come un re¬ 
cipiente che possa contenere 
qualsiasi cosa. 

Proprio mentre stavano per 
avere inizio le consultazioni al 
Quirinale, una indicazione pre¬ 
cisa sui temi di fondo della 
crisi è venuta dal Comitato 
centrale del PCI. Innanzitutto, 
i comunisti hanno sottolinea¬ 
to che conseguenza di uno spo¬ 
stamento a destra e dell'ef¬ 
fettuazione del referendum sul 
divorzio, sarebbe una grave 
paralisi del Paese. « Indietro 

— afferma la risoluzione ap¬ 
provata al termine dei lavori 

— non si può tornare. Non si 
possono rimettere in discus¬ 
sione le conquiste sociali e 
politiche realizzate dal movi¬ 
mento operaio e democratico 
in questi ultimi anni ». Ma per 
andare avanti bisogna « ab¬ 
bandonare nettamente ogni di¬ 
scriminazione a sinistra, con 
un governo che assuma un 
preciso impegno rinnovatore, 
e realizzi un rapporto di fidu¬ 


cia con le grandi masse lavo¬ 
ratrici e popolari». Il CC del 
PCI ha rilevato l’urgenza dei 

{ iroblemi dell'occupazione, dei- 
a sicurezza del lavoro, del li¬ 
vello delle pensioni, delle mi¬ 
sure di riforma all’ordine del 
giorno nelle campagne, della 
riforma sanitaria, della crisi 
edilizia; ha ricordato i « no¬ 
di » del Mezzogiorno, del ne¬ 
cessario ammodernamento in¬ 
dustriale, della ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica. Dinanzi a 
questi problemi, è evidente che 
l’Italia non ha bisogno delle 
« lacerazioni artificiose » del 
referendum: « Il referendum 
gioverebbe soltanto alle for¬ 
ze più conservatrici e retrive 
della società italiana, rappre¬ 
senterebbe una grave frattu¬ 
ra fra il popolo e fra le stes¬ 
se classi lavoratrici — come 
hanno sottolineato le tre Con¬ 
federazioni sindacali — bloc¬ 
cherebbe, comunque, la pos¬ 
sibilità di dar soluzione ai 
problemi sociali e politici più 
urgenti ». In mancanza di im¬ 
pegni chiari e precisi di rinno¬ 
vamento, ha affermato il CC 
del PCI, « la convocazione di 
elezioni politiche anticipate 
non sarebbe solo un fatto ob¬ 
bligato, ma una chiara, net¬ 
ta e doverosa assunzione di re¬ 
sponsabilità democratica di 
fronte al popolo ». 

Le risposte giunte finora a 
una tale impostazione dei pro¬ 
blemi del Paese sono state, in 
realtà, inadeguate o elusive. 
La DC, soprattutto si è rifu¬ 
giata nella piccola propagan¬ 
da dei corsivetti del Popolo. 
E’ evidente che tutto questo 
non è casuale, ma è frutto 
di una situazione interna del¬ 
lo « Scudo crociato » che può 
essere paragonata soltanto 
ai momenti delle sue più pro¬ 
fonde divisioni. Grava tutto¬ 
ra sul partito il peso della 
operazione di centro-destra 
per il Quirinale. Ed ogni scel¬ 
ta, sia pure limitata, coin¬ 
volge e rivela 11 pauroso vuo¬ 
to di strategia, che caratte¬ 
rizza una DC sottoposta alle 
sollecitazioni conservatrici in¬ 
terne ed esterne. La stessa 
scelta del candidato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio rientra 
in questo gioco complesso e 
difficile. L’on. Colombo è ri¬ 
sultato in testa ad una « ro¬ 
sa » della quale facevano par¬ 
te anche Rumor (candidato 
dei « dorotei » interni ed e- 
stemi alla DC) ed Andreotti 
(uomo di riserva, che spera 
in un eventuale rovesciamento 
della logica della crisi del 
”70. che da Andreotti portò a 
Colombo). Taviani e Spagnoi¬ 
li sono stati aggiunti alla 
tema de in omaggio a un mec¬ 
canismo complicatissimo, che 
prevede, di regola, la esi¬ 
stenza di una quantità di 
contrappesi. Nella fase della 
preparazione della « rosa » de 
per Palazzo Chigi, comunque, 
è apparso evidente che 1 do¬ 
rotei di Piccoli-Rumor mira¬ 
no al fallimento del tentati¬ 
vo di Colombo, per puntare 
alla successione. La tecnica è 


la stessa che è stata speri¬ 
mentata durante le elezioni 
presidenziali, e che prevede 
il collegamento, all'Interno del¬ 
la DC, con fanfonìani di 
stretta osservanza o tavianei, 
e, all’esterno, con Ferri e La 
Malfa (ed i liberali, con le 
dovute cautele). 

Di fronte a questo arruffa¬ 
to gioco de, i socialdemocra¬ 
tici si sono mostrati divisi, 
tra le tesi anti-socialiste di 
Ferri e Cariglia e la linea di 
centro-sinistra di Saragat (che 
al Quirinale, dopo aver parla¬ 
to con Leone, ha affermato 
che è possibile evitare il re¬ 
ferendum attraverso un ac¬ 
cordo per l’approvazione di 
una nuova legge sul divorzio). 

I socialisti hanno posto tre 
questioni: quella dei provve¬ 
dimenti economici, quella del¬ 
la lotta ai rigurgiti fascisti e 
quella del referendum. De 
Martino, concludendo i la¬ 
vori della sua corrente, ha 
detto che il PSI non può ri¬ 
fiutarsi a un confronto sul¬ 
la possibilità di fare il gover¬ 
no. « anche se esso ha il do¬ 
vere — ha soggiunto — di va¬ 
lutare attentamente, e non 
senza giustificata diffidenza, 
la reale disponibilità altrui a 
compiere una svolta politica ». 
Nei giprni scorsi il presiden¬ 
te del PSI si era incontrato 
con Saragat. 

Singolare è l’atteggiamento 
del PRI. Partito lancia in re¬ 
sta per sottolineare la premi¬ 
nenza dei problemi di conte¬ 
nuto su quelli, come usa di¬ 
re La Malfa, di « puro schie¬ 
ramento », esso è, con la DC, 
l’unico partito che non abbia 
chiarito ancora i reali con¬ 
tenuti della propria polemi¬ 
ca politica, di segno comun¬ 
que decisamente moderato. 

II vicesegretario repubblica¬ 
no. Battaglia, ha detto nei 
giorni scorsi che ciò che oc¬ 
corre fare è attestarsi su una 
linea « totalmente diversa » 
per « bloccare lo sbandamen¬ 
to a destra di strati di opi¬ 
nione pubblica numericamen¬ 
te importanti e socialmente 
influenti ». In sostanza, bi¬ 
sognerebbe rincorrere a destra 
le frange di elettorato de che, 
sulla scorta del test del 13 
giugno, si sono spostate ver¬ 
so il MSI. E’ una logica che 
rifiuta la funzione di guida 
democratica che la Costitu¬ 
zione assegna ai partiti, e che 
tende, anzi, a fare dei parti¬ 
ti stessi delle specie di agen¬ 
zie aU’americana. pronte a 
muoversi verso questa o quel¬ 
la fascia dell’elettorato, ma in¬ 
capaci di avere il coraggio ne¬ 
cessario per impostare un di¬ 
segno riformatore e per co¬ 
struire il sistema delle allean¬ 
ze necessarie a realizzarlo. La 
destra non può che essere fa¬ 
vorita da questa linea, come 
troppi episodi, anche di que¬ 
sti giorni, stanno a dimo¬ 
strare. Ultimo il dibattito te¬ 
levisivo di venerdì. 

Candiano Falaschi 


Centinaia di nuove firme aH'appello degli uomini di cultura 

Gli intellettuali si schierano 
contro la svolta conservatrice 

Ferma condanna dei tentativi promossi dalle forze di destra 
per dare vita ad un « blocco d'ordine » antidemocratico 


Altre centinaia e centinaia di firme sono 
state apposte da intellettuali al manifesto 
contro il tentativo di spostare a destra l'as¬ 
se politico nazionale attraverso la formazione 
di un « blocco d'ordine » antidemocratico. Ec¬ 
cone l'ultimo elenco; 

Cesare MUSATTI, Tommaso FIORE, Nora 
FEDERICI. Nicola BADALONI. Fernando 
FIGURELLI. Paolo ROSSI. Giò POMODO¬ 
RO. Adriano DE MAIO. Silvano TINTORI. 
Carlo SMURAGLIA. Emanuele RANCI OR- 
TIGOSA. Renato BAZZONI. Giorgio LUTI, 
Giuliano INNAMORATI, Enzo CIARDULLI. 
Massimo FICHERA. AGE. Furio SCAR¬ 
PELLI. Mario MON1CELLI, Ettore SCOLA. 
Giorgio MOSER. Paolo TAVIANI. Vittorio 
TAVIANI. Nanni LOY. Florestano VANCINI, 
Guido VERUCCl. Eugenio SCALFARI. Bru¬ 
no SCHACHERL. Ugo PIRRO. Elio PETRI, 
Leone SBRANA. Ferruccio MASINI, Am- 
brog.o DON1NI. Luigi PESTALOZZA. Adria¬ 
no OSSICINI. Gastone MANACORDA. Anto 
n:o MELUSCHI. Renata VIGANO’. Roberto 
COSTA. Giorgio BORELLI, Leonardo MAN¬ 
CINO. Antonio ZITAROSA. Franco FAYENZ, 
Aldo FORBICE. • Paolo SADUN. Francesco 
MANZINI. Massimo CANGI. Francesco VA- 
GNI. Franco MONICELLI, Giancarlo FA- 
SANO. Gabriele SELLITI!. Bruno CARUSO. 
Mario CARBONE. Lisa MAGRI, Romolo 
C ARMELLINI. Pia ZANALLI MISEFARI, 
Davide R AC A NEI.LI. Silvio BENEDETTO. 
Angela CECCONI SOLENDO. Renzo MAR- ’ 
GONARI. Guido MONTANA. Giovanni ME 
LONI, Paola RACANELLI. Giuseppe FRAT¬ 
TALI. Franco FERRARI. Luigi FERRANTI. 
Pietro L. CAMPUS. Nicola DI STEFANO. 
Angelo FATTORI. Francesco PERNICE, Lui¬ 
gi QUINTILI. Nicolò LICATA. Umberto CLE 
MENTI. Carla RAVAIOLI. Dario PENNE. 
Bruno ALESSANDRO. Aldo PALADINI. Nun¬ 
zio SOLENDO. Paolo MODUGNO. Luoana 
PALADINI CONTI. Antonio PIROMALLI. 
Massimo GIULIANI. Ludovica MODUGNO. 
Mario GALLO. Bruno TORRI. Francesco 
SCARDAMAGLIA. Ivan PALERMO. Marco 
LETO. Angelo Michele PIEMONTESE. Pa¬ 
squale COLELLA, Giovanni MONTAGNI. 
Umberto SERAFINI, Antonio SACCA’, Gior¬ 
gio PAZZINI. Gino ROCCHI. Vanna VAN- 
NUCCINI. Domenico ROSATI. Giangiaccmo 
MIGONE. Luigi COVATTA. Aldo NOBILE, 
Roberto MAGNI. Giovanni RUSSO SPENA. 
Felice ACCAME. Carlo OLIVA. Onorato. 
BUCCI, Nicola CACACE. Brano CRIMI, Vezio 
E. DE LUCIA, Giancesare FLESCA. Pietro 
KEMENY. Diego MARCONI. Gabriele CEU , 
LITTI, Gabriella CIPRIAM. Antonio CAPIZ- 
ZI. Marcella FOSSATI. Anna MOLFAIERA, . 
Luigi GOGLIA. Roberto e Vittoria CARDINI, 
Winni RIVA. Fiorenzo CARPI. Beppe ROS¬ 
SO. Paolo MASACCI. Franco G1ANNANTO- , 
NI. Santi BON’NACORSI, Stelio Maria MAR¬ 
TINI. Mario SBRICCOL1, Adelio FERRERÒ. 
Giuseppe MARTINI. Giuliano Antonio MAR¬ 
TINI. Giovanni CERRI. Landò BORTOLOT- 
TI. Giorgio MORPURGO. Carlo DELFINI, 
Aristide CARILLI, Serena ROSSI, Antonio 
ARACO. Clara FRONTALI, Elisabetta DORÈ, 
Gianfranco DONELLI, Gino FARCHI, Sal¬ 
vatore FROLLANI. Lucano VELLA. Mar¬ 
co BALDUCCI, Alfredo ZAMPIERI. Regana 
SANTORO. Gir olamo VIVALDI, Giovanni ' 
RÓSSI. Grazia PETRELLI. Marisa FABBRI, 
Giorgio CAPUTO, Domenico PAOLELLA, 
Piero GAMACCHIO, Mietta FERRANTELL, 
Mario NONNI, Pietro GORINI. Marcello FE¬ 
LICI. Onofrio PETRARA, Antonio CESARA- 
LE. Laura ZELASIO, Tristano SAPIGNI. Gino 


COVILI. Franco MANCINI. Carlo RICCARDI. 
Nino MARZIANO. Carlo MONACO. Rosaria 
SCARAMUZZL. Michele VALLARELLI. Ales¬ 
sandro GIANNINI. Umberto CALDURA. Ti¬ 
ziano BELLELLI. Paolo RAMAT. Enzo BRI¬ 
GIDA. Marcello CECCARELLI, Giorgio VI¬ 
GNI. Giuseppe GUARINO. Salvatore ONU- 
FRIO. Lino CARLONI. Carlo MORANDI, 
Luce D’ERARIO, Carlo DI CARLO. Virgilio 
MORI. Attilio TEMPESTINI, Diana MaK- 
CHINI. Francesca GUERRERA BREZZI. 
Manfredo GUERRERA, Giuliano RIONTAL- 
DO, Giangiorgio GARDELIN, Roberto BON- 
CHIO, Raul LUNARDI, Roberto DE VITA. 
Salvatore RICCIARDINI. Massimo BANDI¬ 
NELLE Furio MONICELLI. Giuseppe TRE- 
BISACCE. Federico NAVARRO. Leo GUI¬ 
DA. Ugo CROATTO. Mario ARNONE, Anto¬ 
nio RICCI. Maria RICCI MARCONE. Giu¬ 
seppe CAFIERO, Giuseppe CAMBIOLI, Ser¬ 
gio GENSINI, Danilo GARÒNE, Angelica 
SAVINIO DE CHIRICO. Maria CORDA CO¬ 
STA. Umberto CERRONI, Guido PETTER, 
Marino ZANCAN, Armando BALDUIKO. Ga¬ 
briele MURESU. Paolo PRETO. Cetterio 
BR1GUGLIO. Franco FASULO. Angelo VEN¬ 
TURA. Mino VIANELLO, Carlo BONANNO. 
Italo GORINI. Terenzio COZZI. Paolo FAR- 
NETI. Achille ERBA. Franco CORS1CO, Bea¬ 
trice e Fernando PETRACCHI, Silvio PEL¬ 
LEGRINI. Marco MAESTRO. Alfredo STUS- 
SI, Luigi BLASUCCI, Mario MIRRI, Pietro 
FLOR1AXI, Marianello MARIANELLI, Ma¬ 
no DAL PRA’, Dino FASANO. Giuseppe 
SANSONE, Mario PETRINI, Gian Battista 
GERACE. Liba BORRI MOTTA, Bons e 
Ida PORENA. Matilde DE PASQUALE, 
Rosalba e Antonio VALENTINI. Silve- 
rio BLOSI. Roberto GUGLIELMINETTI. 
Uliano MARTINI, G. DELL’AGATA, Ma¬ 
no SANTANDREA, Nino ROMEO. Umberto 
BONITO, Alessandro ROVERI, Giulio BUT- 
TICCI. Vittorio LOMBARDI. Rolando ANGE- 
LETTI, Giulio Cesare CARLONI. Otello 
STORLAZZI. Michele JOSIA. Marco JOVI- 
NE. Rocco SANTACROCE. Franco LEGNO- 
RI, Enotrio PUGLIESE, Angelo Michele 
PIEMONTESE. Luigi LORETI. Guido NAR¬ 
DI. Vittorio CAV1CCHIONI, Orazio NICE- 
FORO. Gianni GRANA. Brano FRANCISCI, 
Francesco FALCONE. Giorgie PAN1ZZ1. 
Paolo GUZZANTI, Gastone DUSE, Arno 
RACO. Muzi EPIFANl. Celestino SPADA, 
Francesco ■ GOZZANO. Egi VOLTERRA¬ 
NI, Enrico COLOSIMO, Severino DELOGU. 
.Marco • CUCINIELLO. Dian* MACCHINI. 
Angela ’ CECCONI. Vittoria LIPPL Carla 
GRECO, Sivigliano ALLOISI, Sandra MAT- 
■ TEI, Claudio MARONI, Fabnzio AGGAR- 
BATI. Carla SAGGIORO. Sergio BOR- 
TÒLI, Francesco DI PATTI, Umberto SERA¬ 
FINI. Brunello RISPOLI. Liiliano FRATTINI, 
Leonardo RICCI, Vittoriano VIGANO’, Ro¬ 
berto SAMBONET, Domenico CONTESTA¬ 
BILE. Guido VERGANE Ermanno REA. Ni¬ 
cola CATTEDRA, Giovanni PANOZZO, Et¬ 
tore VITTORINI. Paola FALLACI, Ezio SUP- 
PINI, Franco BELLI, Flavio SIMONETTI. 
Gabriele 1NVERNIZZI. Guido NOZZOLI. Cor¬ 
rado STAJANO, Brunella GASPERINI. Gui¬ 
do CANELLA, Linda GIACOMONI, Roberto 
TOMASSINI. Valerio ONIDA. Umberto ME- 
LOTTI. Anna IDENTICI. Maurilio SIOLI, 
Vincenzo CÒNSOLO, Franco GALAZZO, Fe¬ 
lice MOTTINI. Pierluigi GASPAROTTO. Te¬ 
resa DISENBURG. Sandro FUSINA. Sceso¬ 
la MARIOTTI, Corrado MALTESE. Alfio 
CASTELLI. Luciano CODIGNOLA, Aldo 
CAROX, Elena GUARINI FASANO. Franca 
PIERONI BORTOLOTTI. 


Grave iniziativa di destra per impedire la riforma della Rai 

Televisione all' americana 
nei piani dei monopoli 

Attraverso « L’Espresso » riproposte le tesi già avanzate da De Feo e 
da Umberto Agnelli — Il pretesto della « rivoluzione tecnologica » per 
accelerare il processo di concentrazione delle fonti di informazione 
Intanto Bernabei cerca di far passare la « riforma segreta » 


Intervista di Cossutta a « Giorni - Vie Nuove » 

I temi che sono al centro 
del dibattito nel Partito 

Già svolti più della metà delle 11 mila assemblee sezionali e 38 con¬ 
gressi federali — Profonda unità sulla linea indicata dal rappor¬ 
to dei compagno Berlinguer al Comitato Centrale — La posizione 
del PCI nei confronti deH’URSS e della Cina non è «equidistante» 


La televisione Italiana do¬ 
vrà aprirsi ad una struttura 
produttiva « all’americana » ? 
Avremo un Telegiornale pa¬ 
gato dai monopoli privati 
(quelli, per intendersi, che 
già oggi controiano 11 mer¬ 
cato dell’informazione stam¬ 
pata)?; o una Canzonissima 
In più, finanziata dal petro¬ 
liere X (e con un Corrado 
che, fra una battuta e l’al¬ 
tra, dovrà magnificare le do¬ 
ti di un certo prodotto; e 
un corpo di ballo le cui fa¬ 
tiche saranno inframmezza¬ 
te da slogans pubblicitari)?; 
o un Rischiatutto dove un 
dott. Inardi sarà obbligato 
per contratto a spiegare qual 
è il suo dentifricio preferi¬ 
to? Su una simile Ipotesi 
c’è chi, nel corso di questi 
anni, ha lavorato nell’ombra, 
ed oggi sta venendo allo sco¬ 
perto con una tracotanza 
che non può non destare 
qualche preoccupazione. 

La cronaca segreta televi¬ 
siva di questi giorni, Infat¬ 
ti. si è d’un tratto rianima¬ 
ta grazie allTmprowlsa (ma 
non inattesa, nè tantomeno 
incomprenslbile) conversione 
culturale effettuata dal set¬ 
timanale radicale L'Espresso, 
attraverso la firma di un de¬ 
putato socialista, Eugenio 
Scalfari. Mentre, Infatti, la 
vicenda presidenziale e la 
susseguente crisi - ministeria¬ 
le hanno messo provvisoria¬ 
mente In disparte l’azione po¬ 
litica per la riforma della 
Ral-Tv. L’Espresso-Scalfarl so¬ 
no apparsi con un lungo ar¬ 
ticolo Intitolato: E ora, liber¬ 
tà di antenna (antenna tele¬ 
visiva). Il giornale muove 
dall’ovvia considerazione che 
in Italia non è più possibile 
sopportare una radio-televi¬ 
sione che è in pratica esclu¬ 
sivo monopolio di alcuni 
gruppi di potere della De¬ 
mocrazia Cristiana. E che un 
cambiamento, dunque, è ne¬ 
cessario oltre che urgente. 

Da questa premessa, tutta¬ 
via. non si trae la conseguen¬ 
za che è necessario impe¬ 
gnare la classe operaia ita¬ 
liana in una battaglia per la 
conquista della struttura pro¬ 
duttiva della Ral-Tv, trasfor¬ 
mandola in un servizio pub¬ 
blico articolato sottratto al 
controllo del governo, aperto 
a quello del Parlamento, ge¬ 
stito dalla collettività nelle 
forme che sono state elabo¬ 
rate in anni di discussione 
(e che sono condensate, tan¬ 
to per fare un esemplo con¬ 
creto. almeno nel progetto di 
legge Arci depositato da tre 
anni In Parlamento). 

I radicali dell’Espresso chie¬ 
dono che anziché estendere 
il diritto all’uso dello stru¬ 
mento televisivo ai lavorato¬ 
ri, esso venga ulteriormente 
ristretto ed affidato, generi¬ 
camente, ai privati. A priva¬ 
ti, beninteso, capaci di in¬ 
vestire le enormi somme ne¬ 
cessarie alla gestione di una 
struttura che Inghiotte mi¬ 
liardi e che. per sostenersi, 
avrebbe comunque bisogno 
del finanziamento della pub¬ 
blicità del grossi gruppi mo¬ 
nopolistici. L’Espresso, così, 
scopre il suo amore nasco¬ 
sto per la Fiat: la quale in¬ 
fatti, attraverso l’autorevole 
parola di Umberto Agnelli, 
aveva già manifestato la stes¬ 
sa opinione qualche mese fa 
attraverso una intervista a 
Panorama. Di più: Scalfari 
scopre le sue simpatie per 
Italo De Feo. fi vice-presi¬ 
dente socialdemocratico della 
Rai che almeno da due anni 
va sostenendo la stessa tesi. 

Per sostenere la necessità 
della «privatizzazione», tutti 
ricorrono ad un falso: è im¬ 
minente una « rivoluzione tec¬ 
nologica» che, di fatto, po¬ 
trebbe travolgere qualsiasi 
forma legale di monopolio 
pubblico. Si parla cioè del¬ 
l’uso imminente dei satelliti 
(che potrebbero essere in gra¬ 
do di inviare sui nostri video 
i programmi americani) e del¬ 
le videocassette. Questa pre¬ 
visione, così espressa, è un 
falso: utile, tuttavia, a soste¬ 
nere la tesi dei monopoli. Uti¬ 
le. più precisamente, a distrar¬ 
re l’attenzione dalla battaglia 
di riforma della Rai. Col ri¬ 
sultato, infine, che se le tesi 
di Scalfari - Agnelli - De Feo 
avessero il sopravvento, a- 
vremmo in Italia una TV di 
Stato brutta ed una TV pri¬ 
vata al servizio dei monopoli. 
In ogni caso, i lavoratori non 
avrebbero fi controllo né dei- 
runa né dell’altra. 

La tesi ha già fatto nuovi 
adepti: trovando in prima fi¬ 
la addirittura fi Uanijesto che, 
con assoluta cecità ideologica, 
è intervenuto segnalando come 
« ierrea » l’analisi di Scalfari; 
e disponendosi dunque a far 
da servile tappetino al tenta¬ 
tivo della Fiat di penetrare 
pesantemente anche nel setto¬ 
re defi’informazione radio-te¬ 
levisiva. 

Anche le repliche, tuttavia, 
non mancano. E non soltanto 
da parte del nostro partito 
(7 Unità ha denunciato imme¬ 
diatamente il senso più pro¬ 
fondo dell’operazione), bensì 
anche da parte socialista. Il 
PSi, • attraverso il suo vice- 
segretario nazionale Mosca, ha 
inlatti duramente sconfessa¬ 
to la posizione del «sociali¬ 
sta » Scalfari; e, sull’Azxmf i! 
di ieri, ha ribadito fi proprio 
duro giudizio, nonché la ricon¬ 
ferma di una irrinunciabile ri¬ 
forma del monopolio pubblico. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad essate pre¬ 
senti alle sedute antime¬ 
ridiane di mercoledì 24 i 

delle commissioni parla- j 

menta ri convocata por pro¬ 
cedere alla propria costi- | 
fusione (elezioni dolio pre¬ 
sidenze). 


Tacciono, Invece, gli altri: 
compresi quel repubblicani 
che fino all’altro Ieri hanno 
condiviso le responsabilità 
della gestione Rai e che, se¬ 
condo alcune voci, ormai sa¬ 
rebbero piuttosto propensi a 
dar credito alle tesi del- 
l’Espresso-Fiat. 

Questo silenzio non è casua¬ 
le. Mentre si tenta addirittu¬ 
ra di far arretrare la discus¬ 
sione al problema della so¬ 
pravvivenza stessa del mono¬ 
polio pubblico (condizione di 
fondo per arrivare ad un ser¬ 
vizio pubblico gestito dal la¬ 
voratori). gli attuali dirigen¬ 
ti della Rai-Tv credono infat¬ 
ti di aver trovato spazio suf¬ 
ficiente per peggiorare la si¬ 
tuazione politica dell’ente. 
Proprio da ieri, infatti, si dà 
per certo che 11 gruppo del di¬ 
rettore generale Bernabei ab¬ 
bia deciso di far scattare con 
1 primi di marzo quella gra¬ 
vissima « riforma segreta » 
dei programmi che era stata 
bloccata, dopo una dura bat¬ 
taglia, nelle scorse settimane. 
Male che vada, l'attacco del¬ 
la Fiat (o dell’Espresso e del 
Manifesto) dovrebbe cosi rag¬ 
giungere lo scopo di trasfor¬ 
marsi in un diversivo capa¬ 
ce di aprire spazi ad una ul¬ 
teriore sterzata a destra del¬ 
l’attuale struttura dell’infor- 
mazione in Italia. E' un ri¬ 
schio grave: ma tutta l’opera¬ 
zione può ancora essere bloc¬ 
cata. 

Anche sul terreno dell’infor¬ 
mazione esistono oggi le for¬ 
ze capaci di impostare e vin¬ 
cere una battaglia per far 
avanzare la democrazia nel 
paese. 


Sono mesi che circola indi- 
sturbato un opuscoletto del¬ 
l’organizzazione fascista aGio¬ 
vane Italia », nel quale è con¬ 
tenuta un’aperta apologia del 
fascismo. (Vi si può leggere 
testualmente: « ..le forze che 
nell’era presente si ispirano, 
consapevoli o no, ad un'alter¬ 
nativa rivoluzionaria della ci¬ 
viltà moderna: un'alternati¬ 
va che ha nome Fascismo ». 
Il tutto naturalmente in no¬ 
me di Dio, Patria e Ordine, 
contro il « materialismo dila¬ 
gante » nella società. L’opusco¬ 
lo, stampato dalla « SAIPEM- 
Stabilimenti poligrafici di 
Cassino», pubblica anche un 
telegramma di auspicio di Al- 
mirante alla « Giovane Italia », 
che ha sede in via Quattro 
Fontane 22, in Roma. 

In Italia vige la Costituzio¬ 
ne antifascista. E’ in vigore 
una legge approvata dal Par¬ 
lamento repubblicano nel '52 
contro il fascismo, contro la 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista, contro ogni manifesta¬ 
zione di apologia del fasci¬ 
smo. Ma i governi diretti dal¬ 
la DC e certa parte della Ma¬ 
gistratura l’hanno sempre i- 
gnorata. Sono troppo occu¬ 
pati a gettare in galera o a 
tncnmmare lavoratori, diri¬ 
genti sindacali, studenti, pre¬ 
sidi, professori: colpevoli, que¬ 
sti ultimi, di it omessa de¬ 
nuncia » nei confronti di qual¬ 
che assenza degli allievi. 

Si domanda ai governanti, 
alle alte autorità giudiziarie, 
ai severissimi procuratori ge¬ 
nerali che cosa hanno da di¬ 
re sulla « omessa denuncia » 
da parte di certi magistrati 
nei confronti degli autori di 


Congressi e 
manifestazioni 
del partito 


Oggi si concluderanno 
numerosi congressi provin¬ 
ciali e centinaia di con¬ 
gressi sezionali. 

NUORO, Berlinguer; TO- 
RINO-DODICESIMA, Mùnte¬ 
ci; TARANTO, Napolitano; 
POTENZA, Occhetto; TORI¬ 
NO PIRELLI, Reichlin; PAR¬ 
MA, Sereni; VERCELLI, 
Seronl; FROSINONE, Conte; 
CARRARA, DI Paco; ASTI, 
D'Amico; CAPO D'ORLAN- 
DO, Furia; BOLZANO, Gal¬ 
li; RIETI, Gambuti; CRO¬ 
TONE, G. Paletta; CHIETI, 
Papapfetro; VIAREGGIO, 
Pasquint; ASCOLI PICENO, 
Quercini; AVELLINO, R. 
Rossi; AOSTA, Segre; LEC¬ 
CO, Tedesco; LUSSEMBUR¬ 
GO (emigrazione). Cardia. 

Oltre ai congressi si svol¬ 
gono anche decine dì mani¬ 
festazioni per una soluzione 
democratica della crisi di 
governo. Queste te più im¬ 
portanti: 

VARESE, Borghinl; AN¬ 
CONA, Cavina; REGGIO 
EMILIA, Di Giulio; LODI, 
Novella; BARI, Giancarlo 
Paletta; MILANO, Cervelli; 
PISTOIA, Triva; SIRACUSA, 
F. Rossi. 


reati fascisti, perseguibili d’uf¬ 
ficio. 

Resi baldanzosi da simili 
tolleranze e complicità, i fa¬ 
scisti sono andati ben oltre 
la semplice apologia. £' stato 
loro consentito di scatenare 
in numerosi centri del Paese 
un’ondata di violenze, di spe¬ 
dizioni punitive. Il disordine e 
la tensione servono a certi 
industriali e a certi agrari, 
finanziatori del MSI e delle 
squadracce. 

Si dice: qui o là, qualche 
picchiatore fascista è stato 
denunciato, per qualche gior¬ 
no ha perfino assaggiato la 
galera. Ma per ottenere que¬ 
sti primi, parziali, risultati 
c’è voluta sempre la mobili¬ 
tazione e la pressione del mo¬ 
vimento antifascista. E vi è di 
più: le centrali dell’eversione, 
gli organizzatori e i mandanti 
non sono stati ancora tocca¬ 
ti. Il ministro dell’Interno non 
li conosce, non sa dove tro¬ 
varli? Eppure alcuni di questi 
hanno cominciato a firmarsi, 
con tanto di nome e cogno¬ 
me. 


Il compagno Armando Oos- 
sutta, della Direzione del 
PCI, è stato Intervistato da 
Italo Avellino, del settimana¬ 
le Giorni - Vie Nuove, sul 
prossimo Congresso nazionale 
del Partito, sulla situazione 
politica italiana dopo l’elezio¬ 
ne presidenziale e l'apertura 
della orisi di governo, sul pro¬ 
blemi del movimento comu¬ 
nista Intemazionale. 

Il testo dell’ampia conver¬ 
sazione viene pubblicato sul 
numero della rivista da oggi 
nelle edicole. 

Il XIII Congresso — ricor¬ 
da Cossutta — è impostato 
sulla base del rapporto del 
compagno Berlinguer, presen¬ 
tato al Comitato Centrale. Non 
è dunque, un Congresso a 
« tesi », ma è un Congresso 
aperto — naturalmente — al 
contributi di tutti I compagni, 
afi’arricchlmento della piatta¬ 
forma. C’è qualcosa da riesa¬ 
minare? La situazione è, 
effettivamente, in notevole 
movimento. Per 11 PCI ciò 
è un grande vantaggio, an¬ 
che perchè gli consente di ve¬ 
rificare costantemente la va¬ 
lidità della sua strategia con 1 
fatti, a Non slamo nè immo¬ 
bili. nè paralizzati, come van¬ 
no blaterando certi gruppetti, 
che si dicono d’avanguardia, 
ma hanno invece ingranato la 
retromarcia della storia poi¬ 
ché si rifanno a modelli otto¬ 
centeschi ». 

Nel corso del dibattito con¬ 
gressuale — sottolinea Cossut¬ 
ta — la discussione sulla stra¬ 
tegia e sulla tattica viene ap¬ 
punto calata e vivificata nel¬ 
l’attualità e l’esame defi'azio- 


Nei giorni scorsi, durante 
la vicenda del liceo aCastel- 
nuovo » di Roma, segnalammo 
al signor Restivo la lettera di 
un cosiddetto e comitato na¬ 
zionale della scuola » (collega¬ 
to al MSI), in cui si rivolge¬ 
vano minacce al preside di 
quell’istituto e si dichiarava 
che quella organizzazione, ca¬ 
pitanata da un tal Antonio 
Fede, può disporre dei mezzi 
per assicurare una a tutela fi¬ 
sica» a chi gliene faccia ri¬ 
chiesta, con una chiara allusio¬ 
ne alle squadracce di picchia¬ 
tori fascisti. E in questi giorni 
circola a Roma, nell’Univer¬ 
sità e nelle scuole, un altro 
infame documento. Si tratta 
di un volantino dei fascisti 
di « Avanguardia nazionale », 
con tanto di firma, indirizzo 
e indicazione della tipografia, 
in cui si ammoniscono i gio¬ 
vani antifascisti, i quali * han¬ 
no già avuto le lezioni che si 
meritavano per le strade », 
che « tra breve avranno il re¬ 
sto», poiché eia nostra pa¬ 
zienza è esaurita». A Paler¬ 
mo, su carta intestata del 


ne politica del momento vie¬ 
ne proiettato nella più ampia 
prospettiva generale, che è 
quella indicata nel rapporto di 
Berlinguer. 

A che punto è 11 dibattito? 
« Abbiamo già tenuto più del¬ 
ia metà delle 11 mila assem¬ 
blee di sezione e abbiamo già 
svolto 38 Congressi federali su 
HO. Entro la metà di feb¬ 
braio tutti i Congressi fede¬ 
rali saranno conclusi. Allora 
valuteremo i risultati nel loro 
complesso. Ma fin da ora, 
con assoluta obiettività, pos¬ 
siamo dire che è emersa una 
profonda, larghissima adesio¬ 
ne alla linea del Comitato 
Centrale. Abbiamo riscontra¬ 
to una solida unità politica 
del Partito e un notevole ar¬ 
ricchimento creativo, agevola 
to, appunto, dal fatto che il 
nostro prossimo Congresso na¬ 
zionale non è a "tesi". Le 
questioni primarie venute in 
primo piano nel dibattito con¬ 
gressuale sono i problemi so¬ 
ciali, le condizioni di vita, le 
lotte dei lavoratori e soprat¬ 
tutto il rapporto partitosin- 
dacati-lotte operaie ». 

L’ultima parte della Intervi¬ 
sta di Cossutta — che ripor¬ 
tiamo integralmente — è de¬ 
dicata alla posizione del PCI 
nel confronti dell'URSS e del¬ 
la Cina. 

Si tratta di una posizio¬ 
ne « equidistante »? « Già di 
per sè ’Tequidistanza’’ pre¬ 
supporrebbe l’esistenza di di¬ 
versi centri o modelli a cui 
riferirsi; ma è noto che il PCI 
ha sempre sostenuto che esso 
non si richiama a nessun 
"centro’’ e che non si ispira 


cosiddetto « fronte della gio¬ 
ventù », si è giunti addirit¬ 
tura a pubblicare un elenco 
degli studenti di un liceo, 
per indicarli come prossime 
vittime di un criminale pe¬ 
staggio. 

Chiamiamo il ministro del- 
l’Intemo e certi magistrati 
di alcune tolleranti procure 
a rendere conto di un at¬ 
teggiamento che consente ai 
fascisti una tale aperta isti¬ 
gazione alla violenza fisica, a 
delinquere. Oppure ai Restivo 
e ad altri esponenti delle de¬ 
stre demociistiane i fascisti 
servono, per poter sostenere 
che — nell’interesse di quegli 
industriali-e agrari che finan¬ 
ziano il MSI e le squadracce — 
bisogna bloccare ogni riforma 
(le riforme volute anche dai 
lavoratori cattolici, che milita¬ 
no anche nella CISL, e che 
hanno finora dato il voto alla 
stessa DC)? 


ad un "modello” di società so¬ 
cialista. Ciò è vero nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica e 
lo è ancora più, ovviamente, 
nei confronti della Cina. Il 
PCI ha una sua politica pro¬ 
pria ed ha indicato una sua 
propria via di lotta per con¬ 
quistare ed edificare in Ita¬ 
lia una società socialista. Ciò 
non significa che non si debba 
discutere e che non si discu¬ 
ta delle società socialiste e 
della politica dei paesi socia¬ 
listi. Si discute con grande 
passione della politica sovieti¬ 
ca e della costruzione della 
società socialista nell'URSS ; 
si discute della Cina. Per la 
Cina: più riservato è il no¬ 
stro giudizio sulla situazione 
interna, sulle conseguenze 
della rivoluzione culturale e 
sulle crisi che si sono suc¬ 
cedute e che pare non si sia¬ 
no ancora concluse. Giudizio 
più riservato sulle questioni 
interne cinesi, anche perchè la 
situazione non appare chiara, 
nè convincenti ci sembrano le 
soluzioni che trapelano. La vi¬ 
cenda di Liti Pino è uno dei 
punti oscuri della crisi che 
travaglia ìa Cina al suo in¬ 
terno. Giudizio riservato sulle 
questioni interne della Cina, 
ma giudizio più esplicito e più 
critico sulla politica estera ci¬ 
nese. Anche la base del parti¬ 
to è sconcertata e ha critica¬ 
to l’atteggiamento cinese, ve¬ 
ramente ingiustificabile, al 
momento delle stragi antico¬ 
muniste nel Sudan, al momen¬ 
to della guerra indo-pakistana 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da i diritti del popolo del 
Bangla Desh. Come sconcerta 
la concomitanza all’ONU tra 
alcune posizioni cinesi e quelle 
statunitensi. Per ultimo l’evi- 
sodio al Palazzo di Vetro, 
sui problemi del disarmo, che 
ha visto la Cina schierarsi 
contro tutti gli altri paesi del 
campo socialista. Noi sappia¬ 
mo d’altronde, che i contrasti 
con i cinesi sono grandi e 
gravi, e tuttavia continuiamo 
ad auspicare che si possi 
giungere ad un superamento, 
anche parziale, di essi. E per 
questo operiamo: con mode¬ 
stia. con prudenza, con po 
zienza. ciò non significa in 
nessun modo neutralismo, per¬ 
chè noi non intendiamo affat¬ 
to rinunziare alle nostre po 
sizioni politiche e di principio, 
nè rinunziamo a condurre sul 
le posizioni cinesi l'esame cri-'< 
tico, come in effetti sta av¬ 
venendo nel dibattito congres 
stiate ». 


PRECISAZIONE 

E’ apparso — per un erro 
re tipografico — in un prece 
dente elenco di firmatari del 
l’appello degli intellettual' 
« contro fi blocco d’ordine » fi 
nome del regista Valentino Or¬ 
sini. La firma era invece quel 
la della nota gallerista Valen 
tina Orsini. 


a. pi 


COMUNICATO A TUTTE LE FEDERAZIONI 

La Direzione del partito, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, ha deciso di pubblicare i tre volumi di 
scritti di Togliatti sul Partito, sul Movimento operaio in¬ 
temazionale, sulla Via italiana al socialismo in edizione 
speciale, fuori commercio, al prezzo di L. 500. 

L’edizione è riservata alle organizzazioni del partito 
che ne cureranno la diffusione nel corso della preparazione 
del XIII Congresso. 

Le Federazioni sono invitate a far pervenire subito le 
prenotazioni agli Editori Riuniti, viale Regina Marghe¬ 
rita, 290 - 00198 Roma. 


Dario Natoli 

A chi servono i fascisti? 



Ecce un brano dell’opuscolo della organizzazione fascista « Gio¬ 
vane Italia », cho viene lasciato circolare liberamente da mesi 
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OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

CON ESTREMA PRECISIONE 


Vittorio Vidàti ci parla del suo viaggio nelVisola rivoluzionaria 


« Caro Fortebraccio, mi 
ha fatto tanta rabbia leg¬ 
gere sul fogliaccio fasci¬ 
sta ” Gazzetta del Sud " 
(qui assai diffuso) la cor¬ 
rispondenza da Roma cir¬ 
ca la morte del compagno 
Mauro Scoccimarro. Come 
puoi vedere dal ritaglio 
che ti accludo, Scoccimar¬ 
ro sarebbe colpevole di 
avere odiato il capitale e 
nientemeno reo di essersi 
proposto di costringere i 
capitalisti a denunciare il 
loro avere quando era mi¬ 
nistro delle Finanze. Che 
ne dici? Vivi auguri a te 
• a tutti i compagni del- 
YVnità. G. And... — Nico- 
tera ». 


Caro compagno, un'altra 
volta, se mi scrivi, firma 
la sua lettera in maniera 
che io possa decifrare il 
tuo nome. Ma non è que¬ 
sto ciò che conta di più 
Conta invece che tu mi 
abbia messo in grado di ri¬ 
portare ai lettori il brano 
della « Gazzetta del Sud » 
in cui Scoccimarro mini¬ 
stro delle Finanze viene co¬ 
sì descritto: « Scoccimarro 
aveva in odio il capitale e 
voleva paralizzarlo e di¬ 
struggerlo. Aveva già pre¬ 
disposto un fiscalismo eie 
co, aggressivo, spietato che, 
secondo i suoi disegni, 
avrebbe dovuto culminare 
nel cambio della moneta 


per costringere i capitali¬ 
sti a denunciare il loro ave¬ 
re e poterli poi colpire sin¬ 
golarmente con estrema 
precisione ». Hai capito co¬ 
me era bieco Scoccimarro? 
La sua idea era di costnn - 
gere i capitalisti a dire la 
verità sui loro denari e di 
fargli pagare le tasse, sta¬ 
nandoli e colpendoli « con 
estrema precisione ». Cose 
di una malvagità, al cui 
confronto la cattiveria di 
Ezzelino sarebbe apparsa 
un fondant. Ecco ciò che 
vogliono lor signori quan¬ 
do invocano la libertà, la 
patria e la civiltà occiden¬ 
tale: vogliono seguitare a 
nascondere i soldi, preten¬ 
dono che nessuno li metta 
in galera quando denun¬ 
ciano il falso e soprattut¬ 
to non ammettono di ve¬ 
nire colpiti « con estrema 
precisione ». Il loro ideale 
sono i ministri delle Fi¬ 
nanze che sparano a sal¬ 
ve o sbagliano i bersagli 
maggiori e tirano (fiscal¬ 
mente, s’intende) soltanto 
su quanti, operai o picco¬ 
li impiegati, percepiscono 
redditi fissi (ma modesti), 
impallinandoli tutti, que¬ 
sti sì. con una esattezza 
da olimpionici. Così si 
spiega perchè suscita tan¬ 
to orrore l’ipotesi del « dia¬ 
logo » con i comunisti. Hai 
visto mai, come dicono a 
Roma, che quelli ci tocca¬ 
no nel portafoglio? 


PANORAMICA 


« Egregio signor Forte- 
braccio, io sono il solito 
’’ Socialdemocratico di Pi¬ 
stoia " che le ha già scrit¬ 
to una volta a proposito 
dell’on. Cariglia e lei, in 
sostanza, mi ha dato sec¬ 
camente deirimbecille, of¬ 
fendendo, insieme a me, 
migliaia di elettori demo 
oratici che invece dovreb 
be rispettare. Ma io non 
me la sono presa come ve¬ 
de. tanto che le riscrivo 
tranquillamente per do¬ 
mandarle se nel diverso 
trattamento che non sol¬ 
tanto lei ma anche i suoi 
compagni più in alto han¬ 
no riservato al senatore Sa- 
ragat, in confronto ai mo¬ 
di che usate con gli altri 
dirigenti del PSDI, non si 
deve vedere la solita ma¬ 
novra che voi comunisti 
tentate sempre: quella di 
« spaccare » i partiti e in 
questo caso tentando di di¬ 
videre la segreteria del 
PSDI e la direzione dal 
leader che è tornato nel 
suo partito. Io non lo so, 
ma le dico che se questo 
fosse il vostro progetto po¬ 
tete togliervelo dalla testa 
perchè i dirigenti socialde¬ 
mocratici e Saragat sono 
una cosa sola e lo vedrete 

3 uandò verrà, presto o tar- 
i non importa, la campa¬ 
gna elettorale. Mi creda 
"Un socialdemocratico di 
Pistoia ” ». 


Caro Signore, per prima 
cosa voglio dirle che mi 
dispiace quanto mi scrive 
a proposito dell'offesa che 
avrei recato alle migliaia 
di elettori dell’on. Cariglia. 
Lei mi domandò se (ripor¬ 
to le sue parole) a pote¬ 
vano essere tutti imbecil¬ 
li ». Ora io, rispondendole, 
come le risposi, a sì ». non 
volevo dire che erano im¬ 
becilli, volevo dire che po¬ 
tevano esserlo. Può negar¬ 
mi lei che essere imbecil 
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- Fartebraccio 


» 

Cuba: Funità e il coraggio 


Dal primo incontro con l’Avana 
negli anni del terrore di Machado 
al ritorno nel paese che sfida 
l’arroganza imperialista. 

Con gli studenti dell’Università 
per ricordare il grande dirigente 
comunista Julio Antonio Mella. 

Dodici anni di assedio e durissimi 
sacrifici per gettare le basi 
di una società nuova. « Il miracolo 
di un piccolo popolo e della 
solidarietà del campo socialista » 




CUBA E* IL PRIMO PAESE DELL’AMERICA LATINA CHE ABBIA REALIZZATO UN’INTEGRALE CAMPAGNA DI ALFABETIZZAZIONI 


le è un diritto e che i 
socialdemocratici si mo¬ 
strano spesso fermamente 
decisi a non rinunciarvi? 

Quanto poi al progetto 
dei comunisti e mio di 
« spaccare » il PSDI, co¬ 
minciamo col dire che es¬ 
sendo l‘a Unità » il giorna¬ 
le più libero d’Italia io 
mi avvalgo sempre, e qui 
in particolare, della facol¬ 
tà di esprimermi in ogni 
occasione a titolo persona¬ 
le. La fiducia del PCI e del 
direttore di questo foglio 
mi onorano, e io voglio 
ringraziarli pubblicamente. 
Ciò premesso, le assicuro 
che la distinzione tra Sa¬ 
ragat e gli altri che lei ha 
potuto scorgere nelle mie 
note, non persegue nessun 
fine tenebroso. Mi creda: 
è panoramica, e mi spiego. 
Dopo la riunione della di¬ 
rezione socialdemocratica 
in cui il ritornato sen. Sa¬ 
ragat si mangiò l’on. Ferri 
come un cotechino, il gior¬ 
nale del PSDI pubblicò in 
prima pagina una grande 
foto intitolate così: « Una 
panoramica della Direzio¬ 
ne mentre parla il com¬ 
pagno Ferri ». Debbo dir¬ 
le che questa idea della 
« panoramica » mi è pia¬ 
ciuta molto. Io sono un 
amatore di cartoline illu¬ 
strate e ne ho una che 
dice: « Treviso. Una pano¬ 
ramica dall’aereo ». Ora, 
il fatto di ritrovarmi sot¬ 
to gli occhi una panora¬ 
mica della Direzione del 
PSDI dall’elicottero, mi ha 
fatto veramente piacere, 
tanto più che lo spettaco¬ 
lo offerto è interessante: 
vi si vede l’on. Ferri, lag¬ 
giù in fondo, in piedi, che 
parla, e tutti gli altri, se¬ 
duti ai tavoli disposti a 
rettangolo, ridono. Badi 
bene, tutti. E non è che 
si tratti di un riso subi¬ 
taneo, provocato da una 
battuta alimentare dell’ora¬ 
tore. No. Si vede benis¬ 
simo che i membri della 
direzione socialdemocra¬ 
tica ridono da quando Fer¬ 
ri ha cominciato a parla¬ 
re, probabilmente ridono 
da quando sono iscritti al 
partito, e la disattenzione 
è generale. Ognuno, visibil- 
. mente, si abbandona a 
chiacchiere cordiali, che 
cesseranno presumibilmen¬ 
te soltanto quando il se¬ 
gretario del PSDI conclu¬ 
derà la sua relazione con 
la domanda di rito: a Com¬ 
pagni, ve lo incarto?». 

Tra le foto scattate in 
quella occasione ce n’è 
una nella quale appare tn 
primo piano l’on. Cariglia, 
il suo on. Cariglia. La 
riproduco qui. Guardi che 
faccia spirituale, che oc¬ 
chi sfavillanti di pensiero, 
veri specchi dell’anima, co¬ 
me si dice, che labbra use 
al sarcasmo, che testa clas¬ 
sica. Ora lei, onestamente, , 
si metta una mano sulla 
coscienza e lo ammetta: è 
vero o non è vero che gli 
elettori socialdemocratici 
di Pistoia, come le dicevo 
dianzi, potevano? 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, gennaio 
€ Un viaggio da turista, in 
piena regola. Con un passa¬ 
porto vero, perfettamente le¬ 
gale. figurati... ». Vittorio Vi- 
dali ride divertito. Questa co¬ 
sa di un lungo viaggio fino a 
Cuba non clandestino, senza 
documenti falsi, senza dover 
mimetizzare la propria identi¬ 
tà. lo mette di buonumore: lui 
che ha girato mezzo mondo 
chiamandosi Enea Sormenti o 
Carlos Contreras o chissà in 
quale altro modo; lui che 
ha avuto passaporti intestati 
« Vittorio Vidali » ma falsi 
ugualmente, perché vi figura¬ 
va come cittadino sovietico 
nato a Odessa o come austria¬ 
co nato à Vienna. 

• Un turista d'eccezione, dun 
que. Anche perché non ci so¬ 
no quasi paesi in cui Vida¬ 
li possa mettere piede senza 
rievocare momenti del suo 
passato di rivoluzionario, di 
combattente comunista: dal¬ 
l’Austria alla Germania, dal- 
l’URSS agli Stati Uniti, dalla 
Francia alla Spagna, al Mes¬ 
sico, al Nicaragua, a Cuba. 
Adesso che è tornato da poco 


dal viaggio e dal soggiorno di 
due settimane organizzato a 
fine d’anno da « Unità-vacan¬ 
ze ». gli chiedo quando ebbe 
occasione di recarsi a Cuba 
la prima volta. Vaiali ricorda 
che fu alla fine di settembre 
del 1927. «Venni arrestato in 
Francia durante una manife¬ 
stazione contro l'assassinio di 
Sacco e Vanzetti e imbarcato 
su un ’’ cargo ” diretto al Mes¬ 
sico. Durante l’interminabile 
traversata, la mia nave sostò 
per ventiquattr’ore all’Avana». 

Testimonianza 

improvvisata 

« Ma vi tornai un anno dopo, 
incaricato dallTnternazionale 
giovanile comunista di collabo¬ 
rare all'organizzazione della 
gioventù comunista cubana. 
Portavo con me un messaggio 
di Julio Antonio Mella. il gio¬ 
vane grande dirigente dei co¬ 
munisti cubani che si trovava 
in esilio nel Messico ». 

Di Mella. di questa straordi 
naria figura di rivoluzionario, 
assassinato negli anni ’30 da 
sicari del governo. Vidali ha 


parlato il giorno di Capodan¬ 
no agli studenti dell’Universi¬ 
tà dell’Avana. Una testimo¬ 
nianza improvvisata, costruita 
soltanto sul filo dei ricoidi per¬ 
sonali, ma forse proprio per 
questo trascinante e viva da 
portare — come ci è stato ri¬ 
ferito — l’uditorio all’entusia¬ 
smo e alla commozione. 

Ma è soprattutto col testi¬ 
mone dell’attuale realtà cuba¬ 
na che vogliamo parlare. Quel¬ 
lo di Vidali non è il giudizio 
di un visitatore qualunque, e 
nemmeno soltanto di un co¬ 
munista. di un amico della ri¬ 
voluzione guidata da Fidel Ca¬ 
stro: si tratta dei giudizi, del¬ 
le impressioni di un uomo che 
già oltre quarant’anni fa *om- 
batteva, rischiava la vita per 
far crescere, nelle terribili 
condizioni di allora, un movi¬ 
mento rivoluzionario nei paesi 
latino-americani ed a Cuba 
stessa. 

Racconta Vidali: « Quando 
nel 1928 io giunsi nell'isola per 
svolgere la missione affidata 
mi dallTnternazionale giova 
nile comunista, trovai il ter 
rore instaurato dalla dittatu 
ra militare di Gerardo Macha 
do- Quest’uomo spietato elimi¬ 


nava gli avversari politici fa¬ 
cendoli gettare in pasto ai pe 
scecani. Sul piano sociale, di 
soccupazione e miseria per gli 
operai e i contadini, una enor¬ 
me corruzione, parassitismo, 
violenza ». 

La lezione 
quotidiana 

E oggi, cosa hai visto nella | 
Cuba del 1972? Nelle parole 
con cui risponde ritroviamo 
tutta l’esperienza del vecchio 
rivoluzionario, la capacità del 
dirigente comunista di impa¬ 
dronirsi dei dati essenziali di 
una situazione, di interpretar¬ 
ne le tendenze di fondo- « Il 
nostro aereo — dice Vidali — 
è giunto a Cuba il 18 dicem 
bre. tre giorni dopo cioè l’in 
cidente delle due navi pirata 
fatte sequestrare dal governo 
di Castro. Il pericolo di una 
reazione americana era tut- 
t’altro che immaginario. L’e¬ 
pisodio del 15 dicembre del 
resto non è che il seguito di 
atti di pirateria e di provo 
cazione che si susseguono sen¬ 
za posa. 

« Dalle basi in Florida, in 


Si discute quale sarà la tecnica di studio delle stelle nel futuro prossimo 

GLI ASTRONOMI SULLA LUNA? 

I grandi osservatori che compiono le ricerche a terra potrebbero essere declassati dai laboratori 
orbitanti o dalle sonde spaziali - Impossibili le previsioni a lunga scadenza - La ricerca dalle basi 
terrestri continuerà ad essere fondamentale in alcuni settori - Yicissitudini del telescopio nazionale 


- Una delle questioni assai im¬ 
portanti che vengono discus¬ 
se. per il momento soltanto in 
sede accademica, riguarda il 
destino della strumentazione 
astronomica che opera a ter¬ 
ra: si tratta di sapere se ver¬ 
rà dichiarata del tutto inutile 
e superata da quella più mo¬ 
derna e complessa sperimen 
tata dalla giovanissima ricer¬ 
ca spaziale e da quella, pre¬ 
sumibilmente assai più perfe¬ 
zionata. che verrà utilizzata 
nel futuro, anche prossimo, 
sempre dalla tecnica che ope¬ 
ra fuori atmosfera. 

La domanda pone la que¬ 
stione se i grandi osservato¬ 
ri e i piccoli che operano at¬ 
tualmente sulla superficie ter¬ 
restre, e che in questo mo¬ 
mento svolgono la mole di la¬ 
voro più importante nel va¬ 
sto dominio di ricerca in cui 
si articola rastronomia mo¬ 
derna, verranno prima o poi 
declassati al ruolo dei paren¬ 
ti poveri e magari diseredati 
nei confronti degli opulenti os¬ 
servatori sistemati sulla Lu¬ 
na, sui ; laboratori orbitanti, 
sulle sonde spaziali dirette a 
Marte, Venere 

Bisogna riconoscere che non 
è facile prevedere come si svi¬ 
lupperà la tecnica osservati- 
va nel lontano futuro. 

In un campo come questo 
ogni previsione a lunga sca¬ 
denza è da considerarsi fuori 
luogo. Diversamente stanno le 
cose se si accorcia il tiro e 
ci si contenta di previsioni a 
scadenza più limitata, inten¬ 
dendo con ciò riferirci ad al¬ 
cune decine di anni. Nell’am¬ 
bito di queste prospettive le 
ricerche condotte con k tee* 


niche finora utilizzate e con 
quelle, pure esse perfeziona¬ 
bili e potenziagli, che potran¬ 
no essere utilizzate in segui¬ 
to, condotte dalle basi terre¬ 
stri, svolgeranno ancora la 
parte più importante e di mag¬ 
gior mole. 

Certo dalle ricerche a ter¬ 
ra restano esclusi alcuni ca¬ 
pitoli che sono e rimangono 
esclusivo dominio di ricer¬ 
ca delle tecniche spaziali: 
astronomia dell’ultravioletto 
lontano, dei raggi X. dei 
raggi gamma, dell’ultrarosso 
lontano e di certe zone ra¬ 
dio, delle fotografie a distan¬ 
za rawinata di pianeti e 
satelliti, delle misure dirette 
su questi ultimi. Ma bisogna 
tener presente che. per fortu¬ 
na. salvo casi particolari an¬ 
che se non molto rari, il com¬ 
portamento degli oggetti cele¬ 
sti nel dominio del visibile è 
strettamente connesso a quel¬ 
lo delle altre zone spettrali, 
almeno di quelle vicine. 


Un gigante 
della tecnica 


Lo studio in tale dominio sa 
rà quindi ancora fonte delle 
preziosissime informazioni che 
finora ci ha date e che sono 
valse a farci tracciare, sia 
pure nelle sue linee fonda 
mentali, un quadro della strut¬ 
tura delle stelle e dell’univer¬ 
so oltre che dell’evoluzione 
stellare e cosmica assai diffi¬ 
cilmente sowertibile. - 
Se è difficile dire per quan¬ 
to tempo ancora l’astronomia 
fatta negli ouervatori terre¬ 


stri potrà tenere il primato 
nei confronti di quella extrat 
mosferica, è indubbio che gli 
astronomi le riservano una no 
tevole fiducia in quanto conti¬ 
nuano a costruire grandi tele 
scopi e i grandi osservatori 
necessari ad ospitarli. 

Valga per tutti il grande te¬ 
lescopio di 6 metri di diame¬ 
tro, attualmente il più grande 
sulla terra, terminato da po¬ 
co nell’Unione Sovietica, e che 
sta cominciando una carriera 
scientifica certamente prevista 
per lunghi decenni. 

In proporzioni assai più mo¬ 
deste. ricordiamo il telescopio 
nazionale italiano tuttora in 
via di progettazione e parzial¬ 
mente di esecuzione, il cui 
diametro dovrà essere di 3 
metri e mezzo. 

■ Il telescopio nazionale, e con 
esso l’osservatorio nazionale, 
nacque ufficialmente il 22 gen¬ 
naio 1960 con la nomina da 
parte ministerale di una com¬ 
missione di studio incaricata 
di proposte concrete circa la 
strumentazione e l’organizza 
zione del nuovo grande Istitu¬ 
to. 

Attraverso varie peripezie 
di natura economica e orga¬ 
nizzativa il progetto è andato 
avanti in maniera assai lenta. 
Oggi tuttavia qualcosa è sta¬ 
to fatto, anche se è difficile 
prevedere esattamente la da 
ta del compimento dell'opera 

Per esempio, il disco di ve 
tro speciale di tre metri e cin¬ 
quanta, fatto fare da una dit¬ 
ta americana specializzata, è 
già in Italia. 

• La spesa totale è prevista 
fra i 5 e i 6 miliardi. A tut- 
foggi sooo stati spesi 550 mi¬ 


lioni per le ricerche meteoro 
logiche, per l’acquisto del di 
sco principale di vetro e di 
altri, per la progettazione del 
la struttura meccanica II com 
pletamente deH’imnresa è sti 
mato per il 1978-'79. 


I milioni 
in sospeso 

Tuttavia — si legge dalla 
relazione — affinché il pra 
getto possa proseguire secon 
do i binari previsti, nell’anno 
in corso occorre un finanzia 
mento di 580 milioni « mancan 
do il quale tutto lo sviluppo 
dovrà essere diluito nel tem¬ 
po ». La relazione presenta 
dunque non solo lo svilup¬ 
po cronologico dei principali 
eventi che hanno segnato lo 
stentato cammino del proget¬ 
to scientifico e tecnico, bensì 
anello ausp’cab’le per com¬ 
pletare l'opera entro gli an 
ni 70. 

Ma forse è anche pervasa 
da un certo scetticismo sulla 
base della grave esperienza 
fatta negli ultimi dodici anni, 
costellata di rinvìi, inadem¬ 
pienze e cose sinvli. da narte 
del Ministero e del CNR che 
sì sono impegnati a sovven¬ 
zionare l’impresa. 

Auguriamoci che il Ministe¬ 
ro e il CNR non nutrano nei 
confronti dell’astronomia con 
dotta da basi terrestri, una fi¬ 
ducia maggiore di quella che 
noi stessi siamo disposti ad 
accordarle nei confronti della 
ricerca extratmosferica. 

Alberto Masani 


Costarica e nel Nicaragua, 
mercenari anticastnsti adde¬ 
strati dalla CIA vengono man¬ 
dati continuamente a Cuba a 
compiere sabotaggi. Aerei e 
navi pirata lanciano bombe e 
cannoneggiano villaggi costie¬ 
ri. Il blocco economico impo¬ 
sto dagli Stati Uniti è totale. 
Tuttavia, malgrado la tensio 
ne e lo stato di ” allerta ” prò 
clamato da Fidel Castro nel 
suo discorso del 22 dicembre, 
siamo stati accolti con calore 
e cordialità, abbiamo trovato 
ovunque gente allegra, serena 
e fiduciosa ». 

Una Cuba ben diversa, dun¬ 
que, da quella che tu conosce¬ 
sti oltre un quarantennio fa? 
Vidali non riesce a celare un 
suo intimo entusiasmo quando 
risponde: « L’immensa mise¬ 
ria e l’enorme corruzione di 
Cuba non sono che un ricordo 
del passato. Adesso trovi un 
popolo unito, delle masse for¬ 
temente politicizzate, che ama 
no i propri dirigenti • ma ne 
discutono contemporaneamen¬ 
te tutti gli atti, che sopporta¬ 
no consapevolmente dei sacri¬ 
fici durissimi per costruire la 
propria società. Cuba è un 
paese praticamente assediato 
da oltre dodici anni. I soli 
scambi commerciali avvengo¬ 
no con l’URSS, il cui aiuto è 
decisivo, e con gli altri paesi, 
socialisti. Ciò comporta delle 
limitazioni gravi. Tutti i gene¬ 
ri di prima necessità sono se¬ 
veramente razionati. A ciò ag¬ 
giungi la presenza del nemico 
imperialista in casa, nella ba¬ 
se di Guantanamo. le continue 
provocazioni dall’esterno, la 
minaccia di un'aggressione. 

« Io che ho vissuto per tre 
anni l’assedio di Madrid, mi 
rendo conto cosa voglia dire 
per un’isola, per una nazione 
intera vivere da oltre un de¬ 
cennio in questo clima, nello 
spirito dell’assedio: e conside¬ 
ro quello di Cuba un miracolo, 
il miracolo dell’unità e del co¬ 
raggio di un piccolo popolo e 
della solidarietà del campo 
socialista. Pensa che a Playa 
Giron. che si presentava come 
un campo di battaglia quando 
io la visitai dieci anni fa, po¬ 
chi giorni dopo il fallito sbarco 
dei mercenari, oggi studiano 
ottomila cubani. E l’isola, nel¬ 
le condizioni in cui si trova, 
ospita diecimila giovani del 
terzo mondo che completano la 
propria formazione- Fra essi, 
trecento giovani nordvietna¬ 
miti ». 

Tuttavia, lo interrompo, cer¬ 
te forze di sinistra che aveva¬ 
no persino mitizzato Fidel Ca¬ 
stro si dichiarano adesso de 
luse dell’esperienza cubana, 
dicono che è venuto meno lo 
slancio rivoluzionario per la¬ 
sciar posto al burocratismo 
Vidali reagisce polemicamen¬ 
te: t Chi parla casi non cono¬ 
sce la realtà cubana oppure 
non capisce niente- Un’auto¬ 
critica come quella di Castro 
dopo il mancato traguardo dei 

10 milioni di tonnellate di zuc¬ 
chero non ha precedenti nella 
storia di un gruppo dirigente. 

11 rapporto fra quadri e mas¬ 
se è diretto, profondo. I diri¬ 
genti di Cuba vivono modesta¬ 
mente. nei quartieri operai, in 
mezzo alla gente. Io stesso ho 
girato col compagno Miranda 
a bordo di una sua scassatis- 
sima auto. 

« Non si tratta però solo di 
aspetti di costume, anche se 
importanti. La democrazia so¬ 
cialista a Cuba cresce in una 
serie di istituzioni nuove alle 
quali partecipa praticamente 
l’intera popolazione: dai 67.600 
comitati di difesa rivoluziona¬ 
ria con 3 milioni 250 mila 
membri, ai sindacati che stan¬ 
no costituendosi con un forte 
movimento di assemblee, dal¬ 


le conferenze nazionali di pro¬ 
duzione che interessano i di¬ 
versi settori industriali ai con¬ 
gressi dei contadini, dei giova¬ 
ni, delle donne. 

« L'articolazione della vita 
politica è innegabile e impe¬ 
gna ciascuno in una lotta con 
se stesso e verso gli altri per 
costruire un uomo nuovo. Nei 
giorni della mia permanenza 
ho potuto assistere ad alcuni 
momenti della grande campa¬ 
gna in corso a Cuba contro i 
fenomeni di assenteismo, di 
pigrizia, di vagabondaggio, 
eredità di un passato che la 
maggior parte dei cubani si 
sente impegnata ad estirpare. 
Cuba non è solo pronta a com¬ 
battere qualora venisse aggre¬ 
dita. Quello che sta imparan¬ 
do è la grande lezione dello 
eroismo quotidiano e colletti¬ 
vo. perché ha compreso, co¬ 
me dice Castro, che è assai più 
difficile costruire una società 
nuova che conquistare il po¬ 
tere ». 

I riflessi 
nel continente 

« Vedi — continua Vidali — 
chiunque creda nel socialismo 
lascia Cuba portando con sé 
la convinzione che nel mondo 
dovrebbe sorgere un movimen¬ 
to di solidarietà e di lotta an¬ 
cor più forte a sostegno della 
resistenza e dello sforzo crea¬ 
tivo dei cubani, lo vorrei che 
i compagni cubani sentissero 
quanto ouesta solidarietà an¬ 
timperialista e rivoluzionaria 
sia viva e profonda nei co¬ 
munisti italiani. 

« Cuba è la bandiera delle 
forze progressiste di tutta l’A- 
merica latina, e l’America la¬ 
tina è un cont ; n°n*e carico di 
enormi potenzialità rivoluzio¬ 
narie ». E’ un continente che 
Vittorio Vidali conosce bene. 
Vi ha trascorso molti anni 
della sua vita di combatten¬ 
te comunista, immedesimando¬ 
si nelle sue lotte. Egli è sta¬ 
to infatti militante dell’ANERC 
(l’associazione dei nuovi emi¬ 
grati rivoluzionari cubani), 
animatore della grande lotta 
dei minatori del Nicaragua, 
dirigente dulia « Lvga antim- 
nerial’sta de las Americas », 
ha subito persecuzioni, atten¬ 


tati. prigionia. Il potere popo¬ 
lare a Cuba, lo sviluppo dei 
movimenti antimperialisti ne¬ 
gli altri paesi, sono il frutto 
dei semi che rivoluzionari co¬ 
me lui vi hanno gettato. 

Mario Passi 
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Giovedì mattina gli ope¬ 
rai della Breda Siderurgica 
sono scesi in sciopero per 
difendere la propria salute 
e per protestare contro la 
impressionante catena di 
« omicidi bianchi >. Una lot¬ 
ta sacrosanta, attuale come 
attuali, anzi quotidiane, so¬ 
no purtroppo le notizie di 
lavoratori che perdono la 
vita in questo o quel cantie¬ 
re, in questa o quella fab¬ 
brica. Il tipo di sviluppo eco¬ 
nomico in atto non solo at¬ 
tacca i livelli di occupazio¬ 
ne ma qualcosa di più: e co¬ 
si accade che spesso il po¬ 
sto di lavoro si trasforma 
in una specie di assurdo 
campo di battaglia. E’ il 
caso ad esempio dell’Italsi- 
der di Taranto, dove gli 
operai morti ormai si conta¬ 
no a decine. 

Ebbene, gli operai della 
Breda Siderurgica, giovedì 
mattina hanno voluto dare 
a questa loro protesta un 
contenuto politico. A grup¬ 
pi si sono incamminati per 
le vie di Sesto San Giovan¬ 
ni e hanno cancellato tutte 
le scritte fasciste con le qua¬ 
li la teppaglia missina ave¬ 
va imbrattato i muri la not¬ 
te precedente. Anche que¬ 
sto è un modo di dire no a 
certe spinte conservatrici e 
moderate che vorrebbero an¬ 
cora una volta eludere i 
gravi problemi economici e 
sociali che travagliano il 
paese oppure risolverli nel 
solito modo, per mettere in 
discussione le conquiste rea¬ 
lizzate in questi anni dai la¬ 
voratori italiani. 

C’è una manovra in atto 
che si avvale della regia di 
ben noti personaggi, ma 
chiara è la risposta dei lavo¬ 
ratori: impossibile andare 
indietro, la strada da pren¬ 
dere è un’altra ed è quella 
di un rinnovamento profon¬ 
do del tipo di sviluppo ba¬ 
sato sulle grandi riforme so¬ 


ciali, sulla programmazione 
corretta e controllata demo¬ 
craticamente degli investi¬ 
menti pubblici e privati, sul¬ 
la eliminazione di ogni for¬ 
ma di parassitismo e di spe¬ 
culazione. 

Questa richiesta si è fatta 
forte nel corso della setti¬ 
mana e crescerà ancora. Es¬ 
sa sale dalle fabbriche e 
dalle campagne, investe in¬ 
tere città e in maniera uni¬ 
taria, coinvolgendo le stesse 
forze politiche. I fatti lo di¬ 
mostrano. Per le riforme, 
l’occupazione, una nuova po¬ 
litica economica venerdì si 
è fermata Brescia. I tre sin¬ 
dacati hanno organizzato 
una grande manifestazione: 
vi hanno aderito anche i 
giovani del movimento stu¬ 
dentesco, 1 coltivatori del¬ 
l’Alleanza dei contadini e la 
Confederazione provinciale 
degli artigiani. La classe 
operaia non è sola a batter¬ 
si. E per le vie della città 
dove si è snodato un corteo 
di oltre diecimila persone, 
tutti hanno potuto leggere 
un manifesto che portava le 
firme del PCI, PSI e PSIUP. 

Nello stesso giorno in scio¬ 
pero generale è scesa Pisa. 
Migliaia di persone strin¬ 
gendosi attorno agli operai 
della Saint Gobain in lotta 
per difendere il posto di la¬ 
voro messo in pericolo dal 
padrone francese, hanno 
chiaramente detto che biso¬ 
gna cambiare, che bisogna 
andare avanti, e costruire 
una situazione economica e 
politica nuova. Anche qui 
una fiumana di gente è sfi¬ 
lata per le strade. E in te¬ 
sta questa volta e’erano, ac¬ 
canto ai sindacalisti, i diri¬ 
genti dei partiti politici, 
non solo quelli del PCI, del 
PSI e del PSIUP ma anche 
quelli della DC e del PSDI. 

Abbiamo detto di Brescia 
e di Pisa, ma domani sarà 
la volta di Foggia e di Ra¬ 
gusa, giovedì di Forlì, il 3 


febbraio Roma. Il movimen¬ 
to si sviluppa in ogni parte 
del paese e oggettivamente 
acquista un significato po¬ 
litico inequivocabile. Mila¬ 
no, ad esempio, ancora una 
volta è stata al centro di 
grandi manifestazioni di 
massa. Su tutte, quella degli 
operai dell’Alfa Romeo che 
hanno mobilitato i metal¬ 
meccanici di tutta una zona 
della città. Cinquantamila in 
sciopero, quindicimila in 
corteo. Il presidente dell’Al¬ 
fa Luraghi, lo stesso che re¬ 
spinge le richieste dei lavo¬ 
ratori e autorizza operazioni 
repressive antisindaeali, ha 
detto che la produzione nel 
1971 è aumentata del 14 per 
cento. Il loro dovere gli ope¬ 
rai lo fanno per intero, chi 
è in difetto sono i padroni 
privati e coloro che non 
sanno assegnare a queste 
aziende a Partecipazione sta¬ 
tale un ruolo diverso, sotto 
ogni profilo. 

Lo scontro è più che mai 
aperto: nella fabbrica del 
Portello, quelli dell’Alfa ci 
hanno portato i rappresen¬ 
tanti delle cento fabbriche 
metalmeccaniche della zona 
e con loro hanno dato vita 
ad una assemblea insolita, 
altamente unitaria, e soprat¬ 
tutto impegnata nel collega¬ 
re quella vertenza alla bat¬ 
taglia più generale per le 
riforme e per un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico. 
Infine Pirelli, Innocenti, Oli¬ 
vetti: sono gli - altri nomi 
« illustri » pubblicati a più 
riprese sul giornale nei set¬ 
te giorni trascorsi. Eppoi le 
categorie: dai braccianti che 
hanno preannunciato un ul¬ 
timatum alla Confagricoltu- 
ra. ai riparatori navali che 
sono scesi in piazza per le 
vie di Genova, ai minatori. 
Il movimento unitario è una 
realtà. Ed è con esso che bi- 
so? n ^ fare i conti 

Romano Bonifacci 


Una nota della segreteria confederale 

Giudizio critico della CGIL 
sul documento confindustriale 

I comportamenti del padronato smentiscono le ipotesi pre¬ 
sentate - La previsione sui posti di lavoro ha un valore essen¬ 
zialmente propagandistico - La linea del movimento sindacale 


Nel quadro della decisione 
assunta dalle tre Confedera¬ 
zioni di definire nella previ¬ 
sta riunione unitaria degli 
Esecutivi confederali un’orga¬ 
nica e definitiva posizione, 
valida per tutto il movimen¬ 
to sindacale, sugli attuali pro¬ 
blemi economici e sociali, la 
Segreteria della CGIL na ri¬ 
tenuto opportuno esprimere 
una prima valutazione su al¬ 
cuni aspetti del documento 
della Confmdustria, al fine 
di concorrere alla formulazio¬ 
ne del giudizio unitario de¬ 
finitivo. 

a In ordine alla previsione 
del documento della Confin- 
dustria — afferma la segre¬ 
teria CGIL — di incremento 
deil'occuoazione nel 1972 di 
550 mila' posti di lavoro si 
deve rilevare che questa ha 
un valore essenzialmente pro¬ 
pagandistico A parte il fat¬ 
to che nel corso del 1971 le 
forze di lavoro sono diro.nuite 
in misura rilevante e che tra 
l’altro secondo valutazioni 
della stessa Confìiidustria,_ la 
riduzione delle ore lavorative j 
dell’industria, a causa di de¬ 
cisioni imprenditoriali, corri¬ 
sponde all’espulsione di 120 
mila lavoratori dal processo 
produttivo, i comportamenti 
effettivi del padronato smen¬ 
tiscono le ipotesi del docu¬ 
mento conf ndustriale in 
quanto i processi di ristrut¬ 
turazione in atto accentuano 
i tradizionali squilibri terri¬ 
toriali e sociali e determina¬ 
no pesanti riduzioni dell’oc¬ 
cupazione come è stato uni¬ 
tariamente sottolineato nel do¬ 
cumento del 12 gennaio. Ri¬ 
sulta quindi evidente che la 
ipotesi della Confmdustria è 
Affidata soltanto agli investi¬ 
menti pubblici in edilizia e 
ad un piano di investimenti 
privati nello stesso settore ohe 
tende ad eludere i problemi 
dell'attuazione della legge sul¬ 
la casa, fuori di ogni linea 
di riforma e di controllo de¬ 
mocratico. con una prevedibi¬ 
le concentrazione di investi¬ 
menti nelle zone del Nord ». 

« In alternativa alla politica 
eongiunturale della Confindu- 
gtria, confermata nel docu¬ 
mento del 14 gennaio, le tre 
Confederazioni hanno ripetu¬ 
tamente affermato che l'obiet¬ 
tivo prioritario dell’espansio¬ 
ne dell’occupazione — affer¬ 
ma la nota della CGIL — si 
realizza attraverso un deciso 
c qualificato rilancio degli in¬ 
vestimenti produttivi pubbli¬ 
ci e privati nell’industria e 
nell'agricoltura, il quale assu¬ 
ma i vincoli dell’occupazione 
e dello sviluppo del Mezzo¬ 
giorno con assoluta priorità. 
Per tale politica, d'altra p ir¬ 
te, le Confederazioni dei lavo¬ 
ratori non considerano unica 
Interlocutrice la Confindu- 
stria. anche se con essa con¬ 
siderano utile 11 confronto rea¬ 
lizzato sui problemi di poli¬ 
tica economica. Infatti il 12 
genna o esse hanno rimesso 
un documento di precise ri¬ 
chieste economiche e sociali 
•1 partiti democratici in vista 
anche della formazione del 
nuovo Governo. La proposta 


della Confindustria è ancora 
più grave quando fa dipende¬ 
re l’incremento dell’occupazio¬ 
ne dal contenimento degli au¬ 
menti salariali e da un r.gi- 
do controllo centralizzato del¬ 
le politiche rivendicat'.ve del 
sindacato ». 

« La richiesta padronale di 
favorire gli adeguamenti or¬ 
ganizzativi e assicurare una 
adeguata mobilità della ma¬ 
nodopera presuppone la ri¬ 
nuncia del sindacato ad : nter- 
venire nell'organizzazione del 
lavoro ed a difendere l’occu¬ 
pazione in una fase di r .or- 
ganizzazione delle aziende e di 
attacco alle esigenze dei lavo¬ 
ratori. Questo disegno non 
può ovviamente che essere 
respinto dal sindacato m 
quanto, mentre tende a ridur¬ 
re il suo potere contrattuale 
nella fabbrica e nella società, 
mira altresì a riversare sui 
lavoratori le conseguenze del¬ 
le attuali difficoltà economi¬ 
che e il costo della ripresa 
di un meccanismo di svilup¬ 
po che è stato causa di gra¬ 
vi negative conseguenze per 
il Paese e che i sindacati in¬ 
tendono trasformare profonda¬ 
mente ». 

« li documento delle Confe¬ 
derazioni del 6 ottobre è d'al¬ 
tra parte esplicito — continua 
la CGIL — a questo propo¬ 
sito nell’affermare che nel qua¬ 
dro della sua strategìa uni¬ 
ficante, basata sugli obiet¬ 
tivi prioritari della piena oc¬ 
cupazione e delle riforme, del- 


Per il 7 e 8 febbraio 


Le segreterie confederali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL hanno 
discusso la situazione econo¬ 
mica con particolare riferi¬ 
mento al documento intercon- 
federale del 6 ottobre ed a 
quello presentato dalla Con¬ 
findustria nell’ultima riunione. 

Le segreterie confederali so¬ 
no state concordi nel ritenere 
che «una presa di posizione 
globale sulla politica econo¬ 
mica, non possa prescindere 
dalla valutazione del punto di 
vista delle altre parti sociali 
— imprenditori pubblici e al¬ 
tre organizzazioni imprendito¬ 
riali — e del Governo: e ciò 
in considerazione della parti¬ 
colare importanza dell’attuale 
situazione economico-sociale 
del Paese». 

Le segreterie confederali 
hanno riconfermato altresì « la 
loro volontà di dar luogo ad 
un giudizio conclusivo sul do¬ 
cumento della Confindustria 
che preveda la partecipazione 
di tutte le strutture categoria¬ 
li e territoriali e che possa 
culminare in una riunione uni- 


fa lotta contro l’aumento dei 
prezzi e per il miglioramen¬ 
to delle condizioni di lavoro, 
l’intero movimento sindacale 
intende ancor meglio definire 
ed applicare una politica con¬ 
trattuale che risulti coerente 
con questi obiettivi. Su que¬ 
sta linea, del tutto autonoma, 
del movimento sindacale, coe¬ 
rente con i suoi obiettivi e 
realizzata in un effettivo r-tp- 
porto democratico con i .avo- 
ratori i prossimi rinnovi con¬ 
trattuali e lo sviluppo dell’azio¬ 
ne rivendicativa saranno un 
ulteriore momento di incisi¬ 
va ed efficace azione per la 
conquista di migliori condi¬ 
zioni di vita e di organizza¬ 
zione del lavoro e. insieme, per 
esigere un radicale mutamen¬ 
to delle politiche economiche 
del uadronato e pubbliche ». 

a Perciò, il disegno della 
Confindustria — conclude la 
nota — risulta nella --.-istan¬ 
za ebbramente contrastante 
con quello delineato dalle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
anche là dove, su singoli pun¬ 
ti. si presentano formali con¬ 
vergenze. queste sono del tut¬ 
to estranee al disegno di ri¬ 
forma economica e sociale so¬ 
stenuto dai sindacati. La Se¬ 
greteria della CGIL non può 
poi che esprimere un com¬ 
pleto dissenso sull’ipotesi po¬ 
litica che sostanzia il docu¬ 
mento della Confindustria: 
quella di una cogestione cor 
porativa dell’eccmomia tra sin 
dacati e imprenditori ». 


taria dei massimi organismi 
esecutivi ». 

A tal fine hanno proceduto 
alla convocazione dei tre ese¬ 
cutivi confederali per il 7 e 8 
del mese di febbraio. 

Le segreterie confederali, in¬ 
fine, hanno deciso dì proce¬ 
dere con la speditezza richie¬ 
sta dai problemi in discussio¬ 
ne nel confronto e nella veri¬ 
fica con le altre parti sociali. 


Mezzogiorno: decisa una 
riunione dei sindacati 

Nei giorni 14 e 15 febbraio si 
svolgerà a Bari un incontro 
tra le tre Confederazioni, i di¬ 
rigenti sindacali del Mezzogior¬ 
no ed i responsabili delle fe¬ 
derazioni nazionali di categoria, 
per esaminare i problemi rela¬ 
tivi alla situazione economica e 
sindacale del Sud. La riunio¬ 
ne costituirà un momento di 
particolare rilievo per puntua¬ 
lizzare lo sviluppo delle inizia¬ 
tive e delle lotte. 


Convocati gli esecutivi 
delle tre Confederazioni 

Saranno discusse le proposte della Confindustria 


Problemi e prospettive per la costruzione del nuovo sindacato in una conversazione con il compagno Luciano Lama 


Il programma dell'anno per Y unità 


Giorno per giorno il confronto di posizioni per definire atteggiamenti comuni - Delegati e consigli di fabbrica - La par¬ 
tecipazione delle minoranze - L'influenza della situazione politica generale - Perchè si respinge il referendum sul 
divorzio - Le difficoltà e gli ostacoli - Assurde « garanzie » richieste dal padronato - Il rapporto con le forze politiche 


Il 1° febbraio, per la prima 
volta, i tre segretari generali 
della Cgil, Cisl e Uil si pre¬ 
senteranno assieme alla confe¬ 
renza stampa in cui sarà fatto 
il bilancio deH'attività svolta 
e si delineerà quella da porta¬ 
re avanti. Si sta lavorando per 
preparare, per la metà di mar- > 
zo. la grande assemblea nazio¬ 
nale dei delegati di fabbrica. 
Le categorie, come i metalmec¬ 
canici e gli edili, preparano an- 
ch’esse assemblee nazionali dei 
delegati. Poi ci saranno nel 
settembre i congressi di scio¬ 
glimento e quindi subito al la¬ 
voro per il congresso dell’uni¬ 
tà che deve avvenire a feb¬ 
braio de) prossimo anno. 

Tutto questo complesso di 
iniziative che impegnano milio¬ 
ni di lavoratori, si accompagna 
alla esigenza di sviluppare for¬ 
ti azioni per una diversa poli¬ 
tica economica e sociale che 
significhi occupazione, sviluppo 
del Mezzogiorno, profondo rin¬ 
novamento della agricoltura, 
grandi riforme, nuove condi¬ 
zioni di vita per le masse po¬ 
polari. E quest'anno scadono i 
contratti che interessano le più 
grandi categorie dell'industria, 
dai metalmeccanici agli edili, 
ai chimici mentre i braccianti 
sono ancora impegnati nella 
azione per il rinnovo del patto 
nazionale. 

Un programma quindi denso 
di iniziative nell'anno che ormai 
da molti dirigenti sindacali vie¬ 
ne chiamato * l’anno dell’uni¬ 
tà ». Una unità che giorno giorno 
si costruisce nel confronto del¬ 
le posizioni, nella ricerca di 
atteggiamenti comuni sui vari 
problemi. E* questo il modo 
concreto in cui il processo uni¬ 
tario va avanti, supera le dif¬ 
ficoltà, arriva ad approdi di 
grande rilievo, quali il recente 
documento sulla situazione eco; 
nomica e politica o quello sui 
problemi dell’agricoltura. 

Senza dubbio un fatto nuovo 
nella vita delle Confederazioni, 
un momento di approfondimen¬ 
to e di verifica è costituito dal¬ 
la assemblea naz.onale dei de¬ 
legati. 1 delegati, i consigli di 
fabbrica hanno rappresentato 
un momento di grande impor¬ 
tanza nella vita del movimento 
sindacale. Ci sono luci e om¬ 
bre nel funzionamento e nella 
estensione, nella problematica 
affrontata dai consigli; incer¬ 
tezze. dibattito aperto sulla de¬ 
finizione della loro funzione 
nelle strutture sindacali setto¬ 
riali e territoriali. L’elezione 
dei delegati su scheda bianca 
— questo è un fatto assodato — 
ha permesso l’apertura di un 
processo di vasta partecipazio¬ 
ne dei lavoratori, ha dato in 
molti casi nuova vitalità al 
sindacato, ha reso possibile un 
rapporto rinnovato e più saldo 
fra sindacato e lavoratori. C’è 
un problema di dibattito aper¬ 
to: la tutela delle minoranze, 
minoranze non inventate o le¬ 
gate alle vecchie matrici del 
sindacato, ma quelle che ven¬ 
gono fuori nel momento eletto 
rale. Come è possibile che taji 
componenti, anche se minori¬ 
tarie. partecipino, siano pre¬ 
senti? E' un problema impor¬ 
tante questo, se veramente si 
crede che i nuovi organismi 
rappresentino la struttura di 
base del sindacato. 

« Questa partecipazione è pos¬ 
sibile — mi dice il compagno 
Luciano Lama, segretario gene¬ 
rale della Cgil. nel corso di una 
lunga conversazione — e ciò 
non offende la scelta diretta 
dei lavoratori, non ferisce l’uni¬ 
tà. Le minoranze escluse diven¬ 
tano invece ostili all’unità e 
noi non vogliamo, i lavoratori 
non vogliono, che il momento 
del voto che esprime la de¬ 
mocrazia diretta possa mettere 
in crisi l’unità ». 

Un problema 
su cui misurarsi 

Questo dei delegati, dei con¬ 
sigli di fabbrica è quindi un 
problema reale con cui tutte le 
forze si devono misurare. Cer¬ 
to non è l'unico da affronta¬ 
re e risolvere. La strada del¬ 
l’unità non è facile. E' un cam¬ 
mino costellato ancora di osta¬ 
coli. Se con una formula vo¬ 
lessimo definire il valore posi¬ 
tivo delle intese raggiunte a 
Firenze, si potrebbe dire che 
esse hanno rappresentato la ri¬ 
sposta positiva alla controffen¬ 
siva conservatrice e moderata. 
Controffensiva che si sostan¬ 
zia oggi nel tentativo di spo¬ 
stare a destra l'asse politico del 
paese, e che trova nel padro¬ 
nato il protagonista più ag¬ 
guerrito. 

«C’è una influenza — mi di¬ 
ce Lama — della situazione po¬ 
litica generale sul movimento 
sindacale. Avvenimenti come il 
referendum antidivorzio che i 
lavoratori, le tre confederazio¬ 
ni respingono perché provoche¬ 
rebbe divisioni che non giove¬ 
rebbero certo alia causa delle 
masse popolari, o come le ele¬ 
zioni anticipate se vi saranno, 
eserciterebbero una influenza. 
Non siamo un corpo separato 
nella società e quindi l'unità 
potrà essere più o meno facile, 
più o meno ampia, anche. Ab¬ 
biamo stabilito dei tempi, del¬ 
le scadenze. Intendiamo rispet¬ 
tarle. anche perché se oggi una 
delle minacce principali è quel¬ 
la della scolta a destra, la ri¬ 
sposta fondamentale dei labo¬ 
ratori, anche se difficile, non 
può che essere l'unità ». 

Di ciò sono ben coscienti le 
forze moderate, conservatrici. 
Basta vedere come la stampa 
padronale cerca, nel tentativo 
di spostare a destra la stessa 
situazione sindacale, di presen¬ 
tare determinati gruppi che 
operano a ll’interno della Cisl e 
della Uil. Secondo i giornali 
padronali, essi sarebbero la 
matrice di una nuova confede¬ 
razione, naturalmente una con¬ 
federazione gialla. Su questo 
battono la gran cassa, intervi¬ 
stano certi figuri isolati, scissio¬ 
nisti senza seguito. Il tentativo 
di bloccare la Ufi, di approfon¬ 
dire ancor di più la piaga di 
un travaglio che dura da mot¬ 
to tempo c che vede special¬ 
mente dei socialdemocratici 


A termine dei lavori dei Consigli generali 

Decisa anche per i chimici 
la conferenza dei delegati 

Negative posizioni di alcune componenti della Uilcid-Uil sul pro¬ 
blema delle strutture - Votato airunanimità il documento politico 


avanzare continue pressioni at¬ 
traverso la minaccia di una 
loro rottura, è chiaro. Cosi al¬ 
cuni gruppi che operano all'in¬ 
terno della Cisl e che fanno 
capo ai dirigenti dei braccian¬ 
ti e dei coltivatori: la loro te¬ 
matica è largamente battuta 
da! movimento. Lo avvertono 
essi stessi, e negano — ed è 
un fatto da considerare nel. 
suo dovuto significato — una 
volontà scissionista, di fronda. 
Il tentativo è quello di inde¬ 
bolire la confederazione uni¬ 
taria futura, i contenuti delle 
sue politiche, delle sue inizia¬ 
tive. che di per sé non è cer¬ 
to un compito di facile re.Viz 
zazionc. 

« Si tratta — dice Lama — 
di mettere insieme milioni di 
uomini, esperienze diverse, ca¬ 
tegorie e settori diversi, di 
vincere la pressione dei nemici. 
Il vero problema dell’unità sarà 
quello di realizzare la direzio¬ 
ne politica che deve nascere 
da una crescita della coscìen 
za di classe delle masse lavo¬ 
ratrici. Nuotiamo in un mare 
grande Bisogna perciò essere 
huoni nuotatori ». 


Un mare grande 
pieno di scogli 

Le insidie, dicevamo, non 
mancano. Guardiamo un recen¬ 
te esempio: il documento pre¬ 
sentato dalla Confindustria su 
cui i sindacati stanno discuten¬ 
do. La Confindustria ha presen¬ 
tato proposte « organiche » sul 
piano del metodo. Ma nella so¬ 
stanza si tratta di una giran¬ 
dola di miliardi, di decine di 
migliaia di posti di lavoro tut¬ 
ti apparentemente nuovi pro¬ 
messi con grande dovizia. Tut¬ 
to è realizzabile, a patto che 
sia lo Stato a pagare, che i 
soldi da investire siano quelli 
pubblici e non degli imprendi¬ 
tori. Si tratta cioè di un piano 
di spesa pubblica presentato 
dalla Confindustria Da parte 
privata non c’è alcun impe¬ 
gno. Non solo: si chiedono « ga¬ 
ranzie » al sindacato. Neppure 
quindi un semplice tentativo di 
« integrazione » del sindacato. 
Lo Stato dà tanto, io investo, 
dice la Confindustria. voi la¬ 
voratori garantite la « pace 
sociale ». E mentre la Confindu¬ 
stria parla rii investimenti con 
i soldi pubblici nel Mezzogior¬ 
no. la Fiat va a spendere i 
miliardi ottenuti dallo Stato in 
quel di Biella. 


« Un mare grande — dico a 
Lama — ma anche pieno di 
scogli ». « Certo, pieno di sco¬ 
gli ma il processo collegato al¬ 
lo sviluppo delle lotte comples¬ 
sivamente va avanti, la volon¬ 
tà dei lavoratori è tesa a su¬ 
perare gli ostacoli ». 

Continuiamo fi nostro collo¬ 
quio spostandolo su un argo¬ 
mento che è anch’esso di di¬ 
battito. di confronto. Il rap¬ 
porto sindacati-partiti. « Il pri¬ 
mo contatto che abbiamo avu¬ 
to — sottolinea Lama — ha 
assunto, pur con dei limiti, 
un grosso significato per in 
quadrare giustamente tale rap 
porto ». 

Qua e là nel movimento sin¬ 
dacale affiora un misconosci¬ 
mento del ruolo dei partiti, 
delle istituzioni democratiche 
che i lavoratori si sono conqui¬ 
stati. I recenti documenti con¬ 
federali invece riportano fi prò 
blema nel suo giusto àmbito, 
riconoscono ai partiti il ruolo 
fondamentale che hanno nella 
società italiana. Non si tratta 
solo di un fatto formale, di 
una sottolineatura. Investe in¬ 
vece ai fondo fi discorso sul 
sindacato, sulla sua natura, sul 
ruolo che intende svolgere nel¬ 
la società italiana, su) suo 
uscire dalla fabbrica, dal luogo 
di lavoro per diventare com¬ 
ponente dello schieramento di 
forze che si batte per il rin¬ 
novamento del paese. 

Nei precedenti incontri le po¬ 
sizioni reali di alcuni partiti 
sono state alquanto sfumate. 
« Andiamo ai nuovi incontri — 
mi dice Lama — con un docu¬ 
mento chiaro. Noi cerchiamo 
dei sostenitori delle nostre po¬ 
litiche. Non abbiamo pregiu¬ 
diziali nei confronti di alcun 
partito democratico. Se ci so¬ 
no da registrare divergenze 
o convergenze lo faremo pun¬ 
tualmente dopo ciascun incon¬ 
tro ». 

Il colloquio si chiude su que¬ 
ste battute. In Lama c’è la fi¬ 
ducia nell’avvenire del sinda¬ 
cato unitario. Una fiducia che 
deriva dal contatto sempre più 
stretto che fi sindacato ha sta¬ 
bilito con le grandi masse la¬ 
voratrici. La battaglia non sa¬ 
rà facile. Ma la vittoria è uno 
dei passaggi obbligati per chi 
vuole che i lavoratori abbiano 
il posto che loro compete nel¬ 
la vita della società italiana, 
la forza ed il potere necessa¬ 
ri per mutare le loro condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. 

Alessandro Cardulli 


Importanti decisioni, in me- j 
rito al processo unitario so- i 
no state prese dal Consigli 
generali del sindacati chimi¬ 
ci, a termine della riunione 
svoltasi a Roma nei giorni 
20 e 21. Riconfermando le 
conclusioni della Conferenza 
unitaria di Firenze, è stata 
decisa la convocazione, nel 
tempi previsti, del Congresso 
costitutivo della Federazione 
unica dei lavoratori chimici. 
Inoltre avrà luogo, in prepa¬ 
razione di quella indetta dal¬ 
le confederazioni, una Con¬ 
ferenza nazionale dei delega¬ 
ti. E’ stata decisa altresì la 
costituzione di ima commis¬ 
sione consiliare imitarla per 
elaborare, attraverso la sin¬ 
tesi del dibattito in atto fra 
i lavoratori, proposte da sot¬ 
toporre al consigli generali in 
merito alle strutture del nuo¬ 
vo sindacato e alle regole per 
lo svolgimento del suo con¬ 
gresso costitutivo. Questi im¬ 
pegni sono stati raccolti in 
un ordine del giorno (appro¬ 
vato a maggioranza, con un so¬ 
lo voto contrario), che non è 
stato votato dalle componen¬ 
ti socialdemocratiche e repub¬ 
blicane della Uilcid-Uil. La 
componente unitaria della 
Uilcld ha dichiarato di condi¬ 
videre integralmente le pro¬ 
poste, dissociandosi quindi 
dalla posizione assunta dalla 
maggioranza del CC della pro¬ 
pria organizzazione, che con¬ 
traddice alla volontà espres¬ 
sa dalla maggioranza del de¬ 
legati presenti a Firenze. 

Nel corso dei lavori del 
Consigli generali sono stati 
approvati all’unanimità tre 
ordini del giorno relativi 1) 


alla convocazione di un con¬ 
vegno nazionale ENI-Monte- 
dison-Partecipazioni Statali; 2) 
a specifiche iniziative da 
prendere nel settore farma¬ 
ceutico In collegamento con 
la riforma sanitaria: 3) alla 
convocazione entro marzo del 
Convegno nazionale sul prò 
blemi dei tecnici e degli Im¬ 
piegali. 

All'unanimità è stato anche 
approvato un importante do¬ 
cumento politico. In esso do¬ 
po aver denunciato il tentativo 
di spostare a destra l'asse po¬ 
litico del paese, si precisa la 
strategia padronale, che si ar¬ 
ticola — dice il testo — in 
una integrazione del capitale 
pubblico con quello privato, 
tendente a superare la fun¬ 
zione antimonopolistica e di 
sviluppo delle Partecipazioni 
statali riducendo l’area dell’in¬ 
tervento pubblico a mera pro¬ 
duttrice di materie prime de¬ 
stinando al capitale privato le 
produzioni più ricche. Dopo 
aver ricordato come da parte 
della Confindustria si ripro¬ 
ponga una politica tesa a con¬ 
dizionare lo sviluppo degli in¬ 
vestimenti non solo ad una 
tregua ma all’accettazione del 
suo piano di ristrutturazione, 
il documento si sofferma sul 
settore chimico. 

Per quanto riguarda la Mon- 
tedison i consigli generali dei 
chimici denunciano come i 
suoi programmi di investimen¬ 
ti tendano a risolvere i pro¬ 
blemi della ristrutturazione 
addossando i costì alla collet¬ 
tività 

L’ultima parte del documen¬ 
to è dedicata alla risposta ope¬ 


raia che dovrà porre al centro 
la modifica dell’organizzazione 
del lavoro con la "eneral'zza- 
zione dell’azione rivendlc&tlva 

In particolare l'impegno do¬ 
vrà realizzarsi in alcune azien¬ 
de di grandi gruppi monopoli¬ 
stici quali Saint-Gobain, Rho- 
dia. Snia, Ideal Standard. Mi- 
chelin. Pozzi. Chatillon e altre, 
dove più violento è l’attacco 
padronale all’occupazione. 

Momento decisivo di questa 
risposta — conclude il docu¬ 
mento — è il rinnovo contrat¬ 
tuale dei chimici-farmaceuti¬ 
ci, nettamente caratterizzato 
da obiettivi quali l’orario di 
lavoro, le qualifiche, gli appal¬ 
ti, l’ambiente, il trattamento 
normativo, il salario, il ricono¬ 
scimento dei Consigli di fab¬ 
brica. 


Denunciati 
3 dirigenti 
sindacali 

BOLOGNA, 22 
Il tribunale di Bologna 
ha comunicato un avviso 
di procedimento penale nei 
confronti di Giancarlo Gra¬ 
zia. Gianni Cavicchi e 
Gaetano Pepe, rispettiva¬ 
mente dirigenti della fede¬ 
razione poligrafici, di quella 
cartai-CGIL, e della federlibro 
CISL. Il procedimento si rife¬ 
risce a fatti accaduti nel no¬ 
vembre scorso durante la lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto 
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Una forza 
pronta 
alle nuove e 
aspre prove 

Dopo l’anno di duro lavoro e di lotte che si 
è appena concluso, dobbiamo ricordare un 
altro cinquantesimo: quello doloroso e tra¬ 
gico del 1922 - Occorre saldare e rendere at¬ 
tiva una nuova unità con ogni lavoratore ed 
ogni democratico per un governo di svolta 
democratica - L’impegno del XIII Congresso 


D I OGNI anniversario si vuole 
cogliere quello che ha di carat¬ 
teristico die lo distingue dai pre¬ 
cedenti quasi a togliergli qualcosa 
dell'elemento liturgico connaturato 
nelle celebrazioni. 

Abbiamo alle spalle un anno, quel¬ 
lo cominciato nel giorno dei Cin¬ 
quantenario della fondazione del par¬ 
tito. che non è stato davvero sol¬ 
tanto un anno di celebrazioni. Ave¬ 
vamo detto allora che non intende¬ 
vamo « ricordare » la nascita del 
partito, ma ricordarne le vicende 
che lo hanno fatto più che mai for¬ 
te e capace di incidere in maniera 
determinante nella vita del paese. 
Le manifestazioni, le pubblicazioni, 
i dibattiti hanno fatto di questi mesi 
un periodo non breve di riflessione 
sulla storia del partito, consideran¬ 
do che questo dovesse essere per 
tutti un modo di apprendere, ma 
soprattutto di misurare la validità 
dell'azione e della politica del pre¬ 
sente. L’anno del Cinquantesimo è 
stato anche per questo ancora e 
prima di tutto un anno di lavoro 
duro, di lotte e, se ricordiamo, co¬ 
me dobbiamo ricordare, che è sta¬ 
to vissuto per tanta parte sotto il 
segno dell’unità, anche un anno di 
successi. 


Ma se l’anno del Cinquantesimo 
della fondazione non è stato un 
anno qualunque, non pare davvero 
annunciarsi come un anno qualun¬ 
que, quello che è anche il Cinquan¬ 
tesimo del doloroso e tragico 1922. 
Anche questo è un cinquantesimo e 
lo vogliamo ricordare, non per un 
richiamo retorico o soltanto per con¬ 
siderare quello che significò la sto¬ 
ria di allora. II 1922 fu un anno di 
governi imbelli, incapaci di gover¬ 
nare. dominato dalle esitazioni e 
dai cedimenti anche di partiti de¬ 
mocratici. Fu un anno nel quale più 
grave, e dolorosamente pagata, ap¬ 
parve la cecità di una politica 
condotta giorno per giorno e l'in¬ 
capacità di politici, cosi convinti 
di essere avveduti da ritenere di 
non dover guardare al di là del 
proprio naso. Ma nel ricordarlo ap¬ 
pare subito chiaro che di quelle 
cose non liete, di quella politica de¬ 
leteria sono presenti troppi elemen¬ 
ti anche nella vita di oggi. Perché 
non dovremmo sottolineare che per¬ 
sino di fascismo si torna a parlare? 
Perché non dovremmo preoccupar¬ 
cene. anche se ben diverse ne sono 
le forze e gli atteggiamenti? 


Sulla strada della Resistenza 


Ricordiamo dunque il 1922, un 
anno grave, che fu esiziale per il 
nostro paese. Lo ricordiamo in un 
momento difficile, in una situazione 
che tende ad aggravarsi ma non 

10 facciamo, sia chiaro, per trarne 
prospettive catastrofiche. Quanto è 
diverso questo 1972: in un paese che 
ha dimostrato e dimostra tanta for¬ 
za viva, tanta partecipazione di mas¬ 
sa e una crescente consapevolezza 
unitaria. E questo da parte di gio¬ 
vani e di anziani, da parte di ceti 
e di gruppi che allora furono di¬ 
visi e anche in aperto contrasto fra 
di loro. Così che dire di no al fa¬ 
scismo non può certo apparire oggi 
un modo per accontentarsi dello 
squallido meno peggio di una situa¬ 
zione che si deteriora e si sfilaccia, 
ma l'espressione della volontà di 
andare avanti. E’ qui che si deve 
concedere ai comunisti il diritto di 
rivendicare quello che rappresen¬ 
tano. Ci si deve concedere di ri¬ 
cordare, a noi stessi e agli altri, 
quello che starno diventati in que¬ 
sti cinquant’anni, per le responsa¬ 
bilità che ci impegnano e per la 
forza che abbiamo per farvi fronte. 

Allora il nostro partito era in 
tanta parte del paese un « grup¬ 
petto ». E subito fu nel vivo di una 
lotta di retroguardia, in una condi¬ 
zione che ne rendeva difficile an¬ 
che l'orientamenlo politico e in una 
situazione di rapporti di forza che 
poi Io travolsero. Ma ancora una 
volta rivendichiamo quello che di 
vivo siamo stati anche allora, quel¬ 
lo che ci ha permesso di scegliere 
la strada della Resistenza e di per¬ 
correrla. 

Il partito di Gramsci e di Togliat- 

11 non nacque con il plauso della 
stampa borghese, che cercò di igno 
rame gli uomini e la politica, che 


nascose persino le notizie della sua 
attività, che lo fece subito oggetto 
di una campagna furibonda. « La 
Stampa » e il « Corriere della Se¬ 
ra ». non davano pubblicità alla 
lotta dei comunisti contro il revi’ 
sionismo riformista dei socialdemo¬ 
cratici. Si trattava di uri revisioni¬ 
smo e di un riformismo reali che 
facevano comodo alla borghesia: bi¬ 
sognava difendere il grande partito. 
tanto si sapeva che aveva i piedi 
di argilla; bisognava combattere la 
minoranza, la cui scissione non fa¬ 
ceva comodo, perché era il segno 
di una spinta rivoluzionaria e della 
consapevolezza politica dell’avan¬ 
guardia proletaria. 

Non abbiamo avuto il battesimo 
e la pubblicità della stampa padro¬ 
nale, perché fummo con la Rivolu¬ 
zione di Lenin, contro i denigratori 
del suo partito e del suo Stato: 
perché era impossibile trovare spa¬ 
zio per una politica antioperaia e 
antisovietica nelle citazioni dell’Or¬ 
dine Nuovo. 

Non ci importa però ogni anno 
ricordare quell'anno di nascita, an¬ 
che se ne siamo fieri, né quelli che 
sono passati che pure furono glo¬ 
riosi. Cosi non ci basta ripetere 
che siamo stati promossi all’esame 
di storia in quest'anno, durante il 
quale ci siamo tanto preoccupati 
della storia del movimento operaio 
e dei comunisti. Ci importa piutto¬ 
sto misurare oggi la nostra forza, 
essere certi di sapere utilizzare tut¬ 
ta la nostra esperienza, per non 
disperderle in un momento nel qua¬ 
le non siamo soltanto noi ad averne 
bisogno. Ci importa esaminare la 
nostra politica, come facciamo con 
gresso per congresso nelle sezioni e 
nelle federazioni, per vedere se essa 
corrisponde ai problemi dell’ora. 


Muoversi con tutto il partito 


Bisogna tener duro, essere forti 
e. al tempo stesso, essere consape- 
\oIi e sapere insegnare che l'in¬ 
transigenza non deve essere confu¬ 
sa con il timore del realismo. Può 
servire anche la storia già lontana, 
ma certo il presente ci ricorda che 
cercare una intesa, diciamo pure 
« un compromesso * sulla strada per 
avanzare, non vuol dire chiedere o 
accontentarsi di un compromesso 
qualsiasi, di un pateracchio oppor¬ 
tunista. Se qualcuno ha pensato che 
fossimo disponibili per una politica 
di questo tipo, che avessimo dimen¬ 
ticato la lezione leninista, gli avve¬ 
nimenti recenti — che non possono 
avere un significato soltanto nell'Au¬ 
la di Montecitorio — hanno dimo¬ 
strato come stanno le cose. 

Bisogna fare della classe operaia 
il fondamento della Resistenza, il 
centro di alleanze nuove: bisogna 
considerare le sue lotte, la sua or¬ 
ganizzazione e la sua unità come 
leve di ogni sforzo democratico e 
punto di avanzata verso il sociali¬ 
smo. E’ quello che è andato matu¬ 
rando, a cui abbiamo dato il nostro 
contributo. 

E' questo Canno in cui bisogna 
essere certi che i lavoratori non 
saranno delusi, che non saranno de 
rubati dei frutti della loro faticata 
esperienza. Bisogna saldare, rende¬ 
re attiva una nuova unità. Se vo¬ 
gliamo che queste non restino di¬ 
chiarazioni soltanto, è dunque con 
tutto il partito che bisogna muover¬ 
si. Questa è la parola d’ordine del¬ 
l’anno del XIII Congresso, di un 
congresso dei comunisti, ma non 


per i comunisti soltanto 
La prova delCunità del partito e 
del suo gruppo dirigente, la convin¬ 
zione profonda della giustezza della 
politica seguita, persino la nerezza 
-della nostra stona non possono tra¬ 
dursi in una specie di mandato fi¬ 
duciario. in una sorta di delega agli 
organismi dirigenti, agli eletti, ai 
manipoli di attivisti. Abbiamo detto 
tante volle che siamo un partito di¬ 
verso dagli altri e qualcuno ha cre¬ 
duto di poterci rimproverare la no¬ 
stra unità come un monolitismo im¬ 
mobile: la nostra disciplina come 
un centralismo, fondato essenzial¬ 
mente su principi di organizzazione. 
Se vogliamo dimostrare di essere 
un partito vivo, rivoluzionario, di 
comunisti è oggi più che mai ne¬ 
cessario l’impegno di tutti i suoi 
militanti. Dobbiamo poter contare 
su tutti i compagni e su tutte Ip 
nostre organizzazioni a contatto di¬ 
retto con ogni lavoratore, con ogni 
compagno socialista, con ogni de¬ 
mocratico che sente il bisogno di 
andare avanti. Un governo di svolta 
e una svolta democratica non pos¬ 
sono trovare infatti la loro motiva¬ 
zione solo in un discorso, in una 
risoluzione o nel congresso di un 
partito. Motivazioni reali e possibi 
ìità di realizzarsi vengono dalla lot¬ 
ta delle masse. Noi vogliamo ripe¬ 
tere il nostro impegno di rappre¬ 
sentarle, anzi, diciamo meglio, l’im¬ 
pegno a dare il nostro contributo 
per la presenza attiva Ji tutte le 
forze operaie e antifasciste. 

Gian Carlo Pajetta 
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Avanti con il Partito Comunista Italiano (disegno di kenato Guttuso) 


La lunga guerra al fascismo 


Il significato di una esperienza storica che ha 
formato almeno tre generazioni di militanti 
L’attualità di un discorso politico e storiografico 
e la necessità di sviluppare gli insegnamenti 
del Cinquantenario - Due esempi concreti 
raccolti nel giro di una giornata a Roma 
L’inchiesta condotta dal settimanale Due Torri 
di Bologna sulla violenza e la mistificazione 
ideologica del neofascismo degli anni ’70 



I L cinquantunesimo. Ci sono tante 
cose da fare e il partito comunista 
non è un partito di rievocatori o com- 
memoratori. Eppure, concluso l’anno del 
Cinquantenario, vale la, pena di ferma 
re almeno un punto « registrato e con 
quistato». Che l’elemento della nostra 
storia come momento di riflessione e 
di mobilitazione politica è penetrato d’i- 
rusamente nella coscienza dei compa¬ 
gni. Le iniziative sono state moltepli¬ 
ci e se vogliamo trarne il significai 
più evidente credo si possa ricercar¬ 
lo in un motivo che ha fatto da filo 
conduttore a commemorazioni, conve¬ 
gni. nazionali e locali, alle stesse ricer¬ 
che singole e di gruppo, alla produ¬ 
zione memorialistica, ormai abbondan¬ 
te, sia edita che ancora inedita. E’ il 
motivo della lotta al fascismo, la gran¬ 
de esperienza storica che ha formato al¬ 
meno tre generazioni di militanti e ha 
consentito al PCI di porre - le radici 
più profonde nelle masse popolari. Si 
tratta di quella esperienza che possia¬ 
mo riassumere con le parole pronun¬ 
ciate un giorno da Togliatti, quando 
l’anticomunismo clericale e atlantico 
era più violento: non c’è paese in 
Italia in cui non sia caduto un comuni¬ 
sta. per la libertà di tutti. 

Intorno alla rievocazione di momenti 
e di fasi di quella lotta vi è stato un 
concorso di lavoro che ha toccato an 
che i più giovani, sia come parteci 
pozione effettiva sia come cemento no 
rale e ideale di unità. Vorrei fare un 
solo esempio: quello del convegno rii 
Parma tenutosi per ricordare l’espe 
rienza degli Arditi del popolo e della 
leggendaria battaglia di Oltretorrente 
del ’22. L’intervento che vi fece un com 
pagne di Bari, descrivendo la lotta im 
pescatasi nello stesso tempo a Bari 
vecchia contro gli squadristi' suscitò 
commozione e entusiasmo (ma anche 
più di una riflessione utile: per esem 
pio sul peso, sul valore, di una comu 
ne tradizione di sindacalismo rivolu 
zionario nel suscitare un certo tipo di 
resistenza popolare annata al fas?i 
smo). 


Una esperienza 
da continuare 

Viene a mente in proposito — oggi 
f hr il discorso sia politico sia storio 
grafico sul fascismo ha una sua parti¬ 
colare attualità — che dovremmo es 
sere noi comunisti, noi movimento ope 
raio e socialista, a fare di un altro 
cinquantenario una occasione di edu 
cazione e di mobilitazione politica e 
culturale: il cinquantenario deU’awen 
to del fascismo al potere. Certo, Io fa 
remo con Io spirito partigiano della 
famosa epigrafe di Piero Calamandrei 
(«Lo avrai camerata Kesserling / il 
monumento che pretendi da noi italia 
ni / ma con thè pietra si costruirà / 
a deciderlo tocca a noi / non coi sassi 
affumicati / dei borghi inermi straziali 
dal tuo sterminio / non colla terra dei 
cimiteri / dove i nostri compagni gio 
vinetti / riposano in serenità / non 
con la neve inviolata delle montagne / 
che per due inverni ti sfidarono / non 
colla primavera di queste valli / che 
ti vide fuggire*). Ma lo faremo per 
capire, per approfondir*, il senso più 


profondo di una lotta sociale e po¬ 
litica. 

Che cosa vogliamo mettere a fuoco 
particolarmente? Perchè ci interessa 
continuare una esperienza quale quel¬ 
la che abbiamo fatta nel 1971, puntan¬ 
do sul significato della grande guerra 
pluridecennale tra fascismo e antifa¬ 
scismo in Italia? Quale rapporto c’è 
tra l’illuminazione del nostro passato 
(antitesi completa del fascismo) e la 
indagine sulla origine, sulla natura, 
sul sistema di potere fascista? 


Due esempi 
molto semplici 

Vorrei fare due esempi molto sem 
plici. Primo: sezione comunista del Tu- 
fello (uno dei quartieri-ghetto costrui¬ 
ti sotto il fascismo a Roma), confe¬ 
renza - dibattito promossa dal circolo 
culturale della sezione, proprio sul te¬ 
ma dell’origine del fascismo. C’è po¬ 
ca gente all’ora dell’inizio della confe 
renza. Il relatore e i compagni pre¬ 
sentì si raccolgono attorno al tavolo dei 
la « presidenza », e cominciano a di¬ 
scorrere dei problemi di oggi: le dimis¬ 
sioni del governo, l’elezione del presi¬ 
dente della Repubblica, l’offensiva di 
destra, la propaganda del MSI, il « mi¬ 
to * dell’Ordine e dell’Uomo forte col¬ 
tivato presso la piccola borghesia ila 
tutta una certa stampa e non soltanto 
da quella (vedi aperture dell’anno giu 
diziario). 

Intanto, la stanza della sezione si 
riempie di compagni, la discussione si 
fa generale. A un certo punto, il di¬ 
scorso sulle origini del fascismo, sul 
primo dopoguerra, su analogie e dif¬ 
ferenze sostanziali, diventa un discorso 
che non è più la « lezione » che cade 
dall'alto su un uditorio volenteroso e 
un po’ distratto, ma un vero dibatti¬ 
to a cui prendono parte l’edile di qua- 
rant’anni, il pensionato di settanta, lo 
studente di venti, ciascuno avendo qual¬ 
cosa da dire e da chiedere sul fasci¬ 
smo di ieri e su quello di oggi-domani. 

Secondo esempio. Sulla cancellata di 
una scuola in via Nicola Fabrizi, al¬ 
le pendici del Gianicolo, ondeggia uno 
striscione compilato a mano dagli stu¬ 
denti del « collettivo Kennedy ». (Ci 
sono anche i collettivi Kennedy...). Il 
tema è la repressione nelle scuole, ma 
il riferimento dominante è quello al 
fascismo, e non generico, bensì alle 
leggi e ai regolamenti fascisti sulla 
scuola; non più, dunque, argomento di 
studio del passato, ma bersaglio 
reale, motivato della protesta e delia 
letti, giovanile di questi giorni. 

Gli esempi, raccolti nel giro di una 
giornata di questo inizio d’anno a Ro¬ 
ma, servono a indicarci, credo, i punti 
sostanziali su cui battere e che sono 
decisivi per conoscere (e conoscere per 
trasformare, come diceva quella tal 
glossa che si sa). I punti sono que’h 
dei perchè del fascismo come prodotto 
e come vocazione profonda delle clas¬ 
si dominanti, del blocco di potere rea¬ 
zionario che Io issò al potere e se ne 
fece strumento, del tipo di Stato che 
si configurò e il cui apparato di coer¬ 
cizione è rimasto nonostante gli scosso¬ 
ni, e ben più che gli scossoni, le la¬ 
cerazioni, che vi ha portato la lotta 
delle masse popolari. Sono punti che si 
chiariscono affrontando, noi per primi 


quei nodi che si aggrovigliarono prò 
prio cinquant’anni fa e che non ba¬ 
stò a tagliare la spada della Rosisten 
za. Si pensi, per citare un insieme di 
problemi tra i più appassionanti e at¬ 
tuali, al rapporto tra fascismo e Mez¬ 
zogiorno d’Italia (fu il fascismo che 
nell’ottobre del 1922 si riuni a congres 
so a Napoli un fenomeno di importa 
zione milanese e padano? In che mo¬ 
do andò alla conquista del Sud, in che 
modo oppresse i contadini e le plebi 
meridionali, come si conciliò con la 
vecchia classe dirigente locale, che ca¬ 
ratteri ha ora il neofascismo calabres.- 
o siciliano?). 

Si è fatto il caso del fascismo, co 
minciando a parlare della esperienza 
del Cinquantesimo perchè esso è il più 
indicativo del senso che « la storia vi¬ 
va » può avere per noi oggi. Proprio 
cinquant’anni fa Antonio Gramsci scri¬ 
veva amaramente che « le rivoltelle e 
i pugni del fascismo non saranno re¬ 
si impotenti col gettarvi sopra una 
materassa ». Il movimento operaio ita¬ 
liano ha imparato molte cose da allo 
ra: ha imparato come si risponde al 
fascismo, ha costruito una grande bar¬ 
riera democratica per impedirne il ri¬ 
torno. Oggi ancora, non getteremo una 
materassa ma combatteremo aperta¬ 
mente ogni forma di fascismo. Sono 
i giovani per primi a sentire il biso¬ 
gno di unire l’azione con la denuncia, 
con il chiarimento sul passato, il prò 
cesso al fascismo come processo alle 
classi dominanti. Il fascismo anche al¬ 
l’inizio degli anni settanta si presenta 
con le sue caratteristiche tipiche: la 
violenza e la mistificazione ideologica. 
Dall? inchiesta condotta dal settimana¬ 
le Due Torri di Bologna emerge, ad 
esempio, benissimo che < le scuole » 
di neofascismo scoperte nella provincia 
mischiavano il karaté e l’insegnamento 
dei combattimenti corpo a corpo con 
lezioni sul corporativismo e sullo « sta¬ 
to nazionale del lavoro ». 


Il ridicolo 
del Minculpop 

Fantasmi che ritornano, e spesso su 
scala di massa nella propaganda rea¬ 
zionaria. E’ molto triste, certo, porsi 
il compito di ricordare quale buffona¬ 
ta fu il corporativismo e come lo c Sta¬ 
to del lavoro» fu lo Stato della peg¬ 
giore schiavitù dei lavoratori. Ma bi¬ 
sognerà farlo. La tristezza è, intanto, 
mitigata dal fatto die i fascisti sono 
irresistibilmente ridicoli e stupidi so¬ 
prattutto quando fanno i seriosi, in¬ 
dottrinati. Tra i documenti - riprodotti 
da Due Torri c’è anche quello, trop¬ 
po bello per non essere adeguatamen¬ 
te popolarizzato. del biglietto che di¬ 
ce. « L’iscritta Cristina Montanari, vi¬ 
ce fiduciaria deiristituto Fermi, pic¬ 
chiando ripetutamente il fascio litto¬ 
rio sulle ginocchia dell’iscritto Giusep¬ 
pe Sabattini, ne rompeva la scure ». 
Se ci fosse ancora il Minculpop do¬ 
vrebbe intervenire. Come quando in 
viò ai propagandisti del regime un so¬ 
lenne avvertimento a non scrivere più 
che la folla, nel suo entusiasmo per 
una visita del Duce, aveva « rotto ri¬ 
petutamente i cordoni... ». , 

Paolo Spriano 
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Il ruolo delle masse giovanili 
per la trasformazione del paese 

« La nozione di generazione non è una nozione aritmetica, ma politica » - La tradizione storica di 
un corretto rapporto fra rinnovamento del Partito e i giovani - La necessità di movimenti orga¬ 
nizzati capaci di svolgere un ruolo decisivo nei momenti di crisi - Una battaglia che deve essere con¬ 
dotta con il contributo di un ampio schieramento di forze politiche e sociali 


C HE cosa è una generazione nuova? 
E' abbastanza difficile determi¬ 
narlo. Ogni anno le statistiche ci di¬ 
cono che giungono al limite dei 18 anni 
alcune centinaia di migliaia di ragaz¬ 
ze e ragazzi nel nostro paese. Vi è 
dunque ogni anno una nuova genera¬ 
zione. Quand e che noi diciamo che vi 
è una nuova generazione? Dopo 20 an¬ 
ni. 25, 30? Si può ragionare sulle cifre? 
E si può. sulla base di queste cifre 
giungere a conclusioni concrete e giu¬ 
ste? Non è cosi che si pone il pro¬ 
blema. 

Il problema non è di date e di anni 
ma di orientamento e di contenuto 
ideale. La nozione di generazione non 
è una nozione aritmetica, ma politica...». 

Protagonisti 
della lotta 

Cosi Togliatti, in un discorso al CC 
del Partito del 1961, definiva la nozio¬ 
ne di nuova generazione e più avanti 
aggiungeva: « il rischio di una rottura 
esiste sempre quando si determina una 
svolta di generazione, cioè l’accumular¬ 
si di tanti elementi nuovi che porta¬ 
no ad un orientamento differente da 
quelli che esistevano nei decenni pre¬ 
cedenti. Spetta al partito impedire che 
questa rottura si manifesti. Questo è 
uno dei nostri compiti fondamentali 
e per assolverlo il partito deve saper 
comprendere le situazioni nel modo co¬ 
me esse si sviluppano, cioè non deve 
mai rimanere legato a: vecchi schemi, 
ad affermazioni rinsecchite che non 
corrispondono più alle realtà nuove...». 

Per Togliatti il problema del rappor¬ 
to fra il Partito e le nuove generazioni 
era dunque innanzitutto un problema 
di rinnovamento del Partito stesso: di 
sviluppo cioè della sua capacità di 
intendere il nuovo che matura fra i 
giovani e di aiutarlo ad esprimersi 
organizzandolo. Questa concezione del 
rapporto fra le generazioni airinterno 
del Partito era del resto già tutta in 
Gramsci. 

All’indomani della fondazione del Par¬ 
tito Gramsci infatti esprimeva un con¬ 
cetto analogo quando affermava che se 
il problema dei giovani « è quello del¬ 
la loro educazione alla disciplina del 
pensiero e dell’azione » esso è anche e 
soprattutto « un problema di educazio¬ 
ne di tutto l’organismo del Partito, cioè 
di infusione in esso di nuovo sangue, 
di nuove energie, di nuovo desiderio 
e di nuove capacità di conoscere e di 
Tare.». 

Rapporto con 1 giovani e rinnova¬ 
mento del Partito sono dunque nella 
elaborazione teorica e nella esperienza 
storica del nostro partito inseparabili. 
Ed è proprio questo legame, che con¬ 
tribuisce anche esso a fare del nostro 
un partito diverso da tutti gli altri, 
che ha impedito che si instaurasse nel 
partito comunista e nel movimento 
operaio qual clima di paternalistica 


condiscendenza nei confronti dei gio¬ 
vani che invece caratterizzò il movi¬ 
mento operaio al suo primo sorgere 
e caratterizza oggi il rapporto con 1 
giovani all'interno degli altri partiti. 

Ai giovani i comunisti hanno sempre 
guardato come a protagonisti della lot¬ 
ta politica e della battaglia rivoluzio¬ 
naria e con essi si sono sempre misu¬ 
rati partecipando in prima persona e 
dall’interno alle loro lotte ed al loro 
travaglio politico ed ideale. Collegarsi 
ad essi e conquistarli alla nostra stra¬ 
tegia di avanzata al socialismo ha sem¬ 
pre significato per noi farsi carico dei 
loro problemi e aprire ad essi sempre 
nuovi e più avanzati terreni di lotta. 
Ha sempre significato e significa tut¬ 
tora rinnovare il nostro partito, arric¬ 
chirlo di nuove esperienze, di nuove 
idee, di nuovi quadri: fame sempre 
di più per le nuove generazioni uno 
strumento indispensabile per aprirsi la 
via verso una nuova società. 

Anche nel 1968. di fronte all’esplo- 
dere del movimento studentesco e della 
contestazione giovanile, noi assumem 
mo questo atteggiamento. Cogliemmo 
allora (e colse Longo in particolare) 
il maturare nel seno della società italia¬ 
na di una c svolta di generazione » ed 
il delinearsi del pericolo di una rottu¬ 
ra fra quella generazione e quelle che 
l’avevano preceduta sulla via della lot¬ 
ta per la trasformazione democratica e 
socialista dell'Italia. 

Una nuova generazione si era messa 
in marcia. Essa era portatrice di nuo¬ 
vi orientamenti, di nuovi valori, di 
nuovi bisogni. Era necessario che il 
movimento operaio sapesse collegarsi 
ad essa cogliendo tutto ciò che di 
nuovo e di positivo essa esprimeva. 
Riflettendo alle lotte e alle esperien 
ze positive e negative di questi ultimi 
anni, guardando ai grandi mutamenti 
intervenuti e ai processi nuovi che si 
sono aperti: • soprattutto: 'guardando 
alla avanzata reale delle classi lavora¬ 
trici che si è determinata si può dire 
che quel rinnovamento c’è stalo. Che 
la linea indicata "da Longo prima e 
sancita poi al Xn Congresso del Par¬ 
tito è andata avanti. 

Non si è avuta in Italia una rottu¬ 
ra clamorosa - di generazione cosi co¬ 
me non si è avuta una rottura fra 
il PCI e le nuove generazioni. 

Eppure il problema dei giovani e del 
loro ruolo nella battaglia per la tra¬ 
sformazione del paese, non può dirsi 
ancora pienamente risolto, nè noi dicia¬ 
mo che lo sia. 

Noi abbiamo compiuto una parte del¬ 
l’opera di saldatura: quella che consi¬ 
ste appunto in un rinnovamento del 
partito e del movimento operaio, in 
un adeguamento della sua linea poli¬ 
tica e del suo discorso ideale, in uno 
sviluppo e rafforzamento della Fede¬ 
razione giovanile. 

Non abbiamo fatto però l’altro deci¬ 
sivo passo che, come ci ricordava sem 
pre Togliatti, consiste nel suscitare fra 
i giovani movimenti organizzati di lot¬ 
ta intomo ai loro prob lem i a a quali! 


più generali del rinnovamento della 
società italiana. 

E* questo il problema che sta oggi 
di fronte al nostro XIII Congresso e 
proprio '.'aggravarsi della crisi sociale e 
politica del paese contribuisce a dare 
ad esso un grande rilievo. 

Come sempre infatti nei momenti di 
crisi acuta e di svolta il ruolo delle 
nuove generazioni in quanto tali diven¬ 
ta decisivo ai fini dell'avanzata del pro¬ 
cesso di rinnovamento del paese. Non 
si può uscire da questa crisi se i giova¬ 
ni non gettano il peso delle loro ener¬ 
gie morali ed intellettuali, delle loro 
accresciute capacità e conoscenze pro¬ 
fessionali. del loro più avanzato gra¬ 
do di coscienza sociale dalla parte del 
rinnovamento democratico del paese. 

A suscitare queste energie, a trasfor¬ 
marle in forza organizzata, e in movi¬ 
menti unitari di lotta è impegnata og¬ 
gi la Fgci. Ma a questo devono con¬ 
tribuire di più anche il Partito e le 
organizzazioni sindacali e a tale fine 
non è sufficiente il « rinnovamento » 
ma è necessario accanto a questo un 
impegno diretto di carattere politico 
ed organizzativo. 

Il primo terreno sul quale tale im 
pegno deve manifestarsi è quello della 
lotta conseguente per la democrazia. 

E’ ancora aperto oggi nel nostro pae¬ 
se un problema di saldatura dei giova¬ 
ni alla democrazia. Già nel 1948 Togliat¬ 
ti accusava la democrazia italiana di 
non avere saputo chiamare a sè i gio¬ 
vani ed individuava in questo uno dei 
suoi elementi di maggiore debolezza. 

Questa frattura storica non è mai 
stata sanata. Anzi: essa si è aggravata 
sempre di più Nella famiglia, nella 
scuola, quando ricercano il loro primo 
lavoro, nell’esercito i giovani italiani in 
contrano soltanto l’autoritarismo, l’ar 
bitrario e lo strapotere padronale. Per 
essi la parola democrazia non ha spes¬ 
so alcun senso concreto. 

La loro vita sociale (nella scuola e 
nell’esercito soprattutto) è ancora oggi 
in gran parte regolata da norme fa 
sciste. 

Una conquista 
di democrazia 

Il primo passo per liberare appieno 
le loro energie, per consentire alla loro 
ansia di rinnovamento di esprimersi 
pienamente è dunque quello di con¬ 
quistare per essi una reale democra¬ 
zia: di spezzare quei vìncoli che li ren¬ 
dono subordinati ed impediscono ad 
essi di agire come una forza di rin¬ 
novamento. 

La battaglia per la democrazia nella 
scuola, per la riforma democratica del 
l’esercito, per il diritto di voto a 18 
anni, per il pieno controllo sulla for¬ 
ma «ione prima ed utilixao poi della 
farsa lavoro giovanile diventa condizio¬ 
ne essenziale per realizzare nel paese 
una gwarale svolta d emoc r atica • aspet¬ 


to qualificante di quel rinnovamento 
del regime politico per cui ci battiamo. 

Questa battaglia non può però essere 
condotta soltanto dai giovani. Per ri¬ 
sultare vittoriosa (e l’esempio delle lot¬ 
te studentesche lo dimostra) essa re¬ 
clama il contributo attivo di un am¬ 
pio schieramento di forze politiche e 
sociali e, innanzitutto, del nostro Par¬ 
tito. 

La lotta per la conquista e lo svi¬ 
luppo della democrazia si salda nella 
esperienza dei giovani a quella per le 
riforme e per un nuovo e qualitativa¬ 
mente diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

Organizzazione 
e politica 

Proprio per questo i giovani possono 
assolvere ad un ruolo di primo piano 
nella lotta per fare uscire il paese 
dalla crisi economica e sociale e aprir¬ 
gli, attraverso profonde riforme, la via 
ad un nuovo e diverso sviluppo eco 
nemico. 

Ma anche qui non è sufficiente agi¬ 
tare propagandisticamente questi pro¬ 
blemi. E’ necessario invece suscitare 
intorno ad essi movimenti unitari ed 
organizzati di lotta. A questo fine se 
l’azione della Fgci e degli altri movi¬ 
menti giovanili è essenziale, non meno 
importante è l’impegno diretto del mo¬ 
vimento operaio. 

Si tratta per noi di dare ai pro¬ 
blemi « materiali » dell’avvenire dei gio¬ 
vani un rilievo diverso e una diversa 
centralità rispetto allo scontro sociale 
e politico che è in atto nel paese. 

Si tratta soprattutto di impegnarci 
per dare ai giovani l'attrezzatura or¬ 
ganizzativa e politica che li ponga nel¬ 
le condizioni di condurre avanti in 
prima persona e di vincere la batta¬ 
glia per costruirsi un avvenire migliore. 

Sono questi i problemi che oggi ci 
pongono i giovani e di questi pro¬ 
blemi noi discuteremo al nostro XHI 
Congresso. 

Ancora una volta noi guarderemo ai 
complesso delle nuove generazioni e ci 
faremo carico dei loro bisogni, della 
loro aspirazione al rinnovamento del 
l'Italia. 

Lavorando per saldare questa nuova 
generazione al corpo vìvo del movi¬ 
mento operaio e democratico e per 
dare ad essa un ruolo nella battaglia 
per la trasformazione democratica e 
socialista del paese noi ci muoviamo 
nel solco di una grande tradizione po¬ 
litica ed intellettuale. La tradizione di 
Granisci e di Togliatti seguendo la 
quale noi abbiamo assolto, anche nei 
confronti delle nuove generazioni, al 
ruolo di grande forza nazionale e di 
progresso. 

Gian Franco Borghini 


Il Partito 
nella fabbrica 


La presenza organizzata dei comunisti nei luoghi di lavoro è una que¬ 
stione urgente e indilazionabile, anche per il maturare del processo di 
unità sindacale - Tendenze spontaneistiche e tendenze corporative - Il 
valore particolare delPesperienza sindacale italiana - La questione 
dell’incompatibilità non pregiudica in alcun modo il diritto-dovere a 
sostenere e propagandare attivamente le proprie idee politiche 


I L PROBLEMA del Partito nella fab¬ 
brica non è — lo abbiamo detto 
tante volte — il problema della presen¬ 
za di compagni comunisti nei luoghi 
di lavoro. I comunisti ci sono, sempre 
o quasi sempre: probabilmente sempre, 
almeno nelle aziende di una certa di¬ 
mensione. Il problema è quello di una 
loro presenza organizzata, come par¬ 
tito: cioè quello della costruzione e del 
funzionamento di un’organizzazione co¬ 
munista in tutti i centri di produzione. 
Non è un mistero per nessuno, né per 
noi né per gli avversari, che su questo 
terreno non siamo ancora dove vorrem¬ 
mo. Motivo di consolazione non può 
essere il fatto che anche gli altri par¬ 
titi e le altre forze politiche assai più 
di noi mancano di strutture funzionali 
nelle fabbriche. Questo è anzi, secon¬ 
do noi, un elemento di debolezza della 
vita democratica italiana nel suo insie¬ 
me. Ma per il PCI la questione si pone 
in termini del tutto specifici e seri, 
dato il carattere del nostro partito e 
dati I suoi legami organici con la clas¬ 
se operaia. > 

Il problema è molto complesso, lo 
sappiamo, e presenta difficoltà ogget¬ 
tive evidenti. E non si può dire che 
manchi in proposito un lavoro di elabo¬ 
razione che da lungo tempo si va com¬ 
piendo nelle nostre file. Basta richia¬ 
marsi alle grandi Conferenze operaie 
nazionali, che senza alcun dubbio han¬ 
no dato una spinta notevole àd affron¬ 
tare, ad avviare, a portare avanti in 
un gran numero di aziende il processo 
di formazione organizzativa del partito- 
Tuttavia oggi la questiqne ha acqui¬ 
stato un carattere, più ancora che di 
attualità, di urgenza. Non credo sia 
errato parlare di questo cinquantune- 
simo anno di vita del PCI. che ora 
s’inizia, come c l’anno del partito nella 
fabbrica »; né credo sia difficile pre¬ 
vedere che questo tema sarà uno dei 
principali anche al XIH Congresso. 
Tale carattere di indilazionabilità deri¬ 
va tra l’altro dal maturare di quell'im- 
portantissimo e positivo evento che è 
il processo di unità sindacale cui prò 
prio i militanti comunisti hanno dato 
in fabbrica e fuori così decisivo con¬ 
tributo. 

E’ necessario ricordare che il pro¬ 
cesso di unificazione sindacale ha ac¬ 
quistato slancio e concretezza in stret¬ 
to legame con le lotte di questi ultimi 
anni, con le nuove forme di unità e di 
democrazia di base che le lotte stesse 
hanno portato alla ribalta, con l’intrec¬ 
ciarsi degli obiettivi rivendicativi alle 
grandi questioni sociali e di riforma di 
venute oggetto di amplissimi movimen 
ti di massa. E’ questo il fondamento 
concreto, sono questi i contenuti su cui 
è cresciuta l’esigenza e su cui si è aper¬ 
ta la possibilità reale di arrivare final¬ 
mente a una sola potente confederazio 
ne sindacale dei lavoratori italiani. Ma 
è indiscutibile che proprio tale malu 
razione ha riproposto in forme nuove 
l'esigenza della presenza del partito 
come tale nei luoghi di lavoro. Ciò sia 
per i motivi generali già accennati sia 
anche per il delinearsi — quasi inevi 
tabile dato il tipo di avanzamento del 
processo — di alcune tendenze alle qua¬ 
li è necessario dare continuamente ri¬ 
sposta politica. Sono da un lato le ten¬ 
denze pansindacalistiche o spontanei¬ 
stiche, dall’altro lato le tendenze cor¬ 
porative. Si tratta di orientamenti che 
conducono in sostanza a pericoli di 
chiusura di determinati settori delle 
masse lavoratrici in se stessi, e ai 
quali occorre reagire con l'indicazione 
attiva di una strategia politica gene¬ 
rale. che dia respiro e prospettiva — 
appunto — politica all'iniziativa delle 
masse. 

Ben sappiamo, s’intende, come l’in¬ 
sorgere di tendenze pansindacalistiche 
venga efficacemente contrastato all’in- 
temo stesso del movimento sindacale 
del nostro Paese, e non solo nelle cor¬ 
renti e nelle organizzazioni di ispirazio¬ 
ne più esplicitamente classista. H mo¬ 
vimento sindacale italiano, fin dalla sua 
rinascita nel dopoguerra, è uscito dalle 
secche del ristretto economicismo per 
porsi in maniera avanzata e aperta 
dinanzi ai grandi problemi di fondo 
della società nazionale: e lo ha fatto 
in modo sostanzialmente giusto, con 
la piena consapevolezza del valore del 
clima politico generale determinato in 
Italia dall'esistenza e dalla forza delle 
organizzazioni politiche d’avanguardia. 
E’ questo anzi uno degli aspetti deci¬ 
sivi della situazione italiana, che ha 
contribuito a portare tanto avanti — 
nel quadro dell'occidente capitalistico 
— lo scontro sociale nel nostro Paese, 
n processo di unificazione sindacale 
appare nel suo insieme coerente con 
tale impostazione, e rifiuta al proprio 
interno — ripeto — le illusioni d’un 
sindacalismo che esaurisca in sé i pro¬ 
blemi di prospettiva della società e del 
potere: e proprio per questo è così vi¬ 
vacemente contrastato dalle correnti di 
. destra cattoliche e socialdemocratiche. 
Dunque, le questioni della strategia 
politica generale e del potere. Il che 
non apre alcun motivo di contrapposi¬ 
zione col ruolo del sindacato, ma pone 
semplicemente su un piano diverso i 
compiti del partito politico, del nostro 
partito. E pone di conseguenza più che 
mai l'esigenza che il partito esista co¬ 
me forza autonoma in tutti 1 gangli vi¬ 
tali del Paese, a cominciare natural¬ 
mente dalle fabbriche; per essere la 
grado di pronunciarsi, nella propria au¬ 
tonomia e nel quadro della propria vi¬ 
stone globale, sui problemi del lavora¬ 


tori ; per esporre, spiegare, propagan 
dare le proprie posizioni su tutte le 
questioni interne e internazionali; per 
stabilire rapporti dialettici con le altre 
forze politiche esistenti in seno alle 
masse operaie; per far valere, nella 
situazione della fabbrica, il proprio pe¬ 
so e il proprio indirizzo nazionale. 

E’ antica autocritica nostra, spesso 
ripetuta, quella di una eccessiva « de¬ 
lega » delle funzioni del partito al sin¬ 
dacato (quasi una « cinghia di trasmis¬ 
sione » alla rovescia), e di un’insuffi¬ 
ciente presenza dell’azione politica nel 
luogo di lavoro. Il che deriva, certo, 
anche da difficoltà oggettive: la disper¬ 
sione dei luoghi di abitazione degli ope¬ 
rai. gli orari, la diversità dei turni, il 
caos dei trasporti, ecc.; ma deriva an¬ 
che da ragioni soggettive. Tutto questo 
va visto ora in una nuova cornice. 

Il dibattito sulle ripercussioni del 
processo di unificazione sindacale si è 
molto accentrato, nelle nostre file, at¬ 
torno alle questioni dell’incompatibilità. 
Giuste le preoccupazioni. Ha detto La¬ 
ma alla riunione dei Consigli generali 
di Firenze che la conclusione cui si ò 
giunti non ci ha convinti, ci ha lasciato 
« l’amaro in bocca ». Ma ha aggiunto 
subito che si è scelto deliberatamente 
di pagare questo prezzo per l’unità, e 
che gli accordi conclusi saranno leal¬ 
mente applicati nei tempi previsti. Be¬ 
ne. come sempre, si tratta ora per noi 



di volgere in positivo i problemi nuovi 
die la realtà ci pone di fronte. 

In primo luogo, dev’essere reso ben 
chiaro a tutti — perché ancora ben 
chiaro non è, neppure a molti compa¬ 
gni, e di qui derivano allarmi anche 
eccessivi — che l’incompatibilità riguar¬ 
da soltanto le cariche direttive ed ese¬ 
cutive degli organismi sindacali da un 
lato, di partito dall’altro (oltre alle ca¬ 
riche elettive parlamentari e degli enti 
locali). Non vi è dunque — e quandi 
mai potrebbe esservi? — alcuna « in¬ 
compatibilità » tra milizia politica e mi¬ 
lizia sindacale. Su questo sono chiare 
le intese sindacali e si dev’essere asso¬ 
lutamente decisi a ogni livello. In nes 
sun modo può essere messo in discus 
sione il diritto-dovere d’ogni lavoratore, 
anche attivo nel sindacato, anche inve 
stito di responsabilità sindacali, non 
soltanto di avere la tessera del partito, 
ma di militare attivamente nel partito, 
di sostenere e propagandare le proprie 
idee politiche, di diffondere la stampa 
del partito, di esercitare insomma tutti 
quei diritti che la Costituzione e lo sta¬ 
tuto dei lavoratori gli garantiscono. Non 
può essere accettata alcuna dissocia 
zione del cittadino lavoratore tra le aue 
idee politiche comuniste e il ruolo che 
egli svolge nell’organizzazione sindaca 
le. Non vi è alcuna « scelta » da com¬ 
piere tra queste due qualifiche. 

Asserito questo con la necessaria fer 
mezza — il che significa respingere i 
tentativi di spoliticizzazione che le clas 
si dominanti si sforzano di attuare tra 
le masse lavoratrici — resta il prò 
blema, assai serio, della incompatibilità 
delle cariche. E ciò ci obbliga — ecco 
perché parlavo di « volgere in positi¬ 
vo » — a superare i nostri difetti e 
ritardi nella costruzione del partito in 
fabbrica: a portare buoni comunisti 
nella direzione dei sindacati, anche a li¬ 
vello di fabbrica, e a portare contem¬ 
poraneamente buoni comunisti alla di¬ 
rezione delle nostre organizzazioni di 
partito nell’azienda. Compito di grande 
difficoltà e di grande impegno, senza 
dubbio, che va affrontato con lo slan¬ 
cio e con l'entusiasmo di cui sappiamo 
dare prova ogni volta che le circo¬ 
stanze lo richiedono. 

Nessuna strumentalizzazione, data 
l'autonomia reciproca e la diversità dei 
ruoli che partito e sindacato assolvono: 
e ciò in particolare nel momento in cui 
nasce il nuovo sindacato unico, nel 
quale confluiscono altre tendenze sto 
neo-ideali oltre a quelle a noi più vi¬ 
cine. Ma presenza e azione insostitui¬ 
bili del partito comunista. Questo cor¬ 
risponde alla nostra visione pluralisti¬ 
ca della società, anche nella prospet¬ 
tiva dejla società socialista, visione di 
cui si hanno già oggi interessanti appli¬ 
cazioni nel rapporto reciproco di dia¬ 
logo e di collaborazione tra sindacati, 
partiti politici democratici, rappresen¬ 
tanze parlamentari e locali. 

Porre con forza il tema del partito 
nelle fabbriche non è dunque un fatto 
soltanto organizzativo. Significa riaf¬ 
fermare il ruolo dei comunisti nella 
società, a cominciare dai centri vitali 
d»l lavoro e della produzione. 

Luca Pavolini 


Iniziativa di Rinascila 

Facciamo insieme 
una inchiesta 
sulla 

violenza fascista 

Chiediamo a ogni lettore, a ogni compagno, 
a ogni militante democratico di segnalarci: 

• Atti di violenza squadrista di qualsiasi tipo (atten¬ 
tati, attacchi a militanti antifascisti, ritrovamento 
d’armi, ecc.). 

• I protagonisti di questi atti (nomi e cognomi dei 
picchiatori). 

• L'esistenza di bande, gruppi, associazioni, movimenti 
anticostituzionali e eversivi, clandestini o no. 

• Episodi di collusione con settori dell'apparato statale, 
la magistratura, la polizia. 

• | finanziamenti di cui dispongane la banda squadrista. 

Chiediamo Inoltre: 

• Copia di materiale di propaganda fascista (apologia 

del fascismo). 

• Documentazione fotografica sui teppismo fascista. 

Nel n. 5 di Rinascita 

che andrà in vendita il 4 febbraio 

IL PRIMO DOSSIER DELL'INCHIESTA - OTTO 
PAGINE DI DOCUMENTI, TESTIMONIANZE, FOTO 
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Come si diventa giudici popolari 


«Il popolo 

italiano» 
in camera 
di consiglio 

Criteri arretrati e fondamentalmente discri¬ 
minatori presiedono alla formazione delle 
liste di coloro che possono far parte delle 
giurie - I titoli di studio richiesti 


A prescindere dai severi 
giudizi che sono stati espres¬ 
si nei confronti del giudice 
togato che ha rimesso in li¬ 
bertà con quella sentenza Di¬ 
letta Pagliuca, sono stati cer¬ 
tamente molti coloro che si 
sono chiesti: « Ma perchè la 
sentenza è stata avallata dai 
giudici popolari che forse ave¬ 
vano più possibilità di rap¬ 
presentare in quella sede l’opi¬ 
nione pubblica? Chi sono e 
come vengono scelti i rap¬ 
presentanti del popolo italia¬ 
no in camera di consiglio? ». 
La domanda scaturisce qua¬ 
si sempre, spontanea, a con¬ 
clusione di quei processi che 
hanno appassionato e diviso 
l’opinione pubblica in inno¬ 
centisti e colpevolisti (citia¬ 
mo il caso Braibanti, il caso 
Bebawi...). 

Cercheremo, al di là delle 
ferree norme procedurali, di 
spiegare il modo in cui ven¬ 
gono scelti i giudici che com¬ 
pongono la corte d’Assise e la 
corte d’Assise d’Appello. C’è 
una legge del 1951 successiva¬ 
mente modificata varie volte 
che stabilisce le regole per 
la composizione di questi or¬ 
gani chiamati a giudicare i 
processi più gravi. La corte 
d’Assise deve essere compo¬ 
sta da un magistrato d’appello 
che la presiede, da un magi¬ 
strato di tribunale e da sei 
giudici popolari. L’Assise di 
Appello è composta invece da 
un presidente magistrato di 
Cassazione, da un magistrato 
di appello e da sei giudici 
popolari. Ora vediamo quali 
devono essere i requisiti per 
diventare giudici popolari, in¬ 
dossare la fascia tricolore e 
giudicare <r in nome del popo¬ 
lo italiano»: 1) cittadinanza 
italiana e godimento dei dirit¬ 
ti civili e politici: 2) buona 
condotta morale; 3) età non 
inferiore ai 30 anni e non su¬ 
periore ai 65 anni. 

E’ chiaro che la cosiddetta 
« buona condotta morale » è 
una discriminante fondamen¬ 
tale: posta per di più com’è 
alla discrezione degli organi 
inquirenti. I cittadini sono 
passati attraverso un vero e 
proprio crivello di indagini, 
alla luce di concetti di mora¬ 
lità assolutamente superati: 
basta, poniamo caso, che il cit¬ 
tadino che ha fatto doman¬ 
da per diventare giudice sia 
stato denunciato nel corso di 
una manifestazione o di uno 
sciopero; basta che conviva 
senza essere regolarmente 
sposato: basta che il suo at¬ 
teggiamento abbia dato solo 
una volta « scandalo » secon¬ 
do l’accezione borghese che si 
dà alla parola, perchè non 
possa giudicare niente o nes¬ 
suno, basta che ci sia un 
qualsiasi « segreto > nella sua 
vita privata. Cosi vergini in¬ 
temerate possono avere una 
opinione su un delitto passio¬ 
nale. ma un filosofo o un pe¬ 
dagogo arrestato nel corso di 
una manifestazione, che so, 
per la pace, non avrebbe po¬ 
tuto giudicare Diletta Pa¬ 
gliuca. 

Per quanto riguarda il tito¬ 
lo di studio minimo necessa¬ 
rio per entrare a far parte 
della « giuria » (questo termi¬ 
ne non è esatto e spieghere¬ 
mo più oltre perchè) c’è una 
differenza tra i giudici di pri¬ 
mo grado e quelli di secondo. 
Per la corte d’Assise si deve 
essere in possesso « del tito¬ 
lo di studi di scuola media 
d! primo grado, di qualsiasi 
tipo »; per l’assise d’Appello 
« del titolo di studi di scuola 
media di secondo grado, di 
qualsiasi tipo ». 

Ci sono poi persone che. pur 
avendo i requisiti basilari e 
pur volendo diventare giudici 
popolari, non possono. Sono 
incompatibili con !a carica: 
1) i magistrati e in generale 
i funzionari dell’ordine giudi¬ 
ziario; 2) gli appartenenti al¬ 
le forze annate ed a qualsia¬ 
si organo di polizia: 3) i mi¬ 
nistri di qualsiasi culto e i re¬ 
ligiosi di ogni ordine e con¬ 
gregazione. 

Prima di passare alla de¬ 


scrizione della laboriosa pro¬ 
ceduta con la quale si arriva 
alla scelta dei giudici popola¬ 
ri è opportuno spiegare quale 
è la differenza sostanziale 
tra la funzione esplicata da 
questi e il compito assolto 
dalle giurie nei sistemi giu¬ 
diziari anglosassoni (ricorda¬ 
te i processi di Perry Mason?). 

In Italia giudici togati (cioè 
magistrati di carriera) e giu¬ 
dici popolari entrano insieme 
in camera di consiglio e de¬ 
cidono insieme. Il che signifi¬ 
ca spesso emettere la senten¬ 
za ritenuta giusta soprattut¬ 
to dal presidente e dal giudi¬ 
ce a latere se non altro per¬ 
chè sono, in genere, gli uni¬ 
ci due in grado poi di « mo¬ 
tivare » la decisione presa. 

Negli Stati Uniti invece i 
giudici popolari entrano da so¬ 
li in camera di consiglio e il 
loro verdetto deve essere solo 
di colpevolezza o di innocen¬ 
za: la motivazione, stringatis¬ 
sima e non chilometrica come 
quelle in uso in Italia, sarà 
stesa dal presidente che ha 
condotto il dibattito, ma non ha 
partecipato né influito in al¬ 
cun modo sulla decisione. 

Ora vediamo la procedura 
necessaria per formare la li¬ 
sta dei giudici popolari. Ve¬ 
diamo cioè in che consiste 
quel « crivello » cui poco fa 
accennavamo. In ogni comu¬ 
ne della Repubblica, a cura di 
una commissione composta dal 
sindaco o da un suo rappre¬ 
sentante e da due consiglieri 
comunali, sono redatti due di¬ 
stinti elenchi di cittadini in 
possesso dei requisiti per di¬ 
ventare giudici popolari. Suc¬ 
cessivamente viene anche af¬ 
fisso un manifesto che invita 
i cittadini ad iscriversi in que¬ 
sti elenchi. Dopo un controllo 
queste liste vengono inviate 
al pretore competente il quale 
convoca una commissione da 
lui presieduta e formata da 
tutti 1 slndaci dei Comuni del 
mandamento (territorio di 
competenza) la quale svolge 
una ulteriore opera di con¬ 
trollo. 

Finalmente le liste vengono 
inviate al presidente del tribu¬ 
nale del luogo ove ha sede la 
corte d’Assise e al presidente 
del tribunale del capoluogo del 
distretto di corte d’Appello. A 
sua volta il presidente, ricevu¬ 
ti gli elenchi, i verbali e i 
reclami, sentiti il procuratore, 
della Repubblica e il presiden¬ 
te del Consiglio dell’Ordine de¬ 
gli avvocati procede alla for¬ 
mazione delle liste. 

Quindici giorni prima della 
sessione della corte d’Assise 
il presidente in una udienza 
pubblica estrae dall’urna dei 
giudici ordinari dieci schede 
(12 per l’assise d’Appello). In¬ 
fine il giuramento pronunciato 
alla prima udienza: « Con la 
ferma volontà di compiere da 
persona d’onore tutto il mio 
dovere... », battezza il giudice 
popolare. 

A questo punto non resta 
da aggiungere che due par¬ 
ticolari: 1) i giudici popola¬ 
ri non possono esprimere 
pubblicamente il loro giudi¬ 
zio, né tantomeno raccontare 
cosa succede in camera di 
consiglio: 2) ai giudici popo¬ 
lari spetta una indennità di 
duemila lire al giorno se ri¬ 
siedono nello stesso luogo do¬ 
ve si celebra il processo, 3 
mila se si devono spostare: 
una diaria che certo non in¬ 
voglia nessuno ad assumersi 
l’onore di giudicare. 

E’ logico concludere che il 
sistema che abbiamo illustra¬ 
to è fatto oggetto di conti¬ 
nue aspre critiche: perchè i 
controlli imposti dalia legge 
troppo spesso servono solo 
per eliminare dagli elenchi 
persone che hanno il solo tor¬ 
to di non fare mistero del 
loro impegno politico demo¬ 
cratico; perchè la presenza 
in camera di consiglio dei 
giudici togati è quasi sem¬ 
pre l’elemento che influenza 
pesantemente e decide la sen¬ 
tenza. 

Paolo Gambescia 



Michele Vinci a Roma per la perizia 


Michele Vinci, l'uccisore delle tre bambi¬ 
ne di Marsala, è giunto a Roma. Alle 10,30 
è sceso, sul marciapiede numero 3 della 
stazione Termini, dal vagone che lo ha por¬ 
talo nella capitale col treno In arrivo da 
Palermo. Scortato da eccezionali misure 
di sicurezza. Vinci è apparso alle decine 
di curiosi die si affollavano attorno In un 
atteggiamento che gli è ormai tragicamen¬ 


te consueto: con gli occhi chiusi. E' da 
quando è stato arrestato che, forse ren¬ 
dendosi finalmente conto della mostruosa 
atrocità del suo crimine, Michele Vinci si 
rifiuta di guardare in faccia chicchessia — 
giudici, guardie, carabinieri, giornalisti — 
sperando forse che nel buio della sua co¬ 
scienza il peso del delitto gli possa risul¬ 
tare meno pesante. 


Vinci è stato trasferito nelle carceri ro¬ 
mane di Regina Coeli per essere messo a 
disposizione — a partire dal 31 gennaio — 
del periti cltnlct l quali sono stati Incari¬ 
cati dal magistrato di stabilirne le con¬ 
dizioni mentali. Nella foto: Michele Vinci 
ammanettato, al suo arrivo alla stazione 
Termini. 


Il pretore di Saronno incriminato per concussione e corruzione 

Apriva processi e si faceva pagare 
dagli accusati per mandarli assolti 

Ettore Janni è stato sospeso dall'incarico e dallo stipendio - Aperto su di lui un procedimento penale - L'intervento 
del Consiglio superiore della magistratura * Aveva in casa quadri d'autore per 400 milioni? • Non pagava le tasse 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Il pretore di Saronno, Et¬ 
tore Janni, di 38 anni, nati¬ 
vo di Erma, è sotto procedi¬ 
mento disciplinare da parte 
del Consiglio superiore della 
magistratura, che l’ha sospe¬ 
so dall’incarico e dallo stioen- 
dlo. Contro lo Janni, inoltre, 
è stato aperto procedimento 
penale per reati che vanno 
dalla concussione alla corru¬ 
zione, dal falso all’estorsione: 
queste sarebbero infatti le 
risultanze di un’inchiesta con¬ 
dotta per molti mesi dalla Cor¬ 
te d’Appello di Milano. 

La notizia è scoppiata a 
Saronno come una vera e 
propria bomba, dal momento 
che nella città correvano or¬ 
mai da tempo — da qualche 


anno, pare, — le più svaria¬ 
te voci su un certo modo di 
amministrare la giustizia da 
parte del « dinamico » pretore 
Janni, il quale pur essendo 
siciliano, ha compiuto gran 
parte della sua carriera a Bu¬ 
sto Arsizio e Saronno. Secon¬ 
do queste voci (e anche se¬ 
condo quanto appurato dal 
giudice Trimarchi, che na cu¬ 
rato la delicata inchiesta) le 
condizioni economiche del pre¬ 
tore di Saronno sarebbero ora 
molto agiate e non corrispon¬ 
derebbero neppure in minima 
parte alle possibilità di un gio¬ 
vane magistrato. Si parla di 
quadri d’autore per un valo¬ 
re che giunge fino ai 400 mi¬ 
lioni nella casa dello Janni, 
e di altro ancora. Neppure le 
tasse corrisponderebbero alle 
entrate: su questo episodio 


sembra che la denuncia sia 
molto esplicita. 

La denuncia per concussio¬ 
ne sarebbe stata sporta da al¬ 
cuni industriali (fra cui figu¬ 
rerebbe anche il dolciario 
Lazzaroni) e sarebbe stata 
preceduta e accompagnata da 
segnalazioni di altri magistra¬ 
ti. Denuncia e segnalazioni ri¬ 
guarderebbero ini sistematico 
taglieggiamento compiuto dal¬ 
lo Janni col seguente siste¬ 
ma: procedimenti aperti con¬ 
tro industriali dolciari, edili, 
commercianti e addirittura 
enti pubblici per violazioni 
della legge, e poi chiusi pre¬ 
vio pagamento da parte degli 
interessati di congrui com¬ 
pensi: il tutto, con la compli¬ 
cità di noti professionisti e 
personalità locali. 

Il fatto grave comunque è 


che tale situazione sembra du¬ 
rasse da anni ed era a cono¬ 
scenza di molte persone. Se 
ancora è • comprensibile il 
silenzio delle «vittime» soprat¬ 
tutto se colpevoli o deboli, 
sorprendente appare invece il 
ritardo con cui sono interve¬ 
nuti gli organi superiori. 

Com’è possibile che questi 
non abbiano mal avuto sen¬ 
tore di quanto accadeva a Sa¬ 
ronno, e che ci siano volute 
le segnalazioni di altri magi¬ 
strati e addirittura la denun¬ 
cia di privati per aprire il 
caso? Le funzioni di sorve¬ 
glianza affidate ai capi dei 
grandi uffici dell’ordinamento 
giudiziario fascista, ancora so¬ 
stanzialmente in vigore, cervo- 
no soltanto — dunque — al¬ 
la caccia alle streghe contro 
i magistrati democratici? 


Assemblea nel liceo che lo vide impegnato contro la repressione 

Borsa di studio degli antifascisti 
in memoria dello studente di Napoli 

Ricordata la vicenda che avrebbe portato in tribunale il giovane colpevole solo d'essere sfato aggredito dalle squa¬ 
drale - S'è bruciato davanti al commissariato diretto dail'uomo che lo aveva arrestato - Il cordoglio del preside 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

Una commossa assemblea di 
commemorazione tenuta sta¬ 
mane nel 4. Liceo ha ricordato 
la figura dello studente Vin¬ 
cenzo De Waure che venerdì 
notte si è ucciso col fuoco nel 
piazzale antistante lo stadio S. 
Paolo. La storia di questo gio¬ 
vane generoso e impegnato 
è stata rievocata e insieme 
sì è cercato di trovare in essa 
il travaglio che l’ha portato al 
tremendo gesto. 

Un particolare, in un pri¬ 
mo momento non era stato 
messo bene in luce. Vincenzo 
De Waure, secondogenito dei 
13 figli di un impiegato co¬ 
munale, si è bruciato proprio 
di fronte all’ingresso, del com¬ 
missariato di P.S. della « Zo¬ 
na flegrea », commissariato 
che è diretto da quel dottor 
Franco il quale, il 7 novembre 
del 1970, aveva arrestato Vin¬ 
cenzo mandandolo in galera, 
dopo che il giovane era stato 
ferito alla testa con una vio¬ 
lenta bastonata dai fascisti. 

Il dottor Franco, dopo gli 
scontri, si era presentato in 
presidenza, ed aveva chiesto 
al preside Ettore Gentile di 


procedere in quel luogo ad un 
interrogatorio; ricevuto un 
netto rifiuto, prelevò 12 ragaz¬ 
zi, sei di sinistra e sei di de¬ 
stra (è un fedele delia teoria 
degli opposti estremismi), li 
interrogò e li denunciò tutti 
per rissa aggravata. E per « da¬ 
re l’esempio» che faceva le 
cose sul serio, ne arrestò due: 
fi democratico Vincenzo De 
Waure, e il fascista Nicola 
Mezzasalma. Il primo era. al 
momento dell’arresto, ancora 
sanguinante per la botta in 
testa. 

Quella denuncia era valsa a 
Vincenzo De Waure fi divieto 
d’essere ammesso, così come 
era suo diritto per l’altissima 
media riportata agli esami di 
maturità, alla Scuola superiore 
«Normale» di Pisa. E questa 
fu la prima cocente delusione 
per fi ragazzo. 

Appartenente per un paio di 
anni ad un gruppo di estrema 
sinistra (che sotto fi motto 
« Lotta di lunga durata » s’era 
staccato dal partito marxista- 
leninista) Vincenzo De Waure 
era uno dei giovani meno in¬ 
tolleranti, più aperti al contat¬ 
to, al colloquio, all’alleanza 
con tutti i democratici. * 

Dal momento della denun¬ 


cia Vincenzo De Waure ha 
vissuto un’esperienza trava¬ 
gliata e tormentata sempre 
in margine al processo che 
avrebbe fra pochi giorni do¬ 
vuto subire. 

Era preoccupato e amareg¬ 
giato, non tanto spaventato 
delia pena che avrebbero po¬ 
tuto infliggergli (da tre me¬ 
si a 5 anni di galera, dice 11 
codice) quanto dispiaciuto per 
fi clima che attorno alla vi¬ 
cenda si stava creando, per la 
indifferenza con la quale an¬ 
che suoi vecchi amici e com¬ 
pagni sembravano assistere al 
suo dramma. 

Forse, come ha cercato di 
spiegare oggi uno studente 
all'assemblea, si è sentito iso¬ 
lato nell'impegno che si era 
assunto, forse in qualche mo¬ 
mento ha pensato di essere 
troppo solo. 

Ieri mattina molti studenti 
hanno parlato di lui, hanno 
ricordato il suo impegno, han¬ 
no ribadito la necessità di 
continuare la lotta di classe, 
lo studio e la conoscenza del¬ 
la realtà, ancor più seriamen¬ 
te di quanto finora non ab¬ 
bia fatto la massa studente¬ 
sca del 4. scientifico. 

Il preside Gentile ha detto, 
fra le lacrime, che Vincenzo 


De Waure lascia un insegna¬ 
mento di fratellanza, di pro¬ 
fondissimo impegno cultura¬ 
le ed umano; parole commos¬ 
se anche da un genitore, il 
signor Orefice, e da un inse¬ 
gnante di religione. 

Elemento non secondario 
della condizione psicologica 
di Vincenzo De Waure (i cui 
funerali si sono svolti oggi po¬ 
meriggio) sono state le cen¬ 
tinaia di telefonate minatorie 
che 1 teppisti fascisti quasi 
giornalmente facevano a lui 
e alla famiglia. I ragazzi del 
4. scientifico per ricordare il 
loro compagno e soprattutto 
la necessità di continuare la 
lotta antifascista, hanno ap¬ 
provato una proposta presen¬ 
tata dallo studente Pippo 
Schiano: sarà aperta una sot¬ 
toscrizione fra studenti e pro¬ 
fessori per una borsa di stu¬ 
dio da assegnare «alfa perso¬ 
na o al gruppo che realizzi 
un’indagine sulle attività pa¬ 
ramilitari fasciste a Napoli e 
sui loro legami con le centra¬ 
li economiche ». La mozione è 
stata approvata all’unanimità. 

e. p. 


Per ordine 
del magistrato 


Ritirato 
il passaporto 
al missino 
nella cui villa 
fu nascosto 
il Caruso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 22 
Il giudice istruttore di Pa¬ 
lermo. Marcantonio Motisl. ha 
confermato H provvedimento 
con cui è stato disposto 11 riti¬ 
ro del passaporto a Michele 
Polizzl, 11 eiovnne oosside^te 
nella cui villa ad Alcamo Ma¬ 
rina 1 carabinieri ritengono s»a 
stato tenuto prigioniero per 47 
g'oml Antonino Caruso. Caru¬ 
so è fi rampollo di un miliar¬ 
dario trapanese ed era finito 
la settimana scorsa in galera 
per essersi ostinatamente ri¬ 
fiutato di fornire al mag : stra¬ 
to elementi di riscontro depfi 
indizi a carico di quattro indi¬ 
vidui arrestati sotto l'accusa 
di aver materialmente esegui¬ 
to il suo stesso sequestro. la 
conferma, per ora, soltanto di 
una misura amministrativa 
nel confronti del Polizzl è ap¬ 
parsa in contraddizione con fi 
rigorismo adottato nel con¬ 
fronti di quella che. pure 
omertosa. è pur sempre la vit¬ 
tima del sequestro - pignora¬ 
mento. 

Ancor più sconcertante è 
apparsa tanta cautela di fron¬ 
te alla dunlice circostanza 
che, con 11 Polizzl, l’inchiesta 
sull’ancora misteriosa vicenda 
potrebbe assumere una nuova 
e forse illuminante dimensio¬ 
ne non solo perchè per la pri¬ 
ma volta i sospetti comincia¬ 
no ad andare oltre fi giro di 
quattro scalzacani (tali sono 
in definitiva gli uomini fin qui 
arrestati), ma per la stessa fi¬ 
gura del Polizzl di cui non so¬ 
no stati smentiti 1 contatti col 
MSI (egli è anche proprietà- 
rio ad Alcamo di una pale¬ 
stra in cui sì allenano 1 cosi 
detti « giovani nazionali ») giu¬ 
sto nella stessa epoca del se¬ 
questro Caruso, e cioè nella 
primavera del ’71. 

Questo elemento, se da un 
canto non toglie nulla al già 
problematico contesto della vi¬ 
cenda — l’improvvisa morte 
per infarto. all’Indomani del 
sequestro del giovane Caruso, 
dell’ex ministro Mattarella; 
l’attivo interessamento per 11 
caso del Procuratore capo di 
Palermo. Scaglione, ammaz¬ 
zato poi poco dopo 51 rilascio 
del Caruso; ecc. — dall’al¬ 
tro può consentire la saldatu¬ 
ra e la verifica di analoghe 
indicazioni colte in consimili 
imprese. 

Non solo quello di Caruso, 
infatti, ma anche gli altri tre 
(e per la Sicilia assolutamen¬ 
te inusuali) sequestri di per¬ 
sona di un certo giro paler¬ 
mitano sono stati effettuati o 
tentati prima dèlie elezioni 
del 13 giugno. Di più: hanno 
colpito sempre famiglie poten¬ 
ti non solo economicamente 
ma anche per i tradizionali e 
stretti rapporti con la DC. E 
ancora: in tutti i casi le vit¬ 
time sono state riconsegna¬ 
te: e in tutti è immediata¬ 
mente scattato uno sposta¬ 
mento a destra dì questi veri 
e propri clan . 

Così è stato nel caso del 
commerciante Niceta: aveva¬ 
no appena tentato di rapirlo 
in pieno centro, e già lui si 
trasformava in un generoso 
finanziatore dei movimenti di 
destra. Cosi è stato per il 
principe Gutierrez di Spada- 
fora dopo la restituzione del 
terzo figlio. 

Per quanto riguarda poi fi 
rapimento del figlio del boss 
deìJ’edilizia Vassallo (bel tipo 
anche lui: pretende di far 
credere di aver trascorso i 
quasi tre mesi di prigionia 
sempre al buio, anche se po¬ 
chi minuti dopo la liberazio¬ 
ne già affrontava impavido le 
padelle della tv), gli elemen¬ 
ti di riscontro sembrano an¬ 
cora meno mediati. L’auto con 
cui fu rapito era intestata ad 
un vecchio rottame del fasci¬ 
smo. il quale ad ogni modo 
aveva per tempo denunciato 
fi furto. La crisi dei rapporti 
tra Vassallo e la DC appariva 
già Diuttosto evidente dopo la 
pubblicazione dei dossiere del¬ 
l'Antimafia che ne facevano 
un personaggio indifendibile. 
Infine, la relazione di bilancio 
di una delle imprese edilizie 
del boss accennava velata¬ 
mente, in aprile, a qualcosa 
che «dovrebbe accadere en¬ 
tro e non oltre il prossimo 
giugno del "71 ». E venne il 
voto del 13 giugno. 

- Dopo di che. per primo un 
commissario delia Questura di 
Palermo, cominciò a sospetta¬ 
re — ma a quanto sembra le 
cose si sono fermate lì. pru¬ 
dentemente — che nei seque¬ 
stri di Palermo ci fosse Io 
zampino dei fascisti. E a con¬ 
fermare questa ipotesi ci so¬ 
no due riscontri oggettivi: la 
improvvisa disponibilità di 
grandi mesi da parte anche 
di piccoli gruppi squadristici; 
e l’interesse delle vittime (e 
delle loro famiglie) a stabi¬ 
lire più stretti legami politici 
collaterali a quelli con i tradi¬ 
zionali gruppi di potere de. 
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Quanto costa in denaro, salute e sangue il mito della motorizzazione 


UNA PIOVRA CHIAMATA AUTO 


Governo e monopoli hanno portato al parossismo l'utenza automobilistica privata sacrificando servizi 
e consumi - Ora mungono la mucca grassa: la FIAT ha imposto 4 aumenti di prezzo in 2 anni, sono state 
rincarate benzina, patenti, assicurazioni, pedaggi - Intanto si contano a migliaia i morti sulle strade 


Fermento a Montefalcione 

I paesani 
non vogliono 

la Pagliuca 

La Rapò di Grolfaferrafa andrà ad abitare dal nipote 
Molte «vocazioni» in famiglia — Suora a Salerno 



L'automobile è una enor¬ 
me tassa, una delle tasse più 

I )esant! che colpisce ormai mi¬ 
ioni di famiglie e non solo 
quelle della grande borghesia 
e dei ceti intermedi. L’auto¬ 
mobile è divenuta, infatti, uno 
strumento di lavoro e una 
scelta obbligata anche per 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori. Trascurando la rete del 
trasporti pubblici, puntando 
sulle autostrade a scapito del¬ 
le ferrovie, rendendo sempre 
più difficile e spesso impos¬ 
sibile l’uso delle tramvie la 
FIAT, 1 monopoli del cemen¬ 
to. la Pirelli e le aziende pe¬ 
trolifere sono riuscite a crea¬ 
re uno del mercati di consu¬ 
mo più grandi, una colossa¬ 
le fonte di lucro che ora spre¬ 
mono al massimo, senza mini¬ 
mamente preoccuparsi delle 
ripercussioni economiche e 
sociali. L’ultima decisione del¬ 
la FIAT di aumentare l prez¬ 
zi di tutte le auto prodotte 
dal gruppo del 5 per cento 
si Inserisce in questo conte¬ 
sto, In una politica del tra¬ 
sporti fatta a misura degli 
interessi e dei profitti delle 
grandi imprese operanti nel 
settore. 

I sindacati, I lavoratori, i 
« clienti » della FIAT si sono 
immediatamente opposti alla 
richiesta del nuovo aumento. 
Il ministro del Bilancio ha 
dichiarato pubblicamente che 
la pretesa del monopolio to¬ 
rinese non ha alcuna giustifi¬ 
cazione. Il ministro del Lavo¬ 
ro ha osservato, a sua volta, 
che l’aumento deciso dalla 
FIAT supera vistosamente lo 
incremento subito dal costo 
del lavoro. Ma la « ditta ». co¬ 
me dicono a Torino, non in¬ 
tende modificare di una vir¬ 
gola le proprie decisioni e 
chiama, anzi, in causa fanto¬ 
matici « piccoli risparmiatori » 
per sostenere che 1 dividen¬ 
di riservati agli azionisti non 
sarebbero remunerativi e che. 
pertanto, il rincaro del 5 per 
cento sarebbe necessario. Si 
tratta, ovviamente, di artifici 
polemici e contabili. La real¬ 
tà è che gli affari della FIAT 
vanno sempre meglio. 

Enormi profitti 

Giovanni Agnelli, presentan¬ 
do agli azionisti il bilancio 
del 1970, ebbe a dichiarare 
nello scorso mese di aprile 
che l’anno in questione era 
stato particolarmente diffici¬ 
le «a causa del perdurare 
delle tensioni sindacali». Ma 
il fatturato complessivo del 
gruppo, nel *70, raggiunse I 
1712 miliardi di lire contro 1 
1425 del ’69. Sempre nel ’70 
1 dividendi rimasero Immuta¬ 
ti, ma gli Investimenti saliro¬ 
no a 167 miliardi contro 1 143 
del '69, senza considerare la 
operazione Citroen, la riorga¬ 
nizzazione della Lancia, l’ac¬ 
quisto di metà delle azioni 
dellTtalslder cU Piombino, gli 
introiti delle società miste 
create in altri settori, i prò- 
fitti derivanti al monopolio 
dalle sue società finanziarie. 

Su questa base, su queste 
cifre — a parte eventuali oc¬ 


cultamenti di capitale — an¬ 
drebbero fatti I conti per sta¬ 
bilire fino a che punto la ri¬ 
chiesta FIAT di aumento del 
prezzi delle automobili è in¬ 
giustificata. Il monopollo to¬ 
rinese, per altro, non è nuovo 
a questo genere di « colpi ». 
Esso decise e attuò altri au¬ 
menti di prezzo il 28 gennaio 
1970 (del 5 per cento), il 10 
novembre 1970 (del 4 per cen¬ 
to). nel luglio 1971 (del 4.7 per 
cento). Negli ultimi due anni, 
come ha notato il ministro 
del Bilancio, il costo della vi¬ 
ta è aumentato mediamente 
del 10 per cento, mentre 
la FIAT ha accresciuto 1 suol 
prezzi de’. 20 per cento, dop¬ 
piando quello che gli uffici 
governativi consideravano il 
« livello di guardia ». 

II « decretone » 

L’avv. Agnelli non si cura 
delle conseguenze che la sua 
«linea» può avere nell’anda¬ 
mento generale dell’economia 
italiana. La FIAT, con l'aiuto 
dei vari governi a direzione 
de. è riuscita a comprimere 
e mortificare 1 trasporti pub¬ 
blici e ad esaltare la corsa al¬ 
la motorizzazione privata. Es¬ 
sa è certa, quindi, che. dopo 
una prima amara sorpresa, l 
consumatori torneranno ad 
esserle « fedeli » e che, in ogni 
caso, una eventuale lieve fles¬ 
sione delle vendite di automo¬ 
bili sarebbe largamente com¬ 
pensata e superata da un for¬ 
te e sicuro incremento degli 
Incassi globali per effetto, ap¬ 
punto, della maggiorazione 
del prezzi. 

Ma la cosa più grave è che 
su questa stessa linea si so¬ 
no mossi, da sempre, anche I 
governanti. Nell’agosto '70. con 
la scusa che si dovevano af¬ 
frontare urgentemente alcuni 
gravi problemi congiunturali 
(poi regolarmente ignorati, co¬ 
me dimostra fra l’altro l'accan¬ 
tonamento di centinaia di mi¬ 
liardi stanziati per opere pub¬ 
bliche mai eseguite), il gover¬ 
no non trovò di meglio che 
aumentare una serie di tasse 
ed Imposte e puntare su un 
ulteriore rincaro della benzi¬ 
na, Col famigerato «decreto¬ 
ne» del 27 agosto ’70 (rinno¬ 
vato 11 26 ottobre dello stesso 
anno) Il governo rincarò, fra 
l’altro, la benzina di ben 22 
lire al litro, destinando 20 li¬ 
re alla imposta di fabbrica¬ 
zione e due lire ai petrolieri. 
La benzina venne così a co¬ 
stare 152 lire (la normale) e 
162 lire (la super). Con lo 
stesso provvedimento - ca¬ 
tenaccio la tassa sulle paten¬ 
ti venne aumentata di duemi¬ 
la lire. 

Ancora 11 governo ha aval¬ 
lato recentemente la elimina¬ 
zione degli sconti e un incre¬ 
mento del 12 per cento (per 
coloro che provocheranno in¬ 
cidenti) del balzello già fortis¬ 
simo delle assicurazioni per le 
auto, rendendole obbligatorie 
per tutti ma guardandosi be¬ 
ne dal sottrarle alla gestio¬ 
ne del privati; e tutto questo 
benché le società assicuratrici 
avessero già attuato aumenti 
notevoli (nel '69 queste socie¬ 


tà incassarono 191 miliardi In 
più sul '68). 

Sempre il governo decise 11 
7 novembre 1970 un incremen¬ 
to dei pedaggi autostradali del 
10 per cento. Nel frattempo 
sono lievitati verso l’alto an¬ 
che 1 prezzi delle gomme. Dal 
dicembre ’70 ad oggi l’olio 
combustibile è aumentato del- 
1*8 per cento e la miscela del 
5 per cento. L’automobilista, 
insomma, è stato costante- 
mente preso di mira, tartas¬ 
sato e spremuto in ogni mo¬ 
do. Perchè si è sempre fatto 
affidamento sul mito della 
macchina, perchè governo, 
FIAT, cementieri, petrolieri e 
monopoli della gomma sono 
riusciti, come abbiamo già det¬ 
to, a creare le condizioni per 
obbligare masse sempre più 
vaste di cittadini a servirsi 
della propria automobile. 

Basti pensare, al riguardo, 
che per anni si sono costrette 
le Ferrovie dello Stato ad at¬ 
tuare una politica di conteni¬ 
mento e di riduzione del pro¬ 
pri servizi (chi non ricorda la 
battaglia per non sopprimere 
i « rami secchi »?); che nelle 
città I servizi autofilotramvla- 
rl sono stati ridotti al lumici¬ 
no; che lo sviluppo della re- 
te autostradale è stato uno dei 
« cavalli di battaglia » dei va- 
ri governi per circa 15 anni. 
Alla fine del ’70 la sola so¬ 
cietà IRI aveva costruito e 
aperto al traffico 1900 chilo, 
metri di autostrade (130 chi¬ 
lometri di media all'anno a 
partire dalla posa della prima 
pietra della Milano * Napoli 
avvenuta nell’ormai lontano 19 
maggio 1956); la stessa socie¬ 
tà IRI ha In corso di realiz¬ 
zazione e In programma la 
costruzione di altri 620 chilo¬ 
metri di autostrade. 

L’invito, la lusinga, la spin¬ 
ta a motorizzarsi, a scegliere 
la macchina privata sono sta¬ 
ti continui, sistematici, pres¬ 
santi, spietati. E questa offen¬ 
siva concentrica e concertata 
tra pubblici poteri e monopo¬ 
li ha dato I suol frutti. L’an¬ 
no scorso sono state immatri¬ 
colate In Italia un milione e 
settecento mila nuove automo¬ 
bili. Nella sola provincia di 
Roma le nuove auto entrate 
In circolazione sono state 150 
mila 145. Negli ultimi dieci 
anni hanno conseguito la pa¬ 
tente di guida circa 12 mi¬ 
lioni di cittadini. Dal ’61 al 
’71 11 numero di automezzi 
circolanti nel nostro paese è 
salito da 2 milioni e 946 mi¬ 
la (di cui 2 milioni e 449 mi¬ 
la autovetture) a 12 milioni 418 
mila (di cui 11 milioni e 427 
mila autovetture). Il risultato 
è che le nostre città, com¬ 
prese quelle minori, sono som¬ 
merse da migliala di autovei¬ 
coli e motorette (nel *71 que¬ 
ste ultime erano 3 milioni e 
794 mila), soffocate dallo smog, 
paralizzate. In preda al caos. 

Diecimila morti 

H mercato dell’auto ha as¬ 
sunto. dunque, dimensioni as¬ 
solutamente sproporzionate e 
rende, per questo, migliaia di 
miliardi all’anno. La FIAT lo 
sa benissimo. Lo sanno anche 
le concorrenti straniere che 
cercano In ogni modo di ag¬ 
gredire l’utente italiano. Lo 
sanno le società petrolifere In 
guerra perenne fra di loro 
per accaparrarsi i «punti di 
vendita». Lo sa la Pirelli. Lo 
sanno I baroni del cemento 
e del ferro 

I consumatori, l’organizza¬ 
zione sociale del nostro pae¬ 
se. gli utenti della strada e 
di conseguenza tutti gli italia¬ 
ni pagano per questo un prez¬ 
zo altissimo, tra cui un pe¬ 
sante tributo di sangue offer¬ 
to giorno per giorno al dio- 
automobile. Dal febbraio allo 
ottobre ’71 si sono verificati 
In Italia oltre 350 mila inci¬ 
denti stradali, con circa 10 mi¬ 
la morti e 220 mila feriti, 
per un danno totale calcolato 
a 200 miliardi e ore perdu¬ 
te per mille miliardi (dati mi¬ 
nisteriali). Ma questo per i 
potenti gruppi finanziari e ca¬ 
pitalistici che menano la dan¬ 
za della motorizzazione priva¬ 
ta è un particolare assoluta- 
mente insignificante. 

Esiste un modo, tuttavia, 
per bloccare questo attacco 
massiccio deUe forze mono¬ 
polistiche — sfacciatamente 
spalleggiate dai governanti — 
ai nostri bilanci e alla nostra 
salute. E 1 quello che vanno 
indicando i sindacati. Il no¬ 
stro partito, una serie di am¬ 
ministrazioni locali. Si tratta 
di invertire la tendenza, di 
ridare fiducia, forza, mezzi, ef¬ 
ficienza e prestigio ai servizi 
di trasporto pubblico. L’inizia¬ 
tiva del comune di Bologna 
di aumentare il numero degli 
autobus e non far pagare a 
lavoratori e studenti perse¬ 
gue esattamente lo scopo di 
frenare l’uso delle macchine 
private, consentire ai cittadi¬ 
ni di spendere di meno, im¬ 
piegare meno energie fisiche, 
contenere la nevrosi, non re¬ 
spirare 1 veleni dei tubi di 
scappamento. In questo sen¬ 
so poteva essere indirizzato 
anche resperimento pur limi¬ 
tato tentato a Roma per al¬ 
cuni giorni. A Perugia deter¬ 
minate misure adottate dalla 
giunta comunale hanno ridotto 
ri traffico privato del 50 per 
cento. 

I lavoratori si battono ovun¬ 
que per potenziare le ferro¬ 
vie e le aziende filotramvla- 
rie. Scoraggiare — ma offren¬ 
do servizi pubblici adeguati — 
la corsa alla motorizzazione 
privata è possibile e Indispen¬ 
sabile. ' 

Questa è la strada giusta, 
la strada della riforma dei 
trasporti e della lotta a fondo 
contro la speculazione e lo 
sfruttamento dei grandi grup¬ 
pi finanziari e Industriali, la 
via per far acquisire all’au¬ 
tomobile la funzione di uno 
strumento utile all’uomo e non 
di un crudele mostro-sacro 

Sirio Sobastianolli 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 22. 

Diletta Faghuca non è fino 
ad oggi ancora ritornata — 
come aveva dichiarato di vo¬ 
ler fare — a Montefalcione, il 
paese della provincia di Avel¬ 
lino dove è nata. Nè i fami - 
Ilari (abitano a Montefalcione 
due sorelle e un fratello, ol¬ 
tre ai nipoti) hanno voluto di¬ 
re cosa sanno in merito al ri¬ 
tomo della loro «celebre pa¬ 
rente » e della possibilità che t 
si stabilisca definitivamente 
In paese. Quel che è certo è 
che tra la popolazione la no¬ 
tizia della venuta dell’ex di¬ 
rettrice del lager di Grottafer¬ 
rata ha suscitato un vero e 
proprio scompiglio: nessuno a 
Montefalcione, per motivi più 
che ovvi, si sente fiero di una 
simile compaesana e preferi¬ 
rebbe che andasse altrove 

La Pagliuca manca da Mon- 
tefalcione da circa 50 anni. 

A ricordarla sono in oochi, 
i più anziani che l’hanno co¬ 
nosciuta da ragazza. La sua 
famiglia era una di quelle in¬ 
numerevoli, a tutt’oggi diffu¬ 
se nell’entroterra meridionale, 
che ricevono dall'appartenere 
a un ceto impiegatizio piccolo 
borghese più motivi d’orgo¬ 
glio di « casta » che un’effetti¬ 
va preminenza di natura eco¬ 
nomica. Nella famiglia Pa¬ 
gliuca. ricca di ben otto figli, 
a lavorare era solo il padre, 
segretario comunale di Monte- 
falcione, un paese come ce ne 
sono tanti in provincia di 
Avellino: piccolo centro a eco¬ 
nomia rurale arcaica, deci¬ 
mato dalla miseria e dall’e¬ 
migrazione. In un ambiente 
chiuso e stagnante, la cui 
traiettoria intellettuale si ar¬ 
resta per lo più alle elemen- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

Angelo Domenghini, indi¬ 
ziato dì presunta violenza 
carnale nei confronti della 
giovinetta non ancora dodi¬ 
cenne, sarà interrogato dal 
magistrato lunedì o martedì. 
Il giocatore rossoblù si pre¬ 
senterà al colloquio assieme 
ai suoi legali, che sono anche 
dirigenti della società calci¬ 
stica sarda. 

La notizia che nel suol con¬ 
fronti era stato recapitato 
un «avviso di reato» Domen- 
ghinl l’ha appresa soltanto 
ieri sera: è diventato nervo¬ 
so, non più sicuro di sè, ma 
ha tenuto a ribadire di esse¬ 
re assolutamente estraneo ai 
fatti. 

Anche gli altri personaggi 
chiamati in causa si difendo¬ 
no, con le smentite. Sostie¬ 
ne di non aver mal preso 
parte a balletti rosa la dicias¬ 
settenne Katy Calandrino, rin¬ 
tracciata da un cronista di un 
giornale cagliaritano nella 
modesta abitazione del geni¬ 
tori, al Villaggio del Pesca¬ 
tore. La ragazza è a letto. In 
preda a un forte choc. « Ven¬ 
go accusata ingiustamente — 
precisa. In lacrime —. Ho co¬ 
nosciuto Anna Rita, la sorci - 
Ima Gabriella, Susy Melis ed 
altri, ma sono sempre rima¬ 
sta fuori dalle storie con cal¬ 
ciatori. Domenghini l'ho visto 
una sola volta, in un bar. Il 
resto è una montatura». 

La figlia dell’ex pescatore, 
oggi contabile di una coopera¬ 
tiva DC, Tiene considerata 


tari (che Diletta Pagliuca fre¬ 
quentò senza eccessivo profit¬ 
to) era naturale che, per fa¬ 
re quadrare il magro bilan 
ciò familiare, e secondo 
una tradizione secolare in 
queste terre, ben tre mem¬ 
bri della famiglia Pagliuca 
fossero colti dalla « vocazio¬ 
ne » religiosa. Due sorelle, di 
cui ima destinata a una sor¬ 
prendente carriera; un fratel¬ 
lo costretto ancne lui a que¬ 
sta vocazione forzata, indossò 
l’abito talare che avrebbe 
smesso dopo alcuni anni con 
reciproco sollievo suo e dell’or¬ 
ganizzazione ecclesiastica. 

Diletta, entrata anche lei 
giovanissima nel chiostro (a 
circa 17 anni) fece le sue pri¬ 
me esperienze di suora a Sa¬ 
lerno, proprio fra quei mino¬ 
rati (ciechi, sordomuti, fan¬ 
ciulli subnormali), verso I 
quali, tanti anni dopo, avrebbe 
di nuovo dato prova della sua 
natura Istintiva e asociale, in 
cui l’età matura avrebbe tra¬ 
sformato le turbe psichiche e 
sessuali in un’inimmaginabile 
carica di sadismo. E infatti 
la permanenza a Salerno tra 
quei poveri ragazzi disgrazia¬ 
ti fu di breve durata: senza 
apparente motivo — ma di 
motivi ce ne dovevano essere 
e come, tanto da far prendere 
provvedimenti su due piedi — 
la giovane suora fu mandata 
via. Il resto della sua storia 
è nota, essendo stata mate¬ 
ria della cronaca di questi 
mesi. 

Oggi l’unico parente affe¬ 
zionato che veramente ha a 
Montefalcione è 11 figlio del 
fratello, uno dei personaggi 
più discussi della DC locale. 

Luigi Anzalone 


dalla madre « la pecora nera 
della famiglia ». La Katy, che 
ha appena compiuto 17 anni 
ha aspirato ad entrare negli 
ambienti della Cagliari do- 
rata, rimanendone sempre ai 
margini. Una esclusa, insom¬ 
ma: nel giro « bene » oggi 
rientra per motivi molto di¬ 
versi da quelli che lei avreb¬ 
be voluto. 

Non si riesce insomma più 
a cogliere i molti confini di 
questa vicenda tanto che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Angiony 
vede il dossier sul « caso Ga¬ 
briella Fodde » ingrossarsi 
giorno dopo giorno. Ancora 
deve sentire una sessantina 
di personaggi, tra indiziati 
che saranno una ventina e 
testimoni, fra cui Domenghi¬ 
ni, Tampucci, Ninni Ligas, 
Roberto Meloni, Mario Roc¬ 
ca, Gaetano Calafato, Renzo 
di Santa Cruz, Paolo Pisano e 
Anna Rita Fodde. Mancano il 
nomi. Quali? Rimangono av¬ 
volti nel mistero, chiusi nel 
«carteggio segreto» delle se¬ 
rate azzurre. Tra i nomi cita¬ 
ti non tutu appartengono al 
sottobosco mondano-affaristi¬ 
co; alcuni sono di golden boy 
di lusso (cliniche, banche, 
empori industrie e cosi via). 

H fotografo Calafato, passa 
senz’altro alla difensiva: « Io 
autore di pomofoto? Non fa¬ 
temi ridere. Le ragazze e gli 
altri protagonisti della storia 
possono essere entrati nello 
studio che gestisco al massi¬ 
mo per qualche foto tessera ». 

9- P- 


Prima responsabile la Fiat 

Macchine agricole 
sempre più costose 

Una indagine sarà promossa dall'Alleanza contadini 

La contrazione dei redditi dell’Impresa coltivatrice e la 
stessa stasi produttiva del settore hanno una delle loro prin¬ 
cipali cause nel forte aumento verificatosi In questi ultimi anni 
dei prezzi dei mezzi meccanici. Secondo gli stessi dati fomiti 
dallTstituto nazionale di Economia agricola l’aumento dei costi 
ha avuto un'incidenza del 20^ rispetto al reddito lordo e esso 
riguarda in particolare le macchine agricole, l fertilizzanti e 
I mangimi. Sono ancora i monopoli, a cominciare dalla Fiat 
ed operare per far salire i prezzi del mezzi necessari all’agri¬ 
coltura, condizionando in tal modo lo sviluppo il miglioramento 
e le trasformazioni che si dovrebbero avere nell'agricoltura. 
Una cifra è sufficiente ad illustrare l’incidenza di tali aumenti: 
su 1200 miliardi di aumento del prodotto lordo vendibile agri¬ 
colo. realizzato fra il *65 e li *70. 600 miliardi sono stati assorbiti 
dall'aumento delle spese. - 

Per affrontare anche lo spinoso problema dell’aumento dei 
prezzi dei mezzi tecnici, si riunisce a Roma il 25 e 26. presso la 
Casa della Cultura. Il Consiglio generale dell’Alleanza conta¬ 
dini che intende sviluppare una attenta indagine. Saranno 
discussi anche I temi dell’azione unitaria del coltivatori ita¬ 
liani per la programmazione antimonopolistlca, per l’agricoltura 
associata, per la parità previdenziale. La relazione Introduttiva 
sarà svolta dal vice presidente dell'Alleanza Selvino Bigi. Alla 
riunione parteciperanno dirigenti nazionali e periferici: la 
discussione si articolerà sulle linee del II Programma quin¬ 
quennale di sviluppo economico In relazione al molteplici 
aspetti deU’agricoltura Italiana. 


Henri Lefebvre 

LINGUAGGIO E SOCIETÀ 

Volume di pagine Vili + 276 - Lire 2.200 

. > ’ ’ . r r 

« Un'analisi coerente e lucida sulle moderne 
teorie deH'informazione e sul complesso rap¬ 
porto • fra parole, linguaggio e discorso quali 4 
veicoli di comunicazione umana, unitamente ad, 
un'indagine rigorosa e validissima sulla funzio¬ 
nalità del linguaggio stesso in seno alla società 
attuale. Una proposta d'incontro — quindi — fra 
linguistica e sociologia con la ‘ quale Henri 
Lefebvre fornisce un contributo considerevole 
allo studio vasto e multiforme della realtà umana 
inserita nel quadro della società che la contiene ». 
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Domani dai giudici per i « balletti rosa » 


Domenghini 
è avvilito ma 
non s’arrende 


Lettere — 
all’ Unita: 


Per conquistare 
tante nuove 
lettrici (ma anche 
nuovi lettori) 

Caro compagno direttore, 

accolgo l'invito a interveni¬ 
re in merito ai problemi sol¬ 
levati dalla lettera del com¬ 
pagno Giuseppe Muti in quan¬ 
to li ritengo molto impor¬ 
tanti e poco dibattuti nel¬ 
l'ambito stesso del partito. 

Effettivamente il nostro 
giornale (pur sema sottovalu¬ 
tare gli sforzi che, specie in 
questi ultimi anni, sono stati 
fatti per renderlo collegato al¬ 
le realtà più diverse e attua¬ 
li) non è ancora riuscito a 
diventare il quotidiano anche 
delle donne. E questo, secon¬ 
do me, per tutti insieme i 
motivi che venivano posti in¬ 
terrogativamente nella rispo¬ 
sta, e cioè: perchè il livello 
di politicizzazione delle mas¬ 
se femminili è, per motivi so¬ 
ciali, storici, politici (e anche 

er carenze nostre) fra t più 

assi: perchè il giornale trat¬ 
ta insufficientemente, e m ma¬ 
niera insoddisfacente, i pro¬ 
blemi più specificatamente at¬ 
tinenti alla condizione fem¬ 
minile: infine, perchè il suo 
linguaggio molte volte non è 
al livello di comprensione dei 
più larghi strati di potenziali 
lettrici. 

Se consideriamo che il gra¬ 
do di scolarizzazione delle 
donne è generalmente più bas¬ 
so dì quello degli uomini del¬ 
lo stesso strato sociale; se 
pensiamo che le casalinghe 
(in Italia ce ne sono quattor¬ 
dici milioni) hanno rapporti 
con la società e con le lotte 
di classe soltanto indiretti, 
mediati da una struttura la¬ 
minare gerarchica e da tonti 
di « informazione » quali la 
TV, i giornali femminili bor¬ 
ghesi ecc., noi comprendere¬ 
mo quanto è difficile per la 
donna, specie se casalinga, 
scoprire e riconoscere il pro¬ 
prio ruolo rivoluzionario nel¬ 
lo schieramento di classe; ne 
consegue che il linguaggio e i 
temi con cui dobbiamo rivol¬ 
gerci alle masse femminili 
dovranno essere maggiormen¬ 
te studiati. Dovrà essere, per 
esempio, più puntualmente 
analizzata la situazione della 
lavoratrice casalinga in rap¬ 
porto al suo ambiente di la¬ 
voro e ai suoi a datori o di la¬ 
voro (marito, figli, ecc.) per¬ 
chè attraverso questa analisi 
la casalinga arrivi a compren¬ 
dere lo stato di soggezione e 
di sfruttamento che l’appa¬ 
rato repressivo della società 
capitalistica le impone misti¬ 
ficando e falsando i valori 
umani della famiglia. 

La trattazione di questo e 
altri temi della complessa 
problematica femminile può 
non comportare necessaria¬ 
mente un preciso spazio de¬ 
stinato ad essi nel giornale; 
anzi, sarebbe auspicabile che 
ognt servizio: politico, cultu¬ 
rale, sindacale, ecc. si occu¬ 
passe sempre anche di questa 
componente cosi grande e im¬ 
portante della società; e con 
l’uso di un linguaggio, pur 
sempre corretto e preciso, ma 
semplice e usuale per quan¬ 
to è possibile, non solo po¬ 
tremo conquistare tante nuo¬ 
ve lettrici ma anche tanti e 
tanti nuovi lettori come io, e 
credo tutti i compagni, ci 
auguriamo . 

Fraterni saluti. 

LIA PASTORE 
segretaria della 40* sezio¬ 
ne del PCI « G. Depetris » 
(Torino) 


Una Giustizia che 
infierisce solo 
contro i deboli 

Egregio direttore, 

tutti i giornali hanno ri¬ 
portato la notizia della sen¬ 
tenza relativa al processo con¬ 
tro Maria • Diletta Pagliuca 
ed altri, già operanti nell’isti¬ 
tuto di Santa Rita a Grottafer¬ 
rata. Con maggiore o minore 
stupore i vari organi di stam¬ 
pa riportano che la Pagliuca è 
stata assolta da quasi tutte le 
imputazioni mosse, mentre è 
stata condannata per maltrat¬ 
tamenti semplici ed ha otte¬ 
nute le attenuanti generiche 
nonché 2 anni di condono del¬ 
la pena. Gli imputati minori 
sono stali tutti assolti e l’im¬ 
putata principale se ne è 
già tornata in libertà. E’ da 
notare, per inciso, che la leg¬ 
ge italiana non può impedire 
alla Pagliuca di riaprire un 
istituto analogo al tre dalla 
sfessa già gestiti e chiusi di 
autorità. 

Notiamo lo stupore della 
stampa a questa notizia. Ma 
a questo stupore bisogna ag¬ 
giungere un altro di alcuni 
giorni fa: abbiamo seguilo alla 
televisione e sui quotidiani 
i sunti delle relazioni svolte 
nei vari capoluoghi italiani 
dai procuratori generali: rite¬ 
nevamo di udire il pensiero 
della magistratura in riferi¬ 
mento ai numerosi reati a dan¬ 
no di minori compiuti in isti¬ 
tuii assistenziali, reati che si 
sono moltiplicati negli ultimi 
tempi. Tale problema non ci 
sembra secondano poiché de¬ 
nuncia la fragilità dei fonda¬ 
menti civili su cui si fonda la 
nostra vita associata. Ma non 
pare, a giudicare da quanto 
riportato dagli organi dt in¬ 
formazione. che i procuratori 
generali abbiano dato peso de¬ 
terminante a tali crimini. 

Ma allora la parziale asso¬ 
luzione di Maria Diletta Pa¬ 
gliuca non deve stupire poi 
tanto. Si direbbe anzi che nel¬ 
la mentalità con evi la magi¬ 
stratura amministra la giusti¬ 
zia vi siano già le premesse 
che conducono a simili conclu¬ 
sioni. 

E’ strano che la Corte d’as¬ 
sise presieduta dal doti. Vale¬ 
ri abbia ignorato le prove a 
carico degli aguzzini di Grot- 
taf errala, ma ancor più stra¬ 
no è il silenzio di coloro che 
sono t naturali difensori dello 
Stato di fronte ai reati che 
hanno per vittime l cittadini 
più deboli ed indifesi. 

E 9 sperabile che nell’Imme¬ 
diato futuro molle cose cam¬ 
bino, ette gli omicidi di Grot¬ 
ta/errala siano riconosciuti co¬ 
me tali e che la magistratura 


ala disposta a non tollerare 
simili abusi. Ma fino a quel 
tempo sia lecito al cittadini 
che operano nel campo assi- 
- stendale proclamare la pro¬ 
pria sfiducia nella giustizia. 

VEZIO INCELI! - 
(presidente della sezione di 
Firenze dell’ABSOclazlone 
per l’assistenza degli spastici) 

La teologia 
rende più 

del latino 

Signor direttore, 
quando sono andato a riti¬ 
rare lo stipendio che ricevo 
dalla mia scuola (la Media), 
ho dato un’occhiata anche ad 
altri nomi. Ho scoperto co- 
sì che un insegnante di re¬ 
ligione riceve ventimila lire 
più dt me che insegno latino 
e italiano. Dunque un prete 
che insegna religione — sen¬ 
za nessuna laurea — perce¬ 
pisce 300 mila lire all’anno 
più di un professore laurea¬ 
to. Questa mostruosità dura 
dal nefasto Concordato fir¬ 
mato dal fascismo e dal Vati¬ 
cano nel '29. 

Gli insegnanti della Media 
percepiscono lo stipendio del¬ 
la scuola di grado superiore. 
Così 1 preti che insegnano re¬ 
ligione nel Liceo percepisco¬ 
no lo stipendio di professori 
di Università. La più vergo¬ 
gnosa ed ingiusta sperequa¬ 
zione che ci sia. 

La Costituzione repubblica¬ 
na che vanta l’uguaglianza di 
diritti per tutti, in questo 
campo, è morta: non conta 
nulla. 

G. BEVILACQUA 
(Milano) 


Chi finanzia 
certi fogliacci 
fascisti 

Cara Unità, 

sono un vecchio compagno 
antifascista e fin dalla fine 
del 1943 faccio parte attiva 
del Partito comunista. Mi so¬ 
no sempre battuto senza ri¬ 
sparmio di forze per la causa 
del nostro glorioso partito 
perchè solo nel Partito comu¬ 
nista vedo la speranza del¬ 
l’umanità. 

Mi domando: come si spie¬ 
ga che i rigurgiti fascisti di¬ 
spongono di varie riviste co¬ 
me il Candido, lo Specchio, il 
Borghese e altri simili, dove 
sfogano la loro bile, infan¬ 
gando la gloriosa Resistenza, 
i partiti antifascisti, gli uo¬ 
mini politici, inventando ca¬ 
lunnie di sana pianta. Ora, 
dico io, non potrebbe il no¬ 
stro partito insieme agli altri 
partiti antifascisti creare nuo¬ 
ve riviste, nuove testate per 
dire la verità e la realtà sul 
fascismo, per rispondere in¬ 
somma in modo sempre più 
efficace alle loro bugie e alle 
loro ignobili campagne? 

Gradite di tutto cuore la 
mia stima e i miei saluti. 

DEMETRIO CALLUSO 
(Reggio Calabria) 


Caro compagno, 11 tuo sde¬ 
gno e la tua preoccupazione 
sono ben legittimi e giustifi¬ 
cati. Ma la risposta e sem¬ 
plice: quei fogliacci vivono 
grazie al sostegno finanziario 
offerto — come sempre — dal 
miliardari, dai grandi indu¬ 
striali, dai grossi agrari, da¬ 
gli sfruttatori, dagli specula¬ 
tori. Noi non abbiamo questi 
mezzi, il sostegno a noi viene 
solo dai lavoratori. Per rispon¬ 
dere alla sconcia gazzarra fa¬ 
scista c'è un solo mezzo: fare 
sempre più forte il nostro 
partito, appoggiare la nostra 
stampa, diffonderla sempre 
più largamente tra le masse. 


Licenza d’uccidere 
per altri sei mesi 

Spettabile direzione, 
mi è capitato di leggere 
uno stralcio della circolare 
n. 196 in data 12 novembre 
1971, emanata dal ministro del¬ 
la Sanità, divisione generale 
del servizio farmaceutico, ri¬ 
guardante la proibizione del 
DDVF (dimetildiclorovinilfo- 
sfato) nelle confezioni aero¬ 
sol per insetticidi. Con questa 
circolare si riconosce l’alto 
tasso d’inquinamento presen¬ 
te in tali sostanze e nello 
stesso tempo si danno sei 
mesi di tempo e per esaurire 
le scorte di magazzino». 

MI sto chiedendo con quale 
stupido criterio vengono ema¬ 
nale queste circolari: conce¬ 
dendo tanto tempo per « esau¬ 
rire le scorte », è come se il 
ministero della Sanità desse 
libera facoltà d’awelenarci 
purché l’economia delle indu¬ 
strie italiane — in questo ca¬ 
so quelle farmaceutiche — non 
ne risenta. E mi chiedo an¬ 
cora: se un domani io fossi 
riconosciuto come criminale 
omicida, il tribunale mi la- 
scerebbe forse ancora in li¬ 
bertà, dandomi E permesso di 
uccidere liberamente per altri 
sei mesi? 

CLAUDIO GAGIANESI 
(Milano) 


Scrivono . 
dalla Romania 

Marian EREMIA - str. I.L. 
Caragiale 115 bus - Calarasi - 
jud. Ialomita - Romania (ha 
19 anni, corrisponderebbe In 
francese e italiano). 

Irma CHTRCU - Calea Mo- 
tilov 2 - Jimbolla . Jud. Ti¬ 
ni is - Romania (è una signora 
che corrisponderebbe con 
donne o famiglie italiane). 

Sonia MATEI - I.C.H. Crup 
Santiere - Voineasa - jud. Vil- 
cea . Romania (ha 20 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 

Petm CIORTAN - compier 
studentesc • Cambra 11 cam. 
311 • Timlsoara - Romania (è 
studente In elettronica, cor¬ 
risponderebbe In italiano). 

Aurella ARMANASCHI - str. 
V. Alecsandri 12 • Macia - jud. 
Tulcea • Romania (ha 18 anni, 
corrisponderebbe con ragtusd 
in italiano). 
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MARCELLO LELLI 

Dialettica del baraccato 

Dalla lotta per la casa 
alla critica della città capitalistica 
• Dissensi pp. 128, L 1200 


ERICH MATTHIAS 

Kautsky e il kautskismo 

La funzione dell’Ideologia 
nella Socialdemocrazia tedesca 
fino alla prima guèrra mondiale - 
• Dissensi ». pp. 128. L. 1200 
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La stampa italiana sotto il fasci 
smo (1919-1943). Antologia a cura 
di Oreste Del Buono. Prefazione di 
Nicola Tranfaglia. Promemoria italia 
no. bai fasci di combattimento alla ca 
duta del regime la storia del venten 
nio fascista in una "imprevedibile” 
raccòlta di testi poesie e disegni. 

500 pagine illustrate da centinaia di disegni in 
bianco e nero e tavole fuori testo a colori. L. 8.500 


da Feltrinelli 

novità in tutte le librerie 



CHE FARE? 


Per una lettura storico-critica del «Che fare?», a 
settantanni dalla sua prima pubblicazione. Con un 
ampio saggio introduttivo di Vittorio Strada, che in¬ 
quadra l'opera nel contesto ideologico del tempo, 
e con una cronologia della vita e delle opere di Le¬ 
nin. Un volume di 640 pagine, Lire 3500. 
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CONCLUSO IL CONCORSO LANCIATO DALL’UNITÀ' PER IL 50‘ DEL PARTITO 


I giovani e 


i £ 




Il bilancio della terza fase - La premiazione avverrà durante il XIII Congresso - Perchè ci siamo rivolti ai giovani e come i gio¬ 
vani hanno risposto - «Voci enciclopediche» ed autobiografie - Gramsci, Togliatti ed il fenomeno fascista-Un impegno costante 


Dar conto della gran mole 
di materiale giuntoci per il 
ooncorso lanciato tra i giova¬ 
ni sul Partito Comunista Ita¬ 
liano non è agevole. Le diffi¬ 
coltà tuttavia non nascono 
solo e tanto dal notevole nu¬ 
mero di lavori ricevuti in 
questa ultima fase (ché di es¬ 
sa In questa sede specifica¬ 
tamente ci occupiamo), quan¬ 
to dal vasto arco di giudizi 
e di interessi rivelato dai 
giovani concorrenti. Se, per 
un verso, la molteplicità del¬ 
le esperienze, la freschezza 
delle espressioni, la profon¬ 
dità dell'impegno sono infatti 

— volendo contemporanea¬ 
mente mantenerle intatte nel 
loro valore autonomo — dif¬ 
ficilmente riassumibill. dal¬ 
l’altro sono proprio esse che 
testimoniano la forza e la 
consapevolezza con cui le gio¬ 
vani generazioni sono « en¬ 
trate » nel PCI 

Un giovane operalo. Alber¬ 
to Coletti, di Roma ha scrit¬ 
to che ciò che più lo ha col¬ 
pito è 11 fatto che U giornale, 
nel cinquantesimo anniversa¬ 
rio della fondazione del par¬ 
tito. si sia rivolto proprio ai 
giovani ed ai giovani abbia 
quasi < chiesto un giudizio. 
« Perché ai giovani che ne 
sanno meno degli anziani? — 
a) è domandato il giovane — 
e perché non chiedere a que¬ 
sti ultimi U loro parere su 
un'organizzazione ed un’atti¬ 
vità che sono state da loro 
edificate ?». La risposta (e 
Coletti la dà) può apparire 
ovvia: il futuro appartiene al 
giovani e sono loro. 1 giovani, 
che devono raccogliere que¬ 
sto strumento dei lavoratori, 
affinarlo e metterlo sempre 
più a disposizione e guida 
delle masse. Ma c'è un altro 
concerrente che è andato più 
In IL. 

« Uno dei meriti del PCI — 
cosi apre il suo lavoro lo stu¬ 
dente Stefano Della Vite, pri¬ 
ma liceo scientifico, di Bolo¬ 
gna — è, secondo me, quello 
di essere 0 partito pHi solida¬ 
le contro qualsiasi tipo di re¬ 
pressione; ed è questo un me¬ 
rito adatto al nostro tempo ». 

Ecco dunque, in un breve 
tratto. In un giudizio concre¬ 
to perché legato alle stesse 
lotte che k> studente ha vis¬ 
suto e che in parte racconta, 
delincarsi un’immagine del 
PCI, attuale, moderna, niente 
affatto letteraria o retorica, 
lontana da culti o borie, ma 
permeata dalla consapevolezza 
del oomplti storici, e quindi 
delle difficoltà, che il movi¬ 
mento ha di fronte e dalla 
coscienza della forza che il 
partito — e il fatto di «es¬ 
sere nel partito» — mettono 
a disposizione del giovane. 
E' un’immagine che « pre¬ 
mia » — se ci è consentito 
il verbo — gli anziani, quelli 
che questo partito hanno for¬ 
giato e che dalla lotta contro 
il fascismo a quella contro 

10 strapotere de. dalla Resi¬ 
stenza al 18 aprile, dal ‘53 
contro la legge truffa alle 
grandi lotte di oggi, in situa¬ 
zioni difficili e in una con¬ 
giuntura del movimento ope¬ 
raio Intemazionale che ha 
avuto momenti e visto avve¬ 
nimenti drammatici, han sa¬ 
puto tener fede al compiti ed 
agli ideali del socialismo con¬ 
quistando alla classe operaia 
ed ai lavoratori italiani im¬ 
portanti obiettivi. 

Ma il materiale giunto al 
giornale offre molti altri 
spunti di interesse. C'è un 
folto gruppo di giovani, in 
gran parte studenti, che ha 
affrontato li tema del partito 
con taglio e piglio di tipo og¬ 
gettivo (ne) senso in cui è 
possibile ogni oggettività). 
Non ci riferiamo ai lavori di 
valore propriamente storico, 
di stona del partito e del mo¬ 
vimento (tesi di laurea; sag¬ 
gi su aspetti specifici della 
vita del partito, del suo svi¬ 
luppo, delle sue lotte; tentati¬ 
vi di approccio teorico su 
questo o quel problema) di 
cui pure parliamo brevemen¬ 
te in questa stessa pagina, 
ma piuttosto ad un altro tipo, 
di lavori, stesi In poche pa¬ 
gine di quaderno, di estrema 
concisione, piccole sintesi sto¬ 
rico-teoriche dei principi e 
delia storia del partito, che. 
al di là e nonostante le la¬ 
cune e le ingenuità inevita¬ 
bili, si presentano come vere 
e proprie « voci enciclopedi¬ 
che » fondate su un metodo 
• su una noe rea autonoma 

Non è nostro compito in 
questa sede giudicare; né vo¬ 
gliamo sovrapporci alle fun¬ 
zioni proprie della giuria se 
segnaliamo un paio di esem¬ 
pi. Luciano Atanasio, sedie) 
anni, di Rovereto, apre cosi 

11 suo lavoro: « Il comuniSmo 

— scrive — rappresenta uni- 
deologia ed un movimento 
che propongono come solu¬ 
zione del problema della con¬ 
vivenza umana la comunione 
dei beni fra i membri di un 
gruppo o fra tutti gli uomini, 
9 quindi, l'abolizione della 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione. Il comuniSmo 
é la soluzione del problema 
sociale proposta dalle dottri¬ 
ne marxiste » C’è molta, di¬ 
ciamo, perentorietà nella de¬ 
finizione. ma non è che a 
questi giovani manchi li co¬ 
raggio della sintesi e delle 
affermazioni di principio. Né 
mancano giudizi che, nella lo¬ 
ro incertezza ed opinabilità, 
mostrano un travaglio ed una 
autonomia di ricerca non co¬ 
muni. 

e Lenin, l’artefice della Ri¬ 
voluzione Sovietica del 1917, 
yeomtuò ancor piU di Marx 


Al termine del concorso che il nostro giornale ha lanciato 
fra i giovani sul Partito comunista italiano nel suo cinquan¬ 
tesimo anno di vita, dedichiamo questa pagina ad un 
bilancio dei lavori che ci sono stati mandati nella terza 
ed ultima fase. 

Come si ricorderà, il concorso ha avuto tre fasi: una 
che si è chiusa con il Primo maggio dell’anno scorso, 
l’altra con il 7 novembre. Ora giungiamo, per cosi dire, 
al traguardo conclusivo. I lavori sono stati sottoposti ad 
un primo accurato lavoro di selezione al termine del 
quale ben duecentocinquanta di essi — molti dei quali 
preziosi contributi e veri e propri studi sulla storia e 
le lotte dei comunisti italiani — sono stati segnalati 
alla giuria che li sta esaminando. Già questa cifra dice 
dello sforzo, della larga partecipazione dei giovani ad 
un’iniziativa che tra l’altro obbligava ad un non piccolo 
impegno, e testimonia l’interesje suscitato dal concorso 
ed i profondi legami del giornale e del partito con le 
masse giovanili (operai, tecnici. Impiegati, giovani arti¬ 
giani. contadini, studenti, ragazze). 

Il numero delle opere e spesso il loro volume oltre che 
la quantità del materiale da selezionare ò risultato — 
anche dopo una prima cosi rigorosa selezione — tal¬ 
mente cospicuo da costringere la giuria ad un lavoro 
attento ed impegnato che per concludersi avrà bisogno 
ancora di tempo. 

Sarà comunque nostra cura segnalare, appena questo sarà 
possibile, le conclusioni a cui la giuria sarà man mano 
pervenuta durante i suoi lavori. 

Nel corso del XIII congresso del partito saranno precisati 
gli autori ed I titoli delle opere ritenuti dalla giuria più 
meritevoli. 

Ricordiamo che la giuria è formata da Gian Carlo Paletta, 
Franco Antelli, Nicola Badaloni, Gian Franco Borghini, 
Gianni Cervetto, Franco Ferri, Vincenzo Gaietti, Luciano 
Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto Massola, Mario Mel¬ 
loni (Fortebraccio), Luca Pavoltni, Luigi Petroselll, Piero 
Pieralli, Lucio Lombardo Radice. Gianni Rodar!, Camilla 
Ravera, Paolo Spriano, Stefano Schiapparelli. Umberto 
Terracini, Aldo Tortorella. Pietro Valenza. 

I premi consistono in viaggi e crociere all’estero, borse 
di studio, libri. A tutti I partecipanti sarà inviato in dono 
il volume * Fotostoria Italiana ». 


la funzione guida del Partito 
Comunista e dell'esperienza 
sovietica quale modello per il 
ComuniSmo negli altri paesi » 
— scrive Michele Tamponi, 
second’anno del liceo classi¬ 
co di Tempio Pausania, che 
continua: — « Mentre Marx 
aveva previsto il trionfo del 
comuniSmo come un avveni¬ 
mento fatale, inevitabile, qua¬ 
si bastasse lasciar fare alla 
storia per giungervi, Lenin 
sottolineò maggiormente l’im¬ 
portanza della " volontà " de¬ 
gli uomini nell’accelerare il 
corso della storia. E di qui 
prese rigore l’aspirazione ri¬ 
voluzionaria di molti partiti 
comunisti, che cercarono o 
cercano di attuare con la ri¬ 
voluzione attiva del proleta 
fiato contro U capitalismo, 
quella affermazione mondiale 


del comuniSmo che per Marx 
si dovrebbe verificare comun¬ 
que. presto o tardi». A parte 
l'immagine che qui si dà di 
Marx — assolutamente lonta¬ 
na dal Marx reale, e se mal 
vicina al Marx di certe inter¬ 
pretazioni deterministiche e 
socialdemocratiche (una spe¬ 
cie di filosofo della storia, 
estraneo all’azione, semplice, 
e sia pur geniale, notaio degli 
avvenimenti), qui è colto il 
valore del leninismo nel suo 
carattere « giacobino », nella 
sua funzione di spinta del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. A questo Michele Tamponi 
è giunto consultando e stu¬ 
diando testi in parte manche¬ 
voli e contraddittori, senza 
tuttavia sopportare « tabù » e 
abbandonandosi ad una « li¬ 
bera ricerca». 


Sollecitazione all’azione 


In altri casi «Ubera ricer¬ 
ca » diventa sollecitazione al¬ 
l’azione. « Noi giovani — scri¬ 
ve Liliana S pel ti, terzo anno 
dell’Istituto Tecnico Commer¬ 
ciale di Reggio Emilia — 
dobbiamo portare nel parti¬ 
to la nostra ansia, Uimpazien 
za di chi non delega ad altri 
k suo compito, la capacità di 
azione di chi non vuole atlen 
dere da altri ciò che bisogna 
conquistarsi con la lotta ». 

Ciò che colpisce in molte di 
queste che abbiamo chiamato 
« voci enciclopediche » è l’ap¬ 
proccio al problemi ed alle 
persone privo di reiorica 
Gramsci e Togliatti sono co¬ 
stantemente citati, ma mai in 
un quadro di « culto », bensì 
nei vivo dell’azione politica, 
nella lotta e nella polemica 
contro Bordiga. ad esempio 
E contro quest’ultimo mai 
un'invettiva di sapore propa¬ 
gandistico. ma il tentativo in 
vece di dame obiettivamente 
le posizioni, mettendone in 
luce con l’argomentazione I 
limiti, l’inadeguatezza, la pe¬ 
ricolosità. Il discorso « volte 
si attualizza e scivola sul te 
ma dei così detti gruppi ex 
trapar lamentali, nei confron¬ 
ti dei quali la polemica si 
fa più viva ed accesa nella 
misura in cui si lega allo 
scontro politico in atto 

Ci si sofferma molto anche 
sul fascismo, sulla sua na 
scita, sui problemi che pone 


oggi la presenza di un movi¬ 
mento neo-fascista fra 1 gio¬ 
vani. Un giovane artigiano. 
Leonardo Chinelll, di Celle 
Messapico (Brindisi) ne trat¬ 
ta in relazione agli errori 
compiuti dal movimento ope¬ 
raio. « Il fascismo — scrive 
— attirò a sé la piccola bor¬ 
ghesia della città e della cam 
pagnn ed anche gli strati me¬ 
di intellettuali dando Uno 
l’illusione di divenire veri 
protagonisti della storia. Lo 
loro grettezza e lo spirito con¬ 
servatore It legavano da se 
coli ad un’economia prevalen¬ 
temente agricola e li resero 
assidui mediatori fra t grandi 
ternen e le masse contadine. 
Il movimento socialista — ed 
anche t comunisti — non sep 
pf’To elaborare in temno una 
politica e cogliere un mo¬ 
mento di coerenza contro U 
fascismo » 

La questione meridionale, 
la questione contadina — ora 
è un altro studente che scri¬ 
ve: Nino Buretta, quarta clas¬ 
se deiristituto Tecnico Indu¬ 
striale di Cremona — « non 
sono tn reazioni ideologiche, 
ma diventano materia di lot¬ 
te politiche per iniziare la 
lunga storia del socialismo tn 
Italia Gli obiettivi che Gram¬ 
sci poneva sono di capitale 
imnortanza ver il partito e lo 
sono tanto piò ogaì Gramsci 
non è un personaggio mitico, 
non ha fatto del comuniSmo 


Là in quella riunione 

Là... in quella riunione di Partito, 
in mezzo agli altri. 

V'era fumo tutt'attorno 
un vociare caloroso, allegro. 

Ad un tratto un compagno si levò solenne, grave, 
pronunciò un nome 
Julian Grimau. 

Un silenzio agghiacciante 
un fremito ci percorse tutti. 

Poi ancora la voce del compagno. 

Grimau era morto. 

Là in quella riunione di Partito 
in mezzo agli altri... 

per la prima volta nella mia vita ero qualcuno, 
ero un compagno. 

RODOLFO MENEGATTI 

Via G. Fabbri, 90 - Ferrara 

studènte universitario 


un’epica, ma è riuscito ad in¬ 
dividuare le prospettive per 
l’attuazione della società so¬ 
cialista in Italia ». 

Altri pongono 11 problema 
del fascismo in termini at¬ 
tuali. a Le ultime cronache di 
Reggio Calabria e dell'Aquila 
testimontano, prescindendo 
dall’aspetto puramente feno¬ 
menico della camicia nera, la 
situazione di ghetto in cui so¬ 
no queste zone »: cosi scrive 
Flaviano Molvedo, di Napoli, 
ed aggiunge: « Si ricordi che 
il fascismo, nel 1920, ha stru¬ 
mentalizzato diversi contadi¬ 
ni ed operai, approfittando 
della loro pessima situazione 
economica, causata dallo stes¬ 
so capitalismo ». 

Ma se in questo gruppo di 
lavori la dimensione storico- 
politica ed ideologica è pre¬ 
valente, vi è tutta un’altra 
parte che fa invece perno su 
elementi che, grosso modo, 
possiamo definire autobiogra¬ 
fici. Si va dalla studentessa 
di Bergamo che narra la sto¬ 
ria della propria a presa di 
coscienza» di un mondo che 
va al di là dei « balli » e dei 
« bei vestiti », al travaglio del 
giovane della provincia lecce¬ 
se che dopo avere fluttuato a 
sinistra (l’espressione è sua, 
ed indica li dramma politico 
di molti appartenenti alla co¬ 
siddetta sinistra extraparla¬ 
mentare) trova approdo nel 
PCI; dall'operaio, che attra¬ 
verso il racconto di alcuni 
anni della sua vita ci mostra 
la nascita e la crescita di una 
sezione napoletana, allo stu¬ 
dente sardo, partecipe In pri¬ 
ma fila alle lotte nella scuo¬ 
la. che ammonisce sul fatto 
che molti giovani del cosid¬ 
detti « gruppuscoli » « avreb¬ 
bero dovuto essere della 
FGCI ». e «-accontando gli 
scontri con questi giovani di 
« estrema sinistra » insiste 
sulla possibilità di conqui¬ 
starli ad una giusta linea. 
Questo giovane — si chiama 
Giovanni Piras ed è di Alghe¬ 
ro — conclude affermando di 
star cercando di « metter su » 
con le letture un suo Marx: 
plusvalore, sfruttamento, lot¬ 
ta di classe. 11 socialismo, il 
materialismo storico. E' an¬ 
cora un Marx » embrionale» 
— dice — ma « per me va be¬ 
nissimo». Ha quattordici anni! 

In altri lavori ha molto pe¬ 
so la tradizione familiare, ma 
anche qui senza alcuna boria, 
come un fatto naturale. Nadia 
e Patrizia Brocoli, di Forna¬ 
ci di Barga, ricordano il loro 
nonno « cieco civile, vecchio 
militante comunista, persegui¬ 
tato dal fascismo, messo tn 
carcere » 

Nel gruppo di lavori che 
abbiamo definito autobiogra¬ 
fici vanno collocate anche le 
drammatiche denunce dello 
sfruttamento a cui sono sotto¬ 
posti 1 giovani nel nostro 
paese, la condizione disastro¬ 
sa In cui versa la scuola, le 
testimonianze dell’Incontro 
fra giovani ed insegnanti de¬ 
mocratici nella lotta e nello 
studto. 

Poi ci sono le poesie. Mol¬ 
te poesie. Per la verità i gio¬ 
vanissimi ferii studenti della 
scuola dell’obbligo e delle 
medie suDeriorl) se ne sono 
in genere astenuti preferen 
do la prosa e la cronaca po¬ 
litiche Molti operai e molti 
studenti universitari hanno 
invece imboccato quest’aura 
strada esprimendo In versi 1 
loro sentimenti e le loro idee. 
Tn queste poesie risuona co¬ 
stantemente il momento epi¬ 
co della Resistenza (come in 
«niella dell’universttario man¬ 
tovano Roberto Borronl. ad 
esemplo) della lotta contro 
la repressione e la società di¬ 
visa In classi (Salvatore Pod- 
di. universitario di Napoli), 
deinntemaztonalismo (Eliglo 
fmarislo. te«mico elettronico. 
Samoierdarena). del Vietnam 
(Eduardo Jandolo. di Bolo¬ 
gna) Non mancano 1 tratti 
polemici come quelli regi¬ 
strabili nei versi di un salda¬ 
tore ferrarese. Mario Rosini. 
diretti contro « l’astrusità » di 
(*rti « grandi scrittori » e di 
certi « grandi poeti » ed in fa¬ 
vore di chi « ama che il pane 
sia chiamato pane / ed U su¬ 
dore-sudore ». 

Il discorso potrebbe cono 
nuane e portare lontano. Trop 
po lontano per questo som 
mario bilancio di un’iniziati¬ 
va «die, sia per il numero dei 
partecipanti, sia per la quali¬ 
tà e varietà del lavori pre¬ 
sentati, troverà alia sua con¬ 
clusione, al congresso dei par¬ 
tito. il giusto premio. 

Di una cosa comunque ci 
hanno fatto certi questi gio¬ 
vani: essi guardano a] parti¬ 
to non come a qualche cosa 
che è stato costruito da altri 
e che ad essi tocca In eredità 
sotto forma di « bibbla » im¬ 
mutabile o di patrimonio da 
non sperperare, ma come uno 
strumento di lotta «die essi 
stessi stanno contribuendo a 
temprare, e che è di loro 
giovani perché è stato ed è 
degli «anziani», perché è li 
partito della classe ed insie¬ 
me della nazione (« il nome 
di patria e di partito comu¬ 
nista italiano corrono paral¬ 
lelamente » — scrive l’ope¬ 
raio torinese Giovanni Del 
Gaudio), un partito che nella 
lotta è cresciuto e nella lotta 
si è rinnovato. Perché solo 
cosi — si legge in un altro 
lavoro — un partito può ri¬ 
maner giovane. 

Pagina a cura di 
Gianfranco Berardi 
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La gioventù è rossa (disegno di Ennio Calabria) 


UN ASPETTO DI PARTICOLARE INTERESSE DEL CONCORSO 

Ricerche storiche e tesi di laurea 


Nascita e crescita 
di una sezione 


Lavori individuali e collettivi - Storia locale 
del Partito e del movimento operaio 
Problemi teorici e questioni politiche attuali 


Cavalleggeri d’Aosta è un 
quartiere popolare di Na¬ 
poli fatto di case giallastre 
e stinte, circondato da 
grandi, medie e piccole in¬ 
dustrie. Un quartiere in 
cui trovano posto le più 
disparate classi sociali, 
dall’operaia al sottoproleta¬ 
riato e alla piccola borghi 
sia, una zona che è spec¬ 
chio dell’abbandono in cui 
versa la nostra società. Ce 
se ne può fare subito una 
immagine corposa cammi¬ 
nando per la nostra strada 
« principale ». la chiamo 
cosi per farle coraggio. 


Un dramma 


Qua e là mucchi di sac¬ 
chetti a perdere. Sul mu¬ 
retto — nome proprio — 
gruppi di giovani in cerca 
di prima occupazione a di¬ 
scutere e a far niente, mi 
viene sottocchi una scritta: 
« Sono le diciassette e 
trenta e ci stiamo rom 
pendo I...». Più o meno 
lontano si odono ininterrot¬ 
tamente scoppi di morta¬ 
retti. Sembra poetico, no, 
non è poesìa, è il dramma 
di una popolazione che su¬ 
bisce i più umilianti so¬ 
prusi, che vuole vivere, che 
non vuole perdere la sua 
umanità nei sacchetti a 
perdere. In «questo quar 
tiere Ire anni fa è nata 
una sezione del Partito co 
munista italiano 

Un gruppo di giovani 
raccoglievano l’umile ed 
eroico lavoro dei vetrchi 
militanti e dopo una serie 
di riunioni a casa di un 
compagno che avevano il 
duplice scopo di allargare 
la cerchia e di corso ideo¬ 
logico. si riuscì ad aprire 
una sezione in un negozio 
composto da una stanza e 
da uno sgabuzzino. Con 
l’entusiasmo come unica 
arma andavamo alla sco¬ 
perta della nostra nuova 
realtà di militanti dei PCI 
Il lavoro di propaganda e 
di diffusione dell'Unità fu 
il nostro primo impegno e 
in un quartiere estrema- 
mente disgregato come il 
nostro noi eravamo i «mar¬ 
ziani». ma all’insegna an¬ 
cora dello spontaneismo 
andammo avanti, e cosi 
avemmo la nostra prima 
esperienza di fabbrica. Due 
piccole industrie In lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro 

La mattina all’alba at 
tomo a un fuoco improvvi¬ 
sato scoprimmo la grande 
umanità delia classe ope 
raia, valori autenticamente 
proletari come la solida¬ 
rietà, l’egualitarismo, la 
schiettezza. Io spirito com¬ 


battivo. La scoperta della 
sanità di una classe che 
rivendica il suo giusto di¬ 
ritto di dirigere il paese. 
Nella nostra maturazione 
una parte notevole l’eb¬ 
bero i pochi compagni an 
zìani presenti nella sezione 
con la loro esperienza, ci 
dicevano con passione e a 
volte con amarezza di una 
storia mai sentita. L’atti¬ 
vità politica è continuata 
in questi tre anni, con alti 
e bassi e tra difficoltà eco¬ 
nomiche, con proiezioni 
pubbliche, assemblee, co¬ 
mizi, cortei, volantinaggi, 
lotte a fianco delia classe 
operaia, e a mano a mano 
che cresceva il nostro 
senso di responsabilità nei 
confronti della popolazione 
e del partito, tale attività 
trovava e trova sempre 
più sbocco in forme orga 
nizzative e di crescita dei 
partito. 

Oggi a Cavalleggeri non 
siamo piu « i marziani ». 
la nostra costanza e se 
rietà ha avuto la meglio 
sui disinteresse. Come uni¬ 
ca forza organizzata pre 
sente rappresentiamo un 
punto di riferimento nel 
quartiere. la nostra menta 
lità pionieristica ha fatto 
posto a un partito che da 
quaranta è passato a oltre 
duecentocinquanta iscritti 
con un circolo della FGCI 
di oltre cento compagni e 
con una diffusione del 
l’Unità che è aumentata 
da trenta-quaranta copie a 
centocinquanta - centoses 
santa. 

Il potere 

Dalla lotta specifica dnb 
biamo trarre l’elemento po 
litico che ci permetta di 
ricondurre la nostra azione 
ad una richiesta di potere 
delle masse popolari e non 
di « pacchetti » e di conces 
sioni. Dobbiamo imporci 
come forza portatrice di 
un'alternativa complessiva 
gettando sul terreno tutta 
la forza ideale e morale 
che ci viene dalla nostra 
cinquantennale storia. Tre 
anni di milizia nel PCI. 
siamo cresciuti ma c’è an 
cora gente che sul «mu¬ 
retto» scrive: «Sono le 
diciassette e trenta e ci 
stiamo rompendo i... »: a 
costoro dobbiamo far co 
noscere li nostro partito 
attraverso la lotta e la prò 
paganda, un partito di bat¬ 
taglia, si, ma anche un’or¬ 
ganizzazione che ci forma 
come uomini 

Antonio Cofroneo 

Viale Campi Ftegrti fi 
NAPOLI 


C’è una parte dei lavori 
giunti all’Unità per il con¬ 
corso sui cinquant’anni del 
PCI che merita, se non an¬ 
cora un discorso approfondi¬ 
to — impossibile in questa 
sede — certamente una se¬ 
gnalazione specifica. Si trat¬ 
ta di quel lavori che sono 
andati oltre la semplice testi¬ 
monianza individuale per af¬ 
frontare sul piano storico e 
critico temi concreti di stu¬ 
dio. o dando conto di avve¬ 
nimenti particolari attraver¬ 
so la ricostruzione storica, o 
proponendo indagini su argo¬ 
menti e nodi teoritd di vasto 
interesse. 

Questi lavori possono es¬ 
sere grosso modo divisi in 
tre categorie: 

1) lavori che affrontano te¬ 
mi di storia locale; 

2) lavori che propongono 
contributi critici su singoli 
aspetti dell’esperienza della 
lotta in Italia o su alcuni 
momenti teorici; 

3) tesi di laurea che si pro¬ 
pongono analisi di alcuni mo¬ 
menti della vita de) PCI. 

Nella prima categoria van¬ 
no collocati, fra gli altri, U 
lavoro di Luigi Martini. 25 
anni, custode, salariato degli 
enti locali che tratta della 
«storia della sezione comuni¬ 
sta di Sa va ma » (nel Raven¬ 
nate) dal formarsi del movi¬ 
mento socialista fino aita 
battaglia di Ravenna; quello 
di Giulio Chiesa, commer¬ 
ciante di Rho: non ha titolo 
ma raccoglie un vasto mate 
riale sulle origini del PCI a 
Rho e sulle lotte dei lavorato¬ 
ri della zona; quello dello 
studente universitario Franco 
E.Pezone (Frattamaggiore) su 
«un giornale fuorilegge: Il 
Proletario» (la ricostruzione 
de) PC in Campania e la Re 
sistenza in Terra di Lavoro); 
quello di Franco Porta e Re¬ 
nato Rovetta (Brescia) su 
« L’occupazione deile fabbri¬ 
che a Brescia», già uscito a 
stampa con la prefazione di 
Franco Catalano; e, infine, l 
« materiali per una storta 
dei PC e del movimento ope 
raio a San Giorgio di Piano 
(Bologna) 1919-1971 » frutto 
del lavoro collettivo di un 
greppo di giovani compagni 
che hanno beneficiato della 
direzione di Luciano Cesari e 
Luigi Arbizzani. 

Si collocano invece nella 
seconda categoria 1 contributi ' 
di: Giulio Muzziolt. universi 
tarlo, di Modena su «il rap 
porto strettura-sovrastruttura 
nei tre saggi sul materialismo 
storico di Labriola e nello 
scritto di Lenin "Che cosa 
sono gli amici del popolo ” »; 
Marco Spriaao • Giórni Pa¬ 


ganini, entrambi di Busto Ar- 
sizio, studenti universitari, su 
« La strategia delle riforme 
di struttura nella via italiana 
al socialismo» (tentativo di 
analisi della posizione del 
PCI sul problema delle rifor¬ 
me di struttura); Roberto Per- 
tici, studente universitario di 
Viareggio, con un saggio dal 
titolo «Rileggendo il memo¬ 
riale di Yalta»; Franco Chia¬ 
ro, emigrato in Svizzera, con 
un breve saggio su « II PCI 
nell’emigrazione italiana in 
Svizzera ». 

Infine le tesi di laurea. So¬ 
no di: Marina Rossi, univer¬ 
sità di Trieste, su «Lotta di 
classe e avvento del fascismo 
a Monfalcone (1919-1922) », 
relatore prof. Enzo Collotti; 
Janicki Cingoli, di Ascoli Pi¬ 
ceno. università di Milano, su 
«La politica agraria del Par¬ 
tito Comunista d'Italia dalla 


fondazione all'arresto d; 
Gramsci (1921-1926) ». relato 
re prof. Franco Catalano; An 
tonto Beandone, di Salice, 
università di Lecce, su « Rug¬ 
gero Grieco tra Bordiga e 
Gramsci », relatore prof. Fran¬ 
co De Felice; Silvia Corticelli. 
università di Milano, su « Il 
problema dell’organizzazione 
rivoluzionaria: Gramsci e Bor¬ 
diga fra il 1919 ed il 1926», 
relatore prof. Brunello Vigez- 
zi; Guglielmo Palazzolo, uni¬ 
versità di Roma, su « L'orga¬ 
nizzazione e l’attività di base 
de] comunisti italiani nel 
1921-22», relatore prof. Renzo 
De Felice. 

Di alcuni di questi lavori, 
al di là del giudizio che sarà 
espresso dalla giuria, L’Unità 
o altri organi di stampa del 
Partito si occuperanno più a 
fondo in altra occasione. 
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PAG. io / cronache 


Con la polizza obbligatoria sulle auto 


Cento miliardi 
in più nel 1971 
alle compagnie 
di assicurazione 

Nonostante gli enormi profitti, gli automobilisti continue¬ 
ranno a pagare di più - La proposta del PCI per la pubbli¬ 
cizzazione del servizio ripresa dalla Federazione aulolra- 
sportatori artigiani, che sta raccogliendo nvgliaia di fir¬ 
me per presentare al Parlamento un progetto di legge 


Quanto avevamo previsto in 
occasione della approvazione 
della legge sull’assicurazione 
di responsabilità civile per 1 
danni causati dalla circolazio¬ 
ne dei veicoli a motore e dei 
natanti e denunciato in sede 
di discussione parlamentare 
del progetto di legge, si sta 
puntualmente verificando: la 
entrata in vigore della legge 
non avrebbe determinato una 
riduzione delle tariffe, bensì 
una costante crescita delle 
stesse. 

Allorché il ministero della 
Industria approvò le tariffe, 
entrate In vigore il 12 giu¬ 
gno 1971. noi denunciammo lo 
inganno che si celava dietro 
la pretesa e propagandata ri¬ 
duzione del 10.75%. alia quale 
doveva aggiungersi quel 5% 
per imposta a carico degl! as¬ 
sicurati prevista dalla icgtre. 

Contro il parere del mini¬ 
stro Gava e delle imprese as¬ 
sicuratrici. noi sostenemmo 
che In effetti si era operato 
un aumento e gli utenti ebbe¬ 
ro modo di constatare la ve¬ 
ridicità delle nostre afferma¬ 
zioni. Obiettammo che. secon¬ 
do quanto avevano riconosciu¬ 
to l’organo confindustriale « 24 
Ore » del 15 giugno 71 e i’av- 
vocato Imeri. direttore gene¬ 
rale del Llovd Adriatico in 
una intervista rilasciata a 
« Quattro ruote » del maggio 
1971. negli anni 69 70 le com- 
paenie d! assicuraz'one ave¬ 
vano proceduto di propria ini¬ 
ziativa a ridurre le tariffe 
fissate dalla ANIA fAssocia¬ 
zione degli Industriali delle 
imprese assicuratrici) dal 30 
al 50%. Prendere come base 
le tariffe ANIA. quindi, ed 
apportare alle stesse la ridu¬ 
zione del 15 75°rt (10.75% più 
5%) disposta dal ministero 
dell’Industria e dalla legge, 
significava di fatto aumenta¬ 
re 1 premi di un Importo pa¬ 
ri alla differenza tra lo scon¬ 
to un tempo praticato dalle 
compagnie e quello successi¬ 
vamente fissato per legge con 
1 decreti dal ministro della 
Industria. In pratica è acca¬ 
duto. ad esempio, che coloro 
che godevano di uno sconto 
del 25 o del 40% finivano 
per pagare in più rispettiva¬ 
mente, il 9.25% (25% - 15.75) 
ed il 24.25 (40% - 15,75%). 

Nessun aumento 
sia applicato 

Gli utenti sanno ora che 
eravamo nel giusto. Se ne re¬ 
sero conto subito coloro che 
si assicurarono per la prima 
volta, se ne sono resi conto 
coloro che avevano polizze 
. con scadenza successiva al 
12 giugno 1971 e che. man 
mano, sono stati costretti a 
rinnovare 1 contratti adeguan¬ 
doli alle nuove tariffe fissa¬ 
te dal ministero dell’Industria. 

In questi giorni una notizia 
è rimbalzata sulle prime pa¬ 
gine di tutta la stampa italia¬ 
na. suscitando fmanco le pro¬ 
teste di giornali come « Il Po¬ 
polo » e « La Voce repubbli¬ 
cana». e cioè che coloro che 
avranno denunciato il sinistro, 
indipendentemente dalla re¬ 
sponsabilità nella produzione 
dello stesso, dovranno pagare 
i premi maggiorati del 10.75%. 

Per amore di brevità non 
staremo qui a ripetere detta¬ 
gliatamente le argomentazio¬ 
ni. motivazioni e le proposte 
avanzate contro un tale in¬ 
giustificato aumento: si chie¬ 
de in primo luogo che nes¬ 
sun aumento sia applicato; 
subordinatamente che esso non 
diventi operante per il primo 
incidente e che non si ap¬ 
plichi. in ogni caso, a chi, 
pur avendo denunciato un si¬ 
nistro. non abbia colpa alcu¬ 
na nella produzione del¬ 
l’evento. 

Ci preme. Invece, sottoli¬ 
neare con forza con .e tutte le 
polemiche attuali, le conse¬ 
guenze che si sono determina¬ 
te con l’entrata in vigore del¬ 
la legge sulla obbligatorietà 
dell’assicurazione (aumento di 
tariffe, distruzione d; tante 
vecchie auto che finivano per 

E a gare premi superiori al va- 
>re stesso dei veicoli, ecc.) 
si sarebbero evitate solo che 
•i fosse accolto 11 principio 
sostenuto dal gruppo parla¬ 
mentare comunista di pubbli¬ 
cizzare il servizio affidandone 
la gestione all’Istituto nazio- 
- naie delle assicurazioni (INA), 
opportunamente democratizza¬ 
to. reperendo 1 fondi attra¬ 
verso un prelievo fiscale sul 
carburanti. 

I vantaggi che sarebbero 
derivati dairaccoglimento di 
una tale proposta possono es¬ 
sere cosi sintetizzati: 1) tutti 
1 veicoli o natanti che usano 
carburante sarebbero risultati 
•Micurati, compresi i motoci- 


Muore un italiano 
in un incidente 
nereo in Colombia 

BOGOTA*. 22. 

A bordo dell’aereo della II- 
nea interna colombiana « Sa- 
tenr. » precipitato ieri nel di¬ 
partimento di Antioquia, era 
anche il cittadino italiano Pier 
•iovanni Brunorl, capo della 
rateatone della F.AO. In Co- 
Btanbla. Egli era arrivato in 
•piombi» nell’ottobre 1969; in 
«•cedenza era stato nell’E- 


eli che ora sono esclusi dal- 
l’obbligo assicurativo e che, 
secondo statistiche attendibili, 
sono coinvolti In numero rile¬ 
vante nel sinistri stradali; 2) 
tutta l’Impalcatura burocrati¬ 
ca per l’acquisizione, 11 rila¬ 
scio. la registrazione, ecc., 
delle polizze, nonché per le 
comunicazioni di legge al can¬ 
to consortile, sarebbe stata 
soppressa, con un risparmio 
del costi non inferiore al 27% 
(secondo dati comunicati dal¬ 
lo stesso ministero dell’Indu¬ 
stria); 3) la polizza non sa¬ 
rebbe stata più necessaria e 
cosi I contrassegni di certifi¬ 
cati di garanzia: Il semplice 
acquisto del carburante avreb¬ 
be garantito la copertura as¬ 
sicurativa e, conseguentemen¬ 
te. nessuno sarebbe Incorso 
nella condanna penale nel ca¬ 
so che 11 veicolo o natante 
non avesse presso di se 11 con¬ 
trassegno ed il certificato. Per 
gli stessi motivi nessuno 
avrebbe corso il rischio, in 
caso di mancata assicurazio¬ 
ne anche per mera dimenti¬ 
canza. di vedersi condannato 
alla pena dell’ammenda fino a 
lire trentamila e dell’arresto 
fino a tre mesi, come previ¬ 
sto dalla legge in vigore; 4) 
Il conto consortile (al quale 
viene devoluto il 2% degli in¬ 
cassi per il solo fine di sta¬ 
bilire la congruità delle tarif¬ 
fe) non avrebbe avuto mo¬ 
tivo alcuno di esistere; 5) il 
fondo di garanzia per le vitti¬ 
me della strada ad opera di 
veicoli rimasti non identificati 
o non assicurati ed al quale 
oggi le compagnie debbono 
devolvere 11 3% degli Incassi, 
non sarebbe stato necessario 
e. nella liquidazione dei dan¬ 
ni. si sarebbe evitato, come 
accade ora. un diverso più 
sfavorevole trattamento di ta¬ 
li vittime rispetto agli altri 
danneggiati da veicoli assicu¬ 
rati; 6) non avremmo avuto 
l’attuale discriminazione tarif¬ 
farla che vede i cittadini di 
alcune province (ad essere 
maggiormente colpite sono 
state spesso quelle più de¬ 
presse. come ad esempio Na¬ 
poli) pagare di più ed altre 
di meno; 7) non vi sarebbe 
stata alcuna necessità di tra¬ 
sformare. con un appesanti¬ 
mento di spese il bilancio del¬ 
lo stato italiano. l’Ispettorato 
delie assicurazioni private 
presso il ministero dell’Indu¬ 
stria. in direzione generale. 

In definitiva il sistema pro¬ 
posto dal gruppo parlamenta¬ 
re comunista sarebbe costato 
di meno agli utenti e sarebbe 
stato niù snello e più giusto. 
La maggioranza parlamenta¬ 
re. con la soia esclusione del 
oar^mentari comunisti e del 
PSIUP si rifiutò di accoglie¬ 
re tali proposte, preferendo 
agli interessi dei soggetti ob¬ 
bligati all’assicurazione, quel¬ 
li dei gruppi monopolistici che 
operano nel settore dell’as¬ 
sicurazione per la responsabi¬ 
lità civile, che. con la entrata 
In vigore della legge sull’as¬ 
sicurazione obbligatoria, han¬ 
no incassato circa cento mi¬ 
liardi In più rispetto al 1970 
(in tale anno avevano Incas¬ 
sato ben 469 miliardi). 

Ora la FITA (Federazione 
italiana trasportatori artigia¬ 
ni. aderente alla Confedera¬ 
zione dell’artigianato con se¬ 
de in Roma, via Tevere 44). 
facendosi interprete soprattut¬ 
to del malcontento vivissimo 
che serpeggia fra gli auto- 
trasportatori (che hanno visto 
quasi raddoppiato il costo di 
una polizza) ha ripreso e fatto 
propria la proposta di legge 
a suo tempo presentata al 
parlamento dal nostro partito, 
decidendo di raccogliere mi¬ 
gliala di firme sotto tale pro¬ 
posta e di presentarla alla 
Camera come proposta di Ini¬ 
ziativa popolare. 

Come comunisti slamo Im¬ 
pegnati alla riuscita di una 
tale Iniziativa, alla quale do¬ 
vremo dare tutto 11 nostro con¬ 
tributo. partecipando alla rac¬ 
colta delle firme, organizzan¬ 
do dibattiti e proteste, sce¬ 
gliendo le firme più adeguate 
che la situazione, luogo per 
luogo rende possibile, al fine 
di ottenere il superamento del* 
l’iniouo sistema oggi vigente 
Imposto dalla legge 24/12/'69 
n. 990 

Franco Assante 







Slamo a Eger, una delle maggiori città del 
nord dell'Ungheria (foto in alto) famosa per 
la produzione del suol vini, tra 1 quali il 
celebre c sangue di toro » Egri Bfkaver. La 
città di Eger, però, da qualche tempo sta 
lentamente abbassandosi nel suolo a causa 
della fitta rete di caverne e gallerie che la 
percorrono, nel sottosuolo. Per controllare te 


cause del movimento bradisismi», e per Im¬ 
pedire che Eger sprofondi, squadre di geo¬ 
ioghi e speleologi)! (nella foto in basso) sono 
al lavoro nel cunicoli delle caverne sotterra¬ 
nee. Si tratta di un lavoro non facile, perchè 
la rete sotterranea si estende per oltre 100 
chilometri, tutta sotto la città. 


Nella piana di Gioia Tauro in Calabria 

Un attentato dinamitardo 
blocca le trivellazioni 
per il Centro siderurgico 

Incomprensibile silenzio delle autorità di polizia — CGIL CISL ed UH 
denunciano le difficoltà frapposte airawio dei lavori per il nuovo com¬ 
plesso — Dinamite contro la casa di due esponenti democristiani 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 22. 

A seguito di un attentato di¬ 
namitardo. compiuto ai danni 
della società Rodio, sono sta¬ 
te sospese le opere di trivel¬ 
lazione in corso nella zona tra 
Gioiatauro e Rosarno, per sta¬ 
bilire la portanza dei terreni 
indicati, in linea di massima, 
per l’installazione del quinto 
centro siderurgico. Una cari¬ 
ca di tritolo ha fatto saltare 
in aria l’apparato elettrico 
dei motori; il gravissimo epi¬ 
sodio. che per le sue evidenti 
finalità politiche non può, cer¬ 
to, inquadrarsi in uno dei tan¬ 
ti episodi di ricatto mafioso, 
è stato, finora, coperto da un 


Moro discute 
del caso Ochefto 
con la FNSI 
e l'AGIRT 

Sul « caso » Ochetto il mini¬ 
stro degli Esteri Moro ha avu¬ 
to ieri un'ampia conversa¬ 
zione con il Segretario nazio¬ 
nale della Stampa italiana 
(FNSI) Ceschia e con il pre¬ 
sidente deli’Associazione na¬ 
zionale dei giornalisti RAI-TV, 
Nuccio Fava. Nel colloquio, 
che si è svolto a Fiumicino 
poco prima che Moro partisse 
per Bruxelles, è stata sotto- 
lineata la gravità del caso del 
giornalista italiano arrestato 
a Praga per «puri reati di 
opinione ». Un fatto che pone 
anche oggettivi ostacoli — ha 
detto Ceschia — ai buoni rap¬ 
porti che si andavano svilup¬ 
pando fra i giornalisti e le 
loro associazioni di tutti i 
paesi europei. 

Su questo «caso» il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
toscano Gabbuggiani ha in¬ 
viato due telegrammi al mi¬ 
nistro degli Esteri italiano e 
all’Ambasciata cecoslovacca a 
Roma, chiedendo che ogni 
sforzo sia compiuto per l’im¬ 
mediata scarcerazione del 
giornalista. 


incomprensibile silenzio sia 
da parte della ditta Rodio che 
delle autorità di polizia. 

A nome delle organizzazio¬ 
ni sindacali della CGIL, CISL 
e UIL — che hanno pubblica¬ 
mente denunciato il grave e- 
pisodio — il segretario regio¬ 
nale della CGIL. Francesco 
Catanzariti, ha rilevato che 
l’attentato dinamitardo è stato 
compiuto cinque-sei giorni ad¬ 
dietro a coronamento di una 
serie di difficoltà che erano 
state frapposte per impedire 
alla ditta Rodio (da due me¬ 
si già nella zona) di iniziare 
e proseguire i programmi di 
trivellazione; novanta trivel¬ 
lazioni nella zona sud e 93 
nella zona nord, per una prò- 


Reati di stampa: 
sul processo per 
« direttissima » 
decide la Corte 

Contro il parere del Pubbli¬ 
co ministero dott. Vigna e ac¬ 
cettando le istanze delia dife¬ 
sa, la Corte di Assiste di Fi¬ 
renze (presidente dott Co¬ 
niglio) ha dichiarato «non 
manifestamente infondata » la 
eccezione di illegittimità co¬ 
stituzionale circa il procedi¬ 
mento per direttissima che si 
era ritenuto di impiantare a 
danno di Marco Pennella e di 
Alberto Messana. Marco Pan- 
nella è stato per un certo pe¬ 
riodo direttore responsabile 
del periodico «Lotta continua». 

Non il periodico però è que¬ 
sta volta incriminato, ma ad¬ 
dirittura un volantino diffuso 
a Pescia (e fra l’altro quando 
Pannella non era più nemme¬ 
no direttore) e arbitrariamen¬ 
te « firmato » con il nome di 
Pannella. Processo politico 
quindi, ha sostenuto la difesa 
e quindi diventerebbe grave¬ 
mente lesivo dei diritti degli 
imputati imprimere un ritmo 
di « direttissima » che esclu¬ 
de la istruttoria formale. La 
Corte, appunto, ha riconosciu¬ 
to fondata questa richiesta e 
la questione è stata rimessa 
alla Corte costituzionale. 


Roma: la Procura sotto inchiesta 
per il «caso» di Mancini e Natali 


Aprendo lo pseudo - 

buiti al Parlamento -1 

/ » 

Dopo l’archiviazione, da par¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare inquirente per i pro¬ 
cedimenti di accusa, del caso 
Mancini-Natali ' (archiviazione 
per assoluta infodatezza delle 
a?cuse contro i due ex ministri 
dei Lavori pubblici) la Proci! 
ra generale presso la corte di 
Appello di Roma ha ripreso 
l’inchiesta sull’operato della 
procura romana. 

L’iniziativa, che come si ri¬ 
corderà era già stata presa 
dopo le accuse mosse in Par- 


- scandalo fece uso di poteri che sono attri- 
Anche il Consiglio della Magistratura indaga 


lamento al Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Plotino e 
al giudice istruttore Alibrandi 
c che era stata poi messa da 
parte in attesa delle decisioni 
della Commissione inquirente 
parlamentare, è stata solleci¬ 
tata nuovamente — secondo 
voci attendibili — dal mini¬ 
stro della Giustizia e dal Con¬ 
siglio superiore della 'Magi¬ 
stratura. 

Quest’ultimo ha in piedi da¬ 
vanti alla I Commissione in¬ 
quirente una istruttoria sul 


« caso procura di Roma » e ha 
già svolto accertamenti per sa¬ 
pere come certe notizie siano 
filtrate dagli ambienti giudi¬ 
ziari romani 

Anche su questo aspetto in¬ 
daga la Procura generale, la 
quale però prima di ogni altra 
cosa dovrà accertare se dei 
magistrati abbiano violato la 
legge istruendo processi con¬ 
tro ex-ministri, attività che 
non potevano svolgere perchè 
di competenza assoluta del 
Parlamento. 


l’Unità 7 domenica 23 gennai# 1972 


Interessante iniziativa del Consiglio regionale delle Marche 


LA REGIONE NELLE FABBRICHE 
PER INDAGARE SULLA SALUTE 

L'inchiesta sulla condizione operaia viene svolta con la collaborazione dei sindacati e 
dei consigli di fabbrica — Il ruolo dei Comuni e delle Province — Finora toccate 14 
aziende che occupano circa 20 mila operai — Lo sciopero alla. Bertelli 


fondità di circa 95 metri. So¬ 
lo qualche giorno addietro, con 
remissione da parte del pre¬ 
fetto di Reggio Calabria, dei 
decreti di accesso provvisorio 
nelle proprietà private, era 
stato dato il via alle trivella¬ 
zioni. Pare, anche, che la 
ditta Rodio fosse stata ogget¬ 
to di minacce prima dell’at¬ 
tentato. compiuto all’indoma¬ 
ni del grandioso sciopero ge¬ 
nerale indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL e dalle ammini¬ 
strazioni comunali di tutta la 
Piana di Gioia Tauro per sol¬ 
lecitare l’installazione del 
quinto centro siderurgico e 
per il definitivo superamento 
di alcune recenti perplessità 
affacciate dalla Finsider. 

E’ anche nota l’avversione 
degli agrari per la costruzio¬ 
ne del quinto centro siderur¬ 
gico nella Piana di Gioia Tau¬ 
ro per gli elementi di rottura 
economica e sociale che ine¬ 
vitabilmente comporterebbe 
nell’arretrato tessuto econo¬ 
mico della zona la presenza 
di un grosso complesso indu¬ 
striale. 

La gravissima circostanza 
del silenzio, che finora, ha 
coperto l’attentato, e la man¬ 
cata ripresa dei lavori di tri¬ 
vellazione, sono elementi di 
grave preoccupazione e di al¬ 
larme: chi ha interesse a ri¬ 
cercare o creare pretesti per 
rinviare la costruzione del¬ 
l’importante complesso side¬ 
rurgico nella Piana di Gioia 
Tauro? L’attentato risponde 
solo alla logica di chi frap¬ 
pone ostacoli per la realizza¬ 
zione del V siderurgico: il si¬ 
lenzio agevola le complicità. 
Perciò le tre organizzazioni 
sindacali appena a conoscen¬ 
za del grave episodio hanno 
chiaramente denunciato la 
matrice politica dell’attentato 
ribadendo ancora una volta, 
l’impegno di tutte le popola¬ 
zioni della Piana di Gioia 
Tauro e della Calabria per 
ottenere, non solamente chia¬ 
re e definitive risposte sulla 
validità dell’impegno del V 
siderurgico, ma il concreto 
avvio dei Iaiori preliminari 
per la costruzione dell’opera. 

Un altro attentato dinami¬ 
tardo (cinque candelotti) è 
stato compiuto nella tarda se¬ 
rata a Reggio Calabria. Una 
carica di dinamite è stata 
fatta esplodere in via Sbarre 
Inferiori, nel rione Gebbione, 
all’interno di un fabbricato in 
costruzione di proprietà dei 
fratelli Francesco e Demetrio 
Libri, il primo Presidente del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Reggio Calabria, il secon¬ 
do assessore all’Igiene e Sa¬ 
nità del comune di Reggio Ca¬ 
labria, entrambi della DC. La 
esplosione ha causato ' lievi 
danni. 1 • 

Polizia e carabinieri, accor* 
si sul posto con una squadra 
di artificieri, hanno trovato 
sette candelotti di dinamite 
inesplosi in un foro ed altri 
cinque, pure inesplosi, su un 
gradino della prima rampa 
delle scale. 

Enzo Lacarla 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 22. 

Nei giorni scorsi i 750 ope¬ 
rai della Benelll di Pesaro 
hanno attuato due ore di scio, 
pero perchè l’azienda Intende¬ 
va ostacolare nello stabilimen¬ 
to l’indagine sulla salute e le 
condizioni dì lavoro, promos¬ 
sa in un gruppo di fabbri¬ 
che «campione» del Consiglio 
Regionale e per esso dalla 
Commissione regionale alla 
Sanità. 

Nel gruppo « campione » è 
compresa appunto anche la 
Benellì insieme a tutti 1 mag¬ 
giori stabilimenti marchigiani. 
La reazione operala nella nota 
fabbrica di motociclette è sta¬ 
ta immediata, recisa e mas¬ 
siccia. Si è avuta una Inequi¬ 
vocabile conferma del vivo 
consenso e del forte sostegno 
con cui gli operai marchigia¬ 
ni hanno risposto alTmiziatl- 
va più qualificante finora ve¬ 
nuta dall’organo assembleare 
della Regione Marche (non 
dalla Giunta di centro sini¬ 
stra. da sempre in crisi; e 
questo è bene sottolinearlo). 

« Non preoccupatevi — ave¬ 
vano detto gli operai della 
Montecatini di Pesaro in uno 
dei convegni preparatori del¬ 
la Indagine — perchè nella 
nostra fabbrica entrerete, vi 
faremo entrare». Cosi è av¬ 
venuto. La Regione — ecco il 
fatto di grande rilievo politico 

— è entrata nelle fabbriche 
con le sue équipes (oltre la 
Montecatini e la Pica di Pe¬ 
saro. la CIA di Fossombrone e 
la Maraldi di Ancona. l’Elet- 
trocarbonium di Ascoll Pice¬ 
no. ecc.). L’inchiesta finora 
ha toccato 14 delle fabbriche 
prescelte che occupano com¬ 
plessivamente circa 20 mila 
operai e si è al 30% del la¬ 
voro programmato. 

Ma vediamo come si artico¬ 
la l’iniziativa. La Commissio¬ 
ne regionale alla Sanità la 
gestisce avvalendosi di un 
gruppo di coordinatori tecnici 

— esperti in medicina del la¬ 
voro — e di commissioni pro¬ 
vinciali comDoste da consiglie¬ 
ri regionali. 

L’indagine viene avviata con 
Tassemblea delle maestranze 
della fabbrica per spiegare gli 
obiettivi e le modalità della 
stessa. All’assemblea parteci¬ 
pano consiglieri regionali, 
rappresentanti della Provincia 
e dei Comuni della zona, sin¬ 
dacalisti, personale medico, 
paramedico e tecnici. Subito 
dopo l’assemblea vengono di¬ 
stribuiti due questionari: imo 
di tipo personale nel quale 11 
lavoratore è invitato, oltre 
a dare risposte di natura 
strettamente clinica, ad illu¬ 
strare problemi sociali e di la¬ 
voro come sano da lui stesso 
vissuti (ritmi, catene, sostan¬ 
ze usate, ecc.). Il secondo que¬ 


stionario è compilato da grup¬ 
pi omogenei di lavoratori: con 
esso si chiedono informazio¬ 
ni sul tipo di attività lavora¬ 
tiva, sulle prestazioni fisiche, 
sulle malattie più diffuse nel 
gruppo stesso, i riflessi sulla 
salute delle trasformazioni 
tecnologiche aziendali. 

L'Indagine poi si snoda nei 
prelievo ed esame delle so¬ 
stanze usate nella lavorazio¬ 
ne, in una visita clinica volta 
anche ad accertare le condi¬ 
zioni neuropslchiche dei singo¬ 
li operai, in ima serie di esa¬ 
mi di laboratorio (azotemia, 
gllcemia, colesterolemia, uri¬ 
ne, ecc.) ed in altri accerta¬ 
menti (schermografia toraci¬ 
ca. elettrocardiogramma, fun¬ 
zionalità respiratoria, audio¬ 
metria, ecc.). 

Non basta. Viene effettuato 
un esame tecnico - sanitario 
deU’ambieaate (riscaldamento, 
areazione, umidità, verifica di 
attrezzature igienico - sanita¬ 
rie, ecc.) e dei rapporti de¬ 
gli opifici con l’agglomerato 
urbano circostante (scarichi, 
fumo, esalazioni, ecc.) per in¬ 
dividuare eventuali inconve¬ 
nienti igienici por la vita del¬ 
la zona. 

I primi risultati sono la for¬ 
mulazione — in molti casi già 
in corso — del libretto sanita¬ 
rio per ogni operaio, libretto 
che non vuole essere solo 11 
condensato di una diagnosi, 
ma un vincolo con l'operalo, 
un Impegno del Comune a se¬ 
guire la salute del lavoratore 
con altri controlli ed iniziati¬ 
ve. D’altra parte, la stessa 
Commissione regionale alla 
Sanità ha chiaramente affer¬ 
mato che l’indagine attuale è 
il presupposto dì futuri ap¬ 
profondimenti con estensione 
ad altri gruppi di popolazio¬ 
ne: «Non si è cercato l’op¬ 
timum teorico e non si per¬ 
segue la chimera del perfezio¬ 
nismo, ma si è rimasti stret¬ 
tamente aderenti alla realtà 
sociale, economica e sanitaria 
della nostra regione, fissando 
mete raggiungibili nella fase 
iniziale con l’utilizzazione del¬ 
le strutture e delle forze at¬ 
tualmente operanti, cercando 
di varare un programma va¬ 
lido, destinato ad ampliarsi ed 
approfondirsi nel futuro, aven¬ 
do nel contempo presenti le 
necessità legislative e socia¬ 
li». 

Quali sono gli obiettivi Im¬ 
mediati dell’indagine? 

In primo luogo non siamo 
di frante ad un atto di tipo 
tecnico calato dall’alto. CI so¬ 
no i fatti a dimostrarlo. Subi¬ 
to dopo l'assemblea, l’inchie¬ 
sta passa nelle mani del la¬ 
voratori che per giorni e gior¬ 
ni utilizzano il laro tempo li¬ 
bero: compilazioni questiona¬ 
ri, contatti con paramedici, 
visite cllniche, ecc. Centro 


motore dello svolgimento del¬ 
l’indagine sono 1 Consigli di 
Fabbrica che In taluni casi 
hanno nominato specifici grup¬ 
pi di responsabili: alle Pro¬ 
vince ed al Comuni è dalle 
fabbriche che vengono le di¬ 
sposizioni per regolamentare 
giorno per giorno l’afflusso 
delle maestranze al laboratori 
od agli ambulatori per esami 
ed accertamenti. Saranno an¬ 
cora 11 Consiglio di Fabbrica 
e l’assemblea operala, una 
volta resi noti 1 risultati del¬ 
l’inchiesta, a prendere deci¬ 
sioni e dare indicazioni per 
rimuovere le cause e i veico¬ 
li delle malattie. Ciò non to¬ 
glie che 11 legame attivo con 
gli enti locali, le équipes di 
medici e tecnici, le rappre¬ 
sentanze della Regione siano 
— e lo saranno anche allo¬ 
ra — permanenti. 

« Purché non cl si venga 
più a parlare di Inali, Enpi, 
di certi medici di fabbrica»; 
questa l’ingmnzione che sale 
aa ogni stabilimento «depi¬ 
stato ». 

Illuminante anche l’impegno 
profuso dagli enti locali. Inu¬ 
tile dire che essi si sono tro¬ 
vati allo scoperto davanti al¬ 
le gravissime carenze della 
organizzazione sanitaria che 
finora hanno gestito. 

Risultati rilevanti sono ve¬ 
nuti — sia pur in modo auto¬ 
nomo — dall’Istituto di Medi¬ 
cina Legale dell’Università di 
Macerata: una équipe diretta 
dal prof. Mario Graev ha Indi¬ 
viduato nella polinevrite (so¬ 
prattutto con sintomi di pa¬ 
ralisi agli arti inferiori e su¬ 
periori) la conseguenza del¬ 
l’uso del benzolo e di resine 
nei calzaturifici. Gli accerta¬ 
menti sono stati eseguiti su 
lavoratori rivoltisi allTNAIL 
per i gravi disturbi di cui sof¬ 
frivano. Ecco, quindi, un va¬ 
sto campo in cui lo svilup¬ 
po dell’indagine del Consiglio 
Regionale dovrà trovare am¬ 
pio inserimento: nei calzaturi¬ 
fici marchigiani sono occupa¬ 
ti oltre 30 mila operai. 

Infine, i medici, i paramedi¬ 
ci, i tecnici: dipendenti da en¬ 
ti ospedalieri, di enti locali, 
liberi professionisti, (circa 150 
solo i medici) si sono offerti 
volontariamente per collabora¬ 
re all’indagine con prestazioni 
straordinarie ed anche fuori 
orarlo di lavoro. 

Sono venuti a contatto con 
un mondo per essi nuovo, con 
la medicina del lavoro fino¬ 
ra ignorata, con malattie al 
massimo rubricate nei nosoco¬ 
mi al momento della manife¬ 
stazione acuta. Al di là degli 
«onorari» e delle «tariffe» 
hanno trovato, 11 gusto e la 
passione della loro professio¬ 
ne. E’ un grande risultato an¬ 
che questo. 

Walter Montanari 


Lutto del PCI 
e dell'antifascismo 

La morte 
dì Vittorio 
Ghidetti 

Telegramma del compa¬ 
gno Longo alla vedovi 


E’ morto nei giorni scorsi, 
nella sua abitazione di Rome, 
tl compagno Vittorio Ghldet- 
tl, uno dei fondatori del PCI. 

Nato In Romagna nel 1892, 
Vittorio Ghidetti si trasferì 
giovanissimo a Treviso dove, 
a 22 anni, entrò nel Partito 
Socialista Italiano. Quando nel 
1921 la frazione comunista 
costituì il PCI fi compagno 
Ghidetti, allora segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Tre¬ 
viso, aderì immediatamente 
al nuovo partito divenendone 
uno del costruttori. Al con¬ 
gresso di Lione si schierò con 
Gramsci contro la dirigenza 
di Bordiga. 

Fu perseguitato negli anni 
del fascismo contro fi quale 
lottò sempre strenuamente. 
Nel 1928 fu arrestato per «at¬ 
tività sovversiva» e condan¬ 
nato a 9 anni di confino a 
Ventotene. Scarcerato 4 anni 
dopo, tornò a combattere la 
dittatura che lo fece arrestare 
ancora nel 1934 inviandolo al 
confino a Ponza. Liberato nel 
’43 Ghidetti partecipò alla Re¬ 
sistenza. Fu eletto deputato al¬ 
la Costituente e quindi senato¬ 
re per due legislature; a Tre¬ 
viso ricopri per alcuni anni la 
carica di sindaco e quella di 
presidente déll’ANPI. Negli 
ultimi anni organizzò e diresse 
il sindacato del pensionati. 

Appresa la notizia della 
morte dì Ghidetti, il compa¬ 
gno Luigi Longo ha Inviato 
al familiari il seguente tele¬ 
gramma: «Profondamente ad¬ 
dolorato per la scomparsa del 
compagno Ghidetti. luminosa 
figura di combattente per la 
causa della democrazia e dèi 
socialismo, vi Inviamo a nome 
dd tutto il partito commosse 
condoglianze ». Un telegram¬ 
ma di condoglianze è stato In¬ 
viato anche dal compagno Pe- 
troselli, segretario della fede¬ 
razione romana del PCI alla 
moglie del compagno Ghidetti. 

Alla famiglia di Vittorio 
Ohidettì giungano le condo¬ 
glianze più sentite dell'Unità. 


ITT 


sue 






entusiasmante 


del caffè Suerte 
e dei suoi "abiti 
dai mille colori 

Suerte oggi non vuol dire colo 

caffè “pienaroma” a toetatura separata. 

Suerte oggi è allegria, 

tutta allegria di tanti meraviglfoei 

contenitori colorati, 

comodissimi in cosa poiché utHbaabili 

in miiie modi. 
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Rifornitevi in tempo dì Suerte. 
Escono in questi giorni le nuovo 
con disegni originali e festosi 
(o c’o perfino il calendario ’72). 
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Suerte: più dienti 
nel vostro negozio 
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PAG. il / fatti nel mondo 


In un oscuro incidente aereo in Colombia, mentre rientrava a Buonaventura H ministro UNGHERIA: stanno per essere varate importanti modifiche costituzionali 

La tragica morte del vescovo ^ PIU' LEGGI E MENO DECRETI 

• _ # i ii | • ufficiale ——- — ■ -—-- 

fifmiffissisttfi berardo vaiancia a Tokio Le novità più interessanti riguardano il rafforzamento degli organi rappresentativi ri- 

I” tlvl HI UV W Notevole interesse po- spetto al potere esecutivo, l'ampliamento delle garanzie della legalità socialista, la 

Era una delle figure più vive della Chiesa latino-americana - Nolo per le sue posizioni di rottura e per il suo !ìL t ì :o ra ^ r wl i ii a V HSSl < ! valorizzazione delle funzioni istituzionali delle organizzazioni di massa 

coraggio, aveva denunciato lo sfruttamento e la dominazione imperialista • Il luminoso esempio di (amilo Torres 
Insieme con lui sono morte 34 persone • Altre 20 hanno perso la vita in un secondo incidente aereo in Colombia 


Gromiko 
in visita 
ufficiale 
a Tokio 

Notevole interesse po¬ 
litico per il viaggio 
del capo della diplo¬ 
mazia sovietica 


BOGOTA\ 22 

Monsignor Gerardo Valen¬ 
cia Cano, vescovo dell’impor¬ 
tante città colombiana di Bue- 
naventura, è morto la notte 
scorsa In un oscuro incidente 
aereo. Il velivolo, un vecchio 
Dakota della compagnia di 
bandiera colombiana « Sa- 
tena», si è schiantato contro 
una montagna mentre era in 
volo, con trentaclnque perso¬ 
ne a bordo (trenta passeggeri 
e cinque uomini di equipag¬ 
gio) da Medellin alla volta di 
Buenaventura. Nello schian¬ 
to tutti coloro che si trova¬ 
vano sull’aereo hanno perso 
la vita. 

Sempre questa notte, In un 
altro incidente aereo avvenu¬ 
to In Colombia, a pochi chi¬ 
lometri da Bogotà, sono mor¬ 
te venti persone, quando 11 ve¬ 
livolo a bordo del quale si 
trovavano (dirette dalla capi¬ 
tale all’Isola caraibica di San 
Andres) è precipitato mentre 
Infuriava una tempesta. Il bi¬ 
lancio complessivo è dunque 
di cinquantaclnque vittime. 

Fino a questo momento non 
sono stati fomiti particolari 
sulla meccanica del due inci¬ 
denti, né sono state ancora 
smentite le voci, subito diffu¬ 
sesi in Colombia, secondo le 
quali il Dakota a bordo del 
quale viaggiava il vescovo di 
Buenaventura sia precipitato 
per un sabotaggio. 

Monsignor Valencia — che 
aveva cinquantaquattro anni 
— era senza dubbio una del¬ 
le figure piu vive della Chiesa 
latino-americana sia per il co¬ 
raggio delle sue posizioni, in 
aperto contrasto con quelle 
della gran parte della gerar¬ 
chla cattolica colombiana, sia 
per la forza con cui le tra¬ 
duceva in ima continua azione 
d’impegno e di sollecitazione 
in difesa delle masse sfrutta¬ 
te. Ordinato sacerdote nel 1942 
e nominato vescovo nel 1953, 
aveva assunto il vescovado di 
Buenaventura, sede del mag¬ 
giore centro portuale colom¬ 
biano sul Pacifico, una città 
la cui popolazione è forma¬ 
ta in prevalenza da stevedo - 
res, gli operai delle fabbriche, 
e che conta un gran numero 
di disoccupati. 

La sua attività a difesa del¬ 
le masse lavoratrici lo porto 
nel 1968 ad assumersi una 
grande responsabilità politica, 
con la partecipazione ad una 
iniziativa di quarantanove sa¬ 
cerdoti progressisti che stila¬ 
rono un proclama in cui si 
sottolineava la necessità di 
un’azione di rottura per cam¬ 
biare 1’assetto sociale del Pae¬ 
se ed in cui si individuava, 
Ira le principali cause della 
arretratezza della Colombia e 
della miseria e dell’oppressio¬ 
ne dei colombiani, la domina¬ 
zione imperialista. Nel docu¬ 
mento si affermava tra l'al¬ 
tro: « Dietro la facciata di edi¬ 
fici monumentali, lussuosi ae¬ 
roporti, superautostrade. sta 
un popolo umiliato, oppresso 



BOGOTA' — I rottami dell'aereo che i precipitato nel pressi della capitale colombiana 
provocando la morte di venti persone. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko è partito stasera 
in aereo per Tokio dove avrà 
colloqui ufficiali coi dirigenti 
giapponesi. Lo accompagnano 
numerosi esperti della politica 
asiatica e vari consiglieri che si 
occupano dei rapporti bilate¬ 
rali. 

La visita — si nota a Mo¬ 
sca — assume quindi un note¬ 
vole interesse anche perchè 
nell’agenda dei colloqui (stan¬ 
do anche ai commenti della 
stampa di Tokio) figureranno i 
temi della situazione interna¬ 
zionale e, in particolare, quel¬ 
li che si riferiscono alia sicu¬ 
rezza del mondo asiatico. Se¬ 
condo alcuni osservatori gli in¬ 
contri che l’esponente sovietico 
avrà saranno importanti anche 
ai fini dei futuri contatti URSS- 
USA. Tale c ipotesi » — oltre 
che dalla stampa giapponese — 
viene avvalorata dal tipo di 
attenzione rivolta dagli osser¬ 
vatori sovietici al recente in¬ 
contro di San Clemente tra Sato 
e Nixon. 

Per quanto riguarda poi i rap¬ 
porti economici URSS-Giappo- 
ne, a Mosca si fa rilevare che 
tra i due Paesi è in atto una 
intensificazione degli scambi 
commerciali e che nuovi incon¬ 
tri bilaterali ad alto livello 
(dopo la visita effettuata a To¬ 
kio lo scorso anno dal ministro 
del commercio estero Patoli- 
cev) si svolgeranno nella capi¬ 
tale giapponese il 21 febbraio. 


L'impegno sovietico nel 1972 per favorire il processo di distensione 

Mosca: operare attivamente 
per la conferenza europea 

La vasta iniziativa diplomatica dell’URSS - Il piano di pace elaborato al XXIV congresso del PCUS - Le 
manovre dilatorie degli americani - L’ampia mobilitazione attorno al problema della sicurezza in Europa 


Con questo articolo, H 
compagno Romolo Caccava¬ 
ie inizia la sua attività di 
corrispondente presso la no¬ 
stra redazione di Mosca. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

«Se In questo inizio d’an¬ 
no — ha scritto giorni fa il 
commentatore della Tass Jury 
Komilov — ci si domanda 


ad annullare contemporanea* I quali siano questi «ostacoli 


mente questo trattato e l’al¬ 
leanza nord atlantica o a li¬ 
quidare. quale primo passo, 
le loro organizzazioni milita¬ 
ri ». Lo stesso piano inoltre al 


artificiali » non è difficile 
comprendere, se si ricordano 
1 risultati dell’ultimo Consi¬ 
glio della NATO svoltosi a 
Bruxelles nel novembre 


punto quarto dichiarava che scorso. 


l’Unione Sovietica era «favo¬ 
revole alla riduzione delle for¬ 
ze armate e degli armamenti 
nelle regioni dove -la contrap- 


Un contributo notevole alla 
distensione in Europa — è ap¬ 
pena il caso di rammentarlo 
— furono 1 trattati conclusi 


posizione militare è partico- | dalla Germania di Bonn con 
larmente pericolosa e soprat- | l’Unione Sovietica e la Polo¬ 
nia. trattati che sono ora al¬ 


larmante pericolosa e soprat¬ 
tutto nell’Europa centrale ». 


roporti, superautostrade. sta quali saranno i problemi che tutto nell Europa centrale ». 

un popolo umiliato, oppresso giocheranno un ruolo prìncl- A Mosca non ci si nascon¬ 
dali sua stessa mancanza di pale nella vita politica del no- «e che le forze ostili al pro¬ 
coscienza e dalle forze repres- s tro continente nel 1972. la getto distensivo in Europa non 

sive di una violenza installata risposta sarà: "certamente l disarmano. « Queste forze — ha 

al potere». problemi riguardanti la pre- scritto Komilov — continua- 

n proclama, che oltre ad parsone della conterrà de- 

entrate in urto eon la aerar; gli s tati europjl per »de» clall «Sfl cammini dcll'appta- 

chia cattolica conservatrice rezza e ^^ooi^^iwe . zione delle iniziative pacifiche 

prospettava un’azione contro Qualche «lonjo che mirano a superare la di¬ 
rassetto di potere Colombia- so tiaÌ? visione in Europa, a perveni- 

no, era una delle espressioni situazione attuale sul continen- re ^ disarmo. a consolidare 

più chiare di quel fermento te europeo crea condizioni fa- la sicurezza», 

nolitico e religioso del mondo vorevoli per l’applicazione del* Quali siano queste forze e 


A Mosca non cl si nascon- l’esame del Parlamento tede* 


parazione della conferenza de- 110 aa pgire. remando ai erige¬ 
rli «tati enronei ner la slcu- re °S nl di ostacoli artifi- 
„ •HT » clall sul cammino dell’applica- 

r ^f , u Innrnndnnrfinfstesl rione delle iniziative pacifiche 

che mirano a superare la di- 


no, era una delle espressioni 
più chiare di quel fermento 
politico e religioso del mondo 

” . . .. . « Ai siili 


sco occidentale (a questo pro¬ 
posito, vale la pena di segna¬ 
lare che a Mosca si è preso 
atto che la Commissione giu¬ 
ridica del Bundesrat, la Ca¬ 
mera «alta» tedesco occiden¬ 
tale. ha recentemente deciso 
che tali trattati non sono in 
contrasto con la Costituzione 
della Germania federale). 


cattolico colombiano di cui la proposta fatta dagli stati 
il sacrificio di padre Camilo socialisti circa la riunione dei- 
Torres, caduto In combatti- la conferenza pan-europea ». 
mento contro un corpo spe- Basta seguire con un mi¬ 
elate dell’esercito addestrato nimo di attenzione le dlver- 
per la lotta antipopolare, è se fonti sovietiche di Infor- 
stato uno degli esempi più mazione — giornali, radio, a- 
luminosi. E’ stato un 3 sem- genzie — per notare come 
pio della consapevolezza di quello della convocazione del- 
tradurre sul piano dell’impe- la conferenza pan europea sul- 
gno sociale e di un’azione de- la sicurezza continui ad esse- 
cisa contro l’oppressione i re uno dei temi dominanti, 
princìpi di un’attività pasto- ogni dichiarazione, ogni pre¬ 
rate che non può che essere sa di posizione sull’argomen- 
*1 fianco degli sfruttati ed in to. a qualsiasi livello, nella 
opposizione aperta agli sfrut- capitale sovietica viene pun¬ 
tatori. tualmente registrata. 

Monsignor Valencia si era Giorni fa, ad esemplo, la 
chiaramente impegnato in Tass ha dato un resoconto ab* 
un’azione di rinnovamento bastanza ampio dell’intervista 
con le palesi denunce della del ministro degli esteri te- 


re al disarmo, a consolidare 
la sicurezza». 

Quali siano queste forze e 


europea scaturita dalla secon¬ 
da guerra mondiale, dando un 
duro colpo al revanscisti 
di Bonn, l’Unione Sovietica ha 
proseguito la sua offensiva di¬ 
stensiva, nel cui positivo bi¬ 
lancio si pongono, tra l’altro, 
la visita di Breznev a Parigi 
e 1 suoi colloqui col presiden¬ 
te Pompidou, i precedenti In¬ 
contri dello stesso Breznev 
con il cancelliere tedesco occi¬ 
dentale Brandt e. Infine, la 
conclusione degli accordi per 
Berlino tra gli ambasciatori 
delle quattro grandi poten¬ 
ze prima, e, successivamen¬ 
te, tra Repubblica democra¬ 
tica tedesca da una parte, e 
Germania federale e Berlino 
ovest dall’altra. 

Poi, a Bruxelles, gli ame¬ 
ricani, vanamente contrastati 
dal francesi, riusciranno ad 
imporre la loro tesi dilatoria 


e frenante «con^' te quale 


ingiustizia sociale, andando 
al fondo dei problemi ed in¬ 
dividuando, nel suol discorsi 
e nelle sue prese di posizio¬ 
ne, la rapina imperialista co¬ 
me una delle cause della mi¬ 
seria del popolo e traendo co¬ 
sì la conseguenza di una spin¬ 
ta ad un'attività antimperiali¬ 
sta e marcatamente progres¬ 
sista. Di recente aveva denun¬ 
ciato un traffico di schiavi che 
avviene nella Colombia meri¬ 
dionale ed aveva chiesto al go¬ 
verno un’azione decisa per 
combattere la povertà. 

Nonostante la sua continua 
• coraggiosa attività, l’alta ge¬ 
rarchia colombiana aveva 
sempre rinunciato al tentati¬ 
vo di cercare di trasferirlo da 
Buenaventura, proprio ner lo 
stretto legame del vescovo 
con la popolazione locale e 
con larghi strati del basso 
clero che. vivendo al fianco 
degli sfruttati, subisce parti¬ 
colarmente gU stimoli ad una 
decisa azione di rottura rivo¬ 
luzionaria. Infatti ci sono già 
parecchie decine di giovani 
sacerdoti impegnati nella lot¬ 
ta rivoluzionaria. 


desco occidentale Walter 
Scheel. Il quale tra l'altro si 
era espresso a favore della 
conferenza. 

Al tema della sicurezza eu¬ 
ropea è dedicata larga parte 
del comunicato comune diffu¬ 
so al termine di una visita 
nellURSS di una delegazione 
dei Partito comunista norve¬ 
gese guidata da Reidar Lar- 
sen. L’argomento è stato di¬ 
scusso durante il recente sog¬ 
giorno a Mosca del ministro 
degli esteri polacco Stefan 
Olszowski. 

Questa insistenza sui pro¬ 
blemi della sicurezza europea, 
riaffermando per U 1972 uno 
del filoni cardini della poli¬ 
tica estera sovietica, si lega al 
noto piano di pace presenta¬ 
to da Breznev al 24. Con¬ 
gresso del PCUS 

II piano fissava tra l’altro 
l’obiettivo di «una svolta ra 
dicale verso la distensione e 
la pace in questo continen¬ 
te», proponeva «la convoca¬ 
zione e la riuscita di una con¬ 
ferenza paneuropea » e ribadi¬ 
va «la disposizione espressa 
in comune dai paesi del trat¬ 
tato difensivo di Varsavia, 


Sensibile 
aumento 
dei salari 
in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 22 
Un sensibile aumento dei 
salari è stato deciso ieri dal 
governo cileno, per miglio¬ 
rare ancora una volta il rap¬ 
porto remunerazioni-costo del¬ 
la vita a vantaggio delle pri¬ 
me. In base ad un decreto 
firmato dal presidente Salva¬ 
dor Allende i salari dei lavo¬ 
ratori cileni saranno aumenta¬ 
ti del 22,1 per cento 
La misura è stata adottata 
dopo che in base ad un’analisi 
dell'Istituto nazionale di stati¬ 
stica era risultato che il costo 
della vita era aumentato del 
22.1 per cento, svuotando in 
questo modo gran parte degli 
aumenti salariali, particolar¬ 
mente sensibili, concessi nei 
mesi scorsi. In questo modo il 
governo di Unita popolare, ri¬ 
conoscendo i fondamentali di¬ 
ritti delle masse lavoratrici, 
ha dato anche una ferma ri¬ 
sposta alle speculazioni ed al¬ 
le manovre con le quali i set¬ 
tori che ancora controllano 
parte della produzione ed 11 
commercio tentano di creare 
insormontabili difficoltà al go¬ 
verno, accentuando la spirale 
del caro-vita, colpendo cosi 
le masse lavoratrici. In base 
al provvedimento firmato da 
Allende l’aumento dei salari 
sarà corrisposto per il mese 
di dicembre e per quello di 
gennaio a titolo di anticipo, in 
attesa che 11 Congresso ratifi¬ 
chi 11 decreto presidenziale. 


di questi trattati che final¬ 
mente sancivano la realtà 


Un comunisfa 
spagnolo 
condannato 
a 12 anni 

MADRID, 22 

Nuove dure condanne in Spa¬ 
gna ad esponenti delle forze de¬ 
mocratiche. Il compagno Josè 
Nieto Cincudez è stato condan¬ 
nato da un tribunale speciale 
franchista alla durissima pena 
di dodici anni di reclusione sot¬ 
to l'accusa di aver organizzato 
una riunione illegale e di esse¬ 
re stato trovato in possesso di 
documenti di identificazione fal¬ 
si. Nieto Cicundez è un dirigen¬ 
te del Partito comunista spa¬ 
gnolo. 

Altri nove imputati, militanti 
comunisti e delle commissioni 
operaie, sono stati condannati a 
due anni di prigione. 

Nelle università spagnole con¬ 
tinua a regnare un clima di 
tensione e le autorità afferma¬ 
no che lunedì potrebbero scop 
piare nuovi incidenti. Cioè pre¬ 
annunciano una nuova ondata 
repressiva alia ripresa delle 
lezioni. Si è intanto appreso da 
fonti ufficiali che ottanta stu¬ 
denti universitari, arrestati nei 
giorni scorsi a Madrid, saranno 
processati tra breve da un tri¬ 
bunale speciale. Si ignora la 
sorte delle altre centinaia di 
giovani arrestati insieme con gli 
altri di cui è stato preannun- 
riato il processo. Intanto il go¬ 
verno ha deciso di non chiude¬ 
re a tempo indeterminato l’ate¬ 
neo madrileno, riservandosi una 
decisione definitiva dopo lunedi. 


la preparazione multilaterale 
delia conferenza europea de¬ 
ve essere subordinata alla fir¬ 
ma finale dei protocolli per 
Berlino; il che è, a sua vol¬ 
ta, indirettamente legato alla 
ratifica parlamentare, a Bonn, 
dei trattati con URSS e Po¬ 
lonia. 

Malgrado gli ostacoli, tutta¬ 
via l’idea della conferenza sul¬ 
la sicurezza ha fatto molta 
strada. Due sono I più im¬ 
portanti sintomi del progres¬ 
so registrato a Mosca: il fatto 
che sempre più numerosi di¬ 
ventano i paesi per i quali 
è auspicabile che la conferen¬ 
za si riunisca già entro li ’72, 
e la crescente presa di co¬ 
scienza della vasta opinione 
pubblica a favore della sicu¬ 
rezza e del suo rafforzamen¬ 
to. Tra gli Stati favorevoli al¬ 
la conferenza, nella capitale 
sovietica si ricordano oltre, ov¬ 
viamente. ai paesi socialisti, 
la Francia, la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, gli Stati scan¬ 
dinavi. lTslanda e altri. 

Come sintomo della sensi¬ 
bilizzazione dell’opinione pub¬ 
blica si cita, tra l’altro, il re¬ 
cente incontro consultivo dei 
rappresentanti dell’opinione di 
27 paesi europei svoltosi a 
Bruxelles, l cui partecipanti 
hanno preconizzato la convo¬ 
cazione, per il mese di giugno, 
di una grande assemblea delle 
forze sociali europee a favore 
della sicurezza e della coope¬ 
razione. «Noi abbiamo tutte 
le ragioni di pensare — ha 
commentato Komilov — che 
l’Europa, questo vecchio con¬ 
tinente. entra in una nuova 
tappa della sua storia: quella 
della liquidazione delle conse¬ 
guenze della seconda guerra 
mondiale, del passaggio dal 
confronto alla cooperazione. I 
popoli lo sentono e attendono 
che sia data loro soddisfa¬ 
zione ». 

Romolo Caccavaie 
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Dal nostro inviato 

‘ BUDAPEST, gennaio 

L’ampio moto riformatore 
che da qualche anno è in cor¬ 
so in Ungheria, non poteva non 
investire la stessa Costituzione. 
Molte cose sono cambiate nel¬ 
la nostra società — affermano 
i compagni del POSU — e la 
stessa legge fondamentale del¬ 
lo Stato ha bisogno di essere 
adeguata. Ed è proprio in 
questo senso che, nella risolu¬ 
zione del X Congresso si af¬ 
ferma che « i cambiamenti av¬ 
venuti nel corso degli ultimi 
anni, rendono necessaria la mo¬ 
difica della Costituzione. Questa 
modifica deve servire al raf¬ 
forzamento del carattere socia¬ 
lista del nostro Paese, alla 
espansione della democrazia so¬ 
cialista, allo sviluppo dello 
Stato ». 

Le ampie modifiche, in corso 
di preparazione, al testo del 
1949, verranno discusse e ap¬ 
provate dal Parlamento nel 
prossimo mese dì marzo, dopo 
tre anni di discussioni e di 
lavoro. Quali sono dunque que¬ 
ste innovazioni? Ne ho discus¬ 
so col compagno Pozsgay, vi¬ 
ce direttore della rivista teori¬ 
ca del POSU. « Tarsodalmi 
Szemle ». il quale fa anche par¬ 
te di una commissione che la¬ 
vora al rinnovamento del testo 
costituzionale. 

« La Costituzione del ’49 — di¬ 
ce — tenendo conto della strut¬ 
tura della società ungherese di 
attera, si proponeva, come ba¬ 
se, la difesa dei diritti dei la¬ 
voratori. Oggi, mutata la strut¬ 
tura sociale, ci preoccupiamo 
della difesa dei diritti dei cit¬ 
tadini in generate. Lo scopo 
della modifica di tate questio¬ 
ne di principio, è quello di ga¬ 
rantire megiio la legalità. Pre¬ 
cisando. nella Costituzione, la 
posizione del cittadino — ag¬ 
giunge prepariamo anche il 
terreno ad altri cambiamenti 
nella realtà sociale ». 

Vediamo ora te altre novità 
di rilievo, raggruppandole, per 
comodo, in tre punti: 

Democrazia socialista — L’e¬ 
stensione delta democrazia so¬ 
cialista è strettamente legata, 
in Ungheria, ad un riordina¬ 
mento delle funzioni statali. « Le 
funzioni del partito e dello sta¬ 
to — afferma Pozsgay — si so¬ 
no. per molto tempo, sovrap¬ 
poste: si tratta ora di definire 
il ruolo dell’uno e dell’altro, di 
eliminare la posizione paralle¬ 
la, di rafforzare il ruolo degli 
organi rappresentativi a scapi¬ 
to degli organi esecutivi e am¬ 
ministrativi. La Costituzione 
rinnovata, afferma il ruolo pre¬ 
dominante degli organi rappre¬ 
sentativi ». La legge sui Con¬ 
sigli ha infatti ampliato l’au¬ 
tonomia locale e dato a questi 
organismi una diversa funzio¬ 
ne: prima, oltre che organi del 
potere statate, erano conside¬ 
rati organizzazioni di massa; 
oggi sono, invece, oltre che or¬ 
gani del potere statale e orga¬ 
ni amministrativi, anche isti¬ 
tuti di rappresentanza popola¬ 
re e di autogoverno. Inoltre, 
mentre prima l'esecutivo aveva 
un potere assoluto, oggi è il 
Consiglio elettivo che deve 
prendere le decisioni, mentre 
l’esecutivo è stato ridimensio¬ 
nato a organo operativo del 
Consiglio stesso. Questa legge, 
promulgata nel *71. è stata fat¬ 
ta proprio in relazione alle mo¬ 
difiche che si andavano prepa¬ 
rando alla Costituzione. 

In questo stesso spirito è 
stata varata la nuova legge 
elettorale che ha restituito vi¬ 
gore alte assemblee delle can¬ 
didature come momenti di de¬ 
mocrazia diretta e che ha isti¬ 
tuito la possibilità di presen¬ 
tare più candidati contrapposti 
in una stessa circoscrizione. 

Pozsgay precisa poi che sa¬ 
rà modificato anche il ruolo del 
Parlamento, nel senso che sa¬ 
rà accresciuto il suo potere nei 
confronti del governo, il quale 
dovrà sottostare ad un mag¬ 
gior controllo parlamentare. 
Qui in Ungheria si dice: più 
leggi e meno decreti. Garanzie 
di libertà artistica e scientifica 
saranno introdotte in due parti 
importanti del testo costituzio¬ 
nale: nel capitolo relativo ai 
diritti dei cittadini e in quello 
relativo ai doveri dello Stato 
verso i cittadini. «Non ci sa¬ 
ranno direttive ideologiche — 
aggiunge Pozsgay — in que¬ 
sto campo». 

Sviluppo dell' amministrazio¬ 
ne sfatale — « Dopo il XXII 
congresso del PCUS, nel 1961. 
qui in Ungheria si parlò molto 
di .socializzazione — ricorda 
Pozsgay — e si cominciò a pas¬ 
sare alle organizzazioni di 
massa determinate funzioni 
statali (per esempio, fu affida- 
data ai sindacati la gestione 
delia previdenza sodale). In 
realtà, si statalizzarono le or¬ 
ganizzazioni di massa stesse, 
e si rafforzò la burocrazia che 
si voleva eliminare. Oggi vo¬ 
gliamo restituire allo Stato le 
sue funzioni, e così pure alte 
organizzazioni di massa. I sin¬ 
dacati, per esempio, liberi da 
funzioni statali, potranno me¬ 
glio dedicarsi alla difesa dd 
lavoratori ». 

Ruolo del partito — Nella Co¬ 
stituzione sarà introdotto un 
capoverso che fa riferimenti 
storia ai meriti del partito, 
al quale spetta un ruolo di¬ 
rigente. essendo il partito dei 
lavoratori. « E’ un fatto inso¬ 
lito, ma importante, che la Co¬ 
stituzione stabilisca il ruolo 
dirigente del partito. In effetti 
— dice Pozsgay — la legitti¬ 
mità del potere risiede nella 
coscienza dei cittadini. Se il 
partito non esercita una egemo¬ 
nia reale, £ perfettamente inu¬ 
tile che il suo ruolo dirigente 
sia scritto, magari con belle 
parole, nella Carta costituzio¬ 
nale >. 

La Costituzione rinnovata, de¬ 


finirà anche la funzione ‘ del 
Fronte patriottico popolare, che 
è un movimento di massa il qua¬ 
le, indipendentemente dalla af¬ 
filiazione politica, dalla convin¬ 
zione religiosa, dalla professio¬ 
ne, ecc. unisce nelle sue file 
tutti coloro che approvano la 


edificazione del socialismo. 

Queste, dunque, saranno le 
modifiche più rilevanti al vec¬ 
chio testo costituzionale del 
’49 e, come si vede, si tratta di 
importanti novità, con le quali 
i dirigenti ungheresi intendono 
prepararsi a sviluppare, nei 


Dopo le vacanze di primavera 

Il presidente El Sodai 
incontrerà gli studenti 

Confermata la visita di Riad in Cina 


IL CAIRO, 22 

Il presidente Sadat ha ac¬ 
cettato di incontrarsi con gli 
studenti dell’Università del 
Cairo i quali, per il quarto 
giorno consecutivo, hanno 
proseguito stamane la pacìfica 
occupazione della loro Univer¬ 
sità a sostegno della loro ri¬ 
chiesta di un «chiarimento» 
della politica governativa. La 
decisione di Sadat è stata re¬ 
sa nota da Sayed Marei. pri¬ 
mo segretario dell’Unione so¬ 
cialista araba. Marei ha pre¬ 
cisato che il capo dello Stato 
si incontrerà con gli studenti 
alla ripresa dei corsi dopo le 
tre settimane di vacanze pri¬ 
maverili, che cominciano lu¬ 
nedì. Al colloqui prenderanno 
parte anche il ministro della 
difesa e quello degli interni, 
entrambi vice-primi ministri. 

Oggi, a quanto reso noto da 
kAI Ahram », cominciano una 
serie di incontri tra Marei e 
gli studenti. 

Intanto, il ministero della 
difesa ha deciso di rinviare a 
giugno la mobilitazione degli 
studenti « per salvaguarda¬ 
re — spiega "Al Akhbar" — 
l’avvenire dei nostri figli stu¬ 
denti ». Il provvedimento 
sembra confermare che fra le 
componenti dell’agitazione stu¬ 


dentesca non vi fossero solo 
quelle di carattere strettamen¬ 
te politico e di tendenza ra¬ 
dicale, bensì anche preoccu¬ 
pazioni e motivi di malcon¬ 
tento per la situazione d’in¬ 
certezza in cui sì trovano 1 
giovani in seguito al prolun¬ 
garsi dello stato «né dì guer¬ 
ra né di pace », dal quale Sa¬ 
dat si era impegnato a far 
uscire l’Egitto entro il 1971. 

Domani, intanto, il nuovo 
primo ministro Aziz Sidky 
esporrà il programma del go¬ 
verno ad una sessione speciar 
le dell’Assemblea nazionale. 
In proposito, Al Ahram scrive 
che il premier toccherà due 
temi principali: confronto con 
Isreale e politica sociale. 

Ancora Al Ahram informa 
che l’ex-ministro degli esteri 
Mahmud Riad, attuale consi¬ 
gliere di Sadat, si recherà 
nella Cina popolare, come 
rappresentante del presiden¬ 
te. Contatti sono in corso per 
fissare la data della visita, 
che avrebbe dovuto svolgersi 
in questi giorni ma è stata 
rinviata a causa del rimpasto. 
Il giornale scrive che sarà 
Riad a recarsi a Pechino, « da¬ 
ta l'importanza di conoscere 
il punto di vista della Cina 
e di stabilire contatti diretti ». 


prossimi anni, la società so¬ 
cialista. Ma, precisano i com¬ 
pagni ungheresi, la Costituzione 
non può regolare in modo det¬ 
tagliato tutta la realtà. E’ com¬ 
pito dei legislatori, del Parla¬ 
mento, andare incontro alle esi¬ 
genze di sviluppo della socie¬ 
tà. E’ qui — aggiungono — che 
deve valere il principio della 
« democratizzazione nei meto¬ 
di » già definito dal IX con¬ 
gresso del POSU, e cioè quello 
di consultare a tutti i livelli 
te masse, prima di prendere 
ogni decisione. » 

Per molto tempo, la demo¬ 
crazia rappresentativa sarà 
realizzata a scapito della de¬ 
mocrazia diretta — dice Poz¬ 
sgay — ma questo non signi¬ 
fica che noi non stiamo già 
realizzando e rafforzando que- 
st’ultima nelle assemblee di 
candidatura, appunto, e poi con 
la istituzione della revoca dei 
funzionari eletti, dei deputati 
e dei Consigli. 

Vista l’entità delle modifiche, 
sorge spontaneo chiedersi per¬ 
chè non è stato fatto un testo 
costituzionale interamente nuo¬ 
vo. Il compagno Bela Biszku, 
segretario del Comitato centra¬ 
le del POSU, in una recente 
intervista ha spiegato che sa¬ 
rebbe inopportuno farlo oggi 
« perchè, seppure vi sono sta¬ 
ti progressi considerevoli, la no¬ 
stra società non è ancora en¬ 
trata in una fase qualitativa¬ 
mente diversa della sua evolu¬ 
zione. E’ ancora prematuro 
parlare del nostro Paese come 
di un paese di socialismo com¬ 
piuto ». 

Pozsagy sottolinea, a questo 
proposito, la importanza della 
continuità costituzionale, e ac¬ 
cenna a critiche che, a pro¬ 
posito di questa sottolineatura, 
vengono da circoli che si pon¬ 
gono all’estrema sinistra: «C’è 
chi dice che vogliamo sostituire 
ad una manipolazione rigida, 
una manipolazione sottile del¬ 
l’opinione pubblica ». poi ag¬ 
giunge: « E’ un valore anche la 
stabilità, soprattutto nel no¬ 
stro Paese, dove per molti an¬ 
ni si è avuta una grande in¬ 
stabilità ». 

Guido Bimbi 
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Auspicata una rapida e positiva soluzione 


_ rUflitA / domenica 23 gennaio 1972 

Entusiasmante manifestazione di solidarietà' con i lavoratori in lotta 


incontro tra pci-psi-psiup Oltre 15 mila al Palasport 

per la crisi alla Provincia , £ __ . * 

Esaminati i drammatici problemi delle popolazioni - l/impor- 1^4^ I "l ^ il T\Q 
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la destra - Non si può ignorare l'insostituibile apporto del PCI 


I consiglieri provinciali del 
PCI, PSI, PSIUP hanno esa¬ 
minato In un incontro il pro¬ 
blema della crisi alla Provin¬ 
cia di Roma. I drammatici e 
urgenti problemi delle popola¬ 
zioni, la preoccupante crisi 
dell'occupazione operaia, il ri¬ 
stagno produttivo, la degrada 
zione economica e sociale di 
larghe zone della provincia, 
lo stato di disagio delle mas¬ 
se contadine, le gravissime ca 
renze nel campo della scuo- 
la, della sanità, dell’assisten¬ 
za — sottolinea un comunica¬ 
to diffuso dopo rincontro — 
esigono che si esca dall’immo¬ 
bilismo, dalle enunciazioni 
non seguite da fatti e si dia 
alla crisi dell’Amministrazio 
ne provinciale una rapida e 
positiva conclusione, elio met¬ 
ta in grado la Provincia di as¬ 
solvere una funzione demo 
erotica e costruttiva anche nel¬ 
la prospettiva dei nuovi coin 
piti che sarà chiamata ad as¬ 
sumere nel quadro della nuo¬ 
va realtà regionale. 

I consiglieri del PCI, PSI e 
PSIUP, hanno sottolineato la 
importanza di un rapporto 
unitario fra le forze della si¬ 
nistra che si richiamano alla 
classe operaia e alle masse 
popolari per contribuire ai 
superamento della crisi su 
una base democratica e inno, 
vatrice. 

T grunpi della sinistra, pur 
nella diversa collocazione e 
nella reciproca autonomia, 
hanno un comune e decisivo 
ruolo da assolvere per far 


PER L'UOMO 


avanzare una politica di coe¬ 
renti riforme e quindi di ri¬ 
presa economica, perchè ven¬ 
gano affrontati e risolti gli ur¬ 
genti problemi della popolazlo- 
ne della provincia di Roma. 

Essi auspicano una soluzio 
ne della crisi provinciale, che 
sia caratterizzata da una net¬ 
ta chiusura verso la destra e 
verso il MSI, daH’instaurazlo. 
ne di un nuovo rapporto de 
mocratico con gli Enti Locali 
e con le organizzazioni sinda¬ 
cali, cooperative e contadine, 
dal riconoscimento dell'inso 
stituibile apporto ai fini di 


Domani alle ore 18 

Conferenza 
di Strakov 
all'Istituto 
« Gramsci » 

Organizzata dal « Centro 
studi e documentazione sui 
paesi socialisti», dell’Istituto 
Gramsci avrà luogo, domani 
24 gennaio, alle ore 18, nella 
sede dell’Istituto (via del Con¬ 
servatorio 55) una conferenza 
del prof. J. A. Strakov della 
Facoltà di pedagogia dell’Isti¬ 
tuto Lenin di Mosca. Tema 
della conferenza: « L’istruzione 
popolare e la formazione dei 
quadri pedagogici nell’URSS ». 


una politica popolare di una 
grande forza quale quella del 
PCI, da un mutamento radi¬ 
cale del metodo di gestione 
del potere che liquidi buro¬ 
cratismo e clientelismo. 

I consiglieri del PCI, PSI e 
PSIUP, ritengono che dalla 
crisi si possa uscire solo sul¬ 
la base di un preciso pro¬ 
gramma e delle scelte qualifi¬ 
canti e innovatrici già indica¬ 
te dalla sinistra sui terreno 
della scuola; della sanità e 
dell’assistenza agli infermi di 
mente, all’infanzia e agli an¬ 
ziani; dei trasporti e della via¬ 
bilità; della lotta all’inquina¬ 
mento o della tutela dei beni 
naturali; della difesa del red¬ 
dito contadino e dello svilup¬ 
po dei servizi civili nelle cam¬ 
pagne; di un nuovo assetio 
territoriale e di un diverso 
sviluppo economico e produt¬ 
tivo di Roma e del Lazio. 

Tali scelte dovranno essere 
rispecchiate sia nell’imposta¬ 
zione del bilancio, sia nella ri¬ 
strutturazione degli uffici e del 
servizi della Provincia e delle 
Commissioni consiliari e su 
di esse la DC deve compie¬ 
re fin d’ora atti concreti che 
siano indicativi di una reale 
volontà politica di perseguire 
un indirizzo nuovo. ; 

I consiglieri del PCI, PSI e 
PSIUP ritengono infine che la 
soluzione della crisi della Pro¬ 
vincia debba costituire un con¬ 
tributo anche alla soluzione 
democratica della più genera¬ 
le crisi politica e sociale del 
Paese. 


Canti popolari, striscioni, slogan antifascisti - Un segno del grande movimento popolare che si è stretto attorno alla batta» 
glia per la difesa dell'occupazione - Lo spettacolo - Il saluto di Bensi a nome delle camere sindacali di CGII, CISL e UH 







PER LA DONNA 


Due immagini deli'entusiasmante manifestazione svoltasi al Palasport. Su tutte le altre campeggiava la scritta «No al fascismo». A destra, Gian Maria Volontà. 
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Tutto gremito il Palazzo dello Sport in ogni ordine di posti. Oltre 15 mila 
lavoratori, giovani, democratici hanno dato vita, ieri sera ad una grande, en¬ 
tusiasmante manifestazione di solidarietà attorno alle fabbriche occupate. E’ il 
frutto della mobilitazione di massa che ha investito tutte le strutture del sin¬ 
dacato e le organizzazioni democratiche, ed è il segno del grande movimento 
che si è stretto, ormai da tempo, attorno alla tenace lotta dei lavoratori per la 

difesa dell’occupazione. Il eli* - 

ma è stato di eccezionale 1 spettacolo vero e proprio pre- i parazione ha attivamente col- 
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ma è stato di eccezionale 
entusiasmo: applausi, canti 
del lavoro, slogans antifasci¬ 
sti e contro la tracotanza pa¬ 
dronale, salivano continua- 
mente dalla platea e dalle 
gradinate traboccanti di 
folla. 

Lo spettacolo si è Iniziato 
con la banda di Monterotondo 
ohe ha intonato canzoni del 
lavoro e della Resistenza ac¬ 
colte da fragorosi applausi. 
Alla banda si sono poi aggiun¬ 
te le marjolettes col gonfalone 
dell Comune, dando il via allo 


Compagno del PSI 
aggredito 
da fascisti 

Quattro teppisti fascisti hanno 
aggredito un compagno socialista 
al Tufelio. L’ennesimo episodio di 
violenza fascista è avvenuto davan¬ 
ti alla sezione del PSI: il compagno 
aggredito, Pietro Sarnaglia, & stato 
preso a pugni ■ calci e gettato in 
terra; poi i quattro mascalzoni so¬ 
no fuggiti a bordo di una « 500 ». 
Uno di essi sarebbe stato ricono¬ 
sciuto. 

Appresa la notizia delia vigilie- 
— i..nrn«ione, le sezioni dei par¬ 
titi antifascisti della zona — PCI, 
PSIUP, DC, PSI — hanno indetto 
una manifestazione popolare di 
protesta. 
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sentato da Gian Maria Volontà 
e Paolo Villaggio; ed è ima 
sequenza di artisti, cantanti, 
attori, intellettuali che hanno 
voluto portare la loro attiva 
testimonianza di lotta. Sulle 
gradinate più alte, spiccano 
gli striscioni delle 11 azien¬ 
de occupate: Metalfer, Vegua- 
stampa (da 27 mesi), la Pan- 
tanella, la Coca-Cola, la Cagli, 
le Cartiere Tiburtine, la Lu¬ 
ciani, la Filodont, la Aereosta¬ 
tica e la Sorelle Fontana. -- 

Giovanna Marini ha iniziato 
cantando sul motivo delia can¬ 
zone delle mondine a ama chi 
ti ama », una breve storia del¬ 
le fabbriche occupate. Poi, 
Flavio Bucci e Antonio Salines 
hanno letto due poesie di 
Majakovski; Vladimiro ha can¬ 
tato due canzoni della Rivolu¬ 
zione sovietica, Edmonda Al¬ 
dini ha presentato ima canzo¬ 
ne di Teodorakis — il quale 
ha inviato un messaggio di 
solidarietà — dedicato ad uno 
studente greco massacrato 
dai fascisti. 

Un momento particolar¬ 
mente commovente è stato 
quando sul palco sono saliti 
Raphael Alberti e Maria Te¬ 
resa Leon, e Ignazio Delogu 
ha letto una poesia dello stes¬ 
so Alberti. Applausi, pugni 
chiusi in segno di omaggio e 
di saluto, slogans di « Spagna 
libera» e «Franco boia» scan¬ 
diti da tutto il Palasport. 

Volonté ha letto poi la te¬ 
stimonianza del compagno 
Lucio Lobato processato dal 
regime franchista. Si sono 
esibiti inoltre due cantanti 
sud-americani, Raul Cabrerà 
e Dakar, che cantano «Quin¬ 
to Reggimento»; e via via, 
tutti i cantanti folk. Paolo 
Pietrangeli ha cantato «Con¬ 
tessa », Giovanna Marini e 
Fausto Amodei «I soldi del 
padrone». Sono state poi let¬ 
te testimonianze di lavoratori 
emigrati e alcuni passi can¬ 
tati da Massimo Foschi. Par¬ 
ticolarmente significative le 
testimonianze della loro lotta 
messe sul palco dai tre ope¬ 
rai delle lì fabbriche che du¬ 
ramente si stanno battendo 
per il lavoro. 

Alla manifestazione ha par¬ 
tecipato il segretario confede¬ 
rale della UIL, Ravenna, in¬ 
sieme a tutti i dirigenti delle 
organizzazioni camerali roma¬ 
ne e delie federazioni di ca¬ 
tegoria. A nome di CGIL, 
CISL e UIL il segretario ca¬ 
merale Bensi ha preso la pa¬ 
rola per sottolineare il signi¬ 
ficato politico della manife¬ 
stazione, ricordando la situa¬ 
zione economica e sindacale 
romana, e il momento in cui 
è stata decisa la manifesta¬ 
zione del Palasport, quando 
cioè la tenda di solidarietà in 
Piazza di Spagna fu caricata 
dalla polizia. Bensi ha annun¬ 
ciato inoltre lo sciopero ge¬ 
nerale del 3 febbraio. 

Lo spettacolo alla cui pre- 


Morta fa donna 
ferita 

a revolverate 
a Veroli 


ET morta la donna ferita a 
colpi di pistola nella notte 
dell’11 gennaio dall’uomo con 
il quale viveva dopo aver la¬ 
sciato la famiglia. Maria Di 
Gregorio è deceduta ieri mat¬ 
tina dopo una lunga agonia 
all’ospedale civile di Veroli. 
Umberto Moscato, il commer¬ 
ciante di Ceccano che sparò 
contro ìa Di Gregorio dopo 
una furiosa lite, si è costitui¬ 
to — come è noto — alcuni 
giorni fa al carcere di Regi¬ 
na Coeli. Adesso dovrà ri¬ 
spondere di omicidio volon¬ 
tario. 


parazione ha attivamente col¬ 
laborato il gruppo di ricerca 
sul movimento operaio della 
Casa del popolo di Setteca- 
mini è poi continuato con il 
gruppo Folk italiano diretto 
da Castagnino (Saetta), Mi¬ 
chele Straniero che ha can¬ 
tato « I morti dì Reggio Emi¬ 
lia», la cantante Elena Mo- 
randi, Gianni Nebbiosi che ha 
cantato «Numero d’appello», 
Giacomo Pi perno, ancora Dui¬ 
lio Del Prete, il Canzonare 
intemazionale diretto da Lin¬ 
earlo Settimelli. Clara Mur- 
tas che ha cantato «e che 
venne alla donna del soldato» 
di Brecht. Inoltre sono inter¬ 
venuti Paolo Villaggio e Vit¬ 
torio Gassman. 


Un comunicato della Federazione del PCI di Latina 

Provocazione anticomunista a Roccagorga 


Un compagno dì Roccagorga 
è stato arrestato dai carabinie¬ 
ri ed assurdamente accusato 
di aver aggredito un esponen¬ 
te di destra. Sul grave episo¬ 
dio la Federazione comunista 
di Latina ha emesso un co¬ 
municato nel quale, venuta a 
conoscenza dell’arresto del 
compagno Leo Orsini iscritto 
alla Sezione di Roccagorga e 
contro il quale si è tentato di 
far ricadere ingiustamente, la 
responsabilità delTaccadùto 
da parte fascista, respinge 
ogni accusa rivolta al com¬ 
pagno, del tutto estraneo ai 
fatti; sottolinea come tali me¬ 
todi di intolleranza e di lotta 


personale siano estranei alla 
tradizione e alla lotta del PCI 
che, al contrario, persegue l’o¬ 
biettivo della trasformazione 
e del rinnovamento del Paese 
con il metodo della lotta poli¬ 
tica di massa, ragionata e de¬ 
mocratica. 

«La Federazione del PCI — 
prosegue il comunicato — nel¬ 
lo stringersi solidale attorno 
al compagno Orsini, ne chie¬ 
de l’immediato rilascio e sot¬ 
tolinea ai compagni tutti, e 
alla opinione pubblica, la pe¬ 
ricolosa tendenza, in atto nel 
Paese, a distribuire indifferen¬ 


temente colpi ”a destra e a 
sinistra’’ nel tentativo di ma¬ 
nipolare la realtà che vede, 
alla ribalta della violenza, uni¬ 
camente la destra fascista ». - 
«L’attacco ignobile al com¬ 
pagno Orsini è, insieme, un 
attacco al Partito comunista e 
a tutto il movimento di sini¬ 
stra e democratico — conclu¬ 
de il comunicato della Fede¬ 
razione di Latina — invitia¬ 
mo i compagni alla vigilanza 
anche in questa occasione, e 
a rafforzare i legami con le 
masse popolari nella lotta 
contro il fascismo, per far 
avanzare il processo di rin¬ 
novamento nel nostro Paese ». 
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l'Unità / domenica 23 gennaio 1972 


paq. 13 / roma ■ regione 


Per una soluzione democratica della crisi di governo e delle assemblee elettive 


Successo della dura lotta 


Per diffamazione e violazione di atti d’ufficio 


Venerdì all’Esedra manifestazione 
con il compagno Giorgio Amendola 

Un documento del Comitato direttivo della Federazione romana - Vasta mobilitazione antifascista 
Necessità di un'azione comune delle sinistre per bloccare le manovre reazionarie - La soluzione dei 
gravi problemi di Roma e del Lazio legata ad un deciso cambiamento di rotta nella direzione del Paese 


Circolo della 
FGCR 

alla FATME 

Nel momento In cui elle 
FATME I lavoratori tono Im¬ 
pegnati In una dura lotta con¬ 
tro l'intransigenza e l'autorita¬ 
rismo padronale, 1 giovani co¬ 
munisti si sono organizzati in 
circolo- La creazione del circolo 
della FOCI nell’ambito della 
cellula comunista ha voluto rap¬ 
presentare proprio l'esigenza di 
. dare un contributo preciso a so¬ 
stegno delle lotte operale, sulle 
■ tematiche della fabbrica, delle 
riforme, dello sviluppo della 
democrazia. I giovani comuni- 
•tl della FATME hanno esor¬ 
dito con un documento In ap¬ 
poggio alla vertenza In corso, 
nei juaie, tra l'atto», si chiede 
K fWtclonamenta dell’ente re¬ 
gione e 11 suo intervento per un 
diverso sviluppo economico. 


Il Comitato direttivo della 
Federazione comunista roma¬ 
na, riunitosi il giorno 21, ha 
preso in esame l’andamento 
della campagna congressuale 
rilevando In particolare l'am¬ 
pia partecipazione, l’interes¬ 
se dei compagni al dibattito, 
la presenza impegnata di nu¬ 
merosi giovani nelle assem¬ 
blee, prova delle reali possi¬ 
bilità di andare ad un con¬ 
gresso di profondo rinnova¬ 
mento e rafforzamento del 
Partito. Il Comitato direttivo 
ha sottolineato l’urgenza di 
estendere l’iniziativa unitaria 
delle sezioni, delle cellule, del 
circoli della FGCI per impor¬ 
re, con la più ampia mobili¬ 
tazione dei giovani, di tutti 
gli antifascisti, una soluzione 
democratica della crisi di go¬ 
verno. 

In tutti I congressi di cel¬ 
lula e di sezione, in tutte le 
assemblee, con i temi contenu¬ 
ti nella relazione del compa¬ 
gno Berlinguer al Comitato 
Centrale, i problemi nodali 
della crisi debbono essere po¬ 


sti al centro della discussione 
cui debbono seguire precisi 
impegni di iniziative politiche 
e di propaganda verso le fab¬ 
briche, nel posti di lavoro, 
nelle aziende occupate, nei 
quartieri, nei centri della pro¬ 
vincia e nelle scuole per il¬ 
lustrare l’appello lanciato dal 
Comitato Centrale del Partito 
e le proposte che i comunisti 
avanzano per la soluzione del 
gravi problemi del paese. 
Dobbiamo operare perchè la 
campagna congressuale cali 
ancora di piu nel vivo delle 
lotte politiche e sociali e in¬ 
vesta la più larga opinione 
pubblica democratica per ri¬ 
chiamarla all'urgenza di una 
azione comune di tutte • le 
forze di sinistra e democrati¬ 
che contro il referendum sul 
divorzio, con 11 quale le forze 
reazionarie si ripropongono di 
dividere le masse popolari e 
di bloccare i processi unitari 
a livello sindacale e politico. 
E’ necessario, inoltre, rivendi¬ 
care l'avvio immediato di un 
nuovo tipo di sviluppo eco- 
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nomlco che garantisca l’oc¬ 
cupazione, la ripresa produt¬ 
tiva delle piccole e medie im¬ 
prese, l’attuazione delle rifor¬ 
me più urgenti (scuola, sani¬ 
tà, trasporti) e che apra una 
prospettiva positiva per la so¬ 
luzione della crisi dell'agri¬ 
coltura e del Mezzogiorno. - 

• La nostra iniziativa unitaria 
deve cercare oggi, più che 
mai, rincontro, la discussio¬ 
ne con tutte le forze demo¬ 
cratiche perchè dal confron¬ 
to delle posizioni maturino 
iniziative unitarie per impor¬ 
re un cambiamento di rotta 
della direzione del Paese che 
garantisca aH’Italia ima sicu¬ 
rezza democratica, fondata 
sulla giustizia sociale, sulla 
Costituzione repubblicana, su¬ 
gli ideali dell’antifascismo. 

E’ questa la via per risolve¬ 
re la grave crisi politica e 
sociale che travaglia il pae¬ 
se, che può garantire la solu¬ 
zione dei grandi problemi 
aperti del lavoro, della condi¬ 
zione umana e civile a Ro¬ 
ma e nel Lazio, come è emer¬ 
so con chiarezza anche nel la¬ 
vori della recente conferen¬ 
za regionale dell’agricoltura. 
In questi incontri, nelle as¬ 
semblee, nel congressi, deve 
essere riproposta con forza 
l’urgenza di risolvere la cri¬ 
si del Comune e della Pro¬ 
vincia per bloccare il conti¬ 
nuo aggravamento dei pro¬ 
blemi sociali, della situazione 
economica e della disoccupa¬ 
zione che costringono i lavo¬ 
ratori a dure lotte per la di¬ 
fesa del posto di lavoro, ope¬ 
rando scelte avanzate e de¬ 
mocratiche, capaci di avviare 
un nuovo assetto urbanistico 
della città e di contribuire 
alla ripresa e a un nuovo 
sviluppo dell’economia di Ro¬ 
ma e della regione, fondato 
sul soddisfacimento dei biso¬ 
gni e delle esigenze delle 
grandi masse popolari. 

La manifestazione popolare 
indetta per venerdì 28 gen¬ 
naio, alle ore 18, a piazza Ese¬ 
dra. nel corso della quale par¬ 
lerà il compagno Giorgio 
Amendola della Direzione del 
Partito, deve costituire un mo¬ 
mento di grande presenza e di 
intervento dei lavoratori per la 
soluzione democratica della 
crisi di governo e delle assem¬ 
blee elettive romane. E’ in 
questa manifestazione che, 
insieme ai lavoratori, i giova¬ 
ni, le donne, gli antifascisti 
di Roma e della provincia si 
ritroveranno uniti per espri¬ 
mere la loro decisa volontà 
di battere la reazione e di 
andare avanti sulla via dello 
sviluppo della democrazia, 
della politica delle riforme, 
nella difesa della pace e del¬ 
l’indipendenza dei popoli. 

Nel vivo di questa grande 
campagna politica che vedrà 
moltiplicati i nostri contatti 
con i lavoratori, con i giova¬ 
ni, con le donne, dobbiamo 
e possiamo dare nuovo im¬ 
pulso alla diffusione della no¬ 
stra stampa e portare avanti 
con successo il tesseramento e 
il proselitismo al Partito e 
alla FGCI, per raggiungere 
l’obiettivo dei 60.000 comunisti 
a Roma, puntando in partico¬ 
lare al reclutamento tra I 
giovani che sempre più nu¬ 
merosi aderiscono agli idea¬ 
li, alle iniziative, alle lotte del 
Partito. 


Vacanze e week-ends vissuti a tempo pieno 

MARINA VELCA 

è di più 

MARINA VELCA, Centro residenziale d’alta classe sul litorale di 
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Firmato il contratto 
per i florovivaisti 

Sospendono gli straordinari i lavoratori della Cenfrale del 
latte - Bloccale per 5 giorni le cliniche universitarie 


Condannato a quattro mesi 
il sindaco de di Fornello 

i 

Contro Bruno Sbardeila sono aperti altri procedimenti giudiziari 


Successo della lotta dei flo¬ 
rovivaisti della provincia: do¬ 
po circa un mese di dura bat¬ 
taglia, dualmente l’intransigenza 
dei padroni è stata scondtta ed 
è stato firmato il nuovo con¬ 
tratto presso l’ufficio provincia¬ 
le del lavoro. Le segreterie del¬ 
la Federbraccìanti CGIL, della 
FISBA-CISL e della UISBA-UIL 
hanno sottolineato in un loro 
comunicato la grande combatti¬ 
vità della categoria e il valore 
del successo raggiunto. 

Il nuovo contratto prevede la 
riduzione dell’orario di lavoro, 
aumento salariale del 7 per cen¬ 
to sulla paga base, la riduzio¬ 
ne di un’ora e mezzo al giorno 
per le lavorazioni nocive, la li¬ 
mitazione dei tempi per i re¬ 
cuperi. Su questi obiettivi con¬ 
quistati i sindacati e i lavora¬ 
tori hanno espresso un giudizio 
estremamente positivo. Partico¬ 
lare signicato assumono le con¬ 
quiste riguardanti la tutela del¬ 
la salute e dell’integrità fisica 
del lavoratore attraverso una 
riduzione del tempo di lavoro 
nelle mansioni più pesanti e no¬ 
cive. 

CENTRALE DEL LATTE — I 

lavoratori delle centrali del lat¬ 
te private e municipalizzate di 
tutta la provincia proseguiran¬ 
no la loro agitazione nel qua¬ 
dro della lotta nazionale per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro, scaduto da circa due me¬ 
si. In particolare i lavoratori 
romani si battono per una pro¬ 
fonda ristrutturazione dell’a¬ 
zienda municipalizzata, ’ la co¬ 
struzione di una nuova centra¬ 
le, l’ampliamento degli organi¬ 
ci. Come forma di lotta sinda¬ 
cati e lavoratori hanno scelto 
la limitazione degli straordina¬ 
ri, in modo da arrecare il mi¬ 
nor disagio possibile ai consu¬ 
matori e ai produttori, riservan¬ 
dosi di passare a forme più acu¬ 
te se la controparte non abban- 


Corso di storia 
delle religioni 

Domani, alle 18,30, nel lo¬ 
cali della sezione comunista 
Ardeatlna s’inizierà un corso 
di storia delle religioni tenuto 
dal professor Ambrogio Donint, 
ordinario di storia del cristia¬ 
nesimo presso l'Università di 
Bari. 

Presentazione de 
« Gli anarchici » 

Giovedì 27, alte ore 21, 
nella « Casa della Cultura » (In 
via del Corso 267) sarà pre¬ 
sentato il libro di Aldo De 
iaco « GII Anarchici » edito da¬ 
gli c Editori Riuniti ». All’in¬ 
contro interverranno, oltre al¬ 
l'autore, Aldo Romano e Enzo 
Santarelli: presiederà Mario 

Agrini. 

Dibattito 
sui trasporti 

« Per una riforma del tra¬ 
sporti, per combattere il caos 
del traffico: le Iniziative di Ro¬ 
ma • di Bologna »: questo il 
tema di un incontro-dibattito 
promosso per il 26 prossimo 
dal circolo culturale « 4 Ven¬ 
ti 87 ». 

All’incontro dibattito pren¬ 
deranno parte: Domenico De 
Brasi, presidente dcll'ATM di 
Bologna, Giorgio La Morgia, 
presidente dcll’ATAC, Luigi 
Tinazzi, presidente della Stc- 
fer, Pierluigi Sagona, direttore 
de « L'automobile speciale ». 

Folk siciliano 
a S. Lorenzo 

Questo pomeriggio, alte 

17.30, al circolo « San Loren¬ 
zo » (via dei Latini 73) è in 
programma lo spettacolo » Si¬ 
cilia amara » organizzato dal 
circolo « Giovanni Castello » 
con la collaborazione dell’ARCI. 
Allo spettacolo parteciperà la 
cantante folk siciliana Rosa Ba- 
listreri. Ingresso libero. 

Assemblee 
di quartiere 

Domani nella scuota elemen¬ 
tare di Tor Tre Teste, alle ore 

16.30, si terrà un'assemblea, 
promossa dal comitato genito¬ 
ri, sul piano particolareggiato 
• sui servizi. 

Domani, nella scuola di Nuo¬ 
ra Gordiani « Giovanni XXIII » 
ti terrà una assemblea di ge¬ 
nitori. 


donerà il suo atteggiamento In¬ 
transigente. 

METALMECCANICI - Lune¬ 
di 24 gennaio alle ore 9 pres¬ 
so il cinema Colosseo si svolge¬ 
rà il Consiglio generale dei me¬ 
talmeccanici della provincia di 
Roma per discutere la piatta¬ 
forma rivendicativa dello scio¬ 
pero del 3 febbraio 

MEDICI UNIVERSITARI — 

A partire da domani per cin¬ 
que giorni i 1200 medici univer¬ 
sitari si asterranno dal lavoro. 
L'agitazione che prosegue da 
lungo tempo in forme e su con¬ 
tenuti che i sindacati confe¬ 
derali CGIL, CISL e UIL han¬ 
no giudicato corporativi e con¬ 
trari alle esigenze dei lavora¬ 
tori, investe anche le attività 
di ricerca e didattiche. 

S. MARIA DELLA PIETÀ' - 

Scendono oggi in sciopero per 
tutta la giornata i lavoratori 
dell’ospedale psichiatrico S. Ma¬ 
ria della Pietà. I dipendenti 
rivendicano una più umana ed 
efficiente • assistenza ai rico¬ 
verati e un migliore trattamento 
di vita per il personale di ay 
sistenza. 


ter! mattina 


Messi in fuga i fascisti 
davanti al liceo Virgilio 


VIRGILIO — Un gruppo di fascisti ha tentato Ieri mattina 
Z di aggredire gli studenti democratici del Virgilio all’interno 

- della scuola. La provocazione teppista è stata prontamente 
I respinta dagli studenti che hanno dato vita ad un corteo. 

- CERVETERI — I professori della succursale di Cerveterl 

1 del « Carlo Moneta » (istituto professionale per il commercio) 

2 hanno impedito ieri che si svolgesse una assemblea con la 

- partecipazione del compagno Angiolo Marroni, deH’Alleanza 
“ Nazionale Contadini. I professori hanno inoltre vietato per 
« tutto l’anno le assemblee studentesche alle quali partecipino 
I « estranei ». Gli studenti hanno dato vita ad una assemblea 
■ di protesta. 

Z GIULIO CESARE — I giovani del «Giulio Cesare» hanno 

- costituito all’interno del liceo un comitato antifascista di ini- 
Z ziativa democratica, in risposta alle recenti e ripetute ag- 
; gressioni fasciste. Una delegazione di studenti è stata ricevuta 
Z ieri mattina dal Provveditore agli Studi. 


11 sindaco democristiano di 
Formello, Bruno Sbardeila- 4 
stato condannato Ieri per dif¬ 
famazione e violazione di se¬ 
greti d’ufficio a 4 mesi di 
carcere e a settantamtla lire 
di multa. Allo Sbardella sono 
state riconosciute le attenuan¬ 
ti generiche e, poiché la con¬ 
danna è inferiore a un anno, 
gli è stata applicata la con¬ 
dizionale. Nel prossimi mesi 
altri processi dovrebbero es- 
re Intentati contro lo Sbardel¬ 
la perchè è accusato di abusi 
In atti d’ufficio, per broglio 
elettorale, per Interesse pri¬ 
vato In atti d’ufficio. 

Bruno Sbardella, come si 
ricorderà, è sindaco di For¬ 
mello, capo di una giunta di 
centro-destra (ad essa parte¬ 
cipa Infatti, con la DC il MSI) ' 
ohe si era resa protagonista 
di una serie di scandalosi e- 
pisodi che sono oggetto di In¬ 
chiesta da parte della magi¬ 
stratura 

In seguito al procedimenti 
penali aperti contro di lui al¬ 
cuni mesi fa Sbardella fu so¬ 
speso dalla carica. i 


per chi preferisce 


fumare 
smettere ! 


Noi non diciamo che dovreste smettere di fumare 
Ma una cosa dobbiamo dirvi: smettetela di inalare 
catrame e scorie di veleno 1 

Ogni anno il fumatore medio aspira senza ragione 
un quarto di chilo di catrame nei suoi polmoni 

Con TAR GARD ciò non avviene più. 

TAR GARD vi dà la possibilità di fumare la sigaretta, 
preferita, con o senza filtro, con lo stesso piacere, 

ma priva del 50% ed oltre di catrame e nicotina. 

TAR GARD non è un nuovo filtro miracoloso 
TAR GARD non è affatto un filtro. 

Qui la chimica non c'entra 
e non sarà necessario neanche 
acquistare cartucce. 


anzchè 
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Dopo le insufficienti proposte della Giunta monocolore 


LADISPOLI 


Decentramento: come lo vedono Porre fine 

PCI, PSI, PSDI e la sinistra de alla * estion 

Sottolineata da tutti l'esigenza di modifiche, di « tempi corti » nell'approvazione, di un 
confronto aperto in consiglio comunale - Le critiche comuniste in una dichiarazione di Buf¬ 
fa, Mirella D'Arcangeli e Annita Pasquali - I giudizi di De Felice, Martini, Paia e Cabras 


Il confronto politico In Cam¬ 
pidoglio si sposta vieppiù — 
come è giusto e naturale — 
sul contenuti o sull'esigenza 
cno la soluzione della crisi 
passi attraverso atti qualifi- 
canti e non eouivoci. La rifor¬ 
ma del decentramento ammi¬ 
nistrativo è — insieme alle 
questioni connesse ai traffico 
e aU’urbanistica — uno del 
banchi di prova più concreti 
per le forze politiche. In one¬ 
sta direzione è importante che 
1 attori, dopo aver preso co¬ 
noscenza nel giorni scorsi del- 
lo linee con cui la DC inten¬ 
de procedere alla riforma, pos¬ 
sano rendersi obiettivamente 
conto della posizione dei più 
ininortanti raggruppamenti 
politici. Pubblichiamo oggi, 
suiia scorta di una breve in¬ 
chiesta condotta dall’agenzia 
ADN Kronos. i giudizi di PCI, 
PST. PSDI e sinistra de. 

PCI — Il giudizio del Parti¬ 
to comunista è stato espresso 
in una dichiarazione comune 
dai comDagni Lucio Buffa. Mi¬ 
rella D'Arcangeli ed Annita 
Pasquali. « Il gruppo comuni¬ 
sta — hanno detto i tre consi¬ 
glieri — ritiene il provetto di 
decentramento presentato dal¬ 
la DC insufficiente e non posi¬ 
tivo, sia per quel che riguar¬ 
da la divisione della città in 
19 circoscrizioni, sia per quel 
che riguarda le comnetenze 
da attribuire al Consigli cir¬ 
coscrizionali. Riteniamo infet¬ 
ti che, per garantire, nel di¬ 
sgregato tessuto urbano di Ro¬ 
ma, ima reale partecipazione 
popolare al dibattito e alle 
scelte relative alla vita cella 
amministrazione comunale, 
non si possa andare alla co¬ 
stituzione di circoscrizioni su¬ 
periori ai 100.000 abitanti; oc¬ 
correrebbe quindi, se non rad¬ 
doppiare, aumentare di molto 
le 19 circoscrizioni proposte 
dalla Giunta. 

« Abbiamo contestato co¬ 
munque, nel merito, il crite¬ 
rio seguito nella suddivisione 
delle circoscrizioni, che non è 
stata ancorata, a nostro av¬ 
viso, alle esistenti realtà asso¬ 
ciative, e alle naturali gravi¬ 
tazioni dei singoli quartieri, 
ma piuttosto al criterio, affer¬ 
mato nei fatti dalla DC, di co- 
struire. ovunque possibile, una 
maggioranza di centro sini¬ 
stra. E abbiamo avanzato no¬ 
stre proposte di modifica dei 
confini. 

« Ancona più critico è. se 
possibile. Il nostro giudizio 
sulle proposte di attribuzione 


dei poteri. Si segue, qui, una 
linea sbagliata è accentratri¬ 
ce, che mantiene alle riparti¬ 
zioni comunali un potere di 
indirizzo e di coordinamento 
generico, e per ciò pericolo¬ 
so, che spetterebbe, se mai, 
al Consiglio comunale. Limi¬ 
tata e vessatoria è la propo¬ 
sta della Giunta specialmen¬ 
te per quanto concerne l'ur¬ 
banistica e l’edilizia privata, 
i lavori pubblici e le manu¬ 
tenzioni, ramministrazione del 
patrimonio del comune. Rite¬ 
niamo che vada profondamen¬ 
te modificata; abbiamo avan¬ 
zato le nostre proposte; le 
preciseremo ancor meglio. E 
riteniamo che occorra affer¬ 
mare con forza l’affidamento 
alle circoscrizioni della ge¬ 
stione della scuola materna, 
degli asili nido, degli Impian¬ 
ti sportivi comunali, dei servi¬ 
zi assistenziali e sanitari, del¬ 
l’intero servizio della nettezza 
urbana. 

« Non bisogna dimenticare 
— hanno concluso i tre consi¬ 
glieri comunisti — che sul re¬ 
golamento per la nomina del¬ 
l’aggiunto, la Democrazia Cri¬ 
stiana continua a rinviare ogni 
decisione ». 

PSI — Per 1 socialisti ha 
espresso il proprio giudizio 
il consigliere comunale De Fe¬ 
lice, secondo il quale a la pre- 
sentazione di tutto il pacchet¬ 
to » delle proposte è « un fat¬ 
to positivo », anche se « alcu¬ 
ni aspetti vanno riveduti », co¬ 
me « i poteri ed il ritaglio 
delle circoscrizioni ». De Feli¬ 
ce ha inoltre insistito che 
« tutte le delibere sul decen¬ 
tramento vengano portate al 
più presto in aula — in questo 
senso ò stata presentata una 
precisa proposta socialista — 
e che siano adottate con lo 
apporto di tutte le forze che 
credono in questa importante 
riforma ». 

PSDI — L’opinione del so¬ 
cialdemocratici è stata espres¬ 
sa in una dichiarazione co¬ 
mune dei consiglieri comunar 
li Martini (capogruppo) e Pa¬ 
la. I due hanno avanzato ri¬ 
serve « sul metodo di attri¬ 
buzione dei seggi » e sul « me¬ 
rito delle attribuzioni dei po¬ 
teri di competenza delle circo¬ 
scrizioni » (per esaltarne il 
ruolo, dicono però 1 socialde¬ 
mocratici). e hanno insistito 
sull’esigenza di a avere co¬ 
scienza come per ottenere un 
efficace decentramento non 
baste approvarne il progetto » 
ma occorre modificare I rego¬ 


lamenti che ostacolano l’appli¬ 
cazione dei provvedimenti e 
discutere coi sindacati Der la 
ristrutturazione degli uffici. 

D.C. — Paolo Cabras, della 
sinistra democristiana, ha det¬ 
to che la presentazione delle 
proposte « risponde alla richie¬ 
sta delle forze che credono 
nella necessità di garantire il 
più ampio collegamento col 
cittadini » esaltando i momen¬ 
ti « della partecipazione e del 
controllo democratico ». Tra i 
momenti qualificanti delle 
proposte Cabras mette anche 
il metodo di elezione dell’ag¬ 
giunto dal sindaco (« l’indica¬ 
zione del nome dell’aggiunto 
da parte del Consiglio circo¬ 
scrizionale ») sul quale però — 
almeno ufficialmente — non 
vi è una proposta della Giun¬ 
ta. E’ importante — ha con¬ 
cluso il consigliere democri¬ 
stiano — che le proposte di 
deliberazione « vengano presto 
in nula consiliare e consen¬ 
tano all’assemblea di approva¬ 
re una delle iniziative più si¬ 
gnificative ed idonee, sia pu¬ 
re con le dovute correzioni. 


a promuovere lo sviluppo de¬ 
mocratico di Roma ». 

Dalle stesse dichiarazioni 
dei partiti di centro - sini¬ 
stra appare dunque chiaro che 
le proposte della Giunta de 
(che, come è noto, non rap¬ 
presenta nemmeno la intera 
Democrazia Cristiana) vanno 
modificate, che devono essere 
modificate con l’apporto di 
tutte le forze democratiche, 
che devono essere portate in 
aula al più presto. Que¬ 
ste conclusioni contraddico¬ 
no — e condannano — le 
manovre del gruppo domi¬ 
nante della DC che da un 
lato vorrebbe « prefabbrica¬ 
re » a tavolino la riforma con¬ 
dizionandola alla ricostituzione 
del centro sinistra e, dall'al¬ 
tro, mira a « prender tem¬ 
po » 

Nonostante queste manovre 
della DC, nonostante l’insuf¬ 
ficienza ed i limiti — anche 
gravi — delle pronoste esisto¬ 
no comunque tutte le condi¬ 
zioni per battere le forze os¬ 
servatrici ed il gruppo domi¬ 
nante democristiano 


alla gestione 
commissariale 

s 

Bisogna risolvere il problema dei confini con Cerve¬ 
feri ed indire le elezioni per le amministrazioni 


Drammatico assalto di quattro banditi ad un'oreficeria del Corso 


Sparatoria in centro 
ma la rapina fallisce 

Colpi di pistola contro il vetro blindato che ha però « retto » — Altro assalto 
fallito in via Verga — Foro nella vetrina di una gioielleria di via IV Novembre 


il partito 


CONGRESSI — Torre Maura, 
ore 9 (Vetere) s Ottavia, ore 9 
(Borgna) i Colleferro, ore 9 (Vi¬ 
tale); M. Verde Vecchio, ore 9 
(G. Berlinguer); Nomentano, ore 9 
(Renna); Gramsci, ore 9 (Benci- 
ni); ributtino III, ore 10 (Ma- 
derchl-Calabria) ; Ponte Milvio, ore 
9 (A. Pasquali); Trionfale, ore 9 
(Raparclll); Testaccio, ore 9 (Fu- 
*co); Alessandrina, ore 9 (T. Co¬ 
sta); Centocelle, ore 9 (Trenini); 
Mario Alleata, ore 9 (Picchetti); 
Plano, ore 9 (Ranalli); Pomezia, 
ore 9 (F. Velletri); Castelgandot- 
fo, ore 9 (Fagiolo); Mario Cianca, 
ore 9 (M. D'Arcangeli); Quarto 
Miglio, ore 9 (Ricci); Subiaco, 
ore 10 (Bacchelli); Cerano, ore 18 
(Gramegna); Vescovio, ore 9 (A. 
Trombadori); Tufello, ore 9 (Fun¬ 
ghi); Cassia, ore 9 (Granone); An¬ 
zio Falasche, ore 9 (A. riso) ; VII- 
lalba, ore IO (Cerqua); Nerola, 
ore 16 (L. Lepri); Tivoli Centro, 
ore 10 (Pochetti); Velletri, ore 9 
(Cesaroni) ; Centro, ore 9 (L. Lom¬ 
bardo Radice); Porta Maggiore, ora 
9 (Fredduzzi); Garbatella, ore 9 
(Perna); Acilia, ore 10 (A. M- 
Cial); Monte Verde Nuovo, ore 9 
(Marra); N. Magliana, ore 9 (L. 
Colombini); Nuova Ostia, ore 9 
(A. Marroni); Cave dei Selci, ore 9 
(Tramontozzi); Olevano, ore IO; 
Tor Sapienza, ore 9 (Cerri); Bor¬ 
gata André, ore 9 (Sonnino); N. 
Franchellucci, ore 9 (Modica); 
Ferrovieri, ore 9 (Ferrara); Cellu¬ 
la Tor da’ Cenci, ore 17 (A. 

Fredda). 


ASSEMBLEE — Montespaccato, 
ore 16,30 (Fugnanesi); Zagarolo, 
ore 16 (L. Colombini); Primavai- 
le, ore 10,30 (D'Onofrio); Mazzini 
(sulla scuola), ore 10 (Giannan- 
toni); Aurelia, ore 10. 

FGCR — Ostia Lido, ore 9,30, 
Congresso (Cervi). 

DOMANI 

CONGRESSI — Porta San Gio¬ 
vanni, ore 18 (Della Seta); Ludo- 
visi, ore 17,30, cellula INA (Mam- 
mucari); Cellula femminile 25 Apri¬ 
le, ore 15,30; Civitavecchia, Case 
Porto, ore 15,30; Cellula Ingegne¬ 
ria, ore 19, In Federazione; Cel¬ 
lula Catasto, ore 17, a Macao Sta¬ 
tali; Monterotondo Centro, ore 16, 
ass. precongressuale femminile (B. 
Bracci Torsi). 

C.D. — Ludovisl, ore 20 (Mam- 
mucari); Civitavecchia, ore 18 
(Trezzini); Frattocchle, ore 20 
(Colasanti) ; Cinecittà, ore 20; Fon¬ 
tana Sala, ore 20 (Catini); Val 
Melaina, ore 19,30. 

ZONE — Zona Nord, ore 20, a 
Primavalie, commissioni culturale e 
propaganda allargata ai segretari 
di sezione (Borgna-Granone) ; Gui- 
donia Centro, ore 19, comitato co¬ 
munale e gruppo consiliare (A. 
Cavallo); Zona Sud, ore 16, com¬ 
pagni designati per I congressi del 
29 e 30 (Fredduzzi). 

I SEGRETARI DI ZONA E PRO¬ 
VINCIA SONO CONVOCATI PER 
DOMANI ALLE ORE 11 IN FE¬ 
DERAZIONE. 


Una grave situazione, come 
denuncia la locale sezione del 
PCI, si è creata a Ladispoli 
che, dopo avere ottenuto l’au¬ 
tonomia dal Comune di Cerve- 
ri, si trova a dover subire da 
ben un anno e mezzo una ge¬ 
stione commissariale che. pre¬ 
parandosi a divenire la più lun¬ 
ga mai esistita in Italia, ha 
trasformato la cittadina del li¬ 
torale romano in un feudo per¬ 
sonale del commissario prefet¬ 
tizio Galamini. Questi ha, in¬ 
fatti. fin dall’inizio governato e 
amministrato senza mai consul¬ 
tare o al minimo informare le 
forze politiche locali e le rap¬ 
presentanze di categoria dei 
suoi progetti e decisioni, arri¬ 
vando al punto di affermare te¬ 
stualmente, come è accaduto 
con la commissione dei medici, 
di non dover e volere rendere 
conto del suo operato ai citta¬ 
dini ma solamente al prefetto. 

Un amministratore di tale 
mentalità ha potuto cosi, essen¬ 
do del tutto estraneo ai veri 
problemi del paese, concepire 
numerose assurde delibere del¬ 
le quali ultima e più grave è 
un piano di fabbricazione che. 
pur dovendo essere per sua na¬ 
tura tecnica assai limitato, è 
divenuto in effetti un vero e 
proprio piano regolatore che 
compromette in modo inrepara- 
bile l'avvenire di Ladispoli. Ai 
cittadini che chiedono, dopo ave¬ 
re subito una incontrollata e 
mostruosa speculazione edilizia, 
la realizzazione dei servizi pri¬ 
mari come gli asili, le scuole, 
il verde pubblico, un centro sa¬ 
nitario, gli impianti sportivi, le 
fognature ii commissario ri¬ 
sponde con una assurda inven¬ 
zione urbanistica che prevede 
una ulteriore espansione edili¬ 
zia da 32.000 a 100.000 vani con 
la conseguenza di un insedia¬ 
mento estivo di ben 300.000 per¬ 
sone contro le 100.000 attuali! 

Ai cittadini che chiedono di 
ridare una dimensione umana 
all'attuale massa di cemento, 
cosa che potrebbe risolvere 
buona parte dei problemi attua¬ 
li del paese con un maggiore 
insediamento residenziale inver¬ 
nale, il Galamini risponde con 
la volontà di creare, onde favo¬ 
rire come dimostreremo poi pre¬ 
cisi gruppi di potere, un enor¬ 
me dormitorio estivo. Le nuo¬ 
ve previste lottizzazioni infatti 
premiano come sempre i ter¬ 
reni di nobili e di noti grossi 
speculatori: perfino nel parco 
di Palo degli Odescalchi che è 
l’ultima oasi verde di Ladispo¬ 
li e ch'è stato vincolato come 


GAY di R. Funaro 

PIAZZA SAN SILVESTRO, 5 

Dal 24 gennaio, ore 16 
inizia la 

VENDITA DEI SALDI 


confezioni per signora 

La Ditta non ha succursali 


i 



CASA DELLA RENNA 

rè? -Roland’s 

ROMA 

Solamente nel negozio di 
VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 

GRANDIOSA e SPECIALE 
VENDITA 

PER UOMO E SIGNORA 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI In RENNA - 
TAPIRO - PELLI PREGIATE e CUOIO - PELLICCERIA (volpi 
rosse - gatti ocelot - visoni canadesi - zebre - persiani - (oche - 
mongolie thibetane - Coperta in pelliccia di: Guanaco, Zorinos, e 
vHoni a varia dimensioni). 

canadesi e montoni rovesciati 

PALETOT* • TAILLEUR* di CASHMERE e MAGLIERIA INGLESE 
per nomo e signora di RALLANTYNE e PRiNGLE OF SCOTLAND 
PELLICCE - PALETOTS - TAILLEURS - Tatto per le montagne . 
giacche e vento e pantaloni da SKI-PEROCHE - PARIS 


CONFEZIONI ROSSI 

ROMA • VIA OTTAVIANO, 10/A 

angolo via dei Gracchi 

ROMA - PIAZZA DELLA MARRANELLA, 10 

angolo via dell’Acqua Bullicante 

FABRIANO (Ancona) - VIA CAVOUR - GALL ROMANELLI 
MACERATA - CORSO MATTEOTTI, 39 





CON SCONTI 


dal 30% al 60% 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 

PER UOMO - DONNA e RAGAZZI 


« zona di notevole interesse pub¬ 
blico > è prevista la costruzio¬ 
ne di numerose ville. La rea¬ 
lizzazione invece dei servizi, 
degli insediamenti industriali 
e dell’edilizia popolare preve¬ 
de espropri per i proprietari 
dei piccoli lotti confinanti con 
l'abitato e addirittura per i 
contadini, che a ben quattro 
chilometri dal centro urbano, 
ove si realizzasse questa iniqui¬ 
tà edilizia, verrebbero a tro¬ 
varsi privati dell’unica fonte di 
lavoro. 

E’ significativo il fatto che la 
stampa di destra abbia ampia¬ 
mente glorificato questo piano 
di fabbricazione anche se suc¬ 
cessivamente non ha potuto far 
passare sotto silenzio i nume¬ 
rosi e sospetti illeciti che sa¬ 
rebbero al vaglio del procura¬ 
tore della Repubblica di Civi¬ 
tavecchia. Questi giornali si 
sono comunque affrettati a met¬ 
tere poi a disposizione le pro¬ 
prie colonne per le inconsi¬ 
stenti e cavillose difese del 
commissario, il quale, alle ac¬ 
cuse chiare e non anonime ri¬ 
voltegli con manifesti e volan¬ 
tini dal nostro partito, non ha 
mai potuto e voluto pubblica¬ 
mente rispondere. 

La sezione del PCI sostiene 
giustamente che questa situa¬ 
zione potrà essere normalizza¬ 
ta. come imperiosamente lo ri¬ 
chiede il diffuso malcontento 
della popolazione, solo se le 
forze politiche democratiche del 
paese seguiteranno, come già 
hanno fatto con l'opposizione al 
piano di fabbricazione sotto- 
scritta da tutti i partiti meno 
che dal MSI, ad agire con de¬ 
terminazione sempre maggiore 
per ottenere una immediata de¬ 
finizione dei confini la cui di¬ 
lazione, impedendo la normale 
consultazione elettorale, è l’ul¬ 
timo alibi che consente di man¬ 
tenere in piedi gestioni anti¬ 
democratiche 


La vetrina blindata ha resi¬ 
stito pure alle pallottole e i 
mancati rapinatori sono rima¬ 
sti con un palmo di naso; 
non sono riusciti ad arraffare 
nemmeno uno spicciolo. Il 
drammatico episodio è avve¬ 
nuto nel primo pomeriggio di 
ieri, in una zona centralissi¬ 


ma; presa di mira è stata in¬ 
fatti la gioielleria del signor 
Francesco Palumbo, 61 anni, 
in corso Vittorio Emanuele 
n. 276. L’uomo era dentro, ma, 
data l’ora, la porta era chiu¬ 
sa, quando sono comparsi tre 
giovani — un quarto è rima¬ 
sto al volante di una « 1750 » 


Indetta da gruppi extraparlamentari 

Manifestazione per la Grecia 
Scontri con polizia e carabinieri 

Un giovane arrestato e 225 fermati - Un 
corteo da piazza Fiume a piazza Verdi 


Circa tremila appartenenti 
ai gruppi della cosiddetta si¬ 
nistra extraparlamentare han¬ 
no manifestato ieri sera con- 


si metri di miccia. I giovani 
si erano concentrati a piazza 
Fiume. Di qui i dimostranti — 
le cui fila si erano già assottl- 


tro il regime del colonnelli gliate — hanno dato vita a un 
greci, chiedendo la liberazlo- corteo che, dopo aver percorso 


— che gli hanno fatto cenno 
di aprire, minacciandolo con 
una pistola. 

Francesco Palumbo si è 
guardato bene dall’ubbidire e 
allora il bandito, che aveva 
in pugno l’arma, ha premu¬ 
to il grilletto; evidentemente 
sperava che il cristallo della 
vetrina andasse in frantumi e 
che dopo, i suol complici po¬ 
tessero fare razzia dei p!a- 
teaux. Ma proprio nel giorni 
scorsi il Palumbo aveva fatto 
montare vetri blindati, a pro¬ 
va di pallottole e che hanno 
resistito davvero. A questo 
punto gli sconosciuti si sono 
dovuti arrendere, anche per- 
chè molti passanti si erano 
ormai accorti delle loro inten¬ 
zioni, ed hanno preferito ab¬ 
bandonare il campo.. 

E’ andata praticamente ma¬ 
le anche ad altri tre banditi 
che, mezz’ora più tardi, verso 
le 14,30, hanno assaltato una 
gioielleria di via IV Novem¬ 
bre 137, di cui è proprietario, 
il signor Angelo Lepri. I tre 
hanno vibrato un colpo alla 
vetrina con un crick ma 30 - 
no riusciti a fare solo un pie¬ 


ne degli oppositori del regime, viale Liegi ha raggiunto piaz 
La protesta, iniziata verso le za Verdi: qui gruppi di dimo 


17 a piazza Fiume, si è con¬ 
clusa in serata con gravi scon¬ 
tri tra poliziotti, carabinieri e 
dimostranti. Gli incidenti han¬ 
no investito per qualche ora 


soprattutto li tratto di strada no replicato con bottiglie in¬ 
tra piazza Verdi, vicino aU’am- cendiarie e sassi. In viale Re- 

basciata greca, viale Liegi, gina Margherita sono state 

viale Regina Margherita danneggiate e rovesciate auto 

Un giovane (Sandro Duccinl, in mezzo alla strada, divelti 

23 anni, via Giannutri) è stato pali della segnaletica stradale, 

arrestato sotto l’accusa di aver Poliziotti e militi hanno ca- 
lancìato una bottiglia incendia- rleato ripetutamente i mani- 

ria contro la sede di una com- festanti che a gruppetti tor- 


colo foro, otto centimetri di 
corteo che, dopo aver percorso Hiarnetrn attraverso il Oliale 

viale Liegi ha raggiunto ptaz- è sSto LSossIbfle far £a 

za Verdi: qui gruppi di dime- ? e , pla& Allora gl?1c“ 

stranti si sono ammassati sulle nosciuti si sono accontentati 

gradinate dell Istituto poligra- (jj prendere qualche catenina 

, , Stato. Celerini e ca- e qualche anellino, per un 

rabinieri hanno lanciato la- valore complessivo di meno 

crimogenl, i dimostranti han- di 400 mila lire; poi sono fug- 

no replicato con bottiglie in- giti. 

® hi Che fosse una giornata ne- 

gma Margherita sono state ra per j rapinatori, lo dimo- 

danneggiate e rovesciate auto s tra un terzo, mancato assalto 

in mezzo alla strada, divelti avvenuto a sera. Tre banditi, 

delia segnaletica stradale. arma ti di mitra, sono scesi 

Poliziotti e militi hanno ca- dalla solita «1750» davanti al- 


pagnia aerea ellenica. In via navano a riunirsi per poi dl- 


Bissolati. I fermati, rilasciati 
a tarda notte, sono stati 225. 
Due agenti di PS. un carabi¬ 
niere e alcuni studenti sono 
stati medicati al Policlinico.. 
I questurini inoltre hanno di¬ 


la gioielleria di Antonio Co¬ 
stantini, in via Verga, 50; il 
padrone li ha visti arrivare e 


sperdersi di nuovo, finché alla non ha perduto tempo, ha mes- 
altezza del Policlinico 1 giova- so in azione un particolare 
ni sono stati inseguiti dalle congegno elettronico che, in 


jeep della celere a sirene spie¬ 
gate. Alcuni che si erano ri¬ 
fugiati dentro l’ospedale Ea- 


chiarato di aver sequestrato stman sono stati raggiunti e 
30 bottiglie incendiarie e dìver- fermati. 


un attimo, ha sbarrato porte 
e vetrine del locale. Agli sco¬ 
nosciuti non è rimasto altro 
da fare che allontanarsi a 
tutta velocità. 


WALLY-MODE 


tazza Benedetto Cairoli 9 - Via Torre Argentina 73 


* 


SALDI A POCHI SOLDI 


Collant donna. 

• 

190 

r • , 

Calzini bimbo . . . 

m 

■ 

■ 

150 

Sottoveste bimba fantasia . . 

• 

300 

Mini slip uomo . . . 

m 

• 

• 

250 

Calzettoni pura lana . . . 

• 

390 

Shorts pura lana . . 

• 

■ 

■ 

350 

Sottoveste donna nylon . . . 

• 

550 

N. 6 paia calze a rete . 

• 

• 

m 

490 

Pantaloni donna panno . . . 

• 

650 

Calzettoni pura lana . 

• 

■ 

■ 

390 

Camicette donna moda . . . 

• 

900 

N. 12 fazzoletti uomo . 

• 

■ 

■ 

850 

Vestitino bimba moda . . . 

■ 

950 

Pantaloni donna jersey. 

• 

m 

■ 

950 

Lenzuolo 1 posto orlon . . . 

■ 

950 

Gonna donna gaucho . 

* 

m 

■ 

950 

Dolce vita bimbo draion. . . 

* 

950 

Camicia uomo moda . 

• 

m 

9 

1.250 

Paia 6 calzini uomo cotone . . 

■ 

1.200 

Telo bagno ciniglia . . 

• 

m 

• 

1.250 

Argentina donna orlon . . . 

• 

1.250 

Dolce vita uomo draion . 

w 

■ 

w 

1.750 

Completo lana donna 2 pezzi . 

■ 

1.450 

Pantaloni uomo velluto. 

m 

m 

m 

2.900 

N. 12 canovacci cucina pandi. 

• 

1.900 

Pantaloni uomo moda . 

• 

m 

m 

3.900 

Maglioni uomo pura lana . . 

■ 

2.900 

Cappotto bimbo pura lana 

■ 

m 

o 

4.900 

Vestito donna moda . . . 

• 

2.900 

Montgomery donna moda 

• 

• 

• 

5.900 

Pantaloni uomo lana vergine . . 

• 

4.900 

Sahariana camoscio uomo 

• 

• 

9 

6.909 

Cappotto donna pura lana . . 

■ 

7.500 

Cappotto donna maxi . 

• 

■ 

m 

8.503 

Completo donna 3 pezzi . . 

m 

7.500 

Giacca uomo pan moda . 

• 

• 

9 

9.900 


Montgomery bimbi L. 



- Giro collo uomo lana L. 
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Alla Provincia 

i 

Abolite 
le assunzioni 
clientelari 

Un successo dell’Iniziativa comunista • Sarà nomi¬ 
nata una commissione • Elementi positivi e limiti 


II consiglio provinciale ha 
approvato recentemente una 
Importante delibera che mo¬ 
difica il meccanismo delle as¬ 
sunzioni per # chiamata diret¬ 
ta », fino ad oggi di competen¬ 
za della giunta, affidandolo ad 
una speciale commissione 
rappresentativa anche dei con¬ 
siglieri dell'opposizione. L'ap¬ 
provazione di questa delibera 
ci riporta alle note vicende 
delle promesse elettorali di 
posti di lavoro, fatte nelle ele¬ 
zioni del 13 giugno '71 dalla 
DC e dai socialdemocratici. 
SI parlò allora di 50 mila pro¬ 
messe elettorali di posti di la¬ 
voro fatte da questi due par¬ 
titi. Un primato di promesse 
e di inganni nel confronti di 
giovani disoccupati. Tale me¬ 
todo clientelare e paternalisti¬ 
co costituisce non soltanto of¬ 
fesa alla coscienza democrati¬ 
ca dei lavoratori ed allo Isti¬ 
tuzioni democratiche, ma ba¬ 
ratta un diritto dei cittadini, 
quello al lavoro, mediante il 
tentativo di corruzione della 
coscienza dei giovani e dei lo¬ 
ro parenti, con il ricatto di un 
posto. 

L'inganno è reso possibile 
perchè presso molti Enti esi¬ 
stono le « assunzioni per chia¬ 
mata diretta » che consento¬ 
no di tanto in tanto di assu¬ 
mere aliquote modeste di la¬ 
voratori a insindacabile giudi¬ 
zio degli amministratori, ali¬ 
mentando così le Illusorie 
speranze degli esclusi. 

Anche alla Provincia di Ro¬ 
ma le forze politiche della 
(maggioranza hanno operato 
con le assunzioni per « chia¬ 
mata diretta», rendendosi ri¬ 
petutamente responsabili di 
gravi atti discriminatori verso 
1 lavoratori disoccupati e di 
una politica di parte che è 
culminata, prima delle elezio¬ 
ni del LI giugno, nella 'llega- 
le assunzione di circa 600 per¬ 
sone. A seguito della denun¬ 
cia del gruppo comunista in 
Consiglio provinciale, la stes¬ 
sa magistratura è stata co¬ 
stretta ad intervenire e il Co¬ 
mitato regionale di controllo 
ha dovuto rinviare al Consi¬ 
glio provinciale le deliberazio¬ 
ni adottate dalla Giunta. 

L'azione del gruppo comu¬ 
nista non si è fermato alla de¬ 
nuncia ma è stata nutrita da 
Iniziative, pressioni e propo¬ 
ste concrete che hanno costret- 
to la giunta monocolore le e 


1 suol tradizionali alleati a 
prendere atto della realtà e 
quindi ad accettare la modifi¬ 
ca del meccanismo delle as¬ 
sunzioni. 

Per circa due mesi 11 grup¬ 
po comunista ha insistito per¬ 
chè la giunta si decidesse ad 
accettare criteri nuovi per le 
assunzioni, tesi a garantire la 
pubblicità dei bandi, la fissa¬ 
zione di un metodo obietti¬ 
vo per le graduatorie, il con¬ 
trollo sindacale nelle assunzio¬ 
ni e quello del Consiglio. Fi¬ 
nalmente nella riunione del 
17 gennaio scorso il Consiglio 
provinciale ha approvato la 
deliberazione con la quale si 
sottraggono le assunzioni per 
chiamata diretta alla Giunta, 
assegnando tale compito ad 
una sneciale Commissione 
composta dal presidente del¬ 
la giunta, da un assessore, da 
tre consiglieri provinciali, dal 
segretario generale e da un 
esperto. Tale deliberazione fis¬ 
sa nel contempo ! criteri selet¬ 
tivi che dovranno guidare le 
valutazioni ed il lavoro del¬ 
la Commissione ponendo 
a base della scelta del candi¬ 
dati non piìi le amicìzie ma 
la situazione familiare e lo 
stato di occupazione del la¬ 
voratore. Inoltre è stato sta¬ 
bilito che tutte le assunzioni 
per chiamata diretta dovran¬ 
no essere precedute da un 
avviso pubblico affisso negli 
abitati dei comuni della pro¬ 
vincia elio scopo di consenti¬ 
re a tutti I cittadini di pre¬ 
sentare le eventuali doman¬ 
de di assunzione. 

Nonostante alcuni l'mitl 
quali la mancata presenza dei 
sindacati in detta Commiss 5 o- 
ne — in parte corretta rìal- 
Hmoegno di adeguare tutte 
quelle esistenti attraverso un 
provvedimento organico che 
dovrà prevedere la presenza 
dei sindacati e del consiglieri 
In tutte le Commissioni con¬ 
sultive e giudicatrici — si trat¬ 
ta di un successo che costitui¬ 
sce un primo passo Importan¬ 
te per la moralizzazione delle 
assunzioni e per combattere 11 
clientelismo e la corruzione. 

I lavoratori dovranno uti¬ 
lizzarlo rispondendo sempre 
a tutti gli avvisi pubblici, per 
fare affermare un criterio eiu- 
sto ed obiettivo nel concreto 
riconoscimento del diritto al 
lavoro di ogni cittadino. 


Una luminosa figura di 
comunista e combattente antifascista 

I 75 anni 
del compagno 
Luigi Gigliotti 


li compagno Luigi Gigliot¬ 
ti, Vicepresidente del Consi¬ 
glio Regionale del Lazio, com¬ 
pirà domani settantacinque an¬ 
ni. Il compagno Giglioni è 
nato, infatti a Decollatura. 
(Catanzaro) il 24 gennaio del 
1897 e da oltre 50 anni milita 
nelle file del movimento ooe- 
raio, essendosi iscritto al PSI 
nel 1920 e al PCI dal 1921, nel¬ 
l’anno stesso della fondazione 
del nostro partito. 

La sua maturazione politica 
avvenne negli anni della pri¬ 
ma guerra mondiale, nel cor¬ 
so della auale Gigliotti, come 
ufficiale di complemento, ri¬ 
portò gravissime ferite e mut ; - 
tazioni. Subito dopo la guerra 
Gigliotti, già laureatosi m giu¬ 
risprudenza nel 1919 allTJni- 
versità di Napoli, si tuffò nel¬ 
la lotta politica. Legato da 
profondi legami ideali con 
Amadeo Bordiga, partecipò 
con il suo gruppo alle lotte 
per la fondazione del PCI e 
alle prime battaglie del PCI. 
Nel 1923, allorché in tutta Ita¬ 
lia furono arrestati molti espo¬ 
nenti del Partito e a Roma 
l’esecutivo. Gigliotti fu arre¬ 
stato e processato insieme a 
Bordiga, Grieco. D’Onofrio, 
pozza e molti altri compagni. 
Assolto dall'accusa di com- 

} fiotto contro la sicurezza del- 
o Stato, benché mutilato e de¬ 
corato di medaglia d’argento 
al valor militare, fu sottopo¬ 
sto a procedimento disciplina¬ 
re come e* ufficiale. Rifiuta¬ 
tosi sprezzantemente di sotto¬ 
stare alle intimidazioni e alle 
minacce fasciste, fu rimosso 
dal grado militare. Sottoposto 
a vigilanza di polizia, Gigliot¬ 
ti dovette trasferirsi a Roma, 
dove si stabili con la famiglia, 
dedicandosi alla professione 
forense e, nelle difficili contu¬ 
sioni del tempo, sforzandosi 
di mantenere i contatti con i 
suoi compagni di fede. 

Per 1 suoi meriti antifasci¬ 
sti, per una dirittura morale 
riconosciutagli universalmen¬ 
te, dopo la Liberazione di Ro¬ 
ma. fu chiamato a presiede¬ 
re una Sezione della Commis¬ 
sione centrale di epurazione. 
Successivamente fu Vicepresi¬ 
dente della Confederazione 
delle Aziende municipalizzate, 
poi consigliere comunale co¬ 
munista, e vicepresidente del 
gruppo, nelle elezioni del UM«. 
1947, 1952, 1956, 1960, 1962, 
1966. Nel 1963 fu eletto sena¬ 
tore della Repubblica, e fece 
parte della Commissione » • 
nanze e Tesoro. Nel 1970, fu 
eletto consigliere regionale ed 
attualmente è Vicepresidente 
del Consiglio. 

Per la sua competenza, 11 
pio scrupoloso a t toc om ento 
al lavoro • Il suo spirito di 
squilibrio, 11 compagno Luigi 
Gigliotti, sempre primo ad 
plpniìtin) i compiti affidati¬ 
gli dal Partito, rappresenta 



oggi un punto di forza non so- 
1»» ilei Gruppi c^p* -niiii- . ->a 
dell’intiero Consiglio regio¬ 
nale. 

Al compagno Gigliotti e al¬ 
la sua cara figlia, vadano nel 
giorno del suo compleanno gli 
auguri più fraterni e sinceri, 
la riconoscenza di tutti 1 com¬ 
pagni di Roma e del Lazio. 


Fresinone 

Si concludono 
oggi i lavori 
del Congresso 
comunista 


Sono proseguiti Ieri i lavori 
del decimo congresso provin¬ 
ciale del PCI ■ a Prosinone, 
Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni Di Nuzzo, Alessan¬ 
dri, Verrelll, Paudano, Giu¬ 
liani, Migliorelll, Spaziani, 
Carbone, Termlnonl, Nardi, 
Canganelli; Patrizi, Taglienti, 
Turrizlanl, Di Giorgio. Notar¬ 
cela, Loffredi, Coasuto, Mol¬ 
lica, Assente, Grande, Marzi, 
Meloni. 

Sono Intervenuti anche i 
compagni Bogatti segretario 
provinciale del PSIUP e Bel- 
lusci se g ret ario provinciale 
del PSI, che hanno portato il 
saluto dei rispettivi partiti. I 
lavori del congresso ai con¬ 
cluderanno oggi 


DIURNA DEL 
TRISTANO E ISOTTA 

Alla 17, in obb. alla diurna 
replica del c Tristano a Isotta a 
di Richard Wagner (roppr. n. 30) 
concertato e diretto dal maestro 
Lovro von Matacic. Maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi. Registi Lovro 
von Matacic a Peter Busse. Sce¬ 
nografo e costumista Orlando Oi 
Cobalto (nuovo allestimento). In¬ 
terpreti principali Hans Hopf, Lud¬ 
milla Ovorakova, Louis Hendrikx, 
Ruta Baldani, Tomislav Neralle. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto dal violinista so¬ 
vietico Igor Olstrack (tagl. 11). 
In progr, Mozart, Bartok, Brahms, 
Tortini, Biglietti In vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 118, 
tal. 301.702. 

ASSOCIA2ION6 MUSICALE 
Il 25 ella 21,30 Oratorio San¬ 
tissimo S. (P.zza Poli - Tritona) 
concerto per flauto ed organo: 
C. Klemm (lauto, W. Da Poi or¬ 
gano. Informazioni 6S88441, 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32-A - Tal. 
639982) 

Martedì a mercoledì alla 21,30 
concerto del complesso da ca¬ 
mera « Augusteum » diretto da 
Enrico Wolf. Musiche di Mozart. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Alle 17,30 e domani alle 21,15 
concerto diretto da Wolfgang 
Sawallisch. In programma mu¬ 
siche di Bach e Orff. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Martedì alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (V. Bollano 
38) concerto pianista John Gg- 
don. Progr. musiche Debussy, Ra- 
vel, Messiaen, Dokas. 

TEATRI 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nieri. 57 • Tel. 585605) 

Alla 22,30 G. Pescucci, P. Ti- 
beri, S. Spazlenl, G. Contessa in 
« Ma che te ridi » di Barbone a 
Floris. Ragia Forgas Davanzali. 
ALLA RINGHIERA (V. dai Rieri - 
Tal. 6568711) 

Alle 17,45 e 21,45 « Terote » di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi (prima volta a Roma). 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601 /3) 

Alle 17 ultima replica il Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta « Ar- 
don di Feveraham » di anonimo 
elisabettiano con O. Ruggeri, T. 
Schirinzi, P, Degli Espositi. Ra¬ 
gia Trionfo. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . Tal», 
fono 89.95.95) 

Alle 17,30 e 21,30 «Cappelli a 
berretti » (controstoria dal bri¬ 
gantaggio meridionale dopo l'uni¬ 
tà) pras. dal Gruppo Teatro. Ra¬ 
gia G. Mazzoni. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. S4S2674) 
Alla 16.30 C.ia D'Orlglia-Palml 
pras. ■ Rosa par la zitella » com¬ 
media brillante in 3 atti di G. 
Toffanello (prezzi familiari). 
BRANCACCIO 

Alle 16,30 a 21,30 «Paris li¬ 
do s con la super strip Diana 
Dltrlk. 

CABARET DEI BAMBINI (VJo dal 
Panieri, 57 • Tel. 58S605) 

Alle 16,30 « I burattini di Ma¬ 
ria Signorelll ». 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
201-A) 

Alla 17,30 «GII anni dal fasci¬ 
amo » di D. Moralnl con le Cia 
Taatroggl. Regia B. Cirino. Cano¬ 
vaccio steso con la collabora- 
zione del pubblico. Repliche fino 
a domenica 30 gennaio. 
CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tele- 
. fono 687.270) 

Alle 17 F. Fiorentini presenta 
« Osteria del tempo perso 2 » 
con F. Fiorentini, E. Schurer, D. 
Gallotti, T. Gatta. Al plano A. 
Zonga. Alla chitarra P. Gatti. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnt*, 1? - 
Tel. 963.325) 

Alle 17,30 ultima replica a gran¬ 
de richiesta « Scherzo di mano, 
scherzo di villano » fantasia co¬ 
mica di P. Poli con O. Formica. 
M. Messeri, G. Porta. 

DEI SERVI (Via dal Mortaro, 12 * 
Tel. 67S.130) 

Imminente « I ragazzi dell'ope¬ 
retta » « La gondola azzurra » di 
Romolo Corona con 60 ragazzi 
attori, cantanti, coro, balletti. Re¬ 
gia Altieri. Coreografia Luzio, 
Direttore orchestra Catena. 
GELAR ARTI (Via «Mila. 67 . 
Tal. 480.564) 

Alla 17 « La diavoleria a di Ales¬ 
sandro Fersan. 

DELLE MUSI 

Alle 21,30 Recital di Afredo 
Bianchini « Sull'aia a al taba¬ 
rin ». Al plano Maria Italia 
Blagl. 

ELISEO (TeL 462.114) 

Alla 17,30 l’A.T.A. pras. la no¬ 
vità par l'Italia « Par una giova- 
netta che nessuno pianga » di R. 
Malnardi. Ragia Foà. 

FANTASIE DI TRASTEVIRB (Via 
S. Dorata#. 6 - Tal. 56*1671) 
Alla 21 nuovo spettacolo folkto- 
ristico con II tenore Aldo Mona- 
co a altri artisti. 

FILM9TUDIO *70 (Via Orti d'Alt- 
bari 1-C • Via dalla Lungara • 
TeL 6S0.464) 

Erotika Underground alla 17-19- 
21-23 « The llllac passion » di 
Gragory Markopoulos. Domani 
alla 19-21-23 ripeta. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 . 
TeL S64673) 

Alla 18 Vladimiro Waiman pras. 
una rassegna di canti popolari 
russi dalla origini alla rivolu¬ 
ziona di Ottobre ai giorni nostri. 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via CL 
Secchi, 3 • Via Marnali • tafaf. 
S6.S2.374) 

Alla 17,30 Folkstudio giovani 
progr. di folk happening con la 
partaclpazlon» di numerosi ospi¬ 
ti. Alla 22 ecc. concerto jazz con 
la partecipazione del trombettista 
americano Art Fermar. 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via Sa* 
f i sa c asco a Ripa. 57) 

Riposo. Domani alla 21 « Il fi¬ 
glio di Troia » da Virgilio di 
Merlino. 

IL PUFF (Via dai Salami. 36 - 
TeL MI.07.21 660.6*.69} 

Alla 22,30 Landò Fiorini pras. 
« Avanti c'è p oeterò a con T. 
Ucci, R. Licary, O. Da Cario. Ra¬ 
gia Mancini. Organo Pacifico. 
INCONTRO (Via detta Scala 67 • 
Trattavate - Taf. SEPSI 73) 

Alla 22,30 Aichè Nanà. Pippo 
Pobecci con Alberto Nuccl. Jenny 
Me Kleen in a Ma va là a al pia¬ 
no Oi Gennaro. 

LA FIDE (Via Pw f ar n e. 7B • 
Porta Parta» - TeL M1S177) 

Alle 21.30 la Cia Teatro La Fe¬ 
de pres. « Sistema di apprendi¬ 
mento a di Giancarlo Nanni. 
MARIONETTE PANTHEON (Via 
R. Angelico, 32 - Taf. 632.254) 
Alla 15,45 a 17,30 la Marionet¬ 
te di Maria Accettala con « Pol¬ 
licino a fiaba musicala di I. a 
8. Accattane. 

NINO 06 TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia. M - TeL 5895209) 

Imminente la Cia di prosa « I 
Folli » diretta da Nino De Tollis 
in « La malattie bi an c a a di Karel 
Capck. 

PARSOLI (Via G. Barai. 1 ♦ Tata- 
tono 803.523) 

Alle 16,30 a 19,30 Carlo Dap¬ 
poco. Antonella Stani pras. « Il 
g r ande Elafi ». Regìa di C Di 
Sfatano. 

PIPER MUSIC HALL (Via Te- 
gUataeato. 9) 

Alla 16,30 a 22 complesso « Ge- 
rybaldi a. 

OUIRINO (Tel. 675.485) ' 

Alle 16.30 a 19,30 la Cia Me- 
siero-Giuffrò con G. Granata pras. 

« Lascio alla mia donna » di D. 
Fabbri. Ragia D'Anze. Musiche 
Grano. 

RIDOTTO ELISEO ITel 465 095) 
Alla 17.30 la C.ia Dal Malinteso 
pres. « Sarto per signora i di G. 

• Feydeau con Bax-Beltet-Bussolino- 
Rlzzoii. Regia Rossati. 

RISIMG WORKSHOP (Via del Mal 
tonato. 28 Trastevere) 

. Alle 21,15-23,30 Rassegna per¬ 
manente del Kitch: La io ula ma 
di Hong Kong, di Charlle Chapbn. 
Videocassette: alla 21,15 telegior¬ 
nale interno a spettacoli a ri¬ 
chiesta dai soci, ■ • - 

ROSSINI (P-zza 6 Odoro - Tato- 1 
fona 852.778) 

Alla 17,15 lo Stabile di Prosa 
romana di C a A. Durante con 

L. Ducei nel successo comicissi- 

. ma « Vigili ertali a di N. Vitali. 
Ragia Durante. 


Schermi e ribalte 


SANGENESIO 

Alte 18,30 lo C.ia Dell'Atto pras. 
« L'adulatore » di C. Goldoni. 
Oggi e domani teatro esaurito. 

SISTINA 

Alle 17,30 e 21,15 « Musica «I 
n. 2 »: prima parte Franco Neb¬ 
bia, I Manatti Twins, il Ballet¬ 
ti di Renato Greco; seconda par¬ 
ta Massimo Ranieri. 
SPAZIOZERO (V.lo dal Panieri 3) 
Da domani alle 21,30 la C.ia 
Il Granteatro pras. ■ Il bagno » 
di Mejakovski. 

TORDINONA (V. Acquatparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alla 17,30 li Gruppo Teatro Li¬ 
bero pras. « Iwona principessa di 
Borgogna » di U. Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. dal Banchi Vecchi, 
45 • Tal. 652277) 

Alla 18 II Collettivo Teatrale 
MajakowskIJ pres, « La marce 
produca merce » regia di Luciano 
Meldolesl. 

VALLE 

Alta 17,30 ultima replica la C.ia 
Teatro Insieme pras. « L'amante 
militare » di Carlo Goldoni. Regia 
G. Colli. 

• • * 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Telaf. 
513.75.05 - 813.74.08) 

Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
tutti 1 tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfai. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondol 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. cassa circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JQVINELLI (T. 7303316) 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A ®@® a rivista Voi- 
laro 

ESPERO 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM $ a rivista Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO 

Homo eroticus, con L. Buzzanca 
(VM 14) C ® a Strip-tease 
orientale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sacco a Vanzettl, con G. M. Vo¬ 
lonté DR 

AMBA9SA0E 

Gli ariatogattl DA a 

AMERICA (Tal. 986.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A $ 
ANTAREI (Tal. 890.947) 

Oceano A @® 

APPIO (TeL 779.638) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR & 
ARCHIMEDE (Tal. B75.567) 

Little big man 
ARISTON (Tal. 553.230) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C A 

ARLECCHINO (Tal. 3603546) 
L’avaao. con S. Signoret DR ®® 
AVANA (Tel. SII.SI.05) 

Capitan Apache, con L. Van Cleef 

AVENTI NO (Tal. 572.137) A ® 
La atatua, con D. Niven 

(VM 14) SA A 
BALDUINA (Tal. 347.5*2) 

Un papero da un milione di dol¬ 


lari, con D. Jones C ® 

BARBERINI (Tal, 471.707) 

In noma dal popolo italiano, 
con Gassmarv fognaci! SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426,700) 

Non commetterà atti Impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA $ 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia (poserebbe compacsana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ®® 
CAPRANICA (Tal. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Trastevere, con N. Mantredi 

(VM 14) DR ® 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

Solo rotto, con C. Bronton A ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Non commetterà atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
CQK5U (lei, 679.16.91) 

La Inibizioni del doti. Gaudenti 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuffrè 

(VM 14) C ® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotfman A ®®® 

EMBASSV (Tal. 870.245) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
EURCINE (Piatta Italia 6 < EUR • 
Tel. 591.09.86) 

« La balia » ovverocon N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®®® 
FIAMMA (Tal. 471.100) 

■ La betia » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ®®® 

GALLERIA (Tel. G73.267) 

Chi è Harry Kelterman e perché 
parla male di me? con D. Hoff¬ 
man DR ®® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
GIARDINO (Tal. 894.946) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 

GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

5 ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ispettore Callaghan 11 caso ■ Scor- 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La atatua, con D. Niven 

(VM 14) SA ® 

MERCURY 
Prossima apertura 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®* 


METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J, Ni* 
cholson (VM 18) DR ®® 
MIQNUN D'ESSAI (Tal 869.4'y3) 
Domlcile coniugai (Non dt n- 
maturiamo... è solo questiona di 
corna) con J.P. Leaud S ®® 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®® 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
L’evaso, con 5. Signorai DR @® 
NEW YORK (Tel. 760.271) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La classo operaia va in paradiso, 
con G.M, Volonté 

(VM 14) DR ®®$® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Ettore lo (usto, con P. Leroy 

SA ® 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Villain (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donna in amore, con A. Bates 
(VM 18) S ®®® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
€ ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La morte cammina con I tacchi 
aiti, con F. Wolff (VM 18) G ® 
REALE (Tel. 580,234) 

Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compassane Illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ®® 
REX (Tal. 884,165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

RIVOLI (Tei. 460.883) SA ® 
Allucinante notte di una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G ® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso ■ Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

ROXY (Tel, 870.504) 

Le inibizioni del dott. Gaudenzl 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuffrè 

(VM 14) C ® 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Messaggero d’amore, con J. Chrl- 
stie DR ®®® 

SAVOIA (Tel. 885.023) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 ® 
SMERALDO (Tal. 351.581) 
Oceano A ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

GII scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

TIFFANY (Via A. Da Pretta • Tal. 
462.390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale della studentessa 

(VM 18) DO ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Soffio al cuora, con L. Massari 
(VM 18) 5 ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L’adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S ®®® 

UNIVERSAL 

Sola rosso, con C. Bronson A ® 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 18) DR ® 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®» 


SECONDE VISIONI 

ACILIAt La collina degli atlvall, 
con T. Hill A ® 

AFRICA: Il vichingo vanuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
AIRONE: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoiimamn A ®®® 
ALASKA: Gli ipoai dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA ®® 

ALBA: Coso di cosa nostra, con 
C. Giuffrè C ® 

ALCE: Una squillo per l'ispettore 
Klute, con J. Fonda 

(VM 18) DR ®» 
ALCYONE: Cepitan opache, con L. 

Voi) Cleef A ® 

AMBASCIATORI: Gli sposi del¬ 
l'anno secondo, con J.P, Bei- 
mondo SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Il piccolo 
grande uomo, con D. Hotfman 
A @®® e rivista 
ANIENE: Nell'anno dal Signore, 
con N. Manfredi DR ®® 
APOLLO: Miseria a nobiltà, con 
Totò C ®® 

AQUILA: Par grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

ARALDO: Fuga dal planata delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

ARGO: I due assi del guantone, 
con Franchl-ingrassla C ® 
ARIEL: Fuga dal pianata dalle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
ASTORi Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

ATLANTIC: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hotfman A ®®® 
AUGUSTUS: Homo eroticus, con 

L, Buzzanca (VM 14) C ® 

AURELIO: Il magnifico gladiatore 
AUREO: Sole rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AURORA: Il (urto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C « 

AUSONIA: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

AVORIO: Slmbad II marinalo, con 

M, O'Hnra A ® 

BELSITO: Capitan Apache, con L. 

Van Claet A ® 

BOITO: La tala dal ragno, con G. 

Johns G ®® 

BRASIL: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
BRISTOL: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BROADWAY: Er più, con A. (Ta¬ 
lentano DR ® 

CALIFORNIA: La statua, con D. 

Niven (VM 14) SA ® 

CASSIO: La notta che Evalyn usci 
dalla tombo, con A. Steffen 

(VM 18) G ® 
CLODIO: GII «poti dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA «® 

COLORADO: GII epos! dell’anno 
ascondo, con J.P. Beimondo 

5A ®® 

COLOSSEO: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

(VM 14) DR ®®® 
CORALLO: Par grazia ricevuta, con 

N, Manfredi SA ®® 

CRISTALLO: Anonimo veneziano, 

con T. Musante 

(VM 14) DR «®® 
DELLE MIMOSE: I due assi del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

c & 

DELLE RONDINI: Amore formu¬ 
la 2, con G. Agostini S ® 
DEL VASCELLO: Capitan Apache, 
con L. Van Cleef A ® 

DIAMANTE: Homo eroticus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C ® 
DIANA: La Statua, con D. Niven 
(VM 14) SA * 
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Compleanno 


Il compagno Cappelloni Tom¬ 
maso ha compiuto 76 anni. Auguri 
dalla sezione Esquillno, dalla Fe¬ 
derazione e dall'Unità. 

Concorso 

L'INAIL bandisca un concorso 
per l’ideazione a l'acquisizione del¬ 
ie opera d’arte da collocare In pro¬ 
pri compiessi edilizi. Gli Interes¬ 
sati potranno ritirare U bando del 
concorso presso la direziona ge¬ 
nerala in via Fornovo 8. Il fer¬ 
mine per la presentazione degli ela¬ 
borati a della documentazioni è 
fissato par li 4 aprile. 


Treno speciale 


La ferrovia dallo Stato, per il 
2* corso mascherato dal carnevala 
di Viareggio, hanno organizzato un 
treno speciale par domenica, 6 feb¬ 
braio, da Roma Termini a Viareg¬ 
gio. Partenza da Roma ora 7,30 a 
rientro ora 22,50, Il prezzo dei bi¬ 
glietti, andata a ritorno, è dì lira 
3.500 (seconda dazse) a L. 6.200 
(prima desse). 


Gite 


L'ENAL provinciale di Roma, 
In occasiona dal carnevala organiz¬ 
za la seguenti gita. Parigi: dali’8 
al 14 febbraio; Monaco; dall'11 a! 
16 febbraio; Viareggio: dal 12 al 
14 febbraio. Coloro che desiderino 
informazioni possono rivolgersi alla 
seda provinciale dall'ENAL In vìa 
Nizza 162, tal. 850.641. 

Contravvenzioni 

Giovedì scorso sono stata rile¬ 
vata la seguenti contravvenzioni: 
par diviati di sosta, n. 3.968; per 
mancata apposizione dal disco ora¬ 
rio, n. 328; par disco orario sca¬ 
duto, n. 252; par sosta sulla cor¬ 
sia riservata, n. 314. 


Traffico 


Da domani saranno istituiti i 
seguenti provvedimenti alla circo¬ 
lazione: via Frascati il limita di ve¬ 
locità a 20 chilometri orari; via 
Anzio: obbligo di dare la prece- 
danza allo sbocco su vìa Frascati. 
Da martedì, 25 gannaio, in via Bri¬ 
tanni a via dalla Concordia vi 
sarà la direziona obbligatoria allo 
sbocco su piazza Armenia; piazza 
Armenia: senso unico di marcia 
nel tratto che collega via Acaia 
con via dalla Concordia. 


Lutti 


E’ morta la madre del compagno 
Otello Giannini, dal reparto spe¬ 
dizione dalla GATE, lo stabilimen¬ 
to dova si stampa il nostro gior¬ 
nale. I funerali partiranno dalla 
clinica « Villa Irma » domani alla 
ore 8. Ai familiari, ad in partico¬ 
lare al compagno Otello la frater¬ 
na condoglianza dell'Unità. 


~ E’ morta la madre dal compagno 
Bruno Coppi, segretario delia sezio¬ 
na Italia. Fraterna condoglianza dii- 
la sezione, dalla Federazione e 
dall'Unità. 

a a • 

E’ morto Giacomo SatvìonI, pa¬ 
dre del compagno Mario, dipen¬ 
dente deil’ATAC. Ai familiari, ad 
in particolare ai .compagno Mario, 
la fraterna condoglianze dei com¬ 
pagni dì Cessioni a dall’Unità. . 

FARMACIE 

Acìlia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatine: vi* Andrea 
Mantegna 42; via G. Tre vis 90. 
Bocca*: via Monti di Creta 2. 


via della Madonna del Ripo 
so 123. Borgo-Aurelio: via Bor¬ 
go Pio 45; piazza Pio XI 30. 
Casalbertone: via Baldisse- 

ra 1-3. Celio: via San Gio¬ 
vanni in Laterano 112. Canto- 
celle - Prcnestino Alto: • vis dei 
Platani 142; largo Irpinia 40; 
via Bresadola 19-21; via Tor 
dei Schiavi 147 -ìfc. Collatino: 
via Trivento 12. Della Vittoria: 
via Oslavia 66 68; via Saint 
Bon 91, Esquillno: via Giober¬ 
ti 79; via E. Filiberto 2830; 
via Giovanni Lanza 69; via di 
P. Maggiore 19; via Napoleone 
III 40; Galleria di testa Star. 
Termini. EUR e Cecchignola: 
via dell’Aeronautica 113; viale 
dell’Esercito 62. Fiumicino: via 
delle Gomene 21 Flaminio: v.le 
Pinturicchio lfra; via Flaminia 
196. Gianicotense: via Donna O- 
limpia 194-196; via Colli Portuen- 
si 167; via C. Serafini 28; via 
della Pisana 279. Magliana • 
Trullo: via del Trullo 290. Me¬ 
daglie d'oro: via P. Nicolai 105 
(ang. piazza A. Friggeri). Mon¬ 
ta Mario: piazza Monte Gau¬ 
dio 25-26-27. Monta Sacro: via 
Gargano 48; viale Jonio 235; 
via Val Padana 67; piazza del¬ 
la Serpentara 3. Monte Sacro 
Allo: via F. Sacchetti 5. Monte 
Verde Vecchio: via Barrili 
n. 7. Monti: via Nazionale 72; 
via Tonno 132. Nomcntano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Monchini 26; via Alessandro 
Torlonia 1-b; via Costantino 
Maez 52. 54. 56 Ostia Lido: via 
Stella Polare 41; via P. Ro¬ 
sa 42; via Vasco de Gama 
2. Ostiense: via C. Chiabrera 46; ’ 
via G. Biga 10; via Caffaro 9. 1 
Paridi: viale Paridi 78; via 
T. Salvini 47. Ponte Miivio: 
p.le Ponte Miivio 19. Pori orac¬ 
cio: via Tiburlina 437. Porten¬ 
se : piazza della Radio 39; 
via Statella 68-70; largo Za ru¬ 
ma ecan 4; piazza Dona Pam- 
phili 15-16. Prati-Trionfale: via¬ 
le G. Cesare 211; piazza Ca¬ 
vour 16; piazza Liberto 5: via 
Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Pronestino - Labicano - Torpi- 
gn a tiara: via Leonardo Bufa- 
lini 41; via L'Aquila 37; via 
Casfiina 474. Primavalle: largo 
Donaggio 8 9; via Cardinal Ga- 
rampi 172: via della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadrerò - Cinecittà: 
via Tuscolana 800; via Tusco- 
lana 927; via S. Giovanni Bo¬ 
sco 91-93; via Tuscolana 1044. 
Quartlcddo: via Ugento 44. Re- 
gda-Campifelli-Colonna : piazza 
Cairoti 5; corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243. Salario: via Sala¬ 
ria 84; viale Regina Marghe¬ 
rita 201; via Pacini 15. Salltt- 
stiano-Castro Pretorio-Ludorisi : 
via Vittorio Emanuele - Orlan¬ 
do 92; via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21; via Vene¬ 
to 129 San Basilio-Ponte Mam¬ 
molo: via Pollenza 58. S. Eu- 
stacchio: corso Vittorio Ema¬ 
nuele 38. Tesfaccio-San Saba: 
vìa Giovanni Branca 70; via 
Piramide Cestia 45. Tiburtino: ■_ 
piazza Immacolata 24; via Ti- 
faurtina L Tor di Quinto-Vigna 
Clara: corso Francia 176; via 
Flaminia Vecchia n. 734. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gaia: . 
v. di Bella. Villa 62; via Casilina 
(ang. via Tor Vergata); via 
del Fagiani 3. Borgata Tor Sa¬ 
pienza e La Rustica: via degli 


[ Armenti 57-c. Trastevere : via 
Roma Libera 55; piazza Son- 
nino 18. Trevi-Campo Marzio - 
Colonna: via del Corso 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lucina 27. 
Trieste: piazza Verbano n, 14; 
viale Gorizia 56; via Migiurti- 
na 43-45; viale Somalia 84 (ang. 
via di Villa Chigi). Tuscolano* 
Appio Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162; via Gallia 88: 
via Tuscolana 462; via Tom¬ 
maso da Celano 27; via Mario 
Menghini 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

DI Laurenzio (elettrauto), via 
Treviso 18. tei. 869.509; Raponi 
(elettrauto e carburatori We¬ 
ber), via Cavour 85. tei. 474.140; 
Gonella (ripar. autoelettrauto), 
viale America 119. telefono 
5911980; Annla Faustina (ri¬ 
parazioni), via Anma Fausti- 
la 36/d (Porta San Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (riparazio¬ 
ni), via Tor Vergata 10 (Torre¬ 
nova), tei. 61.40 691 (notturno 
262.174); De Minici» (eletto. - 
gomme) via del Caravaggio II, 
tei. 51.36.010; Barbieri (rip. au¬ 
to-elettrauto-carrozzeria), via G. 
Spuntini i (largo Fonchielli). 
tei. 859.470; Tacchia (rip.), via 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale TeL 4687/3364 
Aeroporto Internai. Tel. 601421 
Air Terminal TeL 479467 
ROMA 

Tel. 420.942 - 423.624 - 420.819 

Filmi GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1872 
(Compresi km. 50 da percorrerei 
FIAT 500/F ...... L. 1.000 

FIAT 500 Lusso .... » L800 

FIAT 300/F Glard. ... a 2.000 
FIAT 750 (000/D) ...» 2.000 

FIAT 850 Normale ...» 2.700 
FIAT 1100/R . . . i . » 2*00 

FIAT 850 Spedai ...» 3.000 
FIAT 850 Coupé .... » 3.000 

VOLKSWAGEN 1200 . . » 3.000 

FIAT 127.» J.300 

FIAT 128.» SJ0U 

FIAT 850 Fam. (8 Posti) . • » 9JOO 
FIAT 128 SV (Fam.) . • 8.700 

FIAT 128 Rally .... » 3.800 

FIAT 124 ...... ; » 3.800 

FIAT 124 Spedai ...» 4.000 

FIAT 125.» 4.300 

FIAT 125 Spedai ...» 4.500 
Oneri Aziendali - Tribola ri 
Contingenze ecc. 15% 

AUTO NUOVE - Pronto o rapida 
consegna - a rate - anche • senza 
anticipo - CLAUDI - Viale Maz¬ 
zini 1+1 (V piano) Roma - tele¬ 
foni 380.919 - 318.870 - 383.650. 


Michele Amari 73. tei. 788.60.52 
Audello (ripar. elettrauto • car¬ 
buratori - carrozzeria), via Al¬ 
tavilla topina 19. tei. 250.707; 
Palladino (riparazioni), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (via Baldo de¬ 
gli Ubai di), tei. 62.32.349; Koskl 
(riparazioni auto), via Cimar- 
ra 53 (via Nazionale), tei. 
461.655; Cacclotti (rip. auto - 
carrozzeria - elettrauto), via 
Giuseppe Dezza 9/a, telefono 
58.03.644. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116; Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo 
Toro Colombo 261. tei. 51,10.510 
51.26.551. Ostia Lido: Officina 
S.S.S. o. 393, Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64, telefo¬ 
no 80-22.744 - 60.22.42? Ofi+ 
Cina Lambertini A. - Sta». Ser¬ 
vizio AGIP • P.le della Po^ 
sta - Teief. 60.20.909. Poma- 
zia: Officina S.S.S. o. 395, 
MorbinatJ, via Pontina, telefo¬ 
no 9i0 025; Officina De Lellis. 
via Dante Alighieri 48, telefo¬ 
no 91.10.142. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina. S.S. 148. chilome¬ 
tro 34,200, tei. 910.008. Clam- 
pino: Sci orci - Santucci (ri¬ 
parazione auto - elettrauto * 
carburatori - gomme) Via Ita¬ 
lia 7 - Tel. 61.13.211. De Fe^ 
derida (officina autorizzata 
Fiat - elettrauto), via F. Ba¬ 
racca 4 - Telefono 61.12.267 
Labaro: F.lli Disco (riparazione 
auto-carrozzeria). Via Flaminia 
1213. tei. 69.11.840: Anulare: Of¬ 
ficina Furiere (riparaz. auto - 
carrozzeria). Grande Raccordo 
Anulare, km. 45.400. te). 743.153: 

OFFICINE ABILITATE IN- 
- NOCENTI: Mazzalupi. via Gio- 
• vanni Animuccia 10-a, telefo¬ 
no 83.92.797; OMAT, via Fa¬ 
brizio Lusdno 91. tei. 743.233; 
Lorenzoni e Brune Ili, via I. Pin- 
deroonte, 30-b. tei. 58.06.344. 


DORIAt II marchio di ' Dracula, 
con C. La» DR ® 

EDELWEISS: Franco a Ciccio obiet¬ 
tivo rasane C ® 

ESPERIA: Er più, con A. Calentono 

DR ® 

ESPERO: Lo vendetta di Ercole, 
con M. Forrest SM $ « rivista 
FARNESE: Petit d’assai; La coraz¬ 
zata Potamkin, di S. Eiseniteln 
DR ®®»®® 
FARO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 

GIULIO CESARE: Noi donna sia¬ 
mo fatte cosi, con M. Vitti 

8A ® 

HARLEM: Armiamoci a partita, 
con Franchi-lngrassia C ® 

HOLLYWOOD: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ® 

IMPERO: Prega II morto o ammaz¬ 
za il vivo 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Noi donne slamo fatte co¬ 
si, con M. Vitti SA ® 

JONIO: Totò a colori C ®® 
LEBLON: I 7 gladiatori, con R. 

Harrison SM ® 

LUXOR: Capitan Apache, con L. 

Van Cleef A ® 

MADISON: Il vichingo vanuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
NEVADA: Maciste nelle valle dei 
re, con C. Alonzo SM ® 
NIAGARA: GII sposi dell'anno as¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA ®® 

NUOVO: Noi donna slamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ® 
NUOVO FIDENE Metello, con M. 

Ranieri DR ®5f®® 

NUOVO OLIMPIA: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®®«® 
PALLADIUM: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ®® 

PLANETARIO: Tutto Petrl: La de¬ 
cima vittima con M. Mastrolanni 
(VM 18) SA ®®® 
PRENESTE: Capitan Apache, con 
L. Von Cleef A @ 

PRIMA PORTA: I! furto è l'ani¬ 
ma dal commercio, con A. No¬ 
schese C ® 

RENO: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
RIALTO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L, Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
RUBINO: Appartamento al Pliza, 
con W. Matthau SA ®® 

SALA UMBERTO: Una squillo per 
l'Ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR ®® 
SPLENDIDI II barone rosso, con 
J.P. Lnw DR ® 

TIRRENO: Betta di giorno moglie 

di notte, con E. Czemarys 

(VM 18) DR ® 

TRIANON: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

ULISSE: Siamo uomini e caporali? 

con Totò C ®® 

VERBANO: Er più, con A. Celen- 

teno DR ® 

VOLTURNO: Homo eroticus, con 
L, Buzzanca (VM 14) C ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Il gatto a no¬ 
ve code, con J. Franciscus 

(VM 14) G ®® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ® 
NOVOC1NE: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A ®® 
ODEON; Armiamoci e partite, con 
Franchi-lngrassia C ®® 

ORIENTE: I senza nome, con A. 
Dcion DR ®® 


SAIE PARROCCHIALI 

ACCADIMI Ai Johnny Gultsr, con 

J. Crawtord A ® 

AVILA: I due nemici, con A. Sordi 

SA ® ® 

BELLARMINO: I tenia noma, con 

A, Dalon DR ®® 

BELLE ARTI: Scipione detto anche 
l'Atrtcano, con M. Mastrolanni 
SA ®® 

CASALITTOi Un maggiolino tutto 
matto, con D. Iona* C ® 
CINE SAVIO: L'uomo dt Laramie, 
con J. Stewart A ® 

CINI SORGENTE: Franco, Ciccio 
0 Mielite contro Ercole nella 
velie del guai C ® 

COLOMBO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

COLUMBUS: Non otuzzlcate 1 cow 
boy che dormono, con J. Ste¬ 
wart A ®» 

CRISÒGONO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia C ® 
DELLE PROVINCIE II nostro agen¬ 
te Natalino Tartufato, con N. 
Manfredi SA ® 

DEGLI SCIPlONIt Rio Lobo, con 
J. Wayne A «® 

DON BOSCO: Zorro li maschera 
della vendeHa 

DUE MACELLI: Asteria e Cleo¬ 
patra DA B® 

ERITREA: Omicidio al neon par 
l'Ispettore Tibbi, con S. Poitler 
(VM 14) G ® 

EUCLIDE: Dlngus quello sporco 
Individuo, con F. Slnatra C ®® 
FARNESINA: I due meyhi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia C ® 
GERINI: Et Cisco, con W. Bergen 

A ® 

GIOV, TRASTEVERE: lo sono Val- 
dez, con B. Lencaster A ® 

GUADALUPE: I due maggiolini 
più matti dal mondo, con Fran- 
chl-lngrassta C ® 

LIBIA: La carica dal 101 

DA ®®® 

MONTE OPPIO: La collina degli 
stivali, con T. Hill A ® 

MONTE ZEBIO: La grande tuga, 
con S. Me Oueen DR ®®® 
NATIVITÀ’: Quel temerari sulle 
loro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C ® 
NOMENTANO: L'ardere di fuoco, 
con G. Gemma A ®® 

N. DONNA OLIMPIA: Al soldo 
di tutte la bandiere, con T. 
Curtls A ® 

ORIONE: Toral Torat Toral con M. 

Balsam DR ® 

PANFILO: Le collina dagli stivali, 
con T. Hill A ® 

PIO X: Un esercito di S uomini, 
con N. Cestelnuovo A ® 

QUIRITI: Per un pugno nell'oc¬ 
chio, con Franchi-lngrassia C ® 
REDENTORE: La tigri di Mompra- 
cen, con J. Rassimov DR ®® 
SACRO CUORE; Un esercito di S 
uomini, con N. Cestelnuovo 

A ^ 

SALA CLEMSON: Il trionfo di Ro¬ 
bin Hood 

SALA S. SATURNINO: L'ardere 
di fuoco, con G. Gemma A ®® 
SALA VIGNOLI: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Motto G ® 
S. FELICE: Ercole l'invincibile 
SESSORIANA: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA ® 

T1BUR: Topkapi, con P. Ustinov 

G ®® 

TIZIANO: Pippl calzelunghe, con 
J. Nllsson A ® 

TRASPONTINA: Par un pugno nel¬ 
l'occhio, con Franchi-lngrassia 

C ® 

TRASTEVERE: Franco e Clcdo nel¬ 
l'anno dalla contastazlona C ® 
TRIONFALE: L'uomo dalle dua 
ombre, con C Bronson DR ® 

VERDI: Il ritomo di Godzilia 
VIRTUS: Sinuhe l’egiziano, con E. 

Purdom SM ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A « 





S.P.A. 


CONCESSIONARIA 



OCCASIONI 


L. 54 


AURORA GIACOMETTI avveri* 
che ogni giorno effettuerà vendita 
straordinarie merci vari*. Brezzi 
bassissimi . Via Quattrofonfan* sic 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Comunicato |Mr Ostia - 

La Società Chierici comunica eh* par conto doli* Spett. 
Soc. Italgas, Morelli* Romana Gas, inizierà, noi prossimi 
giorni, l'osocuziofM della rete metano noi. comprimario 
di Ostia, • 

Trattandosi di un Impianta di gsnsrals Interessa, la 
Soc. Chierici confida nella csmprensione da parto dal di* 
Vodinl, dvronto l'esecuzione dei lavori. 


•leni * < 


Cure Innoc ue. Hi da lo rt 

PIETRO "STmOpIaCO 

■n. rie M Tifali SO, %. «Tifi» 


pa) Ove S-1*| 14-19. FoMtvt OM WO> 
(Non al canne venero#, pàlio. <%) 
£. Ceni. Reme 14014 «rt 2A-1K90 


UDO DI OSTIA - VIA CAP. CASELLA, 56-58 - TELEFONI 6603152 - 6603180 

MERCATO AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
SERVIZIO ASSISTENZA 
^ESPOSI ZIONE 
& RICAMBI ORIGINALI 

Per tutto il periodo 1° Fobbraio-31 Miro 1972 OMACCI A SCELTA a 
tutti gli acquirenti di 6 MESI DI ASSICURAZIONE R.C. oppure AUTORADIO 

SCEGLIETE fra la vasta gannM « FORD » 

Escori - Capri - Taunus - Transit 
LA VOSTRA VETTURA SU MISURA 

troverete la qualità; sicurezza, ; economia o tradizione ■ FORD 

FACILITAZIONI D’ACQUISTO MASSIME 

PERMUTE VANTAGGIOSE — PROVE DIMOSTRATIVE SU STRADA 




»VvIaìjÀ'.Ì. 1 
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l’Unità / domenica 23 gennaio 1972 


Decentrare 
e rilanciare 
l'attività 
dei circoli 
del cinema 


Sovvenzioni statali date in 
misura più aderente alla real¬ 
tà e non legate ai cavilli bu¬ 
rocratici, decentramento a li¬ 
vello regionale e provinciale, 
incentivazione della politica 
culturale cinematografica; so¬ 
no questi i punti su cui sì è 
incentrata la relazione del pre¬ 
sidente della FICC Filippo Ma¬ 
ria De Sanctis, con la quale 
si sono aperti ieri a Roma 1 
lavori del tredicesimo con¬ 
gresso della Federazione ita¬ 
liana circoli del cinema. 

La FICC conta 208 circoli, 
per un complessivo numero di 
soci che sfiora i 70 mila, e, 
nonostante il continuo svilup¬ 
po, seguita a ricevere sovven¬ 
zioni dallo Stato — ha detto 
il relatore — che sono insuf¬ 
ficienti anche per la sola at¬ 
tività amministrativa; secon¬ 
do la legge sul cinema, infat¬ 
ti, alle associazioni e agli enti 
di cultura cinematografica 
spetta il 4,96 per cento della 
sovvenzione di un miliardo e 
400 milioni prevista per le at¬ 
tività culturali: questa somma 
deve poi essere ripartita tra 
i sette enti di cultura cinema¬ 
tografica esistenti. 

« Se pensiamo che la mag¬ 
gior parte dei circoli aderenti 
— ha detto De Sanctis — vi¬ 
ve di autofinanziamenti, si 
muove in mezzo ad infinite 
difficoltà finanziarie (non han¬ 
no molte volte nemmeno le 
40 mila lire necessarie per 
l’atto notarile), vediamo che 
la leg>e permette soltanto un 
associazionismo formale e bu¬ 
rocratico. Noi non possiamo 
rimanere vincolati ai formali¬ 
smi ed alla burocrazia — ha 
proseguito De Sanctis — e se 
vogliamo preparare gli spet¬ 
tatori ad una cultura cinema¬ 
tografica intesa in senso nuo¬ 
vo. più aderente alle realtà 
della vita d’oggi, dobbiamo fa¬ 
re si che si aggiorni la legge, la 
si sveltisca nei suoi procedi¬ 
menti di attuazione, e soprat¬ 
tutto si provveda agli enti di 
cultura cinematografica in 
modo più giusto». 

Sul problema del decentra¬ 
mento il relatore si è intrat¬ 
tenuto in modo particolare per 
quanto riguarda i contatti da 
prendere con le Regioni e con 
gli assessorati preposti alle at¬ 
tività culturali: «E’ possibile 
anche un decentramento pro¬ 
mozionale — ha detto in me¬ 
rito — che permetta ad un 
sempre maggior numero di cit¬ 
tadini di avvicinarsi alla cul¬ 
tura cinematografica ». 

Nel dibattito che ha fatto 
seguito alla relazione, e che 
è stato animato da molti gio¬ 
vani « quadri » del movimen¬ 
to dei circoli del cinema, ha 
assunto particolare rilievo il 
problema delle iniziative da 
prendere per realizzare la 
« svolta » già delineata nel 
precedente congresso: cioè il 
passaggio da un'attività pre¬ 
valente di diffusione cultura¬ 
le ad una « politica del pub¬ 
blico ». Agli studi, ai catalo¬ 
ghi, alle schede, ai dibattiti 
che accompagnano i cicli di 
proiezioni si dovranno non 
sovrapporre, ma collegare le 
sperimentazioni e i modelli 
operativi per la creazione di 
una coscienza critica « dalla 
base », sino alla formazione 
di « gruppi autonomi di rea¬ 
lizzazione ». 

I circoli del cinema dovran¬ 
no sviluppare l’organizzazio¬ 
ne del pubblico in rapporto 
con le azioni di lotta più 
generali per la riforma del¬ 
le strutture dell’industria ci¬ 
nematografica, televisiva e 
deU’informazione. 

II congresso continuerà e 
si concluderà nella giornata 
di oggi. 


Da Malmoe 
a Malta 
via Roma 



< ^ 

Judy Geeson Mentre arrivano le adesioni dei cantanti 

."SI Sanremo: non tutti 

m • - 1 ANDI AM® A SPASSO — Con . rabola non ammette eccezio- . Lo ha confermato ptenam 

«I HiAifffl _ % ■ 0 la TV, le cose vanno sempre J ni: ci sono, infatti, ulcunt j te, nella sua terza punk 

Ivi superati gli scogli 


Rai $ 


Permangono riserve sui criteri per la scelta dei 
ventotto partecipanti e i discografici non de¬ 
pongono le armi — Come si delinea il « cast » 




f ^ 
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ELSTREE — Judy Geeson Insegna — o fa finta di insegnare 
— a leggere alla sua cagnetta maltese. Tara, durante una 
pausa della lavorazione del film « Terrore nella notte », nel 
quale l'attrice interpreta la parte della moglie di un insegnante 
elementare 

le prime 


Teatro 

Térote 

Un enigma teatrale, o me¬ 
glio « teatralizzato » questo 
spettacolo intitolato Térote, e 
realizzato da Claudio Remon¬ 
di (animatore, anni fa, del 
Teatro del Leopardo) e dal 
pittore Riccardo Caporossi. 
Térote è un puzzle artigia¬ 
nale che si apre a infinite in¬ 
terpretazioni come anche a 
nessun significato preciso. 
Forse, il senso più evidente 
potrebbe essere la presenta¬ 
zione « teatrale » di un gio¬ 
vane artista, il Caporossi 
appunto, impegnato in opera¬ 
zioni grafiche di grandi di¬ 
mensioni. 

Térote, comunque. — al di 
là del rapporto attore-ogget¬ 
to: in sala troneggia una cas¬ 
sa da imballaggio, fischietti 
di varia foggia pendono dal 
collo di Remondi — si confi¬ 
gura come un monologo inin¬ 
terrotto, un flusso di coscien¬ 
za alla Joyce, recitato (o let¬ 
to) da Remondi, « il figlio 
delle farfalle» (la poesia e 
la libertà dell’immaginazio¬ 
ne?), impegnato in lunghe di¬ 
squisizioni sui bottoni in una 
« società ostile ». 

Francamente, Termetismo 
di Térote raggiunge punte e- 
levatlssime e non si può di¬ 
re che il non-senso sia riscat¬ 
tato dalla poesia, o da imma¬ 
gini dense di suggestioni tea¬ 
trali o letterarie. Forse, Té- 
rote potrebbe essere una vi¬ 
sione allucinata della nastra 
società di massa adoratrice 
del « consumo », dei bottoni: 
dopo la costruzione dei suoi 
zoccoli, infatti. Caporossi 
srotolerà nel corridoio di pla¬ 
tea il progetto chilometrico 
di una macchina per fare bot¬ 
toni, di una bottoniera a inu¬ 
tile » che produce il « nulla ». 

Un tentativo di critica alla 
società dei consumi potrebbe 
anche essere suggerito dalla 
scoperta-presentazione di una 
scultura realizzata con mi¬ 
gliaia di bottoni di vario co¬ 
lore e forma (opera del Ca¬ 
porossi. probabilmente): il 
totem si ergerà minaccioso e 
affascinante come un caval¬ 
lo d’oro dalla cassa da imbal¬ 
laggio accuratamente aperta 
da Remondi. Si tratta, tutta¬ 
via- di nostre personali e 
frammentarie intuizioni, le 
quali emergono faticosamente 
da un contesto oscuro e indi¬ 
stinto il cui discorso rara¬ 
mente s’illumina di significa¬ 
zioni oggettivamente compren¬ 
sibili o esteticamente espres¬ 
se¬ 
li oubblico del Teatro alla 
Ringhiera ha cordialmente 
applaudito, e si replica. 


Il grande bluff 

Anthony Mac Miles. indu¬ 
striale del cappello di New 
York e maniaco degli inci¬ 
denti stradali, tanto da es¬ 
ser soprannominato « il cor¬ 
vo della Quinta Strada », per¬ 
de la vita in uno scontro sot¬ 
to casa. La testa gli viene ta¬ 
gliata via di netto, ma con 
intervento immediato il pro¬ 
fessor Arcangelo — mano de¬ 
stra del Padreterno — gli riat¬ 
tacca il capo al tronco e gli 
concede un supplemento di 
esistenza di dodici ore perchè 
egli possa lasciare alla moglie 
un cattivo ricordo di sé e, 
quindi, nessun rimpianto. 
Naturalmente tutto procede in 
modo assai diverso dal pre¬ 
visto, con intrusioni e rivela¬ 
zioni da ambo le parti, in un 
clima di farsa grassoccia. 

Allo scoccar delle dodici 
ore, Anthony si presenterà al¬ 
l’appuntamento con Arcange¬ 
lo, ma riuscirà, grazie alla 
fornitura annua di piume e 
di penne — per rimpiazzare 
quelle che gli angeli e gli 
arcangeli vecchiotti perdono 
in continuazione — ad otte¬ 
nere di restare nel mondo 
di qua. 

Carlo Dapporto ricorre inu¬ 
tilmente. per far ridere, al 
vecchio tic di strabuzzare gli 
occhi, mentre Antonella Ste- 
ni, sempre più « voce radio¬ 
fonica »- lo aiuta assai poco 
nel tener in piedi questo te¬ 
sto miserello che nasconde, 
ma non troppo, sotto la firma 
di Paul Dexter. quella di Pao¬ 
lo Mosca, figlio del giornali¬ 
sta, vignettista e critico tea¬ 
trale Giovanni, e anch’egli 
giornalista. Altri interpreti 
sono Lia Tanzi, Sandro Pel¬ 
legrini, Gino Rocchetti, Adria¬ 
na Pacchetti e Sandro Sardo- 
ne. La regìa è di Carlo Di 
Stefano, le scene di Vittorio 
Lucchi. Applausi, e si repli¬ 
ca, al teatro Parioli. 

vice 


il Granteatro 
riprende 
«Il Bagno» 

A grande richiesta, la Com¬ 
pagnia del Granteatro ripren¬ 
de da domani, a Spaziozero 
(vicolo dei Panieri, 3), Il Ba¬ 
gno di Maiakovski, in una 
edizione che ha già riscosso 
lusinghieri apprezzamenti da 
parte del pubblico e della cri¬ 
tica. 


Nostro servizio 

’ MILANO, 22 
Giorno per giorno arrivano 
a Sanremo le adesioni degli 
interpreti ai quali (oltre cen 
to) la commissione consiliare 
incaricata aveva inviato l’in¬ 
vito a sottoporre una canzone 
di loro scelta per poi essere 
designati, attraverso la sele¬ 
zione che verrà prassimamen- 
te operata da una speciale 
commissione, a prendere par¬ 
te al XXII Festival della can¬ 
zone Italiana, la più tormen¬ 
tata e discussa di tutte le edi¬ 
zioni finora allestite. 

Ormai, con le adesioni del¬ 
l’ultima ora, fra cantanti ita¬ 
liani, cantanti esteri (Roberto 
Carlos) e complessi si è già 
superata la cifra dei 28 che 
potranno poi partecipare al 
Festival. La cui gestazione, 
estremamente difficile, ben¬ 
ché abbia apparentemente su¬ 
perato tanti scogli, non si può 
certo ancora affermare che 
sia entrata >n porto Da un 
lato non sono ancora state 
smussate le rivalità fra 1 vari 
discografici: dall’altro ci sono 
ancora riserve sul modo di 
procedere alla scelta dei ven 
totto internreli e delle relati¬ 
ve canzoni. 

La rivalità fra i discografici 
è cominciata alla fine dello 
scorso autunno, auando un¬ 
dici case, poi cresciute a quat¬ 
tordici. hanno voluto prender¬ 
si la rivincita sulle « tre gran¬ 
di »: RCA, CBS-Sugar e Ricor¬ 
di. dominatrici del mercato e 
dei precedenti Sanremo. La 
seconda ha presto assunto, 
tuttavia, posizioni di comoro- 
messo. La « guerra » ha avuto 
altre punte accese quando le 
nuove elezioni in seno alPAFI. 
l’Associazione dei fonografici 
italiani, hanno portato alla 
carica di presidente della stes¬ 
sa il consìghere delegato del¬ 
la RI-FI. Ansoldi. La RCA ha 
fatto sapere che poteva arri¬ 
vare a uscire dnll’AFT e '■tue- 
derre lo scioglimento. Moti¬ 
vo: intervento d«*i!’ A Fi i ro¬ 
vesciando la tradizionale li¬ 
nea diplomatica e olimpi¬ 
ca) nel terreno concorrenzia¬ 
le (vedi Fest’val di Sanremo) 
dei vari d'scograt'H presenti 
nel direttivo o '««ritti all’as- 
soc ; azio r, e La RCA. daPe e’e- 
z’oni. era usc ! ta oc'u'tima. 
davanti alla SAAR. In una 
successiva riunione, si rag- 
ainnorpva un compromesso: 
l’AFT non avrebbe nariam«n 
tato con il sindaco di San¬ 
remo. 

Resta, comunque, aperto 
l’interrogativo: la RCA. già 
una volta ritiratasi clamo¬ 
rosamente da Sanremo, par¬ 
teciperà o no al prossimo Fe¬ 
stival. con i suoi cantanti in 
predicato, e cioè Morandi, 
Modugno. Nada (o altri al lo¬ 
ro posto)? 

Sul piano d»'!a n-orpd’n-a 
della comm'ss’one di «elezio¬ 
ne. alcuni discografici. .u»*nH 0 
premesso che i loro rappre¬ 
sentanti in seno a tale com¬ 
missione non e«erciteranno il 
diritte di voto -pretendono al¬ 
trettanto da parte dellp orga¬ 
nizzazioni sindacali. Soprat¬ 
tutto. nutrono diffidenza nei 
confronti della Ci c as, che. pei, 
non è un sindacato. Nel frat¬ 
tempo. l’altra essoci’z/o^e rii 
cantanti e orchestrali, la La- 
coim, ha fatto sangue. ,c-i, 
che non farà parte della com¬ 
missione e che le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
della musica leggera e deilo 
spettacolo non hanno, in ge¬ 
nere. titolo di legittimità r n r 
scegliere le canzoni, titolo che 
spetta invece alle organizza¬ 
zioni sindacali dei professio¬ 
nisti 

La Lacoim fa un po’ confu¬ 
sione di termini, dimentican¬ 
do che la legittimità in que¬ 
stione è prerogativa proprio 
e solo dei sindacati dello spet¬ 
tacolo, mentre non sono af¬ 
fatto sindacati le vane asso¬ 
ciazioni professionali. <■ 
Mentre la radio-televisione 
francese ha già man’restato »1 
suo puntuale ostracismo aMa 
manifestazione italiana, come 
si delinea il « cast » artistico 
di Sanremo? Dai nomi finora 
indicati, sarebbe da esclude¬ 
re quello di M’no Reitano: 
benché abbia risposto all'invi¬ 
to il cantante si sarebbe la¬ 
sciato convincere dal suo « en¬ 
tourage » che un eccesso di 
« esposizione » televisiva (Rei¬ 
tano .sarà presente sul *edeo 
con un suo show di più pun¬ 
tate) finirebbe per danneg¬ 
giarlo. 

Fra i nomi di rilievo, figu¬ 
rano quelli di Gigliola Cin- 


quetti, Johnny Dorelll. Milva, 
Bobby Solo, Anna Identici, 
Gipo Farassino, Claudio Villn, 
Equipe 84, Dik Dik, forse 
Orietta Berti: canzone per¬ 
mettendo, s’intende. I nomi 
contano, dal punto di vista 
spettacolare, ma conta soprat¬ 
tutto la proposta musicale; 
giustamente, i sindacati han¬ 
no chiesto e stanno combat¬ 
tendo perché il prossimo San¬ 
remo non segna inesorabil¬ 
mente le tracce consumisti- 
che del passato. Due nomi, 
fra 1 orimi pervenuti, fanno 
sperare in un serio contribu¬ 
to di rinnovampnto. Uno è 
quello di Anna Identici, che 
ha già varato positivamente 
un nuovo repertorio di can¬ 
zoni aderenti alla realtà di 
oggi e che in tale dimpns'one 
intende presentarsi al Festi¬ 
val L’altro p minilo di Ginn 
Farassino, da temno relegato 
un po’ ai mnrp’ni dell’uffic’a 
lità canzonettistica Del resto, 
il luogo comune che vuote 
Sanremo quale apoteosi del 
non-spnso. della più retorica 
banalità si regge solo sugli 
interessi di chi si è servito 
di tale Festival per vendere 
prodotti altrimenti destinati 
a pi»i giusto oblio TI « 4 mar¬ 
zo 43 » di Dalla dello scorso 
abqo dovrebbe servire d’esem¬ 
pio. 

d. i. 


SI puntualizzano 
le proposte 
per il teatro 
regionale toscano 

FIRENZE, 22. 

La commissione consiliare per¬ 
manente delia Regione, secondo 
quanto stabilito in una prece¬ 
dente riunione, si è incontrata 
con i rappresentanti degli Enti 
interessati alla costituzione del 
teatro regionale toscano. La di¬ 
scussione — cui hanno parteci¬ 
pato ì rappresentanti dell’ARCI, 
deH’Associazione dei Comuni e 
deH’Unione delle Province to¬ 
scane. della Società degli allori 
italiani e del Comitato d’inizia¬ 
tiva per il decentramento tea¬ 
trale di Firenze — ha ripreso 
e sviluppato ì temi emersi du¬ 
rante la consultazione regionale 
e li ha approfonditi in vista del 
dibattito consiliare sull'argo¬ 
mento. 

In particolare è stato trat¬ 
tato il problema del decentra¬ 
mento. per quanto riguarda i 
problemi sia della produzione, 
sia delia distribuzione, i quali 
vanno considerati alla luce del 
ruolo promozionale che la nuova 
struttura deve svolgere. In que¬ 
sto quadro, il nuovo organismo 
non dovrà disperdere le espe¬ 
rienze di base che sono stale 
avviate in questi ultimi tempi, 
bensì rappresentare un centro in 
cui possono ritrovarsi in maniera 
dialettica ma organica le varie 
unità partecipanti. li teatro re¬ 
gionale inoltre, gestito social¬ 
mente. dovrà essere una strut¬ 
tura aperta secondo la volontà 
politica degli Enti e delie as¬ 
sociazioni partecipanti, di cui 
lo statuto deve farsi garante. 

L'assessore alla Cultura, Fi- 
bppelli. nel trarre le conclusio¬ 
ni, ha sostenuto la necessità di 
realizzare un rapporto diretto 
coi Comuni della regione e ha 
proposto di rimettere in via for¬ 
male alla commissione le varie 
osservazioni avanzate sulla boz¬ 
za di statuto. 


Inaugurato 
il Festival 
di Belgrado 

BELGRADO, 22 
Vittorio De Sica, accolto 
entusiasticamente ha assisti¬ 
to ieri sera all'inaugurazione 
del a Fest 12 », la manifesta¬ 
zione cinematografica belgra¬ 
dese giunta alla sua seconda 
edizione- che è stata, appun¬ 
to, aperta dalla proiezione 
del Giardino dei Finzi Con¬ 
tini. 

Nella stessa giornata di Ieri 
sono stati presentati anche 
Catch 22 di Mike Nichols, Joe 
di John Avildsen e Trofie di 
Jacques Tati. A tarda sera il 
sindaco Pesic ha offerto un 
ricevimento nell’antico Palaz¬ 
zo comunale. 


ANDIAM© A SPASSO — Con 
la TV, le cose vanno sempre 
come nel famoso proverbio 
arabo (o cinese): basta se¬ 
dersi dinanzi al video, anzi¬ 
ché sul greto del fiume, e 
aspettare: si può essere si¬ 
curi che, una sera o l’altra, 
il programma, ridotto a ca¬ 
davere, vi sfilerà dinanzi Spe¬ 
cialmente se si tratta dei va¬ 
rietà. Si può anche rimane¬ 
re in bilico, nel giudizio, per 
un paio di puntate: ma alla 
terza, di solito, giunge rego¬ 
larmente il disastro. Se poi 
si tratta di varietà « a tema », 
come Sai che ti dico?, la pa¬ 


rabola non ammette eccezio¬ 
ni: ci sono, infatti, alcuni 
temi-spia, che producono sem¬ 
pre un crollo verticale della 
serie. 

Uno di questi temi-spia, uno 
dei più certi, è l’emancipazio¬ 
ne femminile: infallibilmen¬ 
te, quando si parla delle don¬ 
ne, nei varietà televisivi si 
torna quantomeno al feudale¬ 
simo. Un’atmosfera di malin¬ 
conica idiozia si diffonde ne¬ 
gli studi. Le battute scendono 
a livelli inverosimili, acqui¬ 
stando un sapore da osteria 
(televisiva, naturalmente), e i 
comici, anche t pth brillanti, 
vanno fuori registro. 


Lo ha confermato pienamen¬ 
te, nella sua terza puntata, 
appunto Sai che ti dico? con 
scenette prive di semo, che 
echeggiavano confusamente 
certo bovino spirito goliardi¬ 
co d’altri tempi; con un bal¬ 
letto che iloti era nemmeno 
un balletto; con freddure che 
sembravano tratte di peso 
dalla pubblicità di un sonni¬ 
fero. Il povero Vianello, coau¬ 
tore dei testi, ha tentato di 
salvarsi in extremis con una 
cinica battuta sul desiderio 
di maternità al quale la tra¬ 
dizione inchioda sempre la 
donna ■ ma è stato subito co¬ 
stretto a recuperare il passo 


falso, chiedendo quasi scusa 
a Iva Zanicchi. Uno spettacolo 
patetico. L’unica idea di tutta 
la puntata è venuta fuori alla 
fine, con la canzoncina di 
Minnie Minoprio e Fred Buon¬ 
gusto, che rovesciava i ruoli 
della famosa sigla di un altro 
spettacolo televisivo, proprio 
quello che, a suo tempo, rese 
famosa di colpo la Minoprio. 
Davvero troppo poco in cam¬ 
bio di oltre un’ora di vuoto 
assoluto. Sapete che vi dico'> 
Sabato prossimo è meglio 
chiudere il televisore e andare 
a spasso. 

g. c. 
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oggi ve dremo programmi 


IL GIOCO DEI MESTIERI 
(1", ore 12,30) 

11 quiz travestito da « confronto » sui mestieri vede ogg 
in gara i baristi, divisi in due schiere e capeggiati da un ro¬ 
mano e da un milanese. Il gioco è presentato da Luciano Rispoli. 

SPORT (1°, ore 15 - 2°, ore 16,45) 

Fra le trasmissioni in diretta del pomeriggio dovrebbe 
essere compresa la pallacanestro e l’atletica leggera (per la 
corsa a San Vittore Olona del « Cross dei cinque mulini »). 

COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1°, ore 18) 

Il concorso a squadre vede impegnata ancora la squadra 
di Chieri, alla quale si oppone oggi quella di Bagnole (Massa 
Carrara). I padrini saranno rispettivamente Nico Fidenco e la 
cantante Nada. Giudice ed ospite d’onore sarà Alberto Lupo. 

ENEIDE (1°, ore 21) 

Approdato alla fine della scorsa puntata sulle rive del 
Lazio, il protagonista del poema tele-virgiliano comincia con 
questa puntata la fase conclusiva delle sue lunghe avventure. 
La vicenda, che nelle prime fasi era stata deliberatamente di¬ 
storta, vedendo in primissimo piano la vicenda d’amore fra 
Enea e Didone, accusa adesso sempre la fatica di svolgere un 
discorso convincente, sia sul piano spettacolare, sia su quello 
culturale. La « gravità » e lentezza delle immagini vanno rive¬ 
lando sempre più la gratuità di un bel gioco formale, mentre 
s’è perso ormai decisamente tutto il filo ispiratore di Virgilio. 
In questa puntata, comunque, si affronta un tema interessante: 
che è quello del contrasto fra il « pacifismo » dei Latini ed il 
bellicoso destino dei troiani, portatori di guerra e di morte. 

SHOW DI REITANO C ore 21,15) 

La seconda puntata dello show personale di Mino Reitano 
viene annunciata come quella del debutto dello strip-tease in 
televisione. Si tratta, naturalmente, di una versione di spo¬ 
gliarello castigatissima e per famiglie, di cui è protagonista 
Marianella Laszlo. Oltre a questo, ci saranno le canzoni di 
Reitano, le esibizioni degli altri attori fissi della trasmissione 
(il duo Santonastaso ed Enrico Simonetti), e di Milva. 

CARTEGGIO PRIVATO 
(2°, ore 22,15) 

La quarta puntata della trasmissione che tende a realiz¬ 
zare il ritratto di alcune personalità del Novecento italiano 
attraverso la corrispondenza privata è dedicata allo scrittore 
Renato Serra. Il suo epistolario è letto e commentato da ‘ 
Warner Bentivegna e Renzo Giovampietro. Consulente in que- ’ 
sta puntata è Ezio Raimondi. Il ciclo è curato da Nino Borsel¬ 
lino e Piero Melograni. 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 II gioco dei mestieri 

13.30 Telegiornale 

14,00 A - Come agricoltura 
15,00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici. 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90° minuto 

18,00 Come quando fuori 
piove 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato di calcio 

19,55 Telegiornale sport 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 
8. 13, 15, 20, 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 7,35: Culto evange¬ 
lico ; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 10,45: Super- 
campionissimo; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Smashl; 12,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13,15: 
Jockeyman; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po¬ 
meriggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15: Il con¬ 
certo della domenica diretto da 
Sergiu Celibidache; 19,15: 1 

tarocchi; 19,30: TV musica; 
20,20: Ascolta, si fa sera; 
20,25: Andata e ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Jaz 2 dal 
vivo; 21,45: Ricordo di Carlo 
Jachino; 22,15: c I demoni », 
di Fedor Michajlovie Dostojew- 
skij; 22,40: La staffetta ov¬ 
vero « uno sketch tira l’altro »; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,15: Prossimamente. 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18.30, 19,30, 


Cronache dei partiti 
20,30 Telegiornale 
21,00 Eneide 
22,00 Prossimamente 
22,10 La Domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

16,45 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 
21,00 Telegiornale 

21.15 Qua la mano, Mino 
Spettacolo musicale 

22.15 Carteggio privato 
23,00 Prossimamente 


22,30, 24; 6: Il mattiniera; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end 
con Raftaella; 12: Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di¬ 
sco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Parliamo di canzoni; 15: La 
corrida; 15,40: La piace II 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Concerto canzo¬ 
ni Lincia; 18,40: Formula Uno. 
20,10: Il mondo dell’opera; 
21: Storia e leggenda della Co¬ 
sta Azzurra; 21,30: La vedova 
è sempre allegra?; 22: Poltro¬ 
nissima; 22,40: Revival; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3“ 


Ore 9,30: Corriere dall’Ame¬ 
rica; 9,45: Place de l’Etoile; 
10: « La vestale », di Gaspare 
Spontini; 12,20: Concerto d’or¬ 
gano; 13: Intermezzo; 14: Mu¬ 
siche cameristiche di Gioacchi¬ 
no Rossini; 14,45: Musiche di 
danza; 15,30: « I Guss ». di 
Anne Caprile; 17,10: I classi¬ 
ci del jazz; 17,30: La rasse¬ 
gna del disco; 18: li tramonto 
dell’opera d’arte; 18,45: Musi¬ 
che di Beethoven; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sere; 20.15: Pas¬ 
sato e presente; 20.45: Poesia 
nel mondo. 
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IL CIM RICONOSCIUTO LA MIGLIORE SCUOLA 
DI MECCANOGRAFIA ELETTRONICA 
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Cerchiamo 


compagni 

e simpatizzanti 

a tempo pieno o parziale 

PER LA DIFFUSIONE 
CAPILLARE 

nelle famiglie dei lavoratori 
della HI edizione della nostra 

enciclopedia 

NUOVISSIMA 

Scrivete subito: 

IL CALENDARIO 


DEL POPOLO 


Via Enrico Noa 2S 
2*133 MILANO 


II Direttore Generale del 
CIM, la Scuola d’avan¬ 
guardia che per prima in 
Italia prese ad insegnare la 
meccanografia elettronica, 
durante il corso ‘ di una 
simpatica manifestazione 
svoltasi a Firenze, riceve 
dal Presidente del Consor¬ 
zio per l'Istruzione Tecni¬ 
ca e della Camera di Com¬ 
mercio, dottor Giancarlo 
Cassi, il diploma di miglio¬ 
re Scuola della categoria. 

Subito dopo, il Presi¬ 


dente deH’Associazkme In¬ 
dustriali visibilmente sod¬ 
disfatto, assegna al Diret¬ 
tore Generale del CIM il 
premio « Compinter » per 
la meritoria opera educati¬ 
va, economica e sociale 
svolta in dicci anni d’in¬ 
tensa attività dalle Scuole 
del CIM, dalle quali sono 
usciti migliata di specializ¬ 
zati sui cervelli elettronici, 
contribuendo alla risolu¬ 
zione dei complessi pro¬ 
blemi venutisi a creare nel 


r mondo del lavoro a seguito 
della seconda rivoluzione 
industriale e dell’incessan¬ 
te dilagare deU’automa- 
rione. 

. Le iscrizioni ai nuovi 
corsi di meccanografia elet¬ 
tronica che • inizieranno 
l’U marzo 1972 e termi¬ 
neranno alla fine di luglio 
1972, con il rilascio di un 
diploma di specializzazio¬ 
ne sui calcolatori elettro¬ 
nici, sono già aperte pres¬ 
so i seguenti indirizzi: 


CiM FIRENZE 
CIM LIVORNO 
CIM PERUGIA 
CIM MCOENA 
CIM FERRARA 
CIM RIMINI 
CIM ROMA 


- Via de' Tomabuoni, 1 

• Tei. 260 272 
Via Cairoli, 30 
Tel. 30 327 

- Via Leonardo da Vìnci, 70 
Tel. 30 603 

Via Cesare Battisti, 12 
Tel. 218 185 - - 

Corso della Giovecca, 3 
Tel. 21.988. 

• Corso D’Augusto, 115 

Tel. 54.060 - - 

• Via Barberini, 86 
Tel. 471.294 . 478.434 


CIM MILANO 
CIM BERGAMO 
CiM BRESCIA 
CIM BOLOGNA 
CIM VERONA 
CIM PADOVA 
CIM MESTRE 


- Via Senato, 12 

Tel. 790.055 - 793.143 

- Vìa Angelo Maj, 10 
Tel. 211 227 

- Piazza della Vittoria, 10 
Tel. 52.512 

Galleria Ugo Bassi, 1 
Tel. 276.535.275.752 

- Via Carlo Montanari, 14 
Tel. 23.587 

• Galleria Trieste. 6 (via 
Trieste) . Tel. 611566 

- Via Cappuccina, 40 . 

. Tel. 962564 


Con I nuovissimi apparecchi acu¬ 
stici, anche invisibili 

CORREGGETE la Vostra 

SOR 

DI 

TA 

• IO marche diverse 50 mo¬ 
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 

# che oftre tutte le garanzie 
per serietà, prezzi e qualità 
Interpellateci prima di acquistare 
un apparecchio, telefonando ai 
numeri 

461.725 - 475.076 
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OGGI SI CONCLUDE IL GIRONE DI ANDATA DELLA SERIE A 


Juve o Milan campione 


Ritirata la minaccia della serrata 

Il CONI appoggia 
le Sotietà - «prò» 

Aiuti per un prestito e più soldi se sarà rivista la 
ripartizione del « Toto » — Assente solo la Roma 


I « grandi presidenti » del cal¬ 
cio professionistico, guidati da 
Franchi e Stacchi, e accompa¬ 
gnati dall’avv. Campagna (ve¬ 
nuto ad appoggiare le richieste 
delle società nella misura in cui 
può essere utile per chiarire 
il rapporto società-giocatori), si 
sono recati ieri a piangere i 
loro guai in gremo a « mamma 
CONI ». AU’avv. Onesti hanno 
ripetuto la solita storia: « I de¬ 
biti ci dilaniano, le cambiali ci 
sommergono, le casse sono vuo¬ 
te e solo il ” Toto ” ci può sal¬ 
vare passandoci altri miliar¬ 
di.. ». Non è mancata, natural¬ 
mente. la minaccia della serra¬ 
ta: « Se non troviamo i quattri¬ 
ni saremo costretti a sospende¬ 
re l’attività, per ora solo quella 
della B, ma anche la « A * ha 


l’acqua alla gola e se anch’essa 
sarà costretta a fermarsi ad¬ 
dio... Totocalcio ». 

La minaccia non ha però im¬ 
pressionato l’avv. Onesti il qua¬ 
le sapeva bene, che realizzan- 
do’a i « grandi presidenti » si 
sarebbero autocondannati a do¬ 
ver pagare le cambiali che han¬ 
no firmato e che stanno cercan¬ 
do di scaricare sul « Toto ». 
Anzi, per certi versi la cosa 
piace ad Onesti, che si appresta 
ad utilizzarla come mezzo di 
pressione per ottenere dai « pub¬ 
blici poteri » tutti i soldi del To¬ 
tocalcio. 

E proprio per ringraziare i 
presidenti di questo ...aiuto ha 
promesso loro il suo interessa¬ 
mento su due direttrici: primo 
aiutandoli a trovare subito pres- 


LTJEFA multa l’Italia e 
minaccia la squalifica 

ZURIGO, 22. — L’Unione Calcistica Europea (UEFA) ha minacciato 
di squalificare gli stadi Italiani per le partite del campionato europeo di 
calcio per nazioni, qualora dovessero ripetersi le esplosioni di mortaretti 
che hanno caratterizzato la partita del 20 novembre scorso a Roma tra 
Italia e Austria (2-2). La commissione disciplinare dell’UEFA, peraltro, 
proprio per gli spari di mortaretti nella partita all’Olimpico tra gli azzurri 
e gli austriaci, ha multato la Federazione italiana gioco calcio di 3.000 
franchi svizzeri (455 mila lire italiane) rilevando che il 20 novembre un 
giocatore italiano (Aldo Bet) rischiò di essere colpito da un mortaretto 
che gli esplose a distanza ravvicinata. 


Oggi il G.P. cTArgentina 

lekx (Ferrari) 
è il più veloce 



BUENOS AIRES. 22. 

’ Il belga Jacky lekx su 
Ferrari ha fatto segnare il 
miglior tempo nelle prove 
per la corsa inaugurale 
della stagione dei Gran 
Premi 1972 di automobili- 
smo, che si terrà domani 
sull'autodromo municipale 
di Buenos Aires, lekx ha 
girato sul circuito, misuran¬ 
te 3.345 metri, in I'13"50, 
alla velocità media di 163,8 
km./h. 

Bene anche le altre Fer¬ 
rari, che oltre al primo 
posto di lekx, detengono 
anche il quarto con Mario 
Andretti e il quinto con 


Clay Regazzoni. L'italiano 
Andrea De Adamich, su 
Surtees, ì dodicesimo, con 
Il tempo di I'14"98. 

Questi i migliori tempi 
nelle prove: 

1) lekx (Ferrari) 1'30"50; 
2) Hulme (McLaren) I'13" 
e 56; 3) Stewart (Tyrrell- 
Ford) I'13"93; 4) Mario 
Andretti (Ferrari) I'13"98; 
5) Clay Regazzoni (Ferra¬ 
ri) I'14"13; 6) Chris Amon 
(Matra) I'14"28; 7) Emer¬ 
son Fittipaldi (Lotus) I'14" 
e 32; 8) Peter Revson (Me 
Laren) V14"51; 9) Jlm 
Schenken (Surtees) I'14" 

Nella foto: |CKX. 
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CENTRATO 

IL BERSAGLIO ! 

CENTRATE 
LE VENDITE 

CON PANTALONE 

CIR ANO ! 
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Torna Di Vincenzo 
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'inverno ? 


v . , , 

L'Inter non può interferire nel duello però 
ha. l'occasione per. accorciare le distanze 
In casa Fiorentina, Napoli e Cagliari 

La Roma a Verona 
punta al pareggio 


so alcune banche i quattrini per 
far fronte alle scadenze irrin- 
viabili (per quest’azione il se¬ 
gretario generale e l’ammini¬ 
strazione del CONI collabore- 
ranno con Stacchi. Franchi e 
alcuni presidenti di società), 
secondo premendo sul governo 
per avere una revisione degli 
sgravi fiscali e della spartizio¬ 
ne degli introiti del Totocalcio 
con conseguente aumento (se il 
governo mollerà, naturalmente) 
dei contributi. alle Federazioni 
sportive e quindi (e soprattut¬ 
to. è stato precisato nella con¬ 
ferenza stampa seguita alla riu¬ 
nione dei presidenti) alla Fe- 
dercalcio che a sua volta prov¬ 
vedere ad aiutare le povere so¬ 
cietà professionistiche le quali 
da parte loro si affretteranno 
a chiarire i rapporti con i gio¬ 
catori (status giuridico, previ¬ 
denza. assicurazione, pensione) 
in modo da poter c continuare 
l’opera di ridimensionamento 
delle spese »! In questi rappor¬ 
ti con i pubblici poteri Onesti 
sarà affiancato da Franchi, da 
Stacchi e da alcuni presidenti 
di società. In cambio dell’* uti¬ 
le. nuovo, positivo interessamen¬ 
to del CONI » (sono parole di 
Fra’zzoli uscito in anticipo dal¬ 
la riunione perché richiamato 
a Milano da affari urgenti — 
n.d.r.) le società smetteranno di 
agitare Io « spauracchio * della 
serrata e si metteranno al la¬ 
voro « serenamente per affron¬ 
tare il futuro». 

Il CONI ha deciso di appog¬ 
giare l’azione del calcio pro¬ 
fessionistico « perché sport che 
interessa tutta la popolazione e 
che ha dato prestigio indiscus¬ 
so a tutto il paese » e per te¬ 
stimoniare «la profonda stima 
e riconoscenza ai presidenti so¬ 
cietari per la passione l’entusia¬ 
smo e Io spirito di sacrificio 
con cui adempiono alle loro fun¬ 
zioni » tanto da godere «della 
più viva considerazione della fa¬ 
miglia sportiva di cui fanno 
parte ». Come si vede l’avv. 
Onesti ha parécchio riveduto il 
suo giudizio di « ricchi scemi ». 
Percné non lo ha spiegato, ma 
un bello spirito commentava di¬ 
vertito: « O potenza delle al¬ 
leanze... ». Aveva torto? Certo 
è cne oggi al Foro Italico gli 
spendaccioni di ieri vengono 
considerati i pa.adini che si sa¬ 
crificano per trovare soldi a 
tutto lo sport italiano anche se 
i loro debili continuano ad au¬ 
mentare a ritmo vertiginoso. 

La moaificazione dei giudizio 
sarebbe oovuta ad un « ai verso 
modo di ragionare * dei presi¬ 
denti e su questo « diverso mo¬ 
do di ragionare » ha insistito il 
dott. Franchi presentandolo co¬ 
me buona garanzia per un mu¬ 
tamento di rotta allorché saran¬ 
no superate le attuali gravi dif¬ 
ficoltà. Una garanzia, per la 
verità, un po’ generica, ma la 
sola finora che sia stata forni¬ 
ta. Per i dirigenti federali e del 
CONI sembra sufficiente, ma lo 
sarà anche per il Parlamento 
il giorno in cui gli si chiederà 
di votare la legge per passare 
al CONI tutti i soldi del Toto¬ 
calcio? Francamente ne dubitia¬ 
mo considerando le necessità 
dello sport vero, dello sport ser¬ 
vizio sociale che in uno stato 
moderno deve venire assai pri¬ 
ma dello sport-spettacolo soprat¬ 
tutto quando è organizzato nel¬ 
le forme evasive, di falsa neu¬ 
tralità che caratterizzano lo 
sport professionistico di casa 
nostra. Unico presidente assente 
il giallorosso Anzalone. 


Wki il vm 
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c ZARIN » DI VINCENZO fa il suo rientro oggi atl'Oiimpico, 
dopo l'Infortunio di Bandoni 


Ultima giornata del girone 
di andata: tiene banco lo 
sprint tra Juve e Milan per 
l’aggiudicazione del titolo di 
campione d’inverno. Una lot¬ 
ta nella quale la Juve sem¬ 
bra leggermente avvantaggia 
ta per avere un punto in più 
e perchè è attesa da un com¬ 
pito meno difficile di quello 
del Milan. A prescindere dal 
titolo di campione d’inverno 
poi 11 turno sembra favorevo 
le all’Inter che per il momen¬ 
to non può Interferire nella 
lotta a due essendo distacca 
ta di tre punti, ma può accor¬ 
ciare ulteriormente le distan¬ 
ze sfruttando le difficoltà del¬ 
le rivali e la partita casalln 
ga contro il Varese. 

Aggiunto che anche Cagliari 
Fiorentina e Napoli giocaro 
tra le mura amiche mentre 
la Roma va a Verona, passia¬ 
mo come al solito aH’esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi ! punti 
che ciascuna squadra ha m 
classifica). 

Vicenza (11) - Juventus (22) 
— L’assenza di Bottega è cer¬ 
to un handicap, ma non do¬ 
vrebbe da solo frenare la mar¬ 
cia della squadra bianconera, 
almeno a Vicenza (anche i 
bianconeri sono privi di Da- 


Lazio con rabbia 
contro il Genoa 

Una partita che i biancazzurri devono assolutamente vincere 


Torna « Zarin ». per gli ami¬ 
ci, Rosario Di Vincenzo per la 
anagrafe: questo il motivo 
principe che fa dell’incontro 
Lazlo-Gonoa, In programma 
oggi all’Olimpico (ore 14.30). 
una delie componenti di gran 
richiamo per lo sportivo bfan- 
cazzurro. Ma è l’elemento u- 
mano che vogliamo qui sotto- 
lineare. al di là delie sottili 
alchimie da iniziati che ama¬ 
no analizzare, fino al capello, 
la quadratura del cerchio di 
uno scontro tra 22 uomini, di 
opposte fazioni. 

La vicenda umana di Rosario 
Di Vincenzo richiama alla men¬ 
te i racconti del pellegrino di 
Ignazio di Loyola. errante 
per le terre di Spagna, Ita¬ 
lia, Palestina e Francia. Co¬ 


si « Zarin ». nato a Genoa, 
sportivamente formatosi nel- 
l’Entella di Chiavari (a due 
passi da casa sua), esordi¬ 
sce in Serie A. a 23 anni, a 
Torino nelle file dell’Inter (0-0) 
poi passa alia Triestina, quin¬ 
di di nuovo all’Inter, poi al 
Varese, fa una fugace « appa¬ 
rizione » tra i rossoblù del Ge¬ 
noa, per approdare, infine, sul¬ 
le rive del Tevere, nelle Ale 
della Lazio. Beh, come pelle¬ 
grinaggio non c’è male, ma c’è 
di piu; nella Lazio da quattro 
stagioni, parte sempre con la 
qualifica di «riserva», salvo 
poi venir chiamato a galla 
quando !e cose non vanno 
troppo bene. 

Ragazzo d’oro a Zarin », di 
natura semplice e schietta, ma 


Le altre di «B» 


La Ternana gioca in casa. Que¬ 
sta brillantissima • sempre in¬ 
teressante Ternana è riuscita a re¬ 
cuperare qualcuno dei suoi tanti in¬ 
fortunati, ed affronta oggi il Bre¬ 
scia. Non sappiamo come, in sede 
di previsione, si potrebbe mettere 
in discussione la vittoria della ca¬ 
polista. Quindi, ancora per questa 
settimana, nessuna insidia potrà ve¬ 
nire alia Ternana dalle squadre in- 
seguitrici. Al massimo tutto potrà 
restare come prima, o verificarsi 
solo qualche spostamento che po¬ 
trebbe interessare la Lazio in caso 
di un suo passo falso e il Palermo 
che gioca a Cesena. Potrebbe essere 
il Perugia, difatti, che gioca a Ta¬ 
ranto, a scavalcarla, o potrebbe es¬ 
sere il Taranto a raggiungerla. Certo 
che questa partita Taranto-Perugia è 
fona tra le più interessanti della 
giornata, certamente la più indicati¬ 
va. Il Taranto deva dimostrare che 
non ha perduto la sua beila bal¬ 


danza, il Perugia confermare che ha 
ritrovato tutta la sua solidità. 

Per quanto riguarda il Paler¬ 
mo, va a ditendere il suo secondo 
posto su un campo difficilissimo: 
quello del Cesena che, tranquillo 
tranquillo, à sempre li, tra le mi¬ 
gliori, pronto a sfruttarne i passi 
falsi. 

Tutte le altre squadre inseguiti!- 
ci sembrano favorite in questo 
turno, a cominciare dai Bari, che, 
malgrado la squalifica di Loseto, è 
certamente in grado di superare ii 
Modena - (benché Remondini di¬ 
chiari di essere certo dei pareggio), 
per passare alla Reggiana che in¬ 
contra il Sorrento. Più ditfidle, in¬ 
vece, per il Foggia che avrà di con¬ 
tro un Catania certamente meno ar¬ 
rendevole. 

Favorite anche il Como, che in¬ 
contra il Novara, e la Reggina che 
ospita il Livorno, mentre l’Arez- 
ZO farà il diavolo a quattro per 
strappare i due punti al Monza. 


Nello Gran Corsa di Siepi di Roma 

Adamello-Machal 
duello a Capannello 


Premio Europeo MERCURIO D’ORO 1970 


Due prove di assoluto rilie¬ 
vo tecnico e spettacolare, una 
di galoppo, la Gran Corsa 
di Siepi di Roma e la secon¬ 
da di trotto, il milanese Pre¬ 
mio ENCAT sulla severa di¬ 
stanza dei 3000 metri spic¬ 
cano nel programma ippico 
della penultima domenica di 
gennaio. 

La Gran Corsa di Siepi, 
giunta ormai alla sua 25. edi¬ 
zione, non vanta quest’anno 
la partecipazione di cavalli 
esteri, ma in compenso pro¬ 
mette un incontro di eleva¬ 
to livello tecnico tra due 
grandi vedette del siepismo 
nostrano, Adamello della raz¬ 
za di Vedano e l’importato 
Machal di Lady M. Tra l due 
previsti protagonisti non è 
facile inserire fondatamente 
un terzo incomodo in grado 
di metterli d’accordo, ma 
nello stesso tempo non si 
possono negare in partenza 
possibilità di entrare nel vi¬ 
vo della lotta a soggetti di 
collaudato rendimento quali 
Gii, compagno di colori di 
Machal e Quirino, altro spe¬ 
cialista di tutto rispetto, che 
non ha mancato in qualche 
occasione di dare scacco an¬ 
che allo stesso Adamello. 

Medisi, che ha 11 vantag¬ 
gio di aver cono di recen¬ 
te In preparazione sulla pi¬ 
sta romana, si trova a dover 


rendere quattro chili e mez¬ 
zo al portacolori della razza 
di Vedano compito indub¬ 
biamente molto impegnativo. 
Le condizioni del terreno po¬ 
trebbero in un certo senso 
essere arbitri della situazio¬ 
ne; sul pesante sarebbe in¬ 
dubbiamente in vantaggio 
Machal, mentre in caso di 
terreno .buono Adamello po¬ 
trebbe accampare fondate 
possibilità, di aggiungere un 
nuovo significativo alloro al 
nutrito elenco delle sue af¬ 
fermazioni. 

Merita ancora considera¬ 
zione il positivo Quirino, bat¬ 
tuto. nella Gran Corsa di sie¬ 
pi di Merano da Tonofranc 
e Adamello e poi ancora da 
Adatti elio, ma sempre in gra¬ 
do di poter aspirare a sfrut¬ 
tare uno svolgimento di cor¬ 
sa ' propizio, mentre come 
possibile sorpresa il sogget¬ 
to più in vista appare Gli, 
il più giovane della compa¬ 
gnia, ma già in possesso di 
un mestiere che potrebbe con¬ 
sentirgli di rivaleggiare con 
i primi della classe. 

Completano ■ il campo de¬ 
gli otto partenti Spendacion, 
vincitore a sorpresa dell’edi¬ 
zione 1971 della tradizionale 
prova romana, Giafar, Taran¬ 
to e Dogius, tre onesti sie- 

{ listi, ma non certamente al- 
'altezza dei migliori. 


dal carattere di ferro (quanti 
altri sarebbero stati capaci di 
« sopravvivere » in questa 
giungla d’asfalto che è il cal¬ 
cio di casa nostra?), attaccato 
alla famiglia e al suo mestiere, 
ma anche avveduto amministra¬ 
tore del suoi guadagni — che 
non sono mai stati quelli dei 
vàri Albertosi. Zoff. Rivera, 
Riva e compagnia bella —. non 
ha mai preteso di essere un 
« grande ». aggettivo del Qua¬ 
le si fregiano gli archetipi del- 
1*« età d’oro ». Ha sempre fatto 
la sua parte, in completa u- 
miltà. anche quando avrebbe 
potuto menar vanto delle sue 
imprese (non dimentichiamoci 
che la conquista della Coppa 
delle Alpi, in terra svizzera, 
nel giugno del *71, la si deve 
in buona parte a lui — favo¬ 
lose le sue parate nella finale 
di BasPea, dove la Lazio vinse 
per 3-1). 

Ed ora. eccolo di nuovo a 
difesa dei D.ali della Lazio. VI 
mancava dallo scorso anno. 
nell'Incontro di S. Siro con la 
Inter flnitn 1-1. ma che vedeva 
la Lazio già retrocessa in «B». 
Fa il suo rientro non dall'in¬ 
gresso principale — come si 
suol dire —■. ma da quello di 
servizio, visto che è stato Ban¬ 
doni (ingessato al polso de¬ 
stro per 15 giorni) a cedergli 
il posto. Ma ouesta sottigliez¬ 
za che importanza ha? Tanta 
auanto la sabbia che scorre 
nella clessidra. Alla vigilia del 
delicato confronto con il Ge¬ 
noa, con il «suo» Genoa. Io 
abbiami interoellato e oer tut¬ 
ta risposta cf ha dichiarato: 
« Nessuna emozione, mi sento 
a posto, mi dispiace solo per 
Bandoni. Sono « risorto » dopo 
ben altre traversie: non tema¬ 
no eli sportivi biancazzurri, ho 
la forza degli umili, tanto mi 
basta ». 

E che la partita con i rosso- 
blu sia di estrema importanza 
per Maestreili e la sua trupna 
e. perchè no. anche per i di¬ 
rigenti della Lazio. Io si è vi¬ 
sto n el l'a mi eh ovole con 1 ra¬ 
gazzini del « Bora Junior», al¬ 
lorché il pubblico impietoso ha 
« beccato ». a più riprese, f la¬ 
ziali che uscivano freschi dal¬ 
la sconfitta di Foggia — dopo 
sei risultati utili — apparendo 
per di più. nervosi e contratti, 
quasi attanagliati da un senso 
di colpa. 

Ma contro il Genoa all’Olim- 
pico. davanti al pubblico ami¬ 
co. bando all'autolesionismo e 
assoluta convinzione nelle pro¬ 
prie possibilità, convinzione 
che l’ottimo psicologo Mae- 
strelli avrà, sicuramente, sapu¬ 
to inculcare nei suoi ragazzi. 
Un passo falso e il clima nel¬ 
l’ambiente biancazzurri* di¬ 
venterebbe di fuoco, ridarebbe 
flato alle trombe della conte- 
stazione. delle polemiche che 
tanto danno hanno arrecato in 
passato, alla società e alla 
squadra, tanto che la retroces¬ 
sione In « B » ne fu l'inevita¬ 
bile conseguenza Infortunato 
Pacco. Maestreili sembra aver 
preferito Oddi a Legnaro. di 
Bandoni abbiamo detto, mentre 
per la maglia numero S tutto 
è mistero. Le riserve Maestrel- 
li le scioglierà soltanto con Io 
annuncio degli altoparlanti 
deirOIimpico. Ma fin d'ora, se 
la tattica dovrà essere, neces¬ 
sariamente. quella offensiva, 
non vi è dubbio che Abbon¬ 
danza sarà il prescelto, con 
Nanni o Fortunato a fare da 
13. mentre il giovane della 
primavera. Trombin. sarà il 
portiere di riserva. » • ■ - - 

, Giuliano Antognoli 


LAZIO GENOA 


Di Vincenzo 

Papa dopalo 

Oddi 

WHsan 

Polente» 

Martini 

Masse 

Abbondanza 

Chinaglia 

Meschino 

cacchio 

Trombin 

Nanni 


1 Lonardi '. 

2 , Manera , 

3 Rossetti • 

4 Biffalo 

5 Benfnl 

6 Turane 

7 Perotti ' 

8 Mesetti 

9 Traspadini 
19 Simon! 

11 Corradi 

12 Buffon 

13 Ferrari 


miani); Novellini può esse¬ 
re un valido sostituto di Bet- 
tega, Anastasi ha promesso 
che farà del tutto anche lui 
per rimpiazzare l’assente, la 
squadra è sempre forte. Piut¬ 
tosto preoccupa il nervosi¬ 
smo di cui la Juve ha mani¬ 
festato qualche sintomo nelle 
ultime ore. Perciò concludia¬ 
mo che solo se non giocherà 
serena e distesa come sem¬ 
pre può incorrere in una bat¬ 
tuta d'arresto. 

Catanzaro (8) • Milan (21) 

— Almeno sulla carta il Mi¬ 
lan sta peggio della Juve, pri¬ 
vo come è di Prati e Schnel- 
Unger, con Bigon appena sfeb¬ 
brato e Rlvera costretto a gio¬ 
care in precarie condizioni fi¬ 
siche. Inoltre il Catanzaro sta 
offrendo prove di vitalità 
maggiore che ii Vicenza: in¬ 
somma una partita più incer¬ 
ta. che può concludersi con 
qualsiasi risultato (non esclu¬ 
sa si capisce la vittoria del 
Catanzaro che sarebbe la pri¬ 
ma della stagione). 

Fiorentina (18) - Sampdo- 
ria (15) - I viola battuti di 
misura e dopo una onorevo¬ 
le difesa a Torino cercano M 
riscatto contro la Sampdorla: 
possono riuscirci perchè tra 
le mura amiche quest’anno 
paiono Irresistibili ma certo 
11 compito non è facile, sia 
perchè mancherà Chlanigi. sla 
perchè la Samp è in gran for¬ 
ma e reduce da una serie di 
risultati eccezionali anche 
contro le grandi (vedi a pa¬ 
reggio di San Siro con la 
Inter). 

Cagliari (18) - Mantova (7) 

— Apparentemente non do¬ 
vrebbe esserci partita: sul pia¬ 
no tecnico un Cagliari in gran 
forma e con Riva tornato 11 
« giustiziere » dei portieri av¬ 
versari non dovrebbe faticare 
a superare un modesto Man¬ 
tova. Nella realtà però la si¬ 
tuazione potrebbe essere di¬ 
versa se certi « fatti » di cro¬ 
naca nera hanno lasciato, co¬ 
me si dice In giro, uno stra¬ 
scico di nervosismo nelle file 
della squadra sarda: in tal ca¬ 
so e con Tausllio di una at¬ 
tenta tattica difensiva 11 Man¬ 
tova potrebbe approfittarne 
per strappare 11 pareggio. 

Napoli (14) - Atalanta (12) 

— Dopo cinque pareggi con¬ 
secutivi riuscirà il Napoli a 
tornare alla vittoria? E' quel¬ 
lo che si augurano i tifosi par¬ 
tenopei pur non nasconden¬ 
dosi la difficoltà del compito. 
L'Atalanta infatti è una squa¬ 
dra giovane, bene amalgama¬ 
ta e bene organizzata che si 
batte per cercare punti ovun¬ 
que e che nella circostanza è 
guidata da un Bianchi estre¬ 
mamente pericoloso nella sua 
veste dì ex. 

Inter (19) - Varese (5) — 
Un'altra partita che sembre¬ 
rebbe segnata: come si fa in¬ 
fatti a pensare che il «fana¬ 
lino» di coda riesca a fer¬ 
mare una Inter scatenata, la 
Inter dai 14 goals nelle ulti¬ 
me tre partite? Una Inter In¬ 
fine non dimentichiamolo che 
si batte per sfruttare l’occa¬ 
sione propizia onde riaggan¬ 
ciarsi alle grandi. 

Verona (10) - Roma (18) — 
La Roma comincia oggi il 
suo tour de force che la ve¬ 
drà impegnata in tre trasfer¬ 
te consecutive: e si spera che 
lo cominci bene, almeno con 
un pareggio, appunto per af¬ 
frontare in serenità le due 
successive difficoltà. Sia per 
questi motivi sia per l’assen¬ 
za dì Amarildo è dunque pro¬ 
babile che HH punti alTo- 
biettivo della divisione della 
posta, non trascurando ovvia¬ 
mente di fare bottino pieno 
se se ne offrisse l’occasione. 

Torino (16) - Bologna (10) 

— D Torino nelle due ultime 
partite è apparso in leggero 
regresso: ed anche se da To¬ 
rino si afferma che con Pilli¬ 
ci e Toschi i granata hanno 
dato spettacolo in allenamen¬ 
to, appare probabile che il 
Bologna in fase di rimonta rie¬ 
sca a strappare il pareggio, 
come gli accade da qualche 
domenica a questa parte. 


ARBITRO: signor Pontino 


Roberto Frosi 


Derby primavera 

La Lazio 
batte (2-1 ) 
la Roma 

ROMA: Sorforello; Galluzzo, 
Sandreani; Vichi, Peccenini, 
Plateo; Ricci, Berfocco, Banel- 
la, Pellegrini, Lupi. 

LAZIO: Avagliano; Poli, Gui¬ 
do; Lillo, Caccavo, Rossi; Cac- 
careni. Ma su zzo. Calarci, D'A¬ 
mico, Filippini. - - 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 2' Poli; nella ripresa 
•I ir Pellegrini e al W Rossi. 

Una folla da primato (circa 
diecimila persone sono occorse 
•Ilo stadio Flaminio) por H 
«derby» primavera, vinto dot¬ 
ta Lazio per 2-1. La vittoria dei 
biancazzurri è sfata meritata, 
più di quanta non dica il ri¬ 
sultalo finale, grazie od un gio¬ 
co molto veloce e sbrigativo 
svolto dal laziali che hanno 
saputo Imbrigliare la troppa 
elaborate manovre dei giallo¬ 
rossi. Con questa vittoria, la 
Lazio torna a sperare per la 
ammissione allo finali (tre 
squadre sono ammesso al gi¬ 
rono finale) dovendo recupera¬ 
re una partita (quella col Par¬ 
ma). 


G.S. Mobijexport - Bottegone 

(PISTOIA) 

UNA SQUADRA CAMPIONE 


Se in estate vi càplta di 
transitare, la domenica sera, 
nell’ora più critica del rien¬ 
tro. nel pressi di Pistola, da 
Bottegone e precisamente da¬ 
vanti alla Casa del Popolo, 
dovrete senz’altro sopportare 
una lunga fila di auto che 
in quel punto sono costrette 
a fermarsi a causa della folla 
che restringe la sede stradale. 
Incidenti? Risse? Assoluta- 
mente niente di tutto questo. 
Alla Casa del Popolo festeg¬ 
giano una ennesima vittoria 
del loro corridore, Francesco 
Moser. 

Le finestre del G.S. Mobll- 
export appaiono illuminate a 
giorno mentre un altoparlan¬ 
te diffonde all’esterno notizie, 
classifiche, punteggi, distac¬ 
chi. Da qualche anno questo 
è diventato ormai uno spet¬ 
tacolo consueto. Per il G.S. 
Mobilexport il 1971 è stato 
l’anno dell’affermazione defi¬ 
nitiva in campo nazionale. 
Ventinove vittorie, di cui 22 
di Francesco Moser, più la 
parteciDazione ai campionati 
del mondo su strada con il 
portacolori di Bottegone in 
veste di uomo di punta della 
nostra nazionale dilettanti. 

A questo punto sorge spon¬ 
tanea la domanda: ma come 
è possibile che in una borgata 
come Bottegone si possa di¬ 
sporre di una squadra cicli¬ 
stica così forte, tanto da es¬ 
sere classificata tra le prime 
d’Italia e la prima assoluta 
della Toscana? A Bottegone vi 
diranno subito che tutto que¬ 
sto si deve alla passione del 
magnifici tre e cioè Landò 
Cappellini, Sandrlno Fedi e 
Giorgio Vannucchi, rispetti¬ 
vamente presidente onorario, 
presidente e direttore tecnico. 
E ciò corrisponde alla verità. 
In tre, assieme naturalmente 
a tutto il Consiglio della Mo¬ 
bilexport, riuscirono nella 
scorsa stagione, dopo che 11 
Fabbri era passato al profes¬ 
sionismo. ad accaparrarsi l’ul¬ 
timo rampollo del Moser e 
con lui Bergamo. Damiani e 
Pampalonl. In questo modo, 
con la presenza cioè In squa¬ 
dra di slmili campioni, la 
già eccellente organizzazione 
ha fatto facille. Landò Cap¬ 
pellini è II giovane titolare 
della fabbrica di mobili tap¬ 
pezzati che si chiama appun¬ 
to Mobilexport. 

Cappellini è molto giovane, 
è un uomo impegnato a si¬ 
nistra ed è contento che l’ab¬ 
binamento della sua fabbrica 
sia stato fatto con un gruppo 
sportivo che vive ed opera 
dal 1946 alTintemo di una 
delle Case del Popolo più 
grandi e più vive della To¬ 
scana. E’ un contributo in 
più al movimento associazio¬ 
nistico. Mentre ci parliamo 
sorride in modo ambiguo per 
farmi capire che mi nascon¬ 
de qualcosa. «Vedi, noi l’an¬ 
no scorso arrivammo al cam¬ 
pionato del mondo e questo 


anno saremo alle Olimpiadi di 
Monaco in un modo strano 
e unico». Prendendola un po’ 
larga mi spiega 11 perchè. « Nei 
miei frequenti viaggi all’este¬ 
ro, specialmente in Olanda, 
mi arrangio anche per mi¬ 
gliorare la squadra, perchè la 
Mobilexport deve essere sem¬ 
pre più forte. Quest’anno in¬ 
fatti ho portato a Bottegone, 
dall'Olanda, un grosso cam¬ 
pione che correrà per noi e 
alle Olimpiadi sarà un nazio¬ 
nale olandese. Così avremo 
Francesco Moser per la na¬ 
zionale italiana e l'altro per 
l'Olanda; due possibilità per 
vincere come Mobilexport il 
titolo olimpionico ». 

Ma chi è il nuovo asso 
nella manica? E’ un olandese 
di origine russa: Fedor Ivan 
Den Hartog. Venticinque anni 
e centoventicinque vittorie! 
Questa la carta segreta della 
Mobilexport - Bottegone e non 
c’è che da concordare con il 
legittimo orgoglio di questi 
dirigenti tanto appassionati. 
Den Hartog ha lasciato la ter¬ 
ra dei tulipani e si trova già 
in allenamento sui colli della 
Toscana, in mezzo agli olivi 
e alle viti del Montalbano. 
Sandrlno Fedi mi dice che 
Tanno scorso hanno vinto la 
Milano-Busseto. il Trofeo Car- 
teuropa di Lucca, il Giro del 
Lazio e... il Giro d’Italia, oltre 
s’intende al campionato to¬ 
scano con Bergamo. 

Dunque tutto è pronto per 
11 nuovo anno agonistico. La 
squadra frrmata da Moser, 
Bergamo. Den Hartog. Grulli, 
Tesi, Damiani, Pampalonì. Ta- 
varecci e Bertoli è già in alle¬ 
namento mentre i due « oriun¬ 
di » sono in ritiro a Bottego¬ 
ne. L'aria toscana piace anche 
al «vecchio» Aldo Moser che 
spesso viene a trovare il fra¬ 
tello anche nel periodo delle 
gare e con la sua esperienza 
aiuta la squadra ad elaborare 
tattiche di corsa e con buoni 
risultati direi. 

Gli impegni del 1972 preve¬ 
dono cose di questo genere: 
Giro d’Inghilterra, Tour del¬ 
l’Avvenire, Varsavia - Praga - 
Berlino, oltre a tutte le clas¬ 
siche Italiane e. ben s’intende, 
11 duplice impegno dell’Ol.m- 
piade dì Monaeoi 

Primo rodaggio in riviera, il 
19 febbraio a Laigueglia con 
la Mobilexport al completo. 
Non resta che attendere E 
non aspettano fiduciosi sol¬ 
tanto « quelli » di Bottegone; 
c’è tutta la città di Pistoia 
che fa il tifo (il sindaco, com¬ 
pagno Toni è uno dei più 
appassionati) e se le cose 
vanno bene, tutta l'Italia. An¬ 
che a me, sprofondato in una 
delle belle e morbide poltrone 
della fabbrica dì Cappellini, 
non resta che ringraziare per 
la simpatica conversazione e 
augurare tante vittorie. 

Olinto Vestri 
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L’INTERVISTA DI XUAN THIIY ALL’UNITÀ 


(Dalla prima pagina) 

tato di cessare totalmente e 
incondizionatamente i bombar¬ 
damenti e qualsiasi altro at¬ 
to di guerra contro la RDV 
• partire dal 30 ottobre 1908. 
Non vi fu, dunque, nessun 
« accordo tacito » e il gover¬ 
no della RDV, con una di¬ 
chiarazione del 2 novembre, 
tenne a riconfermare questa 
verità. Dobbiamo di conse¬ 
guenza ripetere che l'aggres¬ 
sore americano dà prova di 
un raro cinismo quando par¬ 
la di « reazione protettiva », 
di misure destinate a « s\lva- 
guardare la vita dei GI’s ». 
di applicazione dell'accordo 
tacito e così via. 

A questo proposito il mini¬ 
stero degli esteri della RDV. 
nella sua dichiarazione del 
29 dicembre 1971, ha detto: 
«. Si tratta semplicemente di 
affermazioni di un pirata. La 
RDV è un paese socialista, un 
paese indipendente e sovrano. 
Il suo territorio, il suo spazio 
aereo e le sue acque territo¬ 
riali sono inviolabili. Sul suo¬ 
lo vietnamita il popolo del 
Vietnam deve poter esercita¬ 
re i suoi diritti di legittima 
difesa per punire l'aggresso¬ 
re americano. Il popolo viet¬ 
namita è deciso a punire 
qualsiasi attentato degli im¬ 
perialisti americani alla sua 
sovranità e alla sicurezza del¬ 
la RDV». 

Va tuttavia ricordato che tra 
il 17 e il 18 dicembre e tra 
il 26 e il 30 dicembre 1971 lo 
esercito e la popolazione del 
Vietnam del Nord hanno ab¬ 
battuto ventiquattro aerei ame¬ 
ricani e che un certo numero 
di piloti è stato ucciso o cat¬ 
turato. L’intensificazione de¬ 
gli attacchi aerei degli Stati 
Uniti contro il popolo vietna¬ 
mita e gli altri popoli indo¬ 
cinesi, anziché provare la for¬ 
za degli americani, mette in 
evidenza lo scacco della po¬ 
litica di « vietnamizzazione ». 
E le collane di bombe lan¬ 
ciate con cieca crudeltà non 
potranno mutare questa irre¬ 
versibile evoluzione. 

A Parigi il signor Porier, 
che si è rivelato come il 
peggiore dei capi della dele¬ 
gazione americana, come un 
vero provocatore, vi accusa 
di non voler negoziare seria¬ 
mente ed è giunto a minac¬ 
ciare la rottura del nego¬ 
ziato. Cosa potete dirci a 
questo proposito, facendo il 
punto della Conferenza che 
è giunta ormai alla sua 
cenfoquarantesima seduta? 

La Conferenza di Parigi sul 
Vietnam è entrata nel suo 


quarto anno ma al termine 
della centoquarantesima sedu¬ 
ta nessun progresso è stato 
registrato. Come dicevo pri¬ 
ma, ciò è dovuto all’ostina¬ 
zione dell'amministrazione Ni- 
xon nel proseguire la sua po¬ 
litica di aggressione attraver¬ 
so la « vietnamizzazione » del 
conflitto. La delegazione ame¬ 
ricana, alla tavola del nego¬ 
ziato, continua a preconizzare 
conversazioni a partire da una 
posizione di forza nella spe¬ 
ranza di costringere il popolo 
vietnamita ad accettare il neo¬ 
colonialismo degli Stati Uniti 
nel Vietnam del Sud. Essa 
avanza questioni dette c spe¬ 
cifiche » per schivare le que¬ 
stioni fondamentali. Questo 
modo di agire è applicato na¬ 
turalmente per bloccare ogni 
progresso del negoziato. Già 
alla fine del 1969 l'ammini- 
strazione americana aveva ab 
bassato il livello della Confe 
renza ritirando il capo della 
delegazione per un periodo di 
otto mesi. Ultimamente il nuo¬ 
vo capo della delegazione sta¬ 
tunitense, adducendo pretesti 
insensati, ha arbitrariamente 
annullato numerose sedute con¬ 
secutive mettendo in piena lu¬ 
ce l'intenzione americana di 
sabotare gradatamente la Con¬ 
ferenza di Parigi. 

Da parte loro, le delegazio¬ 
ni del governo della RDV e 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Sud Vietnam sono venute 
a questa Conferenza con un 
atteggiamento serio e pieno di 
buona volontà, desiderose di 
regolare pacificamente il pro¬ 
blema vietnamita sulla base 
del rispetto dei diritti nazio¬ 
nali fondamentali del popolo 
vietnamita e del diritto del 
popolo del Vietnam del Sud al¬ 
l'autodeterminazione. Da mol¬ 
to tempo il governo della RDV 
ha fatto conoscere la sua po¬ 
sizione in quattro punti. 

La soluzione 
in 10 punti 

L’8 maggio 1969 la delega¬ 
zione del GRP ha pubblicato 
una soluzione globale in die¬ 
ci punti. Il 17 settembre 1970 
la signora Nguyen Thi Binh, 
ministro degli esteri e capo 
della delegazione del GRP. ha 
reso pubblica una nuova ini¬ 
ziativa di pace in otto punti. 
Il 10 dicembre 1970 la dele¬ 
gazione del GRP ha fatto una 
nuova dichiarazione in tre 


punti sulla questione del ces¬ 
sate 11 fuoco. Infine il primo 
luglio 1971 ancora la delega¬ 
zione del GRP ha avanzato un 
piano in sette punti 1 cui due 
capitoli fondamentali, stretta- 
mente legati l'uno all'altro, so¬ 
no: che gli Stati Uniti, da una 
parte, cessino l’aggressione, 
cessino la c vietnamizzazio¬ 
ne », ritirino dal Sud Vietnam 
la totalità delle loro truppe, 
consiglieri e personale milita¬ 
re, armi e materiali di guer¬ 
ra degli Stati Uniti e dei paesi 
del campo americano, liquidi¬ 
no tutte le basi militari ame¬ 
ricane nel Vietnam del Sud, 
mettano fine alle attività aeree 
e navali e a qualsiasi altro 
atto di guerra contro le due 
zone del Vietnam; che, d'al¬ 
tra parte, cessino di sostenere 
il gruppo bellicista di Van 
Thieu da loro stessi creato, 
per permettere alla popolazio¬ 
ne sud-vietnamita di formare 
a Saigon una nuova ammi¬ 
nistrazione favorevole alla pa¬ 
ce. all'indipendenza, alla neu¬ 
tralità e alla democrazia e di¬ 
sposta ad aprire serie con\*?r- 
sazioni con il GRP allo sco¬ 
po di formare un largo go¬ 
verno di concordia nazionale 
nel Vietnam del Sud. 

Il piano in sette punti del 
GRP ha un carattere logico 
e ragionevole. Esso riflette le 
aspirazioni profonde del po¬ 
polo vietnamita, risponde alle 
esigenze di larghi settori di 
opinione pubblica nel mondo, 
compresi gli Stati Uniti. La 
delegazione del governo della 
RDV ha approvato e sostiene 
questo piano di pace. 

Se l’amministrazione Nixon 
desidera veramente uscire dal¬ 
la guerra del Vietnam e sal¬ 
vaguardare l'onore degli Stati 
Uniti, essa ha il più grande 
interesse a negoziare seria¬ 
mente alla conferenza di Pa¬ 
rigi sulla base del piano di 
pace in sette punti del GRP. 
Si tratta della sola via che 
permetta di fare progredire i 
lavori di questa Conferenza e 
di condurre ad una soluzione 
corretta del problema vietna¬ 
mita. una soluzione conforme 
agli interessi del popolo viet¬ 
namita. del popolo americano, 
agli interessi della pace. 

In altre parole, signor 
ministro, mentre gli ameri¬ 
cani fanno della questione 
dei prigionieri di guerra un 
pretesto per bloccare la trat¬ 
tativa e per continuare la 
aggressione, con un po' di 
buona volontà essi si trove¬ 
rebbero oggi con una pace 
onorevole e con I prigionieri 


liberati se «vesserò accettato 
' di discutere seriamente le 
proposte del GRP. E' questa 
la vostra opinione? ’ 

Innanzitutto la questione dei 
prigionieri di guerra è la con¬ 
seguenza della guerra e non 
la causa. Se oggi vi sono mi¬ 
litari e piloti americani cat¬ 
turati in flagrante delitto con¬ 
tro il popolo ‘ vietnamita, ciò 
è dovuto all’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, ai bom¬ 
bardamenti americani contro 
la RDV. Per ciò che riguar¬ 
da i piloti americani catturati, 
il nostro governo applica una 
politica umanitaria e di cle¬ 
menza. Il piano di pace in set¬ 
te punti del GRP ha per sco¬ 
po il regolamento totale del¬ 
la guerra nel Vietnam, quin¬ 
di anche la soluzione dei pro¬ 
blemi che sono conseguenze 
della guerra come il proble¬ 
ma dei militari e dei civili 
delle due parti catturati du¬ 
rante la guerra. 

Per uscire 
dalla guerra 

Se l'amministrazione Nixnn 
avesse risposto ai sette pun¬ 
ti del GRP tutti i soldati ame¬ 
ricani impegnati nelle opera¬ 
zioni e quelli fatti prigionieri 
avrebbero potuto rientrare al¬ 
le loro case nel corso del 1971. 
E’ chiaro che evitando di ri 
spondere ai sette punti del 
GRP l’amministrazione Nixon 
non si preoccupa affatto del¬ 
la sorte dei prigionieri, ma 
vuole utilizzare la « questio¬ 
ne dei prigionieri » come pre¬ 
testo per proseguire ed esten¬ 
dere l’aggressione, continuare 
l’occupazione militare del Viet¬ 
nam del Sud. mantenere in 
sella il gruppo di Van Thieu. 
Al tempo stesso essa si ser¬ 
ve di questo problema per 
mascherare i suoi crimini di 
guerra nei confronti del po¬ 
polo vietnamita e degli altri 
popoli indocinesi, i suoi cri¬ 
mini nei confronti del popolo 
americano, delle famiglie del 
militari americani catturati. 

In realtà l'amministrazione 
Nixon non ha ancora rinun¬ 
ciato alla sua posizione di 
aggressione e di colonialismo. 
Anzi essa vi si aggancia più 
che mai anche nel corso del 
negoziato. Ultimamente essa 
ha avanzato condizioni del tut¬ 
to insensate per il ritiro tota¬ 
le delle forze americane dal 
Sud Vietnam, quali, ad esem¬ 
pio: « evacuazione reciproca », 
« riduzione del livello delle at¬ 


tività deH'avversario », « li¬ 
berazione dei prigionièri di 
guerra americani », « progres¬ 
so nella realizzazione del pia-) 
no di vietnamizzazione », « ca¬ 
pacità di difesa » deU’ammini- 
strazione fantoccia di Saigon. 
Si tratta di esigenze arrogan¬ 
ti perchè con esse, in pratica, 
gli americani pretendono che 
la Ipro aggressione venga pre¬ 
miata, con esse vorrebbero im¬ 
porre al popolo vietnamita il 
neocolonialismo degli Stati 
Uniti e l’ammjnistrazione fan¬ 
toccia di loro creazione. 

Al contrario, la realtà della 
situazione nel Sud Vietnam, 
nel Laos e in Cambogia, illu 
stra gli scacchi subiti dalla 
« vietnamizzazione » e lascia 
prevedere il suo fallimento to 
tale. Soltanto nel 1971. nel 
Vietnam del Sud, secondo le 
cifre ancora incomplete for¬ 
nite dall’agenzia di stampa 
del Fronte di liberazione 
APGP. le forze di liberazio¬ 
ne sudvietnamite hanno mes¬ 
so fuori combattimento circa 
250.000 nemici, di cui venti¬ 
mila soldati americani e dei 
paesi satelliti: nel Laos, se¬ 
condo l’agenzia KPL, le for¬ 
ze di liberazione Lao hanno 
messo fuori combattimento o 
catturato 42.000 nemici (16.000 
uomini delle forze speciali di 
Vang Pao, più di 5.700 sol¬ 
dati delle truppe di Vientia- 
ne, circa 4.500 mercenari 
thailandesi, più di 16.000 sol¬ 
dati americani e saigonesi); 
in Cambogia, secondo l'agen¬ 
zia AKI, le forze di libera¬ 
zione hanno messo fuori com¬ 
battimento o catturato circa 
80.000 nemici, di cui più di 
28.000 soldati saigonesi e cen¬ 
tinaia di americani. Infine, 
nel corso deH’ultimo periodo, 
gli americani e i loro agenti 
hanno subito pesanti disfat¬ 
te in tutti i settori operativi 
in Indocina. 

Noi sappiamo che una ge¬ 
nerazione di vietnamiti non 
ha mal conosciuto un solo 
giorno di pace. E tuttavia, 
siamo convinti che gli ame¬ 
ricani non riusciranno a 
uscire dal Vietnam onorevol¬ 
mente se non si rassegne¬ 
ranno a trovare una giusta 
soluzione del problema viet¬ 
namita alia Conferenza di 
Parigi. Questa, ne siamo 
certi, è anche la vostra opi¬ 
nione. 

Da più di un quarto di se¬ 
colo il popolo vietnamita è 
esposto a guerre successive 
impostegli dall’imperialismo 
aggressore. Più di qualsiasi 
altro popolo, il nostro popo¬ 
lo aspira ardentemente alla 
pace, ma deve trattarsi di 


una pace nell’indipendenza e 
nelltf libertà. Egli auspica un 
regolamento pacifico del prò* 
blema vietnamita sulla base 
del rispetto della sua indipen¬ 
denza e della sua libertà da 
parte degli Stati Uniti. Se gli 
Stati Uniti proseguono la lo¬ 
ro politica di guerra, la loro 
politica colonialistica, il po¬ 
polo vietnamita è deciso, se¬ 
condo gli insegnamenti conte¬ 
nuti nel testamento del pre¬ 
sidente Ho. Ci Min. ad inten¬ 
sificare la sua resistenza fi¬ 
no a ottenere pace, indipen¬ 
denza e libertà vere. Al tem¬ 
po stesso egli combatte ac¬ 
canto ai popoli fratelli del 
Laos e di Cambogia per scac¬ 
ciare totalmente l’imperiali¬ 
smo americano dallTndocina. 

L’amministrazione Nixon, 
con i suoi atti di guerra, cre¬ 
de ancora di poter soggio¬ 
gare il popolo vietnamita e 
salvarsi dalla disfatta. Evi¬ 
dentemente essa si culla in 
vane chimere. Le precedenti 
disfatte dell’imperialismo ame¬ 
ricano nella sua guerra lo¬ 
cale al Sud Vietnam e nella 
guerra aerea di distruzione 
al Nord, allorché esso impe¬ 
gnava le sue forze al più alto 
livello, dovrebbero spingere 
Nixon alla riflessione. Il pro¬ 
seguimento della c vietnamiz¬ 
zazione » e l’estensione della 
guerra d’aggressione non po¬ 
tranno che condurre l'ammi¬ 
nistrazione Nixon alla disfat¬ 
ta totale. 

Il saluto 
agli italiani 

Prima di congedarci, iì mi¬ 
nistro Xuan Thuy ha voluto 
aggiungere: « Vorrei approfit¬ 
tare di questa occasione per 
indirizzare ai lettori deH’Uni- 
tà i miei più cordiali saluti. 
Tengo inoltre a ringraziare 
sinceramente il Comitato Ita- 
lia-Vietnam. tutti i partiti po¬ 
litici di tendenza socialista e 
democratica, il Partito comu¬ 
nista italiano, l’Unità , le or¬ 
ganizzazioni sindacali e gio¬ 
vanili, le personalità democra¬ 
tiche e il popolo italiano per 
avere dato un continuo e ca¬ 
loroso sostegno in tutti i cam¬ 
pi alla lotta del popolo viet¬ 
namita. Si tratta, per noi, di 
un prezioso incoraggiamento 
che rafforza la nostra convin¬ 
zione nella vittoria finale, 
nell'interesse della pace nel 
sud est asiatico e nel mon¬ 
do intero». 



la mattina 
del giorno dopo 

é piu bella 


La mattina del giorno dopo è piu bellarii confetto 
di frutta FALQUI regola l’organismo, &i può 
prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti. 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 


FALQUI 


basta la parola 




Togliatti 

OPERE 1926-1929 

9 cura di Ernesto Ragionieri 

Voi. Il tomo I 

% 


UNA GRANDE INIZIATIVA 


EDITORIALE 


L’ORDINE NUOVO 

RIPRODUZIONE FOTOGRAFICA DELL’INTERA COLLEZIONE 
DEL PRIMO QUOTIDIANO COMUNISTA, ORGANO DEL PCd’l. 
4 volumi per circa 3.000 pagine nel formato originale 

Il 1° gennaio 1921, alia vigilia del Congresso di Livorno, nasceva il primo quotidiano comunista d’Italia, che 
continuava e rendeva più incisiva la battaglia già avviata dall’ORDINE NUOVO settimanale, fondato da 
Gramsci, organo della frazione comunista della sezione socialista torinese. 

Accanto agli articoli di Gramsci, Togliatti, Pastore, la cronaca appassionata dei primi due anni della co¬ 
struzione del partito rivoluzionario della classe operaia; la polemica col settarismo e col riformismo; la 
lotta di classe e lo scontro col fascismo. 

Una fonte inesauribile di notizie, un punto di riferimento costante, un'esperienza preziosa finalmente a di¬ 
sposizione non solo degli specialisti, ma di tutti coloro che vogliono conoscere una delle pagine decisive 
della storia del movimento operaio italiano. 


GLI EDITORI RIUNITI 

PER IL XIII CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



IL MARXISMO ITALIANO DEGLI AN¬ 
NI SESSANTA E LA FORMAZIONE 
TEORICO-POLITICA DELLE NUOVE 
GENERAZIONI 



Gli atti del Convegno svoltosi presso l'Istituto Gram¬ 
sci dal 23 al 25 ottobre 1971. Un primo approfondito 
dibattito sugli interrogativi teorici sollevati da un de¬ 
cennio di lotte acute tra il movimento operaio da 
una parte e il capitalismo dall'altra. 


Longo 

LE BRIGATE 
INTERNAZIONALI 

IN SPAGNA 

* t 


Un libro indispensabile per conoscere quale fu il 
contributo dei volontari di tutto il mondo alla prima 
guerra contro il fascismo e il nazismo. Edizione illu¬ 
strata con la riproduzione al naturale dei disegni a 
pastelVo di Giandante, il pittore che fu con Longo 
in Spagna nelle Brigate intemazionali. 



; editóri riuniti 

! Reprint L’ORDINE NUOVO 

! □ Prenoto l'intera opera in 4 voli, al prezzo 
! speciale di L. 140.000 che pagherò in con¬ 
trassegno di L. 35.000 al ricevi m ent o di 
ì ogni singolo volume. 

I O Desidero ricevere il materiale illustrativo 
dell'opera. 

i □ Desidero ricevere la visita di un vostro \ 
• produttore per l'eventuale acquisto ratealo. 


Nome. 


j ' Cognome-— 

] Indirizzo completo. 


CA.P. 



Ritagliare a inviare in butta chiusa o incollare su certo* 

• Una postala intestando a EDITORI RIUNITI - Viale Regina 
: Margherita, 290 - 00198 ROMA • Il pagamento avvarrà 

• alla consegna. Sp a s e postali a no stro carico. 
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Risposta africana 


Un morto e nove feriti la 
settimana scorsa a Shabani, 
nella regione mineraria cen¬ 
trale, tredici morti e decine 
di feriti a Gwelo, nel ghet¬ 
to negro di Salisbury e a 
Umtali, presso il confine con 
il Mozambico, tra domenica 
e venerdì: questo il bilan¬ 
cio, secondo le cifre fornite 
dalle autorità razziste e mol¬ 
to probabilmente inferiori 
al vero, di 1 quella che è 
probabilmente la crisi più 
grave attraversata dalla Rho- 
desia • < bianca » dopo il di¬ 
stacco dalla Gran Bretagna. 
Tutte le vittime si contano, 
naturalmente, tra gli afri¬ 
cani. Ma la brutalità della 
repressione poliziesca è ma¬ 
gra consolazione per i raz¬ 
zisti, che vedono messi in 
questione al tempo stesso la 
stabilità del loro Stato e il 
compromesso raggiunto con 
Londra in vista di una san¬ 
zione ufficiale della loro in¬ 
dipendenza. 

E’, infatti, in coincidenza 
con la visita della commis¬ 
sione di giuristi, presieduta 
da lord Pearce, incaricata 
di accertare l’accettabilità 
di quel compromesso da 
parte delle popolazioni afri¬ 
cane, che la protesta di que¬ 
ste ultime è esplosa, passan¬ 
do nel breve volgere di 
giorni dalle manifestazioni 
allo sciopero di massa e 
sfiorando in alcuni casi l’in¬ 
surrezione spontanea. Ed è 
in relazione con Io svolgi¬ 
mento di questa farsa costi¬ 
tuzionale e con le relative 
scadenze che la rivolta del¬ 
le popolazioni africane ac¬ 
quista tutto il suo rilievo 
politico. 

Lord Pearce e i suoi col¬ 
leghi erano giunti in Rho- 



EDWARD H E A T H. 
Amaro raccolto. 


desia per un’inchiesta di co¬ 
modo, che i razzisti avevano 
garantito come priva di ri¬ 
schi. Attraverso un certo 
numero di interviste con 
< campioni > accuratamente 
selezionati della popolazio¬ 
ne, avrebbero dovuto arri¬ 
vare abbastanza pianamente 
alla conclusione che i cin¬ 
que milioni di africani op¬ 
pressi, spogliati delle loro 
terre, segregati e supersfrut- 
tati da duecentotrentamila 
coloni e industriali ■ bian¬ 
chi », deliberatamente esclu¬ 
si da ogni possibilità di 
istruzione (il due per cento 
degli africani completa l’e¬ 
ducazione media superiore, 
uno su seimila va all’Uni¬ 
versità) e da ogni rappresen¬ 
tanza parlamentare (fatta ec¬ 
cezione per l’esigua pattu¬ 
glia del partito « multiraz¬ 
ziale » del Centro) e per i 
quali ogni milizia politica è 
punita con il carcere (è il 
caso dei dirigenti delle due 
grandi organizzazioni nazio¬ 
nali africane), consentono a 
che questa loro drammati¬ 
ca condiziono sia perpetuata 
e codificata. Invece, gli afri¬ 
cani sono riusciti a rovescia¬ 
re la situazione. 

I dispacci da Salisbury so¬ 
no eloquenti. « Praticamen¬ 
te ovunque la commissione 
si sia recata — ha scritto 
la Reuter — essa ha ricevu¬ 
to la stessa risposta ai ter¬ 
mini del compromesso: un 
fermo no. Per tre volte in 
quattro giorni, le sue sessio¬ 
ni hanno dovuto essere an¬ 
nullate per motivi di sicu¬ 
rezza ». Lo sciopero nella 
zona industriale di Gwelo 
ha avuto un’impressionan¬ 
te compattezza: i crumiri si 
sono contati «sulle dita di 
una mano ». Il governo 
Smith ha reagito, secondo 
la sua logica, scatenando la 
polizia, con gli elicotteri, i 
cani e l’ordine di sparare 
senza preavviso. Centinaia 
di persone sono finite in pri¬ 
gione, e tra loro perfino 
l'ex primo ministro liberale, 
Garfield Todd, e sua figlia, 
sospettati di solidarizzare 
con i « ribelli ». Tutto sem¬ 
bra indicare che la repres¬ 
sione è destinata a intensi¬ 
ficarsi e a prolungarsi nel 
tempo. 

A questo punto, a lord 
Pearce e ai suoi colleghi non 



IAN SMITH. I razzisti 
.hanno paura. 

resta che un’alternativa: o 
prendere atto della situazio¬ 
ne che hanno avuto sotto gli 
occhi e denunciarla corag¬ 
giosamente all’opinione pub¬ 
blica, concludendo, come ha 
chiesto loro la « Commissio¬ 
ne internazionale dei giuri¬ 
sti », a nome dei suoi scs- 
santamila membri, nel sen¬ 
so dell’improponibilità del 
compromesso anglo-rhodesia¬ 
no, o chiudere bottega. E’ 
quello che essi stanno cer¬ 
cando probabilmente di fa¬ 
re, con il minor rumore pos¬ 
sibile. 

Nè per il governo di Sali¬ 
sbury, tuttavia, nè per quello 
di Londra sarà facile rimon¬ 
tare le conseguenze di ciò 
che è accaduto. Il mondo ha 
potuto toccare con mano 
l’isolamento dei razzisti rho¬ 
desiani: gli stessi elementi 
legati all’eredità tribale si 
sono astenuti, questa volta, 
dal seguirli; i deputati del 
centro hanno dichiarato che 
proseguire sulla strada im¬ 
boccata significherebbe « il 
completo collasso della leg¬ 
ge e dell’ordine », e uno di 
loro, Ronald Sadomba, ha 
preso atto del « chiaro rifiu¬ 
to » dell’intesa anglo-rhode¬ 
siana espresso dai suoi elet¬ 
tori, rassegnando le dimis¬ 
sioni. Albert Mugabe, uno 
dei dirigenti sindacali più 
in vista, ha chiesto nuovi ne¬ 
goziati, con la partecipazio¬ 
ne dei dirigenti africani. La 
richiesta è riecheggiata ora 
alla Camera dei comuni dal¬ 
l’opposizione laburista, men¬ 
tre il governo conservatore 
tenta un’impossibile difesa 
del suo operato. 

Ennio Polito 


Dopo la barbara uccisione di 14 africani 

CENTINAIA DI ARRESTI 
IN TUTTA LA RHODESIA 

Il PC britannico chiede di poter inviare una delegazione per accertare i fatti 


LONDRA, 22 

La protesta africana ha que¬ 
sta settimana nuovamente ri¬ 
velato la violenza della ditta¬ 
tura razzista rhodesiana e ha 
clamorosamente smascherato 
l'omertà dei conservatori in- i 
glesi col regime « bianco » di 
Salisbury. Dopo 1 duri scontri 
a Shabani, Gwelo. Fort Vic¬ 
toria, Hararì e Umtali, spora¬ 
dici incidenti continuano a ve¬ 
nire segnalati in tutti quei 
ghetti urbani dove i lavora¬ 
tori e i disoccupati Indigeni 
si sono rivoltati contro la 
mancanza di libertà e il su- 
persfruttamento che è alla ba¬ 
se di un sistema gestito nel¬ 
l’interesse esclusivo di ima mi¬ 
noranza dì 233 mila « coloni » 
di stirpe europea. 

Le vittime della repressio¬ 
ne (cifre ufficiali) sono sali¬ 


te a quattordici. I feriti am¬ 
montano ad oltre cinquanta. 
La polizia ha operato arre¬ 
sti su larga scala: altre cen¬ 
tinaia di africani sono andati 
ad affollar le prigioni e i cam¬ 
pi di concentramento in cui 
da anni languono gli opposi¬ 
tori del governo. Alcuni dimo¬ 
stranti sono stati condannati 
a dure sentenze carcerarie. 
Altri sono stati puniti con le 
tradizionali pene corporali: i 
colpi di bastone della «giu¬ 
stizia » coloniale anglosas¬ 
sone. 

Non sono stati risparmiati 
neppure 1 rappresentanti del¬ 
l’opposizione moderata, come 
il leader africano Chinamono 
(in libertà vigilata solo da un 
anno dopo un quinquennio 
di confino) e l’ex premier Gar- 
field Todd arrestati senza pro- 


Condannati alla morte lenta 

Trecentomila patrioti 
nelle carceri di Saigon 

La Cina darà alla RDV un aiuto supplementare 
gratuito, militare ed economico, per il 1972 


SAIGON. 22. 

I detenuti nelle carceri del 
regime di Saigon — patrioti, o 
comunque persone sgradite al 
regime — sono attualmente 
trecentomila. Lo si apprende 
da una dichiarazione del co¬ 
mitato per la condanna dei cri¬ 
mini di guerra USA nel Sud 
Vietnam, nella quale si af¬ 
ferma tra l’altro che essi « so¬ 
no condannati al trattamento 

E )iù inumano e alla morte 
enta ». ...... 

La dichiarazione cita nume¬ 
rosi allucinanti esempi della 
repressione - condotta dagli 
americani e dal loro regime 
locale. Fra tutti fa spicco quel¬ 
lo della prigione di Thu Due, 
presso Saigon, dove sono rin¬ 
chiuse 1.400 donne. I carce¬ 
rieri si abbandonavano e si 
abbandonano alle più sfrenate 
sevizie: sfregiare il volto delle 
donne, costringerle a mangia 
re della calce, estirpazione del 
denti, violenze carnali. Oltre 
duecento donne sono rimaste 
uccise o ferite. 

La dichiarazione sottolinea 
che «NIxon paria costante- 
mente del trattamento umano 
che gli americani riservano al 
prigionieri di guerra. Ma sono 
tre anni che gli americani 
e 11 loro agente Nguyen Van 
Thleu attuano nel Sud Viet¬ 
arsi un regime Inumano di 
torture e di incarceramenti». 


Nel Laos la situazione si è 
fatta nuovamente drammatica 
per gli americani e per le for¬ 
ze dì destra e thailandesi che 
combattono per - conto degli 
Stati Uniti. L’esercito di libe¬ 
razione laotiano sì è definiti¬ 
vamente assicurato il controllo 
dell’importante nodo stradale 
di Xala Phoukoune. sulla stra¬ 
da che collega Vientiane a 
Luang Prabang. Intanto nella 
zona di Long Cheng. l’ex base 
« segreta » della CIA, le « for¬ 
ze speciali » ed i thailandesi 
hanno subito un nuovo scacco, 
venendo ricacciati da una ca¬ 
tena di colline che sovrastano 
la vallata, 

• • • 

PECHINO, 22. 

L’agenzia Nuova Cina an¬ 
nuncia che è stato firmato 
oggi a Pechino un protocollo 
in base al quale viene con¬ 
cesso dalla Cina popolare al 
Vietnam del nord « un aiuto 
supplementare gratuito, mili¬ 
tare ed economico » per il 
1972. 

Il protocollo è stato firma¬ 
to, alla presenza di numero¬ 
se personalità cinesi, dal vice¬ 
capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito cino popolare, Chang 
Tsai-Chien e dall’ambasciato¬ 
re della RDV presso il gover¬ 
no di Pechino, Ngo Thuyen. 


cesso e a tempo Indetermina¬ 
to solo per avere espresso pa¬ 
rere contrario al detestabile 
compromesso concluso nel no¬ 
vembre scorso dal capo rho¬ 
desiano Smith e dal ministro 
degli Esteri britannico Dou¬ 
glas Home. 

L'accordo concede l’indipen¬ 
denza alla ex colonia .inse¬ 
gnando tutto II potere nelle 
mani dei bianchi senza a,cu- 
na garanzia sostanziale per il 
cosiddetto « graduale accesso 
della maggioranza africana al¬ 
l’autogoverno ». 

Una struttura totalitaria do 
mina con la forza delle ar¬ 
mi la vita di cinque milioni 
di africani. L’Inghilterra (co¬ 
me potenza « garante » per il 
suo passato imperialista nel¬ 
la zona) è responsabile davan¬ 
ti agli occhi del mondo: na 
condonato ai razzisti di Sali¬ 
sbury la * ribellione » del 1965 
(dichiarazione illegale di in¬ 
dipendenza) e vuole arrivare 
ad una «soluzione» — sulla 
testa e contro gli interessi dei 
negri — con raggiunta di un 
prezioso aiuto economico del 
valore di cinquanta milioni di 
sterline. A questo si ippone 
ora la vigorosa resistenza dei 
diretti interessati: un movi¬ 
mento del tutto spontaneo e 
imprevisto che ha colto di sor¬ 
presa e ha scosso i dirigenti 
bianchi. 

Wilson è tornato ieri sera 
a condannare in termini mol¬ 
to severi l’operato dei con¬ 
servatori parlando deli’» aggra¬ 
vamento di una situazione g:à 
critica » e del deliberato « ceci¬ 
dio per mano delle forze di 
polizia ». Il Partito comunista 
britannico ha chiesto di po¬ 
ter inviare in Rhodesia una 
propria delegazione per ac¬ 
certare I fatti. 

Antonio Broncia 


Liberato 
l'industriale 
rapito a Bilbao 

' BILBAO. 22. 
Lorenzo Za baia. l’industriale 
spagnolo rapito quattro gior¬ 
ni fa da quattro guerriglieri 
baschi, è stato rilasciato oggi, 
a quanto riferisce il quotidia¬ 
no di Bilbao La Gaceta del 
Norte. 

Un informatore dei giorna¬ 
le ha detto che Zabala è sta¬ 
to trovato mentre cammina¬ 
va, libero, una trentina di chi¬ 
lometri dal punto in cui è 
stato sequestrato mercoledì 
scorso. I rapitori avevano mi¬ 
nacciato di ucciderlo se la sua 
società non avesse riassunto 
183 operai licenziati. 

La richiesta dei rapitori, di 
«(assumere i 183 operai era 
stata accolta venerdì mattina 
dalla società. 


Pesanti 
pene agli 
8 giovani 
oppositori 
dei regime 
di Atene 


ATENE, 22 

La corte marziale ha con¬ 
dannato a pene varianti tra un 
anno e nove anni di detenzio¬ 
ne gli otto giovani democrati¬ 
ci oppositori del regime, accu¬ 
sati di atti dinamitardi com¬ 
piuti negli ultimi due anni nel¬ 
la capitale greca. 

A Nicola Valrakls, operalo, 
originario dell’isola di Creta, 
di 28 anni, considerato dalla 
accusa uno dei più attivi dina¬ 
mitardi, 1 cinque giudici mili¬ 
tari hanno inflitto sette anni 
di carcere. Il procuratore ave¬ 
va chiesto nove anni di deten¬ 
zione. 

Giovanni Kiriazis, operaio 
ateniese, di 29 anni, ritenuto 
dai giudici il principale espo¬ 
nente del gruppo « comman¬ 
dos « della democrazia », ha ri¬ 
cevuto la pena più pesante, di 
nove anni di prigione. 

Una delegazione di giuristi 
italiani, composta dagli avvo¬ 
cati Gianni Locateli!, Antonio 
Fontana, Edoardo Arnaldi e 
Mirella Bongianni (della Lega 
dei diritti dell’uomo - LIDU) 
ha presenziato al processo. 
A loro giudizio il processo 
ha confermato la preoccupa¬ 
zione profonda dei colonnelli 
davanti agli sviluppi della ini¬ 
ziativa politica unitaria di un 
fronte unico contro il regi¬ 
me. Di qui l’atteggiamen¬ 
to paternalistico dei colon¬ 
nelli verso la destra tradi¬ 
zionale greca che essi cerca¬ 
no di trascinare dalla loro 
parte, di qui il massimo del¬ 
la pubblicità • data, attraver¬ 
so la stampa, al processo con¬ 
clusosi oggi, le cui sentenze, 
anche se meno pesanti delle 
precedenti, debbono servire di 
monito agli oppositori. 

Restano aperti in Grecia per 
le prossime settimane un pro¬ 
cesso a carico di quattro gio¬ 
vani militanti del movimento 
« 20 ottobre », ed un procedi¬ 
mento a carico di Nicola Zam- 
bellis, fuggito dalle prigioni 
greche lo scorso anno. 

Con Zambellis. rifugiato in 
Italia, sarà giudicato in contu¬ 
macia anche Stathos Pana- 
gulis, il fratello di Alessandro 
Panagulis. 

La corte del Pireo ha dal 
canto suo sospeso per un an¬ 
no, per ragioni di salute, una 
pesante condanna inflitta dal¬ 
la corte marziale all’ex mini¬ 
stro centrista Giovanni Zigdis. 

L'ex ministro, imo dei prin¬ 
cipali dirigenti dell’Unione del 
Centro, era stato condannato 
nell’aprile del 1970 a quattro 
anni e sei mesi di carcere, 
quando in un articolo pubbli¬ 
cato su un giornale domanda¬ 
va la formazione di un governo 
di unità nazionale per far 1 
fronte alla situazione di Ci¬ 
pro, allora grave. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 22 gennaio 1972 g ni . 

BARI 19 56 57 71 60 | 1 

CAGLIARI 38 8 82 50 69 | x 

FIRENZE 63 15 84 11 35 { 2 

GENOVA 72 36 81 29 77 | 2 

MILANO 70 56 54 77 90 | 2 

NAPOLI 5 56 70 54 26 1 1 

PALERMO 11 18 30 54 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


31 65 58 9 49 | x 
72 21 6 49 3 | 2 
85 4 88 20 73 | 2 
. estrailo) . ] x 


NAPOLI (2. estrailo) ] x 

ROMA (2. estrailo) | 2 

Quote Enalotto: a! 5 « 12 » 
spettano L. 7.542.000; ai 108 
«11» L. 263.200; ai 1.419 «10» 
L. 2000. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Cerio RIccfiM 


laarftte e a. 249 del R«giure 
Stampe <M Tribunale « Rotea 
L’UNITA’ Mtoriaw’oiM ■ eier- 
■K* amrale n u mera 4559 


DIREZIONO REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE» 00145 . 
Rome - Vie 4*1 Teiaini, 19 • 
Telefoni centralino, 4950351 
4950352 49S0353 «950355 

4951251 4951252 «951253 

4951254 4951255 • ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (versamento m 
«/c postele n 3/5531 '«testate 
a: Amministrazione de l'Unita, 
viale Fulvio Testi. 75 • 20100 
Milano) • ABBONAMENTO A • 
NUMERI, ITALIA anno 23.700, 
semestre 12.400. trimestre 6.500 
ESTERO eneo 35.700. semestre 

18.400, trimestre 9.500 • Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI’, ITA- 
LIA anno 27.500. semestre 

14.400. trimestre 7 550 ESTE¬ 
RO anno 41.000, semestre 
21.150. trimestre 10900 PUB¬ 
BLICITÀ’, Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blichi In Italie) Rome, Pinza 
Se» Lorenzo in Lucina, g, 26 1 
sue succursali h» Italia - Telefo¬ 
no 588.541 - 2 - 3 • 4 • 5 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale. Edizione t e netele, 
feriate L. 500, festiva L 600. 
Ed. Italia etttentrionaie: L. 400- 
450. Ed. Italia centro-meridio¬ 
nale L. 300-350. Cronache loca¬ 
li, Roma L 130-200; Firenze 
130-200, Toscana L 100-120, 
Napoli - Campania L 100-130, 
Ragionala Centro-Sud L. 100 - 
120; Milano - Lombardia L. 180» 
250, Bologna L. 150-250, Go> 
novo • Liguria L 100-150-, To¬ 
rino • Piemonte, Modano, Raggio 
E^ Emilia-Romagna l_ 100-130, 
Tre Venezia L. 100-120 • PUt< 
•LICITA’ FINANZIARIA, LEGA¬ 
LE, REDAZIONALE, Edizione ge¬ 
nerale L 1.000 al mm. Ed. Iro¬ 
lla aeftenfrionale L. 600. Edizio¬ 
ne Italie Centro-Sud L. EOO, 


Sfato, Tipografico O.A T.L 00185 
Remo • Via del Ta urin i, a. 18 


Manifestazioni 

to di paralisi politica. 

Il ministro socialista del Bi¬ 
lancio, GiolitU, ha affermato 
dal canto suo che la situa¬ 
zione presente, e quella pre¬ 
vedibile per il *72, «non con¬ 
sente al PSI di cedere di un 
solo millimetro sulle condizio¬ 
ni che ha posto per rendere 
possibile una sua rinnovata 
partecipazione al governo ». 
Secondo Giolitti, è impensa* 
bile che il PSI « accetti di 
partecipare a un governo espo¬ 
sto al rischio di infrangersi 
appena nato contro lo scoglio 
del referendum; è altrettanto 
impensabile che il PSI possa 
farlo senza avere acquisito 
garanzie fermissime e certis¬ 
sime contro possibili tentazio¬ 
ni repressive in vista delle 
lotte sindacali che certamen¬ 
te si intensificheranno verso 
la fine dell'anno ». Siccome 
si tratta di condizioni « non 
molto gradite » ad altri par¬ 
titi del centro-sinistra, « biso¬ 
gna considerare — secondo 
Giolitti — con molta calma 
l’altra ipotesi, quella delle ele¬ 
zioni anticipate, che potrebbe¬ 
ro essere non una soluzione 
avventata e disperata, bensì 
una decisione responsabile, 
saggia e anche prudente ». 

MDI — Il coordinatore 1 del 
1 irL MPL, Livio Labor, 
parlando a Ravenna, ha af¬ 
frontato la questione del re¬ 
ferendum. Ha detto che l’at¬ 
teggiamento delle sinistre, che 
chiedono alia DC « una re¬ 
sponsabile presa di posizione 
per evitare il referendum », è 
pienamente legittimo, poiché 
non è pensabile che su un te¬ 
ma del genere la DC possa 
restare agnostica. « Il secon¬ 
do aspetto — ha detto Labor 
— che è stato richiamato an¬ 
che in un recente documento 
firmato da alcuni intellettuali 
cattolici, riguarda la natura 
dello scontro che si verifiche¬ 
rebbe nel Paese se il referen¬ 
dum si facesse. Specialmente 
dopo questa presa di posizio¬ 
ne — ha soggiunto —, deve 
essere a tutti evidente che lo 
scontro non sarebbe di natu¬ 
ra religiosa o morale, ma e- 
sclusivamente di natura poli¬ 
tica. Anche per questo non ha 
senso una posizione astensio¬ 
nista, che sembra essere piut¬ 


tosto un'uscita di sicurezza 
per evitare una volta di più 
di schierarsi con le forze del 
progresso contro le forze con¬ 
servatrici e reazionarie ». 

Studenti 

documento del gruppo politi¬ 
co In Cui milita. 

Ora, la stretta connessione 
tra quell’aggressione e la suc¬ 
cessiva pubblicazione della 
lista degli studenti da aggre¬ 
dire (la lista, ricordiamo, è 
stata ciclostilata su carta Inte¬ 
stata a stampa del cosiddetto 
« Fronte »), se appariva con¬ 
fessata dagli stessi fascisti 1 
quali hanno messo In testa al¬ 
l’elenco il Gulotta proprio nel 
tentativo di precostitulre un 
alibi non solo alle loro Imprese 
passate ma anche a quelle così 
sfacciatamente preannunclate, 
è stata questa mattina ricono¬ 
sciuta dalla stessa questura di 
Palermo. 

Con un ritardo Inconcepi¬ 
bile data la gravità della vi¬ 
cenda, Il questore dottor Li 
Donni ha finalmente Inoltra¬ 
to, proprio mentre era In cor¬ 
so 11 blocco, del Meli, un Iden¬ 
tico rapporto complessivo sul 
fatti del liceo sia alla Procu¬ 
ra dei minorenni che alla pro¬ 
cura della Repubblica. Alla 
procura dei minorenni, perchè 
minorenne è l’unico — Ro¬ 
berto Miranda, 16 anni — dei 
sette fascisti responsabili della 
aggressione e del ferimento di 
Ignazio Gulotta che la polizia 
si è dichiarata finora in gra¬ 
do di identificare e denuncia¬ 
re. Alia procura della Re¬ 
pubblica, perchè valuti i reati 
« eventualmente » contestabili 
a k/ Ispiratori, agli autori e 
tn diffusori dell’infame volan¬ 
tino. 

Il rapporto della polizia si 
limita ad - una informativa 
piuttosto asettica dei fatti, 
senza fornire ancora quei pre¬ 
cisi riscontri che, pure, sono 
oggetto In queste ore di una 
ben più documentata denun¬ 
cia che sta preparando per 
la magistratura il Movimen¬ 
to Studentesco. 

0 • • 

GENOVA, 22. 

Migliala di studenti medi 
genovesi sono scesi oggi in 
sciopero contro il fascismo e 
la repressione, per il diritto 
allo studio e una radicale ri¬ 
forma della scuola; hanno 
percorso la città con due 
cortei . partiti rispettivamen¬ 
te da Sampierdarena e da 
piazza Verdi, e si sono ritro¬ 
vati poi a piazza De Ferra¬ 
ri dove, a nome della con¬ 


sulta unitaria, hanno preso 
brevemente la parola Ubal¬ 
do Benvenuti, un giovane del 
« Galilei » e Bonacasa, segre¬ 
tario del sindacato scuola- 
CGIL, per sottolineare che 
non si e più disposti a tol¬ 
lerare le violenze squadristi- 
che e l’ondata di repressio¬ 
ne a senso unico. . • 

A tutti 1 fatti noti — dal 
« Castelnuovo » di Roma agli 
assalti fascisti di Catania e 
Palermo — si aggiungono a 
Genova 1 tentativi della poli¬ 
zia di Impedire la distribu¬ 
zione di volantini In alcune 
scuole, e il grave episodio av¬ 
venuto nel giorni scorsi al 
liceo « Colombo ». Qui, du¬ 
rante una assemblea, un fa¬ 
scista ha estratto una pisto¬ 
la (c’è chi parla di « scac¬ 
ciacani », ma la sostanza non 
muta) e ha esploso alcuni 
colpi; ciononostante non ri¬ 
sulta che contro il fascista 
sia stata inoltrata denuncia 
all’autorità giudiziaria: le de¬ 
nunce colpiscono soltanto gli 
studenti e 1 professori demo¬ 
cratici. 
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PISTOIA, 22. 

Oltre cento studenti ed al¬ 
cuni professori deiristituto 
«Atto Vannucci» di Pistola 
sono stati indiziati di reato 
in seguito ai fatti avvenuti 
presso l’istituto il 4 dicem¬ 
bre scorso. Gli avvisi sono 
stati notificati tramite 

All’Istituto magistrale pi¬ 
stoiese cl fu una protesta in 
seguito ad una assemblea vie¬ 
tata ed alla sospensione delle 
lezioni. A seguito di quella 
protesta il magistrato ha In¬ 
diziato gli studenti dei reati 
di interruzione di pubblico 
servizio, occupazione di scuo¬ 
la, blocco stradale e diffu¬ 
sione di stampati non in re¬ 
gola con la legge. 


BARI, 22. 

Quattromila studenti degli 
istituti medi superiori di Bari 
hanno partecipato stamane ad 
una manifestazione contro la 
repressione, per la piena occu¬ 
pazione e contro l'intervento 
della polizia, nell'Istituto tecni¬ 
co commerciale « Romanaz- 
zi», occupato dagli allievi, e 
contro il ferimento, con alcu¬ 
ni colpi di pistola, di uno stu¬ 
dente di 16 anni. Paolo Mocela, 
nella sede di « Lotta conti¬ 
nua» a Mola di Bari. 

I manifestanti si sono riuni¬ 
ti, ed hanno attraversato In 
corteo numerose vie del cen¬ 
tro preceduti da uno striscio¬ 
ne sul quale era scritto: « Il 
movimento degli studenti con¬ 
tro la repressione». 
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Europa 


ropa dei . dieci deve essere un 
fattore di distensione, capace 
di promuovere migliori rela¬ 
zioni con « l’altra parte del 
continente»: l’URSS e 1 paesi 
socialisti, la cui storia è stret¬ 
tamente connessa a quella oc¬ 
cidentale. All’Interno di essa, 
inoltre, « ciascuno Stato deve 
restare • fieramente * vincolato 
alla propria ident'tà nazionale 
e al conseguimento delle pro¬ 
prie aspirazioni storiche e tra¬ 
dizionali ». 

I legami tra la Gran Bre¬ 
tagna e 11 Commonwealth non 
ostacoleranno il processo di 
« unificazione », anzi contri¬ 
buiranno « alla natura univer¬ 
sale della responsabilità del¬ 
l’Europa ». Riferendosi poi alle 
istituzioni del MEC, cosi come 
esse sono, il premier britanni¬ 
co ha detto che « è troppo 
presto per dire che esse ri¬ 
sponderanno alle esigenze di 
una comunità allargata » e che 
forse « nuove misure » si im¬ 
porranno. ...... 

A Heath ha risposto il pre¬ 
sidente dell’esecutivo del MEC, 
Franco Maria Malfatti, il qua¬ 
le ha detto che « tocca ora ai 
dieci trasformare la scintilla 
nella grande fiamma dell’Eu¬ 
ropa unita». Malfatti ha rile¬ 
vato le difficoltà che la comu¬ 
nità è destinata ad incontrare 
su questa strada, ma ha ag¬ 
giunto che non vi sono alter¬ 
native alla ricerca di un’uni¬ 
ficazione anche politica. «La 
nòstra — ha detto tra l’altro 
— non può essere soltanto una 
costruzione mercantile perchè 
altrimenti non potrebbe dare 
risposte adeguate ai problemi 
del nostro tempo». Oltre a 
Heath e a Malfatti, hanno pre¬ 
so la parola l rappresentanti 
degli altri paesi ammessi nel¬ 
la comunità. 

L’intera cerimonia a Palaz¬ 
zo Egmont, con la firma e il 
resto, è stata ritardata di una 
ora da uno spettacolare inci¬ 
dente. Mentre Heath si prepa¬ 
rava a fare il suo ingresso 
nell’edificio, infatti, una gio¬ 
vane donna lo ha preso fulmi¬ 
neamente di mira con un ba¬ 
rattolo pieno di inchiostro ne¬ 
ro. Colpito In pieno alla parte 
destra del viso e vistosamen¬ 
te imbrattato, il premier bri¬ 
tannico è stato scortato in 
guardaroba, mentre un funzio¬ 
nario si precipitava all'amba¬ 
sciata per prendere un vestito 
di ricambio. I motivi del ge¬ 
sto compiuto dalla donna non 
sono stati accertati. Secondo 
alcuni, si è trattato 1 di una 
protesta contro l’ingresso del¬ 


la Gran Bretagna nella comu¬ 
nità; secondo altri, la donna, 
che risulterebbe essere citta¬ 
dina svedese, si preoccupava 
soprattutto del futuro del Co* 
vent Garden, che dovreb¬ 
be essere trasformato In 
un centro Intemazionale. 
' Nonostante l’ottimismo del¬ 
le dichiarazioni ufficiali, il 
« completamento » della comu¬ 
nità europeo-occidentale si 
compie nel segno di molte 
e gravi Incertezze. Il richia¬ 
mo all’idea di una Europa 
« integrata » con istituzioni so- 
vranazionali ha da tempo valo¬ 
re di mera formalità e l’ade¬ 
sione della Gran Bretagna non 
fa che sanzionare questo sta¬ 
to di cose (significativamente, 
la Francia ha preteso che nes¬ 
sun rappresentante della CEE 
come tale firmasse il trattato). 
Le cifre nelle quali si tradu¬ 
cono le risorse di quello ehe 
viene classificato come il « se¬ 
condo grande», dopo gli Stati 
Uniti e prima dell’Unione So¬ 
vietica, nella graduatoria del 
paesi Industrializzati (la co¬ 
munità dei dieci sarà la prima 
potenza commerciale del mon¬ 
do e la prima produttrice di 
acciaio e d] automobili, la se¬ 
conda nella produzione Ih ge¬ 
nerale) non possono far dimen¬ 
ticare né 11 ruolo subalterno 
accettato dai paesi europei 
nella recente crisi monetarla, 
che ha visto gli Stati Uniti 
scaricare sul loro partners la 
loro bancarotta, nè la preca¬ 
rietà della situazione economi¬ 
ca e l’aumento della disoccupa¬ 
zione nei paesi membri, né, In¬ 
fine, il persistere di una pres¬ 
sione e di una penetrazione 
statunitense che l’europeismo 
di maniera non è certo in gra¬ 
do di arginare. 

Per quanto riguarda la Gran 
Bretagna, le cui difficoltà e- 
conomiche figurano In primo 
piano nel quadro, va notato 
che la sua odierna ammissione 
contraddice un forte movimen¬ 
to di opinione pubblica inter¬ 
na. Per ricordarlo, è giunto a 
Bruxelles II presidente del mo¬ 
vimento stesso, Christopher 
Frere-Smith, il quale ha per¬ 
sonalmente guidato una cin¬ 
quantina ’ di dimostranti con 
cartelli anti-CEE sulla piaz¬ 
za antistante Palazzo Egmont, 
e ha dovuto essere allontanato 
di forza dagli agenti. Frere- 
Smith ha detto in una confe¬ 
renza stampa che 11 ' gover¬ 
no di Londra non otterrà la 
ratifica parlamentare e che 1 
laburisti si sono comunque 
impegnati, se andranno al po¬ 
tere, a fare immediatamente 
uscire la Gran Bretagna dalla 
comunità. Difficoltà analoghe, 
anche se meno acute, si regi¬ 
strano in Norvegia. 



Poteva essere 
una bellissim a serata 
anche senza QB 
Ma... perché rischiare? 
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